
NGN, le reti All IP
Le Next Generation Networks

e l’ambiente domestico

Dalla 46/90 al DM 37
Cosa cambia per gli Installatori 

del nostro mercato

Mediaset Premium
I vantaggi della nuova offerta, 

le opportunità per gli installatori

Triple Play via Satellite
Astra2Connect e Tooway:

internet senza la rete terrestre

Nasce Installer Network
Il consorzio di Installatori 

esperti e autorevoli

Vetrina prodotti
Più di cento novità 

dalle Aziende leader di settore

Si
st

em
i I

nt
eg

ra
ti 

  T
v 

D
ig

it
al

e 
  V

ol
um

e 
1 

- 
20

08

www.sistemi-integrati.net

Sistemi Integrati
TV Digitale

1

Si
st

em
i I

nt
eg

ra
ti,

 A
nn

o 
1°

, V
ol

um
e 

1 
– 

lu
gl

io
 2

00
8 

– 
P

os
te

 It
al

ia
ne

 S
pA

, s
pe

di
zi

on
e 

in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 7

0%
 - 

D
CB

 M
ila

no
. I

n 
ca

so
 d

i m
an

ca
to

 r
ec

ap
ito

 s
i p

re
ga

 d
i i

nv
ia

re
 a

l C
M

P
 R

os
er

io
 p

er
 la

 r
es

tit
uz

io
ne

 a
l m

itt
en

te
 ch

e 
si

 im
pe

gn
a 

a 
pa

ga
re

 il
 d

ir
itt

o 
fi

ss
o 

do
vu

to





3Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

E ntro il prossimo 9 settembre, il Ministero 
dello Sviluppo Economico, attraverso il 

sottosegretario delegato alle Comunicazioni, 
presenterà i dettagli del programma per il 
passaggio definitivo al digitale terrestre.
Finalmente conosceremo, regione per regione, 
quando è programmato lo spegnimento dei 
segnali analogici. Un piano chiesto più volte 
in passato al Governo da tutti gli operatori del 
nostro settore, primi tra tutti gli installatori, che 
hanno l’esigenza di programmare il loro lavoro 
e dare continuità al mercato.
L’Italia dovrebbe essere suddivisa in 10/20 aree: 
verranno individuati gli organismi che  dovranno 
gestire tutto il programma e determinare le 
risorse finanziarie (sostegni a fasce deboli 
e imprese, piani di comunicazione, servizi di 
pubblica utilità) che lo Stato dovrà impiegare 
per completare il processo. In Sardegna, invece, 
il completamento dello switch off avverrà 
entro il 30 ottobre. 

Le Olimpiadi di Pechino in HD
Dopo gli Europei di Calcio la Rai sperimenterà 
le trasmissioni in alta definizione in DTT anche 
durante le Olimpiadi di Pechino. Sono previste 
tre ore quotidiane, il meglio della giornata, 
che verranno trasmesse solo nelle aree coperte 
dai precedenti test. Via satellite, invece, le 
trasmissioni saranno effettuate da Eurosport 
HD che ha fatto il suo ingresso nel bouquet Sky 
HD pochi giorni fa, portando a 6 i canali ad alta 
definizione. A partire dall’8 agosto Eurosport HD 
trasmetterà ben 15 ore al giorno di diretta.

Amedeo Bozzoni

Switch off: 
finalmente 
il piano definitivo 
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LE RETI TRADIZIONALI
approccio all’accesso e ai servizi

LE RETI NGN
approccio all’accesso e ai servizi

Voce
Video Dati Storage

Voce
Video Dati Storage

NGN, le reti All IP

L e reti TLC di nuova generazione, Next Generation Networks , 
nel corso del prossimo decennio registreranno un’evoluzione 

così profonda da innovare la distribuzione dei contenuti 
multimediali, compresi quelli televisivi. Un processo di integrazione 
fra rete fissa, mobile e broadcast che convergerà nel protocollo IP.

 Il progetto NGN (Next Generation Networks) è 
allo studio da oltre un decennio ma, da quando 
l’ITU nel 2007 lo ha reso una norma e lo scorso 15 
gennaio è stato approvato dall’ETSI, è diventato 
l’argomento del giorno per tutti gli operatori del 
mercato delle TLC e non solo. Sì, perché l’NGN 
non coinvolge solo le telecomunicazioni ma 
tutta la distribuzione dei contenuti multimediali 

destinati al mercato consumer, quindi anche 
la televisione con l’entertainment domestico, 
declinato nelle sue numerose verticalizzazioni.

La ricaduta più interessante per il nostro 
mercato riguarda proprio l’aspetto installativo: 
le reti telefoniche (fissa e mobile) e broadcast 
subiranno un processo di integrazione che si 
concentrerà nel modello ‘All IP’, ossia i contenuti 
verranno trasmessi attraverso il protocollo IP, 
generando quella convergenza sulla fruibilità 
dei contenuti che da anni si va raccontando. 
L’installatore professionista è avvisato: la NGN 
rappresenta una reale opportunità di business, ma 
per affrontare bene questa rivoluzione bisogna 
maturare competenze più profonde, allargate ai 
prodotti/servizi dove la figura dell’installatore in 
ambito domestico, residenziale e professionale, 
è centrale e insostituibile. Altrimenti si rischia di 
perdere il treno, un treno che trainerà il comparto 
per qualche decennio. In ogni tappa del Road Show 
organizzato da Eurosatellite, Fabrizio Bernacchi 

direttore didattico della Scuola di Sansepolcro 
ha tenuto una lezione divulgativa sulle reti 
NGN, argomento che vi descriviamo in 
queste pagine.

L’edificio evoluto
Per comprendere tutti i vantaggi che potranno 

offrire agli utenti le reti NGN bisogna prima 
approfondire due concetti: l’edificio evoluto e 
l’integrazione delle applicazioni di impiantistica 
domestica. Alla base di questi concetti vi sono 
tecnologie multidisciplinari che consentono un 
controllo continuo dell’edificio e delle attività 
funzionali che si svolgono al suo interno. 
Queste tecnologie riguardano l’informatica, le 
telecomunicazioni, l’automazione, l’antintrusione 
e la TVCC, il confort ambientale, la gestione 

energetica, ecc.  L’edificio evoluto si realizza 
attraverso tre concetti base:

– Interruttore
– Comando
– Canale di comunicazione



7Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

CONTENUTI
& MEDIA

TELEFONIA
FISSA

E MOBILE

ELETTRONICA
DI CONSUMO

RETI IT

L’interruttore riunisce due azioni: di 
comando e di attuazione. Quando accendiamo 
una lampada non solo premiamo il tasto 
dell’interruttore (comando) ma alimentiamo 
anche la lampadina chiudendo il circuito 
elettrico (attuazione).

Separare dallo stesso dispositivo (l’interruttore) 
queste due azioni significa poter comandare 
l’accensione della lampada (e di qualsiasi altro 
apparecchio elettrico/elettronico) con un 
terminale diverso dall’interruttore come, ad 
esempio, un computer, un display touch screen, 
ecc. Questi dispositivi di attuazione, inoltre, 
possono pilotare ciascuno più apparecchi, 
a seconda delle necessità dell’abitazione e 
rendono possibile la realizzazione degli scenari, 
ossia poter comandare da un unico punto più 
apparecchi che determinano una situazione 
predefinita dall’utente: quando entra in casa 
si disattiva l’antifurto, l’impianto audio si 
accende, le tapparelle elettriche (tutte o solo 
alcune) entrano in funzione; oppure quando 
accende il videoproiettore, si aziona lo schermo 
motorizzato, le luci calano di intensità e si attiva 
l’impianto audio/video.

Per progettare un impianto di un’abitazione 
evoluta dobbiamo definire quali e quanti canali 
di comunicazione installare, i cosiddetti bus che 
ci consentono di gestire i comandi di attuazione. 
Quanti sono i bus necessari per costruire una 
piattaforma impiantistica integrata? Sono cinque 
e utilizzano i seguenti supporti fisici:

1 - Doppino: automazione, termoregolazione e 
gestione energia;

2 - Cavo multi-filare schermato: antifurto
3 - Doppino: videocitofonia;
4 - Cavo FTP/UTP: rete lan, ADSL, telefono, rete 

video/audio multiroom;
5 - Cavo coassiale: antenna Tv e Sat, 

distribuzione RF dei segnali.

Le Next Generation Networks
Lo sviluppo delle comunicazioni ha raggiunto 

livelli tali da definire una nuova generazione 
alla quale gli operatori del settore guardano 
con particolare interesse: le reti NGN che si 
integreranno in un futuro prossimo con le 
reti domestiche e che riuniranno sotto un 
unico cappello, quello dell’IP, tutti i servizi 
della telefonia fissa, mobile e del broadcasting 
(televisione e radio).

Queste reti di nuova generazione garantiranno 
evoluzioni chiave come la convergenza 
dei servizi (triple e quadruple play) con 
elevate caratteristiche di multimedialità, 
pervasività, mobilità e personalizzazione. 
Per questo motivo assisteremo nei prossimi 
anni a un potenziamento delle reti a banda 
larga, non soltanto in termine di maggior 
capillarizzazione sul territorio ma anche di 
bit/rate: a Milano entro breve, ad esempio, 
Telecom Italia dovrebbe rendere disponibili, 
per privati e aziende, reti ultra-broadband a 
50Mbit/s. Per questo motivo quando si parla 

NGN E CONVERGENZE
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NGN Next Generation Networks

L’evoluzione tecnologica
Da reti in Rame a reti in Fibra ottica
Da Circuito a Pacchetto
Da Servizi Centralizzati a Servizi Distribuiti
Da Client-server a WEB 2.0

Le sfide da affrontare
– Gestione del transitorio in cui le reti tradizionali e l’NGN 

convivranno 
– Gestione del cambiamento, con la migrazione dell’utenza 

dalla vecchia alla nuova rete
– Gestione della QoS. Per QoS si intende la percezione del 

servizio da parte dell’utente finale che dipenderà da tutti 
gli elementi della filiera

La tecnologia, intesa come apparati di rete, dovrà essere 
supportata con un solido know-how sia sulla rete 
“tradizionale”che sull’NGN, affinché l’integrazione e l’evoluzione 
della rete risulti meno traumatica possibile per gli utenti finali.

di reti di nuova generazione si usa spesso il 
termine ‘All IP’: l’obiettivo è quello di rendere 
i contenuti indipendenti dalla rete. Oggi non 
è così, ogni operatore di telecomunicazioni 
possiede la propria rete, reale o virtuale. Con la 
NGN le reti diventano un sistema di trasporto 
valido per tutte le integrazioni. Quindi una 
rete NGN è in grado di offrire ogni tipo di 
servizio multimediale (dati, video, telefonico 
mobile), con funzioni del servizio indipendenti 
e separate da quelle trasporto. In questo modo 
molti servizi convergeranno su rete integrata: 
il servizio diventa indipendente dalla rete. 
L’IP a larga banda sta diventando la rete 
multiservizio attraverso lo sviluppo dell’IMS (IP 

Multimedia Subsystem) che consente di poter 
interconnettere utenti che accedono in diverse 
modalità quali UMTS, GPRS, WLAN, ecc.

Questa evoluzione, che modificherà il futuro 
mercato delle telecomunicazioni, l’abbiamo 
già vissuta nel mondo televisivo , durante il 
passaggio della televisione da analogica a 
digitale. La televisione analogica consentiva la 
realizzazione e la trasmissione dei contenuti, 
quindi assolveva sia alla funzione di produzione 
e di trasporto. Il digitale, invece, divide le 
due funzioni: content provider e carrier. Lo 
stesso concetto che costituisce la filosofia 
delle reti SNG. Il mondo All IP permetterà 
di creare una “piattaforma universale” per il 
trasporto dei dati di qualsiasi tipo, garantendo 
l’interconnettività tra apparati e architetture 
di rete diverse, favorendo la standardizzazione 
di nuovi terminali (IP-phones, PDA, Wifi-
phones), di adattatori e di gateway residenziali. 
Nasceranno così nuove nuove tipologie di 
servizi che renderanno possibile una progressiva 
integrazione fisso-mobile.

Riassumendo, le principali caratteristiche della 
rete NGN sono:
• Offerta di ogni tipo di servizio: multimediale, 

dati, video, telefonico, mobile;
• Funzioni dedicate al servizio separate da 

quelle dedicate al trasporto;
• Utilizzo iniziale delle reti esistenti che 

dovranno evolversi gradualmente;
• Supporto dell’utente nomadico: lo stesso 

utente si può connette alla rete da siti 
diversi;

• Accesso di rete indipendente dai servizi 
(es: xDSL).

Come si declina la tv
La televisione digitale così come la intendiamo 

noi è un’applicazione tipicamente broadcast: uno 
trasmette e tutti possono ricevere, è un servizio 
in tempo reale, senza limiti di accesso. La tv 
digitale da broadcast può diventare multicast, 
attraverso l’introduzione dei sistemi ad accesso 
condizionato: solo coloro che possono ricevere 
vengono abilitati alla visione del programma. 
Vi sono servizi evoluti che possono rendere 
la televisione un servizio quasi podcasting, 
attraverso l’introduzione del concetto di ‘data 
carrousel’: diventa così possibile, ad esempio, 
memorizzare nell’hard disk del decoder televisivo 
il telegiornale e mantenerlo aggiornato 
ogniqualvolta viene trasmessa una nuova 
edizione, se il fornitore del servizio lo prevede.

La televisione passa anche attraverso il 

Fibre Loop

Copper Loop

LO SVILUPPO DELLA RETE IN FIBRA OTTICA
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NGN Next Generation Networks

Progetto Telecom Italia per Milano: 
prima area metropolitana ultra-broadband
Obiettivi 
– disponibilità dei servizi ultra-broadband a tutti clienti 

dell’area metropolitana di Milano entro il 2009: almeno 
50Mbit/s per utenti consumer e professionali;

– disponibilità dei servizi di wireless broadband HSxPA a 
banda crescente: da subito 14,4 Mbit/s, e connettività a 
pacchetto basata su backhauling ottico.
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Transportation

Systems

Presenza

Virtuale

e-Health

Multimedia

Piattaforma

Abilitante

 Net Centric

Produttività

Corporate

Finance

PMI

g

La disponibilità di collegamenti a larga banda e progressivamente delle nuove architetture di rete a
larghissima banda (NGN2) pone ancora di più l’accento sullo sviluppo dei Contenuti Innovativi (Media
Digitali ed Applicativi Software in Rete) e dei Centri Servizi in grado di erogare tali contenuti innovativi
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percorrenze, controllo e
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dinamica parcheggi e

mobile payments

Turismo

Ambiente
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I SERVIZI ICT DI NUOVA GENERAZIONE ABILITATI DALLA NGN2

concetto di IPTV. Qual è il protocollo che gestisce 
questa applicazione? Oggi non c’è univocità, vi sono 
diversi protocolli: ogni protocollo è proprietario, 
ogni operatore ha la sua IPTV. Ecco attraverso quali 
modalità è possibile fruirla:
– Multicast: implicita nella tecnologia IP poiché 

prevede l’indirizzamento dei dati in tempo reale 
verso una predeterminata lista di utenti;

– Unicast: la cosiddetta TV On Demand, vera novità 
del sistema WEB;

– Controllo della Resa Temporale: evento fruibile 
in ‘real time’ o ‘shifted time’ attraverso il 
downloading;

– Podcasting: contenuti scaricati in automatico 
sul terminale di utente, aggiornati in modo 
automatico.

Infine abbiamo la televisione ricevibile sui 
terminali mobili, diffusa attraverso il protocollo 
televisivo (DVB-H) oppure IP. Le caratteristiche sono:

– Nomadicità, mobilità: le piattaforme 
tecnologiche di Digital TV e  IPTV possono essere 
utilizzate per i servizi Mobili sia con i terminali 
telefonici sia con quelli televisivi; 

– Broadcast, Multicast, Unicast : tutte queste 
modalità possono essere mobili, portabili e 
nomadiche.

Cosa avviene all’interno 
dell’edificio

La nuova architettura di rete che verrà adottata 
dall’NGN deve necessariamente trovare una rete 
altrettanto adeguata in ambito residenziale, affinché 
tutti i servizi/contenuti presenti possano essere 
convenientemente distribuiti. L’anello di interfaccia 
tra la rete esterna e quella domestica è il gateway, 
un dispositivo che connette le reti esterne (fibra 
ottica, ADSL, parabola, antenna terrestre, ecc.), che 
veicolano i servizi e i contenuti alla rete di accesso 
interna, costituita da una rete locale realizzata 
con cavo UTP e coassiale. Il gateway residenziale 
o domestico può a sua volta contenere il modem 
(ASDL, Sat, Hug per la fibra ottica) e un router, così 
da poter programmare quali contenuti devono 
essere distribuiti sulle diverse prese di utente. 
Un altro prodotto che troverà sempre più ampi 
consensi è quello dell’home server. In un’abitazione 
evoluta, l’home server dovrà memorizzare tutti i 
contenuti audio e video da indirizzare ai dispositivi 
installati. Per tutto quello che abbiamo detto sarà 
determinante per l’installatore professionista poter 
acquisire competenze sulle reti domestiche: di 
opportunità il mercato prossimo futuro sarà ricco, 
basterà affrontarlo con un’adeguata preparazione.
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Condizione
di esercizio

I parametri da tenere 
sotto controllo*
L a diffusione della televisione digitale terrestre, impone 

una costante riflessione sui parametri che la caratterizzano 
affinché diventino il più possibile familiari agli installatori 
professionisti. Un’adeguata preparazione li metterà in condizione 
di gestire più velocemente problematiche complesse.

 Il segnale DVB-T, quello della televisione 
digitale terrestre, è caratterizzato da numerose 
peculiarità che lo rendono profondamente 
diverso dal segnale analogico.

Ad esempio, nella DTT si utilizza la 
modulazione  COFDM, il cui principale 
vantaggio è dato dalla sua robustezza. 
Rispetto alle riflessioni e/o ai cammini multipli 
(multipath) non si hanno effetti di “ghosting” 
come doppie immagini o fantasmi. Inoltre, 

la trasmissione DTT presenta una buona 
resistenza rispetto alle interferenze co-canale, 
in modo particolare quando l’interferente è 
un canale analogico. Ma non sono queste le 
sole differenze: la potenza sul canale radio è 
uniformemente distribuita su tutta la banda 
e non concentrata come nel canale analogico 
in corrispondenza della portante video: tutto 
questo comporta anche un diverso approccio di 
misura. Inoltre la possibilità di poter utilizzare 
molti schemi di modulazione consente di poter 
mediare tra capacità di trasporto e robustezza 
del collegamento. Per esempio: passare da una 
modulazione 64QAM (rate 2/3) a 16QAM (rate 
3/4) si riduce del 25% la capacità di trasporto.

Aree di copertura 
e possibilità di ricezione

La robustezza della modulazione utilizzata 
consente di diminuire la potenza di trasmissione, 
anche di 15-17 dB, rispetto all’analogico, a 
parità di aree di copertura.

Nella pratica, anche se è possibile lavorare con 
livelli più bassi rispetto all’analogico occorre fare 
alcune considerazioni. Quando il livello analogico 
è molto scarso otteniamo una semplice 
degradazione della qualità dell’immagine; nel 
caso del DTT, invece,  un livello troppo basso 
genera l’effetto “soglia” e quindi si perde la 
possibilità di demodulare. E’ molto importante 
per un segnale DTT avere un “margine” nella 
ricezione per ovviare a fluttuazioni di potenza 
dovute alle diverse condizioni di propagazione 
che possono cambiare nel tempo: in molti casi 
saranno sufficienti antenne omnidirezionali ma 
quando non saranno sufficienti, dovranno essere 
sostituite da antenne più direttive.

Nella ricezione di multiplex diversi, provenienti 
da siti diversi e quindi con coperture diverse, 
occorre anche considerare un’equalizzazione in 
potenza tra i vari transponder digitali.

I SEGNALI TV

 LIVELLO MINIMO (dBμV) LIVELLO MASSIMO (dBμV)
TV analogica 57 77
TV Digitale Terrestre 47 (52)  77

MARGINE DI RUMORE



11Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

Rumore impulsivo
La ricezione DTT può essere disturbata da interferenze 
“impulsive” tipicamente prodotte da dispositivi elettrici 
domestici come relè, interruttori, termostati, motori 
elettrici, motori di veicoli e altri.
Gli effetti di queste interferenze producono un 
innalzamento della soglia di demodulazione: pertanto 
possono manifestarsi effetti di freeze (congelamento) 
dell’immagine, apparire gli effetti dei blocchi, oppure 
può interrompersi il suono in modo intermittente in 
corrispondenza dei picchi del rumore impulsivo.
Il meccanismo con cui opera questo tipo di interferenza 
può essere così spiegato.
Il segnale impulsivo interferente non si somma 
direttamente al segnale poiché questo è ben schermato 
dalla calza del cavo coassiale. Ma è la calza stessa 
che porta tale impulso verso l’antenna. Il cavo viene 
connesso all’antenna sul traslatore di impedenza, 
definito “balun”. Se questo dispositivo non produce 
un disaccoppiamento sufficiente, il rumore che arriva 
tramite la calza si propaga sul conduttore centrale 
tornando al ricevitore e disturbando la demodulazione.
Questo effetto può quindi essere limitato con un 
aumento di disaccoppiamento sui balun delle antenne, 
ricorrendo per esempio a quelle di tipo “bilanciato” e, 
naturalmente, assicurando sufficiente separazione nelle 
prese, derivatori e dispostivi comunque impiegati nelle 
reti di distribuzione domestiche.
Quando queste interferenze sono causate dai motori 
dei veicoli è possibile pensare a un posizionamento 
diverso dell’antenna in modo che risulti schermata 
rispetto alla direzione di provenienza del disturbo 
mantenendo, ovviamente, la visibilità ottica con il 
trasmettitore televisivo.

I parametri misurabili
La possibilità di installazione nelle abitazioni 

domestiche dei servizi televisivi analogici e 
digitali passa attraverso la necessità di rendere 
funzionali i servizi stessi. La funzionalità del 
servizio deve quindi poter essere dimostrata 
in modo oggettivo attraverso la misura dei 
parametri indicativi della funzionalità stessa. 
Probabilmente, nella DTT, il più importante e 
significativo tra tutti i parametri misurabili 
è quello che viene definito “margine di 
decodifica” e rappresenta la quantità di 
potenza del segnale che eccede il valore 
minimo indispensabile ad un ricevitore digitale 
per poter decodificare il segnale stesso. La 
quantificazione del “margine” passa quindi 
attraverso altre misure che ora andiamo a 
considerare.

La misura del “livello”
Il primo e più semplice parametro da verificare 

è il ‘livello’ del segnale, inteso come sua 
ampiezza o intensità di potenza. Tipicamente 
viene misurato in dBμV. Mentre in un segnale 
analogico la potenza misurata è riferita al valore 
di picco di sincronismo del segnale PAL, nel caso 
della DTT la potenza complessiva rappresenta 
la somma della potenza di tutte le portanti 
del canale COFDM e non la singola portante. 
Nei segnali DTT possiamo trovare valori molto 
più bassi rispetto ai segnali analogici poiché le 
potenze di emissione al trasmettitore possono 
essere più basse.

Ecco alcune osservazioni  al riguardo:
– il livello minimo per la DTT, pari a 47 dBμV, 

è riferito alla situazione in cui il decoder 
digitale è direttamente collegato al cavo 
d’antenna tramite la presa d’utente; questo 
livello è quello presente alla presa  e 
coincide con quello in ingresso al decoder.

– il livello minimo per la DTT, pari a 52 dBμV 
è consigliato quando prima di entrare nel 
decoder digitale terrestre il segnale passa 
attraverso un altro dispositivo (VCR, decoder 
satellite o altro). E’ indispensabile tenere 
conto di quelle attenuazioni e quindi delle 
figure di rumore che si aggiungono nei vari 
passaggi prima di arrivare al demodulatore 
utile. Questo valore è quello misurato 
all’ingresso del decoder.

– Naturalmente i valori precedenti sono 
raccomandati ma potrebbe essere necessario 
modificarli in funzione della configurazione 
del sistema ricevente.

– E’ anche logico che per la ricevibilità di tutti 
i segnali, sia analogici che digitali, i valori 
riportati devono essere soddisfatti su tutti i 
segnali distribuiti.

– Se i segnali digitali arrivano con buona 
potenza, mentre gli analogici arrivano 
con potenza inferiore, potrebbe essere 
necessario amplificare questi ultimi: una 
eventuale distorsione non lineare per 
la grande amplificazione richiesta sarà 
tollerabile nei segnali analogici ma non 
in quelli digitali poiché potrebbe portare 
il decoder digitale a lavorare in zona di 
saturazione e quindi porterebbe i pacchetti 
digitali a entrare in sofferenza.
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BER: il rapporto di errore sui bit
Il BER (Bit Error Ratio) mette in relazione il numero 
di bit errati rispetto al numero di bit ricevuti in 
un periodo di tempo (per esempio in 1 secondo) 
e costituisce una misura diretta sulla “qualità” del 
segnale dopo la demodulazione.
E’ forse il parametro più indicativo poiché visualizza 
il risultato finale di un collegamento e fornisce 
indicazioni dirette sulla possibilità o meno di 
visualizzare un’immagine, del “margine di ricezione” 
che costituisce la “riserva” che cautela la corretta 
decodifica. La condizione minimale di ricezione 
rispetto al parametro BER è quella di avere un 
BER≤2E-04 dopo la decodifica di Viterbi nella catena 
di demodulazione che genera un BER≤1E-11 dopo 
la correzione di Reed-Solomon, definita anche 
condizione QEF (Quasi Error Free) nel senso che si 

avrà quasi un’ora di trasmissione libera da errori. 
Naturalmente più basso è il BER migliore è la qualità 
di ricezione. Tuttavia bisogna comunque interpretare 
anche i valori di questo parametro in modo corretto.
Infatti un alto BER indica certamente la presenza 
di sofferenze, ma un buon BER non costituisce 
necessariamente la certezza sulla perfetta 
riproduzione del contenuto trasmesso. Infatti la 
quantificazione di questo parametro è fatta attraverso 
una stima ottenuta in modo  statistico. Questo può 
mascherare pacchetti o burst di errori generati da 
rumore impulsivo e quindi di brevissima durata che 
mediati su un tempo di alcuni secondi potrebbero non 
essere conteggiati. Tuttavia questi errori genereranno 
dei problemi nella decodifica del media video, audio o 
dati, che in quel momento viene ricevuto.

– In modo analogo se, per esempio, i segnali 
analogici sono ricevuti con livelli alti (per 
esempio intorno ai 60 dBμV), mentre i 
segnali digitali hanno livelli inferiori (per 
esempio 40 dBμV) potrebbe ancora accadere 
che i segnali digitali entrino in sofferenza.

– I valori minimi e massimi elencati nella 
tabella definiscono la cosiddetta “finestra 
operativa” o “dinamica di ingresso” del 
decodificatore. Quando aumenta la 
differenza di potenza tra segnali  analogici e 
digitali a favore dei segnali analogici, questa 
finestra si restringe.

Il rapporto 
segnale/disturbo C/N

Questo rapporto, espresso in dB, mette in 
relazione il valore di potenza del segnale a 
radiofrequenza  “C” e il livello di potenza del 
rumore che entra nel ricevitore “N”.

Il valore di tale parametro varia naturalmente 
in funzione della scelta dei parametri di 
modulazione. I ricevitori DVB-T richiedono un 
valore minimo di tale parametro.

Come riferimento possiamo dare i valori 
definiti nel Regno Unito dove è stato previsto 
un rapporto di:
C/N = 26 dB   per la modulazione 64QAM 
 con rate di codice 2/3 
C/N = 22 dB per il 16QAM con rate 
 di codice 3/4 

Tali valori sono solo di riferimento poiché la 
possibilità di demodulazione dipende anche 
dall’entità degli apporti sui cammini multipli 
e dalle interferenze co-canale o sul canale 
adiacente che il segnale ha dovuto sopportare 
nella propagazione.

Gli altri elementi che possono influenzare 
il valore C/N necessario sono la qualità del 
ricevitore, i livelli di intermodulazione in antenne 
o generati dagli amplificatori utilizzati negli 
impianti di distribuzione.

Nel caso più semplice di ricezione, quando 
il ricevitore è collegato direttamente 
all’antenna senza nessun elemento intermedio 
(amplificatore, derivatore, presa, ecc.) 
solitamente, ma non troppo correttamente, 
si crede che un livello di potenza corretto 
corrisponde ad un livello di C/N corretto. Questo 
si verifica solo se il ricevitore stesso non ha una 
figura di rumore troppo elevata e il livello delle 
interferenze co-canale rimane insignificante.

L’utilizzo di amplificatori, filtri, convertitori di 
canale, le antenne, gli elementi di distribuzione 
sugli impianti domestici e il ricevitore 
complicano ovviamente le cose e quindi vanno 
rivisti i valori del rapporto C/N caso per caso. 
Tutto questo dimostra che il valore del rapporto 
C/N da delle buone indicazioni ma non è un 
parametro che può assumere valori univoci e 
ben definiti una volta per tutte. Naturalmente 
tale parametro è molto importante anche nella 
ricezione di segnali analogici ma troppo spesso 
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segnali analogici ma troppo spesso questo 
non viene preso in considerazione durante 
le installazioni. Nelle applicazioni digitali 
il rapporto C/N contribuisce a definire il 
“margine nella ricezione” e quindi anche la 
qualità della ricezione stessa, soprattutto 
nell’intorno del valore a cui corrisponde 
l’effetto di “soglia”.

I parametri  CSI e  MER
 Il parametro CSI (Channel State 

Information) consente di eseguire una 
valutazione in tempo reale della quantità 
di rumore e di interferenza presenti su 
ciascuna portante del segnale DTT. Per 
questo diviene un utile indicatore dei 
problemi del canale e può essere utilizzato 
per effettuare una misura che quantifica 
l’entità dei disturbi rispetto alla potenza 
media di ciascuna portante. Questo 
parametro viene generalmente espresso in 
percentuale.

Il MER (Modulation Error Ratio) è un 
parametro molto simile al C/N e viene 
espresso in dB. Questo parametro, come il 
CSI, prende in considerazione tutti i disturbi, 
oltre che il rumore bianco, che affliggono 
il segnale. Esso costituisce un metodo 
immediato per valutare informazioni dirette 
sul margine di decodifica.

Margine di operatività 
Il margine di operatività (vedi disegno) 

rappresenta il valore di cui è possibile 
ridurre l’intensità del segnale fino a vedere 
il deterioramento nel segnale demodulato 
come, per esempio, nel video. Il margine 
definito sul livello del segnale serve a 
proteggere la ricezione da variazioni di 
livello che possono avvenire per diverse 
ragioni. Viene misurato con l’inserimento 
di un semplice attenuatore all’ingresso del 
decoder e può essere espresso in dB.

Naturalmente questo non è l’unico 
margine che deve essere considerato poiché 
il segnale può degradare anche quando 
si riduce, per esempio, il rapporto C/N 
oppure il MER, il CSI o il BER. Quindi il 
margine di decodifica  in generale sarà dato 
dal margine di operatività sul livello del 
segnale ma anche dal margine di rumore se 
misurato nel C/N o nel MER o magari dal 
“margine sul tasso di errore” se misurato sul 
BER come indicato in figura.

Strumenti di misura
Gli strumenti progettati per effettuare 

misure sui segnali analogici (misuratori di 
campo) occorre utilizzarli con molta cautela 
nelle misure sui segnali digitali. E’ sempre 
importante fare riferimento alla banda di 
misura utilizzata dal misuratore di campo. 
Infatti se questa risulta più piccola di 8 MHz 
può filtrare parte del segnale  DTT e non 
conteggiare tutta la potenza. Tali letture 
devono quindi essere corrette in modo 
adeguato attraverso la relazione:

Correzione = 10 log10 (Bmisura/Bcanale)

Nel caso poi di misure di rapporto C/N 
occorre valutare bene dove lo strumento 
va a leggere la potenza di rumore: se, per 
esempio, la legge nel canale adiacente, 
oppure  molto vicino al canale digitale 
che vogliamo considerare o più lontano; 
e, ancora, se la frequenza utilizzata per la 
stima del rumore è occupata da altre portanti 
dirette o interferenti o da prodotti di 
intermodulazione e così via. Gli strumenti più 
recenti, ovviamente, sono stati ottimizzati 
su questi aspetti e presentano possibilità 
di stimare il BER o il MER, consentono 
la visualizzazione della costellazione e, 
addirittura, mostrano misure CSI.

*Fabrizio Bernacchi, direttore didattico 
di Eurosatellite
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Vicini al limite di Shannon

L’ egregio lavoro svolto dal consorzio DVB,            
capitanato dal Centro Ricerche 

e Innovazione Tecnologica della Rai di Torino, 
ci consente di affermare che il DVB-S2 ci terrà 
compagnia per molti anni: il limite di Shannon 
è stato quasi raggiunto.

 Con l’avvento dell’alta definizione, che si 
sta facendo attendere oltre il dovuto, era 
indispensabile evolvere lo standard DVB-S, 
per razionalizzare l’occupazione del canale ed 
eliminare tutte quelle ridondanze utili quando 
l’affidabilità della trasmissione digitale era 
davvero sconosciuta. Dagli studi del consorzio 
DVB, trainati dal Centro Ricerche e Innovazione 
Tecnologica della RAI di Torino, è nato il
DVB-S2: uno standard talmente performante 
che, molto probabilmente, verrà utilizzato nelle 
trasmissione digitali dei prossimi 20 anni. A 
meno che non si voglia rivoluzionare tutto, cosa 
oggi assai improbabile.

Un aspetto che balza subito agli occhi di 
un osservatore esperto è il seguente: con il 
DVB-S2 si raggiunge un’efficienza di spettro 
nell’occupazione del canale di trasmissione 
ormai prossima al limite di Shannon, ossia lo 
spazio destinato al canale di trasmissione è stato 
occupato talmente bene che non sono previdibili 
significativi margini di miglioramento.

Per avvicinarsi al limite di Shannon si 
utilizzano codici per la correzione dell’errore 
molto performanti. All’inizio ci è rivolti ai turbo 
codici che, però, si sono rivelati troppo complessi 

e non così ottimali per le applicazioni video. 
Quindi la scelta è caduta sul più efficiente LDPS 
(Low-Density Parity-Check) sviluppato da Robert 
Gallager, un codice che è alla base del DVB-S2.

L’architettura di sistema
La catena del DVB-S2 è composta da 

una serie di blocchi che determinano la 
modulazione del segnale da trasmettere. E’ 
composta da 6 passaggi principali: Adattore 
di Modo, Adattatore di Flusso, Codifica Fec, 
Mapping, Generatore di Trama PL, Filtraggio 
bandabase e Modulazione (in quadratura).

Adattatore di modo
L’adattatore di modo rappresenta, 

innanzitutto, l’interfaccia d’ingresso dei 
dati. Questi dati possono essere di due tipi: 
Transport Stream (TS) singoli o multipli, quindi 
già organizzati in un Mux, oppure Stream 
generici (GS) singoli  o multipli, a pacchetti o 
continui, che rappresentano un’applicazione 
particolare o, più genericamente, un contenuto. 
Inoltre l’adattatore di modo, nel caso dei 
dati a pacchetto, sincronizza il flusso dei dati 

LA CATENA DEL DVB-S2

Il cammino che i dati devono compiere secondo lo standard DVB-S2
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DVB-S E DVB-S2 PER LA TRASMISSIONE TV

Satellite EIRP (dBW) 51 53,7
Sistema DVB-S DVB-S2 DVB-S DVB-S2
Modulazione e codifica QPSK 2/3 QPSK 3/4 QPSK 7/8 8PSK 2/3
Symbol-rate (Mb) 27,5 (α = 0,35) 30,9 (α = 0,35) 27,5 (α = 0,35) 29,7 (α = 0,35)
C/N (in 27,5 MHz) dB 5,1 5,1 7,8 7,8
Bit-rate utile (Mbit/s) 33,8 46 (guadagno=36%) 44,4 58,8 (guadagno=32%)
N° programmi SDTV 7 MPEG-2, 15 AVC 10 (α = 0,20), 21 AVC 10 MPEG-2, 20 AVC 13 MPEG-2, 26 AVC
N° programmi HDTV 1÷2 MPEG-2, 3÷4 AVC 2 MPEG-2, 5 AVC 2 MPEG-2, 5 AVC 3 MPEG-2, 6 AVC
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Verso il limite di Shannon 
Le prestazioni, in termini 
di efficienza, che può offrire 
un canale sono rappresentate 
da questo grafico. La curva più 
esterna è riferita a un segnale 
modulato in QPSK senza i codici di 
protezione dell’errore. Con valori 
di BER adeguati ad una ricezione 
affidabile avremmo bisogno di un 
valore di Eb / No superiore a 8 dB. 
Valore che scende a 4,5 dB (curva 
verde) utilizzando un Fec pari a 
3/4. Aggiungendo al codice Fec il 
codice Reed Solomon questo valore 
si riduce a 4 dB. Infine combinando 
con un interallacciatore questi 
due codici otteniamo un valore di 
poco superiore ai 3 dB. Il DVB-S2 si 
avvicina ancora di più al limite di 
Shannon (rappresentato nel grafico 
dalla linea tratteggiata verticale 
visibile in basso sulla sinistra)

affinché abbiano la necessaria continuità; se i 
dati non sono sufficienti, per dare continuità 
al flusso vengono aggiunti bit nulli. Quando si 
effettua la trasmissione del segnale si applica 
la cancellazione dei pacchetti nulli : dato che è 
inutile elaborare questi bit, il processo prevede 
che vengano tolti indicando al decoder dove 
dovrà reinserirli. Tutto ciò per ridurre il bit rate di 
trasmissione e migliorare la protezione da errori.

Viene quindi inserita la codifica di 
correzione CRC (Cyclic Redudancy Check)  
per la rilevazione degli errori al ricevitore. Al 
pacchetto così composto viene aggiunto un 
header (80 bit) per informare il ricevitore del 
formato del flusso  e del tipo di adattamento 
utilizzato.

Adattatore di Flusso 
Questo blocco moltiplica i bit che riceve 

all’ingresso in una sequenza pseudo casuale. 
Un passaggio utile per eliminare lunghe 
sequenze di 1 e 0 che generano problemi 

soprattutto durante l’applicazione dei codici 
per la correzione dell’errore. Quindi inserisce i 
codici per la correzione dell’errore: un passaggio 
fondamentale per il DVB-S2 perché non si tratta 
più di codici convoluzionali e reed solomon 
come succedeva nel DVB-S ma di altri due 
codici concatenati che si chiamano BCH (Bose-
Chaudhuri- Hocquenghem) e LDPC (Low Density 
Parity Check). I valori di FEC sono quindi diversi 
da quelli a cui siamo abituati con il DVB-S2.

Codifica FEC
La codifica FEC rappresenta un aspetto 

determinante per la modulazione che si vorrà 
applicare al segnale.

Viene prodotto in questa fase il Fecframe 
composto da blocchi di codice di due diverse 
lunghezze: 16.200 oppure 64.800 bit. I valori di 
C/N  migliorano al crescere della lunghezza, ma 
aumenta anche il ritardo globale della catena di 
trasmissione. Se questo aspetto non è influente 
nella diffusione dei programmi televisivi è 
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16APSK E 32APSK: LA SCHEDA DI MODULAZIONE 
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Modulando sia in ampiezza che in fase (oltre che in potenza) il numero 
di bit rappresentati da ogni simbolo può arrivare fino a 5

QPSK E 8PSK: LA SCHEDA DI MODULAZIONE
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Passando dalla modulazione QPSK alla 8PSK il numero di bit 
rappresentati da ogni simbolo aumenta da due a tre

invece sostanziale nelle applicazioni interattive 
dove un pacchetto corto viene trasmesso prima 
e quindi si riduce il tempo di attesa.

I Fecframe prodotti possono avere rapporti 
di codifica diversi a seconda che si operi nelle 
modalità VCM (Variable Coding & Modulation) 
o ACM (Adaptive Coding & Modulation).

I rapporti 1/4, 1/3, 2/5 vengono utilizzati con 
la modulazione QPSK per quei collegamenti 
dove il livello del segnale è inferiore a quello 
del rumore. A questo punto viene effettuata 
la modulazione. Il DVB-S2, rispetto al DVB-S, 
offre più soluzioni: oltre alla QPSK (Quadrature 
Phase Shift Keying) abbiamo 8PSK, 16APSK 
(Amplitude Phase Shift Keying), 32APSK per 
adattare al meglio la trasmissione al canale 
utilizzato in quel momento.

Per le modulazioni 8PSK, 16APSK, 32APSK ai 
bit codificati si applica un interallacciatore per 
separare meglio i bit assegnati allo stesso punto 
della costellazione. 

Mapping
La mappatura associa i bit ai simboli della 

costellazione (QPSK, 8PSK, 16APSK, 32APSK).
Per applicazioni broadcast si utilizzano 

tipicamente la QPSK e l’8PSK, modulazioni ad 
inviluppo costante che permettono l’utilizzo del 
transponder satellite vicino alla saturazione. Per 
applicazioni professionali possono essere utilizzate 
anche le modulazioni 16APSK e 32APSK, ma 
richiedono un C/N maggiore e una complessa 
elaborazione del segnale di up-link per evitare 
distorsioni e compensare le non-linearità del 
transponder. In cambio offrono il vantaggio di una 
maggiore efficienza trasmissiva.

Generatore di trama PL
Alla mappatura, ossia alla scelta della 

modulazione da utilizzare,  corrisponde un 
generatore di trama. In questa fase vengono 
inseriti dei simboli pilota che aiutano il decoder a 
elaborare i dati, a capire qual è il tipo di rapporto 
di protezione utilizzato, il tipo di modulazione. 
Informazioni ausiliarie che aiutano il decoder 
a lavorare meglio e quindi anche a disperdere 
energia, cioè a rendere omogenea l’occupazione 
energetica del canale per evitare, all’interno del 
canale stesso, la presenza di elementi non lineari. 

Filtraggio Bandabase 
e Modulazione

In questa fase viene decisa la sagoma da dare 
al panettone (quella che appare nella modalità 
Spettro del misuratore di campo). Nel DVB-S la 
sagoma è unica, viene utilizzato un filtro con 
un roll-off (pendenza dei fianchi) pari a 0,35. 
Nel DVB-S2 si possono adottare roll-off di 0,25 
e di 0,20, con fianchi più ripidi, quindi i canali 
si possono collocare più vicini; inoltre gli stessi 
panettoni contengono più dati, sono più “gonfi”.

Le quattro modulazioni
Il DVB-S ci ha abituati alla modulazione 

QPSK.  Nell’8PSK sulla stessa circonferenza 
vengono allocati 8 simboli anziché 4.  Per ogni 
simbolo (avendo 8 combinazioni possibili) 
vengono rappresentati 3 bit e non soltanto 
2 bit come avviene con il QPSK. Con l’8PSK 
viene aumentata l’efficienza del sistema perché 
a parità di simboli si trasportano più bit. Il 
concetto viene quindi applicato alle altre due 
modulazioni dove si lavora per cerchi concentrici 
e dove la modulazione digitale avviene sia in 
ampiezza che in fase, oltre che a potenza diversa: 
all’aumentare dei simboli aumenta il numero di 
bit da associare a ciascun simbolo. 
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BIT RATE UTILE IN FUNZIONE DEL TASSO 
DI CODICE LDPC PER SIMBOLO

Fonte CRIT-RAI
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Il grafico mostra come al variare della modulazione e dei valori di Fec 
si modifica  il numero di bit per velocità di simbolo unitaria

Compatibilità con il DVB-S
Introdurre il nuovo DVB-S2 significa anche 

tener conto del parco installato compatibile con 
l’attuale DVB-S e gestire una fase di transizione 
che non crei problemi all’utente finale. 

Il DVB-S2 contiene modalità compatibili con 
il DVB-S, rendendo possibile la trasmissione, su 
un singolo canale satellitare, di due flussi TS con 
diversi livelli di protezione dagli errori:
– TS ad alta priorità HP (High Priority) 

compatibile con i decoder DVB-S (norma ETSI 
300421)

– TS a bassa priorità LP (Low Priority) 
compatibile soltanto con i decoder  DVB-S2 
(EN 302307)

Tutto ciò può avvenire in due modi: con la 
modulazione multistrato e con la modulazione 
gerarchica. 

Nella modulazione Multistato i segnali DVB-
S2 e DVB-S sono combinati su canali in modo 
asincrono: il segnale DVB-S viene trasmesso con 
potenza molto più elevata rispetto a quella del 
DVB-S2; in questo caso il transponder satellitare 
deve lavorare lontano dai valori di saturazione.

Nella modulazione Gerarchica i due flussi 
(alta priorità e bassa priorità) vengono uniti 
in modo sincrono a livello di modulazione su 
una costellazione “non uniforme” in modo 
gerarchico. L’inviluppo del segnale risultante 
è quasi-costante: può essere inviato su un 
singolo transponder che può lavorare su valori di 

modulazione molto vicino alla saturazione.
Tutto questo dimostra che aumentando la complessità 

della modulazione, da QPSK a 32APSK, bisogna desaturare il 
trasponder, cioè non lo si può impiegare  alla massima potenza 
perché la modulazione d’ampiezza può determinare problemi.

Nel caso in cui si utilizzi la modulazione più robusta, ossia 
la QPSK con Fec pari a 1/4, il rapporto C/N necessario alla 
rimodulazione è di -2,4 dB: un valore molto vicino allo 0,6/0,7 dB 
che rappresenta il limite di Shannon.

Se, invece, si privilegia la capacità di trasporto il rapporto 
C/N sarà molto più elevato, fino a 16 dB: in questo caso sarà 
possibile  trasmettere 4,5 Mbit per ogni MHz di banda occupata, 
riscontrando un’efficienza di trasmissione molto più elevata.
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 Il nuovo decreto n. 37 del 22 gennaio 
2008, ossia il Regolamento concernente 
l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 
del 2 dicembre 2005, per il riordino delle 
disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli 
edifici,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 61 del 12 marzo 08, sostituisce la legge 
46/90 tranne che per l’articolo 8 riguardante 
il finanziamento dell’attività di formazione 
tecnica, l’articolo 14 dedicato alle verifiche 
degli impianti e l’articolo 16 che si occupa 
delle sanzioni. Vengono così abrogati il DRP 
447/91, ossia il regolamento di attuazione 
della legge 46/90, e gli articoli da 107 a 121 
del DPR 380/01 (Testo Unico Edilizia).
Il decreto si sviluppa in 15 articoli che 
contengono numerose novità per il nostro 
settore. Vediamo quali sono.

Il nuovo Decreto Ministeriale 
37/2008, che sostituisce la legge 
46/90, è entrato in vigore il 27 marzo 
2008, 15 giorni dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Nella stessa 
data sono stati abrogati (ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto 
28/12/06 n. 300, convertito con 
modifiche dalla legge 26/2/2007 n.17):
 a) gli articoli da 107 a 121 del 

DPR 380/01;
 b) il DPR 447/91;
 c) la legge 46/90 ad eccezione 

degli articoli 8 (Finanziamento 

dell’attività di normazione 
tecnica), art. 14 (Verifiche),

 art. 16 (Sanzioni).

Quindi, la dichiarazione di conformità 
doveva essere rilasciata sul “vecchio 
modulo” (DM 20/2/92) fino allo scorso 
26 marzo 2008; dal giorno successivo 
la dichiarazione di conformità deve 
essere rilasciata sui nuovi moduli, 
previsti dagli allegati I e II del DM 
37/08, rispettivamente per le imprese 
installatrici e gli uffici tecnici interni 
delle imprese non installatrici.

Cosa viene abrogato

Dubbi, lacune, dimenticanze, complicazioni. 
Dalle prime analisi del nuovo decreto che 

sostituisce quasi in toto la legge 46/90 emergono 
sostanziali riflessioni, non sempre a favore di una 
gestione della professione più chiara e competente.

Dalla 46/90 al decreto 37
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Art. 1 - Ambito di applicazione
Il decreto 37 si applica agli 
impianti posti al servizio degli 
edifici, indipendentemente 
dalla destinazione d’uso (quindi 
civile e non civile), collocati 
all’interno degli stessi e delle 
relative pertinenze. L’estensione 
di competenza (civile e non 
civile) precedentemente veniva 
applicata solo agli impianti 
elettrici (comma 2, art. 1 DPR 
447/91).
Nella classificazione degli 
impianti ci sono novità: gli 
impianti di protezione contro 
le scariche atmosferiche 
(precedentemente assegnate alla 
lettera b) ora fanno parte della 
lettera a) che comprende anche 
gli impianti per l’automazione di 
porte, cancelli e barriere.
Resta inteso che le aziende di 
nuova costituzione (a far data 
dal 27 marzo 2008) non avranno 
la possibilità di potersi attivare 
sul calcolo degli impianti per 
le protezioni dalle scariche 
atmosferiche se non avvalendosi 
di studi tecnici esterni oppure un 
direttore tecnico interno.
Rimangono alla lettera b) gli 
impianti radiotelevisivi, le 
antenne e gli impianti elettronici 
in genere.
Mancano però definizioni 
chiare riguardo a: installazione, 
trasformazione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria e 
confini tra di esse.
Considerato che nel testo non 
sono previste norme di prima 
applicazione, si propone di 
applicare il seguente criterio 
interpretativo uniforme. 
L’obiettivo è riconoscere a tutte 
le imprese regolarmente iscritte 
che abbiano già svolto l’attività 

nelle categorie di edifici e per le 
tipologie di impianti escluse fino 
ad oggi dalla legge n. 46/90, il 
diritto di continuare a svolgere la 
propria attività.
Soprattutto di conseguire il 
riconoscimento dell’abilitazione 
all’esercizio delle attività 
classificate ai sensi dell’art. 
1 del Regolamento, per le 
corrispondenti lettere e specifiche 
voci all’interno di esse, tenendo 
conto dello stato di iscrizione 
al Registro delle imprese o 
all’Albo provinciale delle imprese 
artigiane, anche per individuare 
il profilo professionale del 
responsabile tecnico da designare.
Quindi viene riconosciuta 
d’ufficio una forma di “traslazione 
automatica” delle posizioni delle 
imprese, senza pretendere in via 
generale adempimenti burocratici 
o cartacei (come certificazioni o 
fatture) inerenti lo svolgimento 
delle attività pregresse o il 
conseguimento di appositi titoli o 
requisiti professionali.
Si propone, eventualmente, solo 
in casi straordinari in cui dallo 
stato di iscrizione pregressa 
dell’impresa non sia del tutto 
palese l’oggetto dell’attività 
specifica svolta, di riconoscere 
alle Camere di Commercio ed 
alle Commissioni Provinciali per 
l’Artigianato (CPA) la facoltà di 
accertare in quale ramo di attività 
impiantistica sia stata svolta 
l’attività delle imprese interessate, 
anche mediante documentazione 
da richiedere alle imprese, al 
fine di determinare la giusta 
corrispondenza rispetto alla 
classificazione degli impianti 
nelle varie lettere di cui all’art. 1 
del Decreto. 
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Le imprese iscritte all’Albo Imprese Artigiane 
o al Registro delle Imprese sono abilitate 
solo se l’imprenditore individuale o il legale 
rappresentante (ovvero il Responsabile Tecnico 
da essi preposto con atto formale) è in possesso 
dei requisiti tecnico-professionali specificati 
dall’articolo 4. Da evidenziale che  il Ministero 
dello Sviluppo Economico lo scorso anno si è 
espresso in favore delle imprese operanti nel 
settore industriale per riconoscere loro i requisiti di 
cui alla legge 46/90. Vengono introdotti i principi 
di unicità e incompatibilità al quale il Responsabile 
Tecnico deve attenersi: il Responsabile Tecnico 
deve svolgere la sua funzione per una sola impresa 
e la sua qualifica è incompatibile con ogni altra 
attività continuativa. Considerato che tale norma 
è destinata a entrare immediatamente in vigore, si 
fa presente che la stessa è suscettibile di provocare 
conseguenze rilevanti a carico delle imprese 
e degli stessi responsabili tecnici che, avendo 
regolato i rispettivi rapporti in base alle precedenti 
disposizioni meno restrittive, ora si possono venire 
a trovare in una posizione sopravvenuta non più 
compatibile con la nuova prescrizione. In sostanza 
nei casi in cui, nella situazione previgente, un 
medesimo soggetto avesse assunto l’incarico di 
responsabile tecnico per conto di più imprese oggi, 
a fronte del nuovo divieto, sarebbe necessario 

regolare le situazioni in essere con una ragionevole 
flessibilità, nel senso che si possa ammettere un 
periodo di prima applicazione mirato a consentire 
alle imprese e ai soggetti coinvolti di conformare 
la propria posizione al nuovo disposto.

Il comma 4 riferisce che le Imprese Artigiane 
devono presentare la Dichiarazione di Inizio 
Attività unitamente alla domanda d’iscrizione 
al Registro delle Imprese o all’Albo delle Imprese 
Artigiane per il conseguente riconoscimento 
della qualifica artigiana. E’ auspicabile che venga 
individuato un procedimento che permetta al 
soggetto, che autocertifica il possesso dei requisiti 
tecnico professionali, di iniziare immediatamente 
l’attività senza attendere 30 giorni anche 
in previsione dell’entrata a regime della 
Comunicazione Unica. La prescrizione del comma 
4 contraddice quanto previsto al comma 3. Infatti, 
l’Art. 19 della legge 241/90 prevede tempistiche 
differenziate per la presentazione di Dichiarazione 
Inizio Attività e domanda di iscrizione. 
Il comma 5, dedicato alle imprese non 
installatrici, obbliga queste ultime a presentare 
la dichiarazione attestante il possesso dei 
requisiti per essere abilitate all’attività relativa 
esclusivamente alle proprie strutture interne, solo 
se sono dotate di Responsabile Tecnico.

Art. 3 - Imprese abilitate

La definizione degli impianti 
televisivi ed elettronici è la 
seguente:
“...le componenti impiantistiche 
necessarie alla trasmissione 
e alla ricezione dei segnali e 
dei dati, anche relativi agli 
impianti di sicurezza, ad 
installazione fissa alimentati 
a tensione interiore a 50V in 
corrente alternata e 120V in 
corrente continua, mentre 
le componenti alimentate a 
tensione superiore, nonché 
i sistemi di protezione 
contro le sovratensioni sono 

da ritenersi appartenenti 
all’impianto elettrico; ai 
fini dell’autorizzazione, 
dell’installazione e 
degli ampliamenti degli 
impianti telefonici e di 
telecomunicazione interni 
collegati alla rete pubblica, 
si applica la normativa 
specifica vigente”. La novità 
in questo senso riguarda 
la totale applicabilità della 
legge anche agli impianti di 
sicurezza, mentre non viene 
superata la sovrapposizione tra 
la normativa sugli impianti e 

quella specifica sugli impianti 
telefonici interni.
In particolare va sottolineato 
che la formulazione adottata 
dalla norma accosta, in modo 
tecnicamente erroneo, gli 
“impianti telefonici interni 
collegati alla rete pubblica” 
– regolati in modo autonomo 
da apposite disposizioni di 
competenza del Ministero delle 
Comunicazioni, attualmente in 
via di riforma – agli “impianti 
di telecomunicazione” che 
costituiscono una tipologia 
di impianti completamente 

Art. 2 - Definizioni relative agli impianti
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diversa: infatti, a causa di 
tale previsione, anche gli 
impianti televisivi e per i 
servizi Fastweb e Telecom 
che servono la TV, impianti di 
trasmissione segnali, voce e dati 
comunemente detti cablaggi 
strutturati, potrebbero essere 
impropriamente affiancati agli 
impianti telefonici e, in tal 
senso, sarebbero indebitamente 
sottoposti alla medesima 
disciplina di autorizzazione.
Vista la palese incongruenza 
tecnica dell’affiancamento 
fra impianti telefonici e di 
telecomunicazione interni 
collegati alla rete pubblica, si 
propone di chiarire la netta 

demarcazione fra le due 
tipologie di impianti. 
Non sono state specificate, 
invece, le definizioni degli 
impianti per l’automazione 
di porte, cancelli e barriere, 
impianti di climatizzazione, 
condizionamento, refrigerazione, 
riscaldamento, ecc.
Alla lettera d) Ordinaria 
manutenzione è stato introdotto 
il riferimento al libretto d’uso 
e manutenzione. Quindi 
anche l’installatore, idraulico 
o elettricista, pare debba (la 
cosa è in fase di definizione) 
predisporre il libretto d’uso e 
manutenzione.
La lettera e) comprende anche 

gli impianti per l’autoproduzione 
di energia elettrica, come i 
fotovoltaici, gli eolici, ecc., fino 
a 20kW nominale. Difficile da 
comprendere, da un punto di 
vista tecnico, la limitazione a 
20kW, derivante dal concetto 
di autoproduzione (per legge 
si considera auto-produttore 
chi consuma almeno il 70% 
dell’energia prodotta). Secondo 
questo decreto un impianto da 
25kW di un Centro Commerciale 
può essere eseguito da imprese 
non abilitate. Nella stessa lettera, 
invece, sono stati stralciati gli 
impianti luminosi pubblicitari. 
Non è specificato, però, a quale 
legge sono soggetti.

I requisiti di qualificazione professionale sono stati 
innalzati e resi maggiormente selettivi.
In tal senso risultano aumentati i periodi di 
inserimento in imprese abilitate del settore, sia 
sotto forma di lavoro dipendente, sia da parte 
di soggetti in possesso di diplomi di maturità 
tecnica o professionale o di attestati di formazione 
professionale, nonché in forma di collaborazione 
tecnica continuativa svolta da parte del titolare, 
del socio o del collaboratore familiare.
A fronte del prolungamento dei periodi di 
esperienza lavorativa e professionale, risulta 
necessario che nella fase transitoria siano 
tutelate le posizioni pendenti di quei soggetti 
che abbiano già maturato i requisiti secondo i 
termini e i criteri previsti dalla precedente 46/90, 
riconoscendo loro la relativa qualificazione 
tecnico-professionale necessaria all’esercizio di 
un’impresa di installazione, ancorché presentino 
la relativa domanda di iscrizione all’Albo delle 
imprese artigiane o al Registro delle imprese dopo 
l’entrata in vigore del Regolamento. In sostanza 
viene riconosciuta la maturazione dei requisiti 
professionali nei periodi pregressi all’entrata 
in vigore del Regolamento e non la data di 
presentazione della domanda di iscrizione.
Il diploma di laurea “magistrale” e non quello di 
diploma triennale (laura breve) in materia tecnica 

diventa uno dei requisiti tecnico-professionali 
per ottenere l’abilitazione. Nel caso l’abilitazione 
sia stata ottenuta per aver conseguito il diploma 
o qualifica conseguita al termine della scuola 
secondaria del secondo ciclo con specializzazione 
relativa al settore delle attività interessate, viene 
raddoppiato il periodo di inserimento nell’azienda, 
specificando che deve essere successivo al diploma 
e continuativo, inteso come tassativo e cioè senza 
interruzioni.
 Se, invece, il titolo o l’attestato viene conseguito 
in materia di formazione professionale, il 
periodo di inserimento è di almeno quattro anni 
consecutivi (anche con interruzioni), alle dirette 
dipendenze di un’impresa del settore.
Infine, se il requisito è dovuto alla prestazione 
lavorativa svolta alle dirette dipendenze di 
un’impresa abilitata, nel ramo di attività cui si 
riferisce la prestazione dell’operaio installatore, 
il periodo non deve essere inferiore a tre anni, 
escluso quello computato per l’apprendistato e 
quello svolto come operaio qualificato. 
Si considerano in possesso dei requisiti tecnico-
professionali anche  il titolare dell’impresa, i soci e 
i collaboratori familiari che hanno svolto attività 
di collaborazione tecnica continuativa nell’ambito 
di imprese abilitate del settore per un periodo non 
inferiore a sei anni.

Art. 4 - Requisiti tecnico-professionali
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Viene chiarito che si intendono eseguiti alla regola dell’arte gli impianti eseguiti 
secondo la normativa di altri Enti Normativi riconosciuti, come CEI, UNI o di altri Enti 
di Normalizzazione di Paesi membri dell’UE. Si chiede se, nonostante la formulazione 
esclusiva, il Regolamento possa essere applicato anche nel senso di ammettere la 
facoltà di adottare norme tecniche diverse, sempre che assicurino un livello di sicurezza 
equivalente e che le stesse siano riportate in modo circostanziato nei documenti 
(certificazione di conformità). Tale interpretazione sarebbe conforme agli orientamenti 
interpretativi seguiti in materia anche a livello internazionale. Gli installatori 
provenienti da Stati non appartenenti alla UE per effettuare opere di installazione 
devono adeguarsi alle norme UNI e CEI o di altri appartenenti agli Stati membri dell’UE, 
oppure che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo.

Art. 6 - Realizzazione 
ed installazione degli impianti

La redazione del progetto in ogni caso di 
installazione, trasformazione, ampliamento 
degli impianti, non comprende gli impianti della 
lettera b) (radiotelevisivi e elettronici). 
Manca una definizione precisa per cosa si 
intenda con trasformazione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria. 
Sono quindi labili i confini fra le attività 
assoggettate o meno al progetto: un argomento, 
questo, che le Associazioni di categoria 
stanno chiarendo con l’ufficio legislativo 
dell’MSE (Ministero sviluppo economico). Viene 
confermato l’obbligo del progetto nel caso in 
cui l’impianto elettronico è parte di un impianto 
elettrico soggetto a progettazione da parte del 
professionista.
Ora, il progetto redatto da un professionista deve 
essere depositato presso lo sportello unico per 
l’edilizia, prima veniva depositato in Comune. 
Non è stato ancora specificato cosa si deve fare 
quando lo sportello unico non è attivo.

Art. 5 - Progettazione 
degli impianti
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Al comma 1 è stato specificato che la 
dichiarazione di conformità deve essere 
rilasciata al committente al termine 
dei lavori dove, per termine dei lavori, 
si intende anche l’effettuazione delle 
verifiche. Inoltre, il progetto deve sempre 
essere allegato alla dichiarazione di 
conformità.

Si può dedurre che sono soggetti 
all’obbligo: installazione, ampliamento, 
trasformazione e manutenzione 
straordinaria. Peraltro, la manutenzione 
straordinaria non obbliga alla 
realizzazione di un progetto, salvo non 
venga realizzata in ambienti soggetti a 
progetto (ad esempio impianti superiori 
a 6 kW o aree superiori a 200 mq). 
Nei casi in cui il progetto è redatto 
dall’impresa stessa, esso equivale allo 
schema dell’impianto. Sebbene nella 
dichiarazione e nel progetto debbano 
essere sempre espressamente indicate la 
compatibilità tecnica con le condizioni 
preesistenti dell’impianto, nel modello 
di cui agli Allegati I e II del Decreto 
37/08 non è prevista l’indicazione della 
compatibilità tecnica.
Oltre a ciò, viene specificato che anche 
gli uffici tecnici interni delle imprese 
non installatrici devono rilasciare la 
dichiarazione di conformità. 
Nel caso la dichiarazione di conformità 
non sia stata prodotta o non sia più 
reperibile, tale atto è sostituito – per 
gli impianti eseguiti prima dell’entrata 
in vigore del presente decreto - da una 
dichiarazione di rispondenza, resa da un 
professionista iscritto all’albo. Questa 
dichiarazione può essere redatta dal 
responsabile tecnico dell’azienda con 
almeno 5 anni di attività e che abbia 
i relativi requisiti negli impianti non 
soggetti a progetto. Per gli impianti 
soggetti a progetto ci vuole un perito o 
un ingegnere iscritto all’albo che abbia  
attinenza alla materia e, inoltre, che 
abbia maturato non meno di 5 anni di 
esperienza nel settore.

Al fine di applicare correttamente la 
norma, si propone di precisare che 
la responsabilità dell’installatore si 
riconduce esclusivamente agli interventi 
effettuati, come puntualmente descritti 
nell’elaborato tecnico progettuale 
facente parte della dichiarazione di 
conformità (ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 
7, comma 2). In nessun caso tale 
responsabilità può essere estesa alle 
parti di impianto su cui lo stesso non sia 
intervenuto.
Considerato che il Regolamento non 
ha precisato forma e contenuto della 
DIchiarazione di RIspondenza - DI.RI. 
(mentre è stato adottato un modello per 
la dichiarazione di conformità) e dato 
che la norma ammette la possibilità di 
sostituire la dichiarazione di conformità 
con la DI.RI., si propone di chiarire che 
la funzione della DI.RI è assimilabile 
a quella della stessa dichiarazione 
di conformità, vale a dire quella di 
attestare che l’impianto è conforme 
alla regola d’arte, riportando alcuni dei 
contenuti essenziali desumibili dalla 
stessa Dichiarazione di conformità (ad 
es. attinenti all’impresa, al responsabile 
tecnico, agli elementi del sopralluogo e 
degli accertamenti effettuati, ai referti 
delle eventuali prove strumentali, ad 
eventuali allegati tecnici). 
In particolare, si propone di chiarire 
che la conformità dei predetti impianti 
debba essere valutata in base alla loro 
conformità alla norme di sicurezza 
vigenti al momento della loro 
realizzazione ovvero del loro ultimo 
adeguamento previsto obbligatoriamente 
in base a norme sopravvenute.

NOVITA’ 
L’utente che richieda la fornitura 
(energia, gas, ecc.) dovrà consegnare una 
copia della dichiarazione di conformità 
alla società che eroga il servizio, per 
non correre il rischio di vedersi sospesa 
l’erogazione della fornitura stessa.

Art. 7 - Dichiarazione 
di conformità
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Importanti gli obblighi che deve assolvere il committente:
- deve affidare i lavori esclusivamente ad imprese abilitate, prima ne aveva 

solo la responsabilità;
- conservare le caratteristiche di sicurezza, tenendo conto delle istruzioni per 

l’uso e la manutenzione predisposte dall’impresa installatrice  dell’impianto e 
dai fabbricanti delle apparecchiature installate;

- consegnare la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza 
entro 30 giorni dall’allacciamento di nuove forniture di gas, elettricità, 
acqua.

Quindi, indirettamente, l’installatore avrà l’obbligo della predisposizione del 
libretto di uso e manutenzione. 

In assenza delle indicazioni dell’installatore il proprietario non potrà  essere 
considerato esonerato dalla responsabilità per la mancata manutenzione 
in quanto, alla consegna del certificato di conformità, vengono allegati 
esplicativi nei quali si desumono le modalità operative per una manutenzione 
quantomeno ordinaria. Inoltre, l’obbligo di mantenere in sicurezza l’impianto 
da parte del committente appare in conflitto con l’attività del conduttore o del 
terzo responsabile per la manutenzione dell’impianto.
La dichiarazione di conformità deve essere consegnata nel caso di richiesta 
di aumento di potenza impegnata a seguito di interventi sull’impianto, o 
di un aumento di potenza che senza interventi sull’impianto determina 
il raggiungimento dei livelli di potenza impegnata o, comunque, per gli 
impianti elettrici, la potenza di 6 kW. Nel caso dell’allacciamento elettrico va 
consegnata la dichiarazione di conformità che  comprende  l’impianto elettrico 
e tutti gli impianti elettronici o antincendio, collegati all’impianto elettrico. Se 
entro 30 giorni non viene prodotta la dichiarazione di conformità, il fornitore o 
il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo congruo avviso, dovrebbe 
sospendere la fornitura. Nel caso di utenze vitali come queste, l’azione appare 
poco praticabile tant’è vero che, come già avvenuto in alcuni casi, le forniture 
non vengono interrotte ma ridotte ai minimi termini. 

Art. 8 - Obbligo del Committente 
o proprietario

Si conferma che la manutenzione ordinaria non 
è soggetta alla redazione del progetto o di altra 
documentazione. Rimane da perfezionare la 
distinzione fra manutenzione ordinaria e straordinaria.

Art. 10 - Manutenzione 
degli impianti

Non è stata introdotta alcuna variazione.

Art. 9 - Certificato 
di agibilità
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Art. 11
Deposito presso 
lo sportello unico
per l’edilizia del progetto, 
della dichiarazione 
di conformità o del 
certificato di collaudo

Art. 13 Documentazione
È stato abrogato. Prevedeva che l’atto di trasferimento 
della proprietà dell’immobile riportasse la garanzia del 
venditore in ordine alla  conformità degli impianti, 
e che la documentazione amministrativa e tecnica 
relativa agli impianti fosse consegnata all’acquirente 
dell’immobile o al suo  utilizzatore, a seguito della 
stipula di contratti di locazione o comodato. Viene 
disposto che entro il 31 marzo 2009, il Ministero dello 
Sviluppo  Economico emani uno o più decreti al fine 
di semplificare le disposizioni in  materia di attività 
di installazione degli impianti all’interno degli edifici 
nonché  di adempimenti a carico dei proprietari 
di abitazioni ad uso privato e per le  imprese.   Le 
Confederazioni non hanno accolto favorevolmente la 
cancellazione di questo articolo perchè viene meno la 
sicurezza sugli impianti delle abitazioni.

Vengono modificate le seguenti sanzioni: 
– per il mancato rilascio della dichiarazione di conformità o per dichiarazione 

mendace da € 100 a € 1.000 (erano da L. 1.000.000 a L. 10.000.000)
– per tutte le altre violazioni da € 1.000 a € 10.000 (per le violazioni compiute dal 

committente erano da L. 1000.000 a L. 5000.000). 

Art. 15 - Sanzioni

Art. 12 - Cartello 
informativo
Deve essere l’impresa installatrice, e non più il 
committente, ad affliggere il cartello con i propri dati.

Si ringrazia per la collaborazione
Alberto Zanellati, Vice Presidente CNA Installazione Impianti.

Per eventuali chiarimenti: www.cna.it - installazione.impianti@cna.it

L’obbligo di deposito presso lo sportello 
unico a carico delle imprese riguarda 
esclusivamente le due ipotesi indicate 
dalla norma, dovendosi intendere 
per “rifacimento” solo l’intervento 
di natura strutturale consistente in 
una trasformazione dell’impianto, 
escludendo pertanto ogni altro tipo di 
intervento consistente in ampliamento 
o manutenzione straordinaria 
dell’impianto esistente (ai sensi delle 
definizioni tecniche reperibili nella 
normativa tecnica). La presentazione 
della dichiarazione di conformità 
al Comune deve essere effettuata 
direttamente dal soggetto titolare del 
permesso di costruire o dal soggetto che 
ha presentato la denuncia di inizio di 
attività nell’ambito degli adempimenti 
spettanti allo stesso in base alle 
procedure dettate dal TU Edilizia per il 
rilascio del permesso di costruire, per la 
DIA e per il rilascio dell’agibilità. E’ stato 
chiarito che le sanzioni per le violazioni 
sono irrogate dalla CCIAA, ma non cosa 
si deve fare nel caso in cui non esista lo 
Sportello Unico.

Art. 14 Finanziamento 
dell’attività normativa tecnica
UNI e CEI non hanno più alcun obbligo di 
rendicontazione delle attività svolte con i 
finanziamenti ricevuti. 
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DM 37: gli articoli 1 e 4

Il Decreto Ministeriale 37 è diventato il nuovo riferimento 
normativo per la disciplina degli impianti. Abbiamo chiesto 

a Luciano Mattozzi, presidente di Fnaii Confartigianato quali 
migliorie introducono gli articoli 1 e  4 del nuovo decreto, 
rispetto alla precedente norma dettata dalla 46/90.

 Il nuovo decreto 37, frutto di un lungo lavoro di mediazione 
fra le parti che hanno partecipato al tavolo di discussione 
contiene numerose migliorie, alcune non di facile comprensione 
o interpretazione. Il Ministro ha già chiarito alcuni punti, altri 
verranno migliorati in una prossima revisione.

Abbiamo chiesto a Luciano Mattozzi, presidente di Fnaii 
Confartigianato, di commentare per i nostri lettori gli aspetti 
più innovativi di due articoli, l’1 e il 4, di grande interesse per la 
categoria degli installatori.

Il commento all’Articolo 1
Molti di voi si ricorderanno una grave 

lacuna che la precedente norma 46/90 
conteneva in materia di pertinenze d’uso 
degli edifici. 

Esordisce Mattozzi: «uno degli articoli 
più importanti del DM 37 è l’articolo 
1 che, finalmente, fa rientrare fra gli 
edifici sottoposti alla norma tutte le 
tipologie di edificio, indipendentemente 
dalla destinazione d’uso. La precisazione 
relativa alla destinazione d’uso è molto 
importante perché la 46/90 si rivolgeva 
a tutti gli edifici solo per impianti 
elettrici, mentre per le restanti tipologie 
d’impianto non si era pronunciata. 
Questo aspetto è significativo anche da 
un punto di vista della sicurezza: con 
la 46/90 tutti gli impianti non elettrici 
realizzati all’interno di edifici non 
residenziali come opifici, ospedali, edifici 
pubblici in genere, Ministeri, Comuni, 
ecc. non erano soggetti alla disciplina».
Significa che qualunque installatore 
poteva realizzare gli impianti? Prosegue 
Mattozzi: «certamente, purché iscritto 
alla Camera di Commercio e all’albo 
delle Imprese Artigiane come installatore 



27Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

DM 37 - Art. 1
Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica agli impianti posti 
al servizio degli edifici, indipendentemente dalla 
destinazione d’uso, collocati all’interno degli stessi 
o delle relative pertinenze. Se l’impianto è connesso 
a reti di distribuzione si applica a partire dal punto 
di consegna della fornitura.

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati 
come segue:

a) impianti di produzione, trasformazione, 
trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia 
elettrica, impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche, nonché gli impianti per 
l’automazione di porte, cancelli e barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti 
elettronici in genere;

c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di 
condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi 
natura o specie, comprese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione e delle condense, 
e di ventilazione ed aerazione dei locali;

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura 
o specie;

e) impianti per la distribuzione e l’utilizzazione 
di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere 
di evacuazione dei prodotti della combustione 
e ventilazione ed aerazione dei locali;

f) impianti di sollevamento di persone o di cose 
per mezzo di ascensori, di montacarichi, 
di scale mobili e simili;

g) impianti di protezione antincendio.

3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti 
a requisiti di sicurezza prescritti in attuazione della 
normativa comunitaria, ovvero di normativa specifica, 
non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposizioni 
del presente decreto.

Luciano Mattozzi, presidente di 
Confartigianato Impianti e Cavaliere 
al merito della Repubblica

di impianti (di qualsivoglia natura) 
non di civile abitazione. E diventava 
automaticamente installatore senza 
bisogno di ottenere alcun requisito di 
abilitazione».

Il nuovo decreto 37 ha riordinato in 
modo adeguato, su espresse richieste 
delle Confederazioni, anche le tipologie 
d’impianto così da ottenere maggior 
omogeneità rispetto alle lettere di 
abilitazione, che non aumentano di 
numero. «Vi ricordate - sottolinea 
Mattozzi - la polemica generata 
dagli impianti idonei alle scariche 
atmosferiche? Appartenevano alla lettera 
b) e gli installatori d’impianti d’antenna 
avevano l’autorizzazione a realizzare 
tali impianti senza conoscere a fondo la 
materia. Il DM 37, invece, li ha trasferiti 
nella lettera a), quindi fra gli impianti 
elettrici. Sempre nella lettera a) sono stati 
inseriti anche gli impianti di produzione 
di energia elettrica fino a 20kW, come gli 
impianti eolici o fotovoltaici». Aggiunge 
Mattozzi: «in effetti non è chiaro perché 
si è posto il limite fino a 20kW, ma è 
comunque positivo che anche questa 
tipologia di impianti è stata disciplinata».
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Nella 46/90 vi erano impianti che non 
rientravano in nessuna lettera come gli 
impianti d’automazione di porte e cancelli 
e di barriere: con il DM 37 si è colmata 
anche questa lacuna e quegli impianti 
sono stati inseriti nella lettera a). Spiega 
Mattozzi: «In passato sono capitati svariati 
incidenti a persone o animali causati 

dal cattivo funzionamento, ad esempio, 
dei cancelli elettrici. Era diventato 
indispensabile disciplinare anche questo 
tipo di impianti: non si poteva più tollerare 
che un installatore non in possesso di 
capacità provate e dei necessari requisiti, 
continuasse a installare questi sistemi che 
possono causare molto pericolo».

Il commento all’articolo 4
Le opportunità per ottenere 

l’abilitazione professionale sono 
aumentate: chi è in possesso del diploma 
di Laura Magistrale (non vale la Laurea 
breve di tre anni) può praticare la 
professione. Anche su questo punto, 
però, ci sono aspetti che andrebbero un 
po’ modificati. «Non sempre - commenta 
Mattozzi - la decisione di attribuire 
ai laureati le abilitazioni professionali 
rappresenta una buona cosa. Non 
v’è dubbio che la Laurea garantisce 
un’eccellente conoscenza teorica degli 
aspetti impiantistici, quindi sulla carta 
nulla da obiettare. Però siamo sempre 
sicuri che sul campo, e quindi di fronte 
a problematiche e difficoltà pratiche, un 
laureato senza alcuna esperienza sarà 
all’altezza della situazione?

Un minimo di praticantato, anche 
solo un semestre, potrebbe valere la 
pena di imporlo anche a chi possiede 
la laurea per dotarlo di una breve 

ma significativa esperienza». Riguardo, 
invece, alla scuola secondaria superiore 
il cambiamento è significativo: chiarisce 
Mattozzi: «la norma 46/90 prevedeva 
l’obbligo per l’installatore di compiere 
un anno d’esperienza in un’azienda del 
settore; con il DM 37 il periodo è stato 
raddoppiato - ora gli anni sono due - e, 
cosa molto importante, devono essere 
continuativi. Sarebbe opportuno che 
il decreto imponesse il compimento 
dell’esperienza continuativa - due anni 
- negli ultimi 5 anni, così da evitare 
che passi troppo tempo e la tecnologia 
trasformi in modo profondo le tecniche 
impiantistiche».

Il periodo obbligatorio per chi ha 
frequentato la scuola professionale 
raddoppia da due a quattro. E poi ci sono 
coloro che non posseggono titoli di studio. 
«Questi signori - chiarisce Mattozzi-
devono aver maturato un’esperienza 
non inferiore ai tre anni con la qualifica 
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DM 37 - Art. 4
Requisiti tecnico-professionali

1. I requisiti tecnico-professionali sono, in 
alternativa, uno dei seguenti:

a) diploma di laurea in materia tecnica specifica 
conseguito presso una università statale o 
legalmente riconosciuta;

b) diploma o qualifica conseguita al termine 
di scuola secondaria del secondo ciclo con 
specializzazione relativa al settore delle 
attività di cui all’articolo 1, presso un istituto 
statale o legalmente riconosciuto, seguiti da 
un periodo di inserimento, di almeno due anni 
continuativi, alle dirette dipendenze di una 
impresa del settore. Il periodo di inserimento 
per le attività di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera d) è di un anno;

c) titolo o attestato conseguito ai sensi 
della legislazione vigente in materia di 
formazione professionale, previo un periodo 
di inserimento, di almeno quattro anni 
consecutivi, alle dirette dipendenze di una 
impresa del settore. Il periodo di inserimento 
per le attività di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera d) è di due anni;

d) prestazione lavorativa svolta, alle dirette 
dipendenze di una impresa abilitata nel 
ramo di attività cui si riferisce la prestazione 
dell’operaio installatore per un periodo non 
inferiore a tre anni, escluso quello computato 
ai fini dell’apprendistato e quello svolto come 
operaio qualificato, in qualità di operaio 
installatore con qualifica di specializzato nelle 
attività di installazione, di trasformazione, 
di ampliamento e di manutenzione degli 
impianti di cui all’articolo 1.

2. I periodi di inserimento di cui alle lettere b) e 
c) e le prestazioni lavorative di cui alla lettera d) 
del comma 1 possono svolgersi anche in forma di 
collaborazione tecnica continuativa nell’ambito 
dell’impresa da parte del titolare, dei soci e dei 
collaboratori familiari. Si considerano, altresì, in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali ai sensi 
dell’articolo 4 il titolare dell’impresa, i soci ed i 
collaboratori familiari che hanno svolto attività 
di collaborazione tecnica continuativa nell’ambito 
di imprese abilitate del settore per un periodo non 
inferiore a sei anni. Per le attività di cui alla lettera 
d) dell’articolo 1, comma 2, tale periodo non può 
essere inferiore a quattro anni.

di operaio specializzato, esattamente 
come prescriveva la precedente 46/90. 
Però è stato precisato, su espressa 
richiesta della Confartigianato e mia in 
particolare, che sono esclusi i periodi di 
apprendistato e operaio qualificato». E 
quindi? «Se facciamo un rapido calcolo 
sul periodo totale che deve passare 
per ottenere i requisiti vediamo che 4 
anni sono necessari come apprendista, 
3 come operaio qualificato e 3 come 
operaio specializzato: ci vogliono 10 
anni prima di ottenere la qualifica 
professionale”.  Con la precedente 
46/90, è capitato che il triennio 
trascorso come operaio qualificato 
veniva considerato valido; ora con il 
DM 37 la cosa viene esclusa a priori». 

Anche i titolari, i soci e i collaboratori 
familiari possono aver riconosciuti i 
requisiti solo dopo aver trascorso un 
periodo di inserimento in azienda non 
inferiore ai sei anni.
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RAI sperimenta l’HD

I test vengono eseguiti in alcune aree coperte 
dal mux B, con immagini trasmesse a 12/14 Mbit/s. 

Le trasmissioni di RAI HD diventeranno regolari 
con un proprio palinsesto, nel corso del prossimo anno.

 Il mercato italiano dei televisori registra, ormai 
da qualche anno, una vendita importante degli 
schermi piatti,  soprattutto HD ready, al punto 
che i televisori flat hanno ormai raggiunto una 
quota del 17% fra le famiglie italiane. In alcuni 
paesi d’Europa la penetrazioni degli schermi piatti 
è addirittura del 30%, ma di queste meno del 5% 
ricevono un segnale HD. Un trend, purtroppo, che 
non procede a pari passi con il crescere dei canali 
HD, anzi: in Italia per vedere l’alta definizione 
l’unica via è quella di abbonarsi a Sky. Qualcosa, 
però, comincia a muoversi: la Rai ha avviato un 
canale sperimentale in HD utilizzando il mux 
B che copre le seguenti aree: Milano, Torino, 

Roma, Sardegna e Valle d’Aosta. Ha trasmesso i 
Campionati Europei di Calcio e in agosto sarà la 
volta di una selezione di 3 ore giornaliere delle 
Olimpiadi di Pechino; il prossimo settembre sarà 
la volta dei mondiali di ciclismo di Varese, poi 
continuerà a seguire i grandi eventi, non soltanto 
sportivi. Infatti si sta pensando anche a concerti 
musicali, spettacoli teatrali, ecc.

Come riceverlo
Il canale Rai sperimentale si riceve con un 

decoder DTT HD. Ad oggi in commercio ce ne 
sono pochissimi modelli e nessuno integra le 

Alcune videate relative ai test eseguiti da Rai durante i recenti Campionati Europei
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Le cartine 
riportano,

per ogni 
località,

la copertura 
del mux B 

oggetto dei test 
in HD

Michele Frosi, responsabile Piattaforma e Infrastruttura DTT 
della Rai, durante il suo intervento al Road Show di Eurosatellite, 
mentre annuncia l’avvio dei test RAI in HD

funzioni MHP. Le schede per ricevere la tv con il 
PC (USB e PCI) compatibili con l’MPEG-4 / H264 
funzionano bene se dotate dei necessari codec.

Come prevede il piano industriale della RAI 
le trasmissioni regolari inizieranno nel corso 
del prossimo anno solo nelle aree all digital, 
ma è auspicabile che anche le zone oggetto dei 
test di quest’anno vengano servite. Durante gli 
Europei di calcio, la Rai ha sperimentato anche 
una soluzione ponte, mandando in onda solo 
in digitale terrestre, le partite in formato 16:9 
con un bit rate superiore ai livelli standard. Al 
momento non sono previste altre sperimentazioni 
di questo tipo, anche se sarebbe logico che in DTT 
le trasmissioni della Rai mantenessero il formato 
panoramico, vista la penetrazione di questi 
televisori che cresce di mese in mese.

Cinema digitale: un’opportunità 
per gli installatori?

La Tv digitale si appresta a entrare nelle sale 
cinematografiche.

E lo fa guardando soprattutto ai film ma, 
nel contempo, strizzando l’occhio ai tutti quei 
contenuti televisivi di qualità premium che, 
su grande schermo generano uno spettacolo 
superiore. Ad esempio: gli eventi sportivi, i 
concerti musicali e gli spettacoli teatrali. Le sale 
cinematografiche italiane, parliamo soprattutto 
di quelle piccole, per non soccombere allo 
strapotere dei cinema multisala e mantenere una 
propria identità devono investire nel D-Cinema 
(i film) e nell’E-Cinema (contenuti televisivi 
appealing). Un mercato, quello generato dalle 
sale cinematografiche, che non può fare a meno 
dell’installatore evoluto, sia per la messa in opera 
degli apparati che per i servizi di manutenzione.
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 I bollini del DGTVi sono due: blu e bianco.
Il bollino blu indica un decoder che permette 
di vedere i programmi in chiaro, i programmi a 
pagamento e i servizi interattivi: in pratica quei 
modelli dotati di interattività MHP. Oltre l’80% dei 
produttori di decoder ha aderito all’iniziativa e lo 
hanno applicato sui loro prodotti. Il bollino bianco, 
invece, è riservato ai televisori che possiedono 
il sintonizzatore digitale integrato per vedere i 
programmi in chiaro con la predisposizione per 
quelli a pagamento grazie ad uno slot per inserire 
la smarCAM. In questo modo possono accedere 
ai canali a pagamento come quelli di Mediaset 
Premium e LA7 Carta PIU’ o di altri operatori.
I costruttori di televisori dotati di “bollino bianco” 
si impegnano a passare a quello blu a cavallo tra 
il 2008 e il 2009, ossia a dotare i propri modelli 
anche dell’interattività MHP.

Ad oggi i produttori di televisori che hanno 
sottoscritto l’accordo con DGTVi e  presentano il 
“bollino bianco” sono Finlux, Innohit, Graetz, LG, 
Panasonic, Pioneer, Samsung, Telefunken.

La garanzia del DGTVi
I BOLLINI

I l DGTVi, insieme ai produttori 
di decoder e di televisori che 

integrano il tuner digitale terrestre, 
ha definito un criterio per garantire 
al consumatore le caratteristiche 
tecnico qualitative dei ricevitori: 
ecco perché sono nati i bollini blu, 
per decoder, e bianco, per televisori.

I DECODER COL BOLLINO BLU
ADB

i-CAN 2100T
i-CAN 2000T Plus
ADB 1900T Plus

AURIGA
DIPRO INTERACT PLUS
DIPRO INTERACT III

ELSAG DATAMAT
ARIES 1000H

HUMAX
DTT-3500

 Combo-9000

FRACARRO
SRT 5507 MHP
SRT 5506 MHP
SRT 5505 MHP

TELE SYSTEM
TS7000 MHP
TS7200 MHP
TS7700 MHP

 TECHNOIT
Facile 123

UNITED
MHP DVBT 8092

DGTVi e HD Forum Italia realizzeranno l’HD Book (Volume 
1 DTT) contenente le specifiche tecniche necessarie 
per indirizzare l’industria e l’utenza di settore verso la 
piattaforma in Alta Definizione per il mercato italiano.
La pubblicazione è prevista dopo l’estate, per consentire ai 
produttori di apparati e agli utenti di acquisire le specifiche 
e le conoscenze necessarie per avviare l’HD in Italia così 
come già avvenuto in altri Paesi europei. 
www.dgtvi.it

DGTVi e HD Forum: 
ecco l’HD Book
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Ricordate la Common Interface? Doveva 
diventare l’interfaccia universale per rendere 
compatibili i decoder sat con i vari sistemi 
di accesso condizionato utilizzati dagli 
operatori delle pay-tv.  Nonostante fosse stata 
sponsorizzata dal consorzio DVB, non si riuscì 
a imporre alle pay-tv di rendere disponibili i 
moduli CAM. Il digitale terrestre, invece, nei 
propri ricevitori ha implementato una soluzione 
più economica, basata sul software, che consente 
la coesistenza di più accessi condizionati 
contemporaneamente. Con l’avvicinarsi dello 
switch off, si è dovuto affrontare il problema dei 
televisori che integrano il tuner DTT ma non sono 
compatibili con l’offerta pay e nemmeno con i 
servizi interattivi MHP.

La SmartCAM 
è Common Interface

In commercio vi sono già televisori con tuner 
DTT integrato che hanno ottenuto dal DGTVi il 
bollino bianco. Questi modelli sono gli unici a 
poter gestire perfettamente la SmarCAM perché 
hanno lo slot Common Interface pienamente 

SmarCAM: il televisore riceve la pay-tv
DIGITALE TERRESTRE

I televisori con il bollino bianco 
del DGTVi possono 

trasformarsi in decoder 
pay-tv. Come? Basta 
dotarli della SmarCAM 
e l’accesso alle piattaforme 
pay è garantito.

Nel menu di gestione ‘Interfaccia Comune’ di un TV 
quando viene inserita la SmarCAM con la tessera 
prepagata Mediaset Premium appaiono numerose 
informazioni come il credito residuo, la scadenza della 
tessera, il numero seriale, gli eventi acquistati, 
le ricariche ricevute, ecc.

compatibile. 
Questo modulo viene 

fornito in bundle con questi prodotti 
ma è anche possibile acquistarlo separatamente. 

Prima di effettuare l’acquisto, però, è 
necessario verificare che la SmarCAM venga 
riconosciuta dall’apparecchio e le funzioni di 
acquisto degli eventi pay-tv e di controllo del 
credito residuo delle tessere prepagate risultino 
accessibili.

Come funziona
La SmarCAM contiene al suo interno i 

principali accessi condizionati utilizzati in Italia 
dagli operatori (quindi Nagra e Irdeto) e integra 
un doppio lettore per l’inserimento delle smart 
card, di cui uno in formato ISO ed uno SIM 
(come per i telefoni cellulari).

La SmarCAM dovrà a sua volta essere inserita 
nello slot CI presente sul TV per accedere ai 
servizi pay finora riservati ai decoder DTT 
interattivi con MHP integrato.

A differenza dei decoder MHP, però, non è 
possibile fruire dei servizi interattivi perché la 
SmarCAM non adotta questa piattaforma.

Per accedere al menu della smart card basta 
selezionare l’opzione ‘Interfaccia Comune’ che 
contiene le stesse opzioni dei decoder MHP.
www.smardtv.com
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I vantaggi della piattaforma universale
SWITCH OFF

L’Italia si prepara allo spegnimento dei canali analogici. Entro 
settembre verrà reso noto il calendario completo, suddiviso 

per aree, che consentirà al digitale terrestre di sostituire le trasmissioni 
analogiche. Una piattaforma, quella del digitale terrestre, che offre 
in chiaro un bouquet di canali eccellenti, 19 dei quali in esclusiva.

 Siamo solo all’inizio e ne 
vedremo delle belle! L’offerta 
televisiva del digitale terrestre 
cresce di mese in mese: agli stessi 
canali presenti anche in analogico 
si sommano le nuove emittenti 
esclusive del DTT, compresa la 
novità Rai Quattro che sono 
ben 19, e due servizi di Pay Tv 
accessibili dallo stesso decoder. 
Molti di questi canali, inoltre, sono 
interattivi. I 19 canali esclusivi 
della DTT rappresentano da soli un 
bouquet di grande interesse, un 
bouquet gratuito. Il Governo ha 
impresso una forte accelerazione 
allo switch off, il prossimo 
anno si vocifera che anche Lomabrdia e 
Lazio saranno comprese fra le regioni che 
spegneranno l’analogico. L’opportunità per 
gli installatori è davvero unica: da qui al 
2012 bisogna sistemare tutti quegli impianti 
che sono incompatibili con i segnali digitali.

In tutte le case
Il digitale terrestre sarà presente in tutte le 

famiglie, esattamente come ora avviene con la 
Tv analogica: un vantaggio che nessuna altra 
piattaforma può vantare. Questo spiega perché 

Il prossimo anno 
la penetrazione del 

digitale terrestre 
supererà il 40% 

delle famiglie
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Il sito del DGTVi è un punto di riferimento sulla 
televisione digitale terrestre. Fra le ultime iniziative la 
newslettter DIGITA che contiene news, dati di mercato, 
riflessioni, ecc. anche riferite al panorama europeo

in altri paesi europei dove il digitale terrestre 
è partito prima che in Italia ha già doppiato la 
diffusione della tv satellitare. In Italia, alla fine 
di marzo, la DTT aveva raggiunto il 21,6% delle 
famiglie, un dato salito al 24,6% a fine aprile. 
Per contro la penetrazione della Tv satellitare 
è pari al 27,1%. Nella peggiore delle ipotesi, se 
questo trend si mantenesse costante, allora la 
DTT potrebbe vantare una maggiore diffusione 
verso la Tv satellitare già entro la fine dell’anno. 
E la data di spegnimento dei ripetitori analogici 
si avvicina a grandi passi: alla fine del 2012 
mancano poco più di 3 anni.

La penetrazione e gli ascolti
Secondo i dati rilevati da Gfk, lo scorso aprile 

sono stati venduti 244mila ricevitori DTT, così 
suddivisi: 77mila decoder e 167 mila televisori 
con tuner integrato.

Dall’inizio dell’anno, invece, le vendite 
complessive ammontano a oltre 1,1 milioni 
di pezzi per una media mensile di 280mila 
ricevitori. In totale, alla fine dello scorso aprile, 
il parco di ricevitori DTT (decoder + Tv integrati) 
ammontava a 8 milioni e 314 mila unità.

A maggio 2008 la televisione digitale terrestre 
ha raggiunto una quota d’ascolto pari al 4,8%,  il 
miglior risultato di sempre. Comparando maggio 
2008 su maggio 2009 l’audience è più che 
raddoppiata (+118,2%) ed è cresciuta del 9,1% 
anche rispetto ad aprile 2008. 

Solo televisori digitali
Il Decreto Legge n° 159 del 1° ottobre 2007 

disciplina la vendita dei televisori che devono 
rispettare le seguenti regole:

- dal 1° febbraio di quest’anno tutti i 

televisori in vendita con tuner analogico 
devono avere un’etichetta chiaramente 
leggibile che specifica la non compatibilità con 
i segnali DTT;

- dal 1° ottobre prossimo, invece, l’industria 
dei Tv potrà consegnare ai negozi solo 
apparecchi con integrato il tuner digitale;

- dal 1° aprile del 2009, infine, si potranno 
vendere nei negozi solo televisori con tuner 
digitale integrato. 

Oltre la televisione
La DTT non significa solo televisione. 

Numerosi operatori non televisivi hanno chiesto 
autorizzazione al Ministero per offrire in DTT 
tutti quei servizi che si possono realizzare grazie 
all’interattività. L’offerta di questi contenuti 
innovativi verrà accelerata nelle regioni dove 
sarà completato lo switch off. 

DTT e Alta Definizione
La Rai sta effettuando le trasmissioni 

sperimentali in alta definizione. Dopo i 
Campionati Europei di Calcio vi saranno altri 
eventi sportivi come le Olimpiadi di Pechino e 
i Mondiali di ciclismo. Per il prossimo biennio 
la Rai ha programmato di riservare un intero 
multiplex alle trasmissioni HD. Dal 2007, anche 
Mediaset ha testato l’alta definizione, nelle 
aree della Sardegna interessate allo switch-off, 
attraverso il canale sperimentale Rete 4 HD.

Nei paesi come Gran Bretagna, Francia e Spagna la DTT ha raggiunto 
una penetrazione superiore a quella di altre piattaforme
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LA TV DIGITALE IN EUROPA
Milioni di abitazioni digitali per piattaforma di accesso

Fonte: OSC su e-Media Institute (dicembre 2007)
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Benvenuto 
Disney Channel!

PREMIUM GALLERY

 Joi, Mya, Steel, Disney Channel: il bouquet 
Premium Gallery decolla! Mediaset ha 
selezionato solo contenuti di qualità che 
piaciono al grande pubblico, proprio come 
desidera il telespettatore italiano: pochi (canali) 

Mya. Le serie in programmazione 
coprono praticamente tutta la produzione  
di maggior successo

Disney Channel. Ai più piccoli 
sono riservate le serie animate 
prescolari come I miei amici Tigro 
e Pooh, Little Einsteins, La casa 
di Topolino e Bunnytown

Joi. Le esclusive di Warner 
e Universal rappresentano il 40% 
della produzione americana

ma buoni!  Un’offerta pensata per tutti: a tutte 
le famiglie italiane è destinata la televisione 
digitale terrestre. E il numero di impianti 
di ricezione da adeguare nei prossimi mesi 
registrerà una forte accelerazione grazie al 
piano di switch off programmato dal Governo.

Va poi sottolineato che Joi, Mya, Steel 
e Disney Channel vanno in onda anche in 
versione +1 (con palinsesto slittato in avanti di 
un’ora): il telespettatore avrà così la possibilità 
di scegliere otto eventi differenti.

Chi possiede, poi, un televisore 16:9 potrà 
vedere, quando previsto, i film nel formato 
nativo. Ci penserà il decoder a commutare 
il formato delle immagini, da 4:3 a 16:9 e 
viceversa, in base al programma ricevuto.

La programmazione complessiva di Joi, 
Mya e Steel è forte di oltre 3 mila ore l’anno 
di prodotto televisivo pregiato, in esclusiva 
pay: il 40% della produzione americana in 
esclusiva, oltre il 50% delle serie americane, le 
produzioni italiane e americane più importanti, 
i classici sempre attraenti, con l’esclusiva delle 
produzioni di Sci-Fi, un brand molto noto fra gli 
appassionati di fantascienza di tutto il mondo.

Disney Channel è la novità più prestigiosa di Premium Gallery, ma 
non l’unica: ci sono tutti i nuovi film e le nuove serie di Warner 

e Universal, il meglio del cinema italiano e una grande esclusiva, le 
produzioni di Sci-Fi, il più autorevole canale di fantascienza al mondo.
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Su Steel la fantascienza di Sci-Fi
Steel è il canale dedicato al mondo delle grandi 
passioni, dell’azione, dell’eroismo, del mistero.
Ma non solo, anche il mondo del divertimento e 
dell’amore: tutto esagerato per godere al massimo i 
piaceri della vita.
Il nuovo palinsesto prevede, in anteprima, le nuove 
serie che appassionano l’america come Bionic Woman, 
Terminator-The Sarah Connor Chronicles, Flash Gordon, 
Big Shots, le stagioni inedite di Heroes, Psych, Chuck.
I film, in prima assoluta come Bourne 
Ultimatun, I segni del Male, The Kingdom, 
The Invasion, 10.000 AC, Wanted, Hot Fuzz, 
L’incredibile Hulk, Batman The Dark Knight, 
Matrimonio alle Bahamas, Molto incinta, Vi 
dichiaro marito e moglie, ecc. 
Infine Steel, in esclusiva per l’Italia, trasmette lo 
spazio Sci-Fi, il brand leader nel mondo dedicato 

alla fantascienza e all’ignoto. Tutti i giorni dopo la 
mezzanotte e il venerdì e sabato dalle 21:00 in poi.
Steel va in onda anche nella versione +1 (palinsesto 
slittato in avanti di un’ora. I film con formato nativo 
panoramico vengono trasmessi in 16:9.

ABBONAMENTO BAR: 
90 Euro al mese, 
luglio e agosto lo offre Mediaset
L’abbonamento Bar cambia nei costi (ora più convenienti) e 
nei pagamenti (mensili e non più in un’unica soluzione).
A commentarlo è Marco Rosini, direttore commerciale di 
Mediaset Premium: “da quest’anno abbiamo introdotto il 
pagamento dilazionato. Il costo mensile è di 90 Euro, ma 
attualmente è attiva una promozione: i mesi di luglio e 
agosto li offre Mediaset.  Premium Calcio 24, anche a Luglio 
e Agosto offre un palinsesto attraente perché trasmette i 
tornei estivi in diretta e le partite dello scorso campionato.
Con la promozione il costo annuo dell’abbonamento si 
riduce così a 900 Euro”.
Da quest’anno anche il canale 
specializzato (Installatori e Rivenditori/
Grossisti di materiale d’antenna) potrà 
proporre l’abbonamento ai Bar. 
Aggiunge Jaime Torrents, direttore 
vendite: “Ci sembra giusto allargare 
la distribuzione dell’abbonamento a 
Mediaset Premium anche al canale 
specializzato, che finora non è stato 
coinvolto. Sapranno certamente motivare 
il concetto di “Value for Money”: per i 
Bar il costo dell’abbonamento rispetto 
alla qualità della programmazione che 
offriamo è ancora più evidente”.

Joi, prime visioni e classici
Le prime visioni in esclusiva pay di Warner 

e Universal, i grandi classici, le migliori 
produzioni italiane e americane sono di casa 
su Joi: American Gangster, Ocean’s 13, Michael 
Clayton, Una moglie bellissima, Onora il padre e 
la madre, ecc. Le nuove serie inedite di Pushing 
Daisies, the Nine, Studio 60, le nuove stagioni di 
Monk, Dr House, Law & Order criminal intent e 
Law & Order Special Victim Unit: un palinsesto 
di prima scelta.

Mya, sensibilità al femminile
Mya si rivolge a un pubblico femminile, gio-

vane e moderno, ma anche al lato più sensibile 
degli uomini. La stagione prevede nuove serie 
inedite come The Starter wife, Lipstick Jungle, in 
contemporanea con gli USA Men in trees, Gossip 
Girl, The Tudors e film del calibro di Mio fratello 
è figlio unico, il pregiatissimo La ragazza del Lago 
con Tony Servillo e il premio Oscar Espiazione.

Disney, entertainment sicuro
Tra gli appuntamenti di spicco dei prossimi 

mesi figurano la serie animata Phineas & Ferbs 
e le novità I famosi 5, Zack e Cody al Grand 
Hotel, Hannah Montana e il nuovissimo Il 
Mondo di Patty più Quelli dell’intervallo. Arriva 
anche Camp Rock, destinato a raccogliere 
idealmente il testimone di High School Musical.
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IL MEGLIO DELLA SERIA A IN DIRETTA

Il pacchetto Tutto Calcio comprende le partite in casa e in trasferta delle sei squadre big della serie A

Tutto dedicato al calcio
PREMIUM CALCIO

I l calcio di Mediaset Premium, con il nuovo canale Premium Calcio 24
è diventato ancora più completo. Serie A, Champions League, i Trofei estivi 

e le qualificazioni ai Campionati del Mondo 2010.

TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE

 Ha preso il via da pochi giorni su Mediaset Premium il 
nuovo canale Premium Calcio 24, dedicato interamente 
allo sport più popolare in Italia, con un proprio 
telegiornale All Sport News in onda 4 volte al giorno. Al 
fischio d’inizio del campionato di Serie A 2008-2009, su 
Premium Calcio 24 andranno in onda l’anticipo serale, il 
posticipo e, la domenica, Diretta Premium, il servizio di 
Mediaset Premium per vedere in diretta gli highlights e 
i gol di tutta la Serie A. Sempre su Premium 24 si potrà 
vedere il match più significativo di Champions League 
disputato il martedì e mercoledì. Sui canali Diretta 
Calcio saranno invece trasmessi tutti gli altri incontri di 
Champions oltre a diretta Champions. E in più Premium 
Calcio 24 offrirà le dirette delle partite più avvincenti 
delle qualificazioni ai Campionati del Mondo del 2010. 

Calcio a go go
L’offerta Premium Calcio 24 è inclusa nel pacchetto 

Premium Calcio che comprende anche:
– la Serie A: le partite in casa e in trasferta di 

Juventus, Milan, Inter, Roma, Lazio e Napoli, le 
partite in casa e in trasferta sui campi Premium di 

Torino, Genoa, Atalanta più altre due squadre in via 
di definizione;

– la Champions League: tutte le partite della Uefa 
Champions League;

– il Campionato del Mondo per Club, ex Coppa 
Intercontinentale nella nuova formula a 7 squadre, 
tutte le partite di tutte le squadre;

– la Diretta Premium e la Diretta Champions League.

Un estate di calcio
Nei mesi di Luglio e Agosto, Premium Calcio 

trasmetterà le partite amichevoli del Milan, il Trofeo 
Luigi Berlusconi, il Trofeo Pirelli, il Quadrangolare di 
Mosca oltre alle repliche dei match più significativi delle 
stagioni 2006-2007 e 2007-2008. Inoltre andranno in 
onda quotidianamente tre rubriche:
– Gol Show (ore 18:15), i più spettacolari gol che hanno 

segnato la carriera dei grandi campioni della Serie A;
– Serie A News (ore 19:30), notizie, aggiornamenti, 

interviste dai ritiri delle squadre della Serie A;
– Calcio Mercato (ore 22:45), le notizie realtive al 

mercato estivo del grandi club.

IN CASA E IN TRASFERTA SUI CAMPI PREMIUM

Le squadre italiane che rappresenteranno l’Italia in Europa sono: 
Inter, Roma, Juventus e Fiorentina

A Torino, Genoa e Atalanta si aggiungeranno 
altre due squadre
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Il rapporto con l’Installatore
CANALE SPECIALIZZATO

P er far fronte alle numerose richieste del mercato, che 
aumenteranno in modo esponenziale nei prossimi mesi, nei piani 

di Mediaset Premium vi è la convinzione di instaurare una relazione 
più sinergica con il canale degli installatori. Vediamo come.

A Elcart la distribuzione delle tessere

 L’impianto di ricezione DTT non può fare a meno 
della costante opera del Canale Specializzato e 
dell’Installatore: non solo per l’adeguamento al 
nuovo segnale digitale (si prevede un’impennata di 
richieste non appena il Ministero rilascerà il piano 
di spegnimento del segnale analogico in tutta 
Italia), ma anche per comunicare nuove zone che 
man mano verranno coperte, eventuali spostamenti 
di canali all’interno del bouquet e così via.

I punti della collaborazione 
«Stiamo mettendo a punto tutta una serie 

di iniziative che coinvolgeranno il canale 
specializzato e gli Installatori perchè li riteniamo 
partner indispensabili» dichiara Marco Rosini, 
Direttore Commerciale di 
Mediaset Premium, che 
aggiunge: «riceviamo 
numerose richieste 
da parte dei nostri 

Elcart si è aggiudicata la distribuzione 
delle tessere di Mediaset Premium.  A 
proposito dell’accordo Angelo Muzzetta, 
presidente di Elcart ha dichiarato: “La 
nostra società intravede grandi potenzialità 
nell’assunzione delle tessere Mediaset 
Premium. Da un lato l’accordo rappresenta 
per noi e per la nostra forza vendite 
oltre che una chiara opportunità di 

business anche un modo per qualificare 
ulteriormente il profilo delle case da noi 
distribuite, dall’altro tale distribuzione 
consentirà a RTI di posizionare i prodotti 
Mediaset Premium in un canale distributivo 
relativamente nuovo in modo più capillare. 
Per tutte queste ragioni riteniamo questo 
accordo una grande opportunità di crescita 
per la nostra Società”.

telespettatori: chiedono di verificare l’impianto di 
ricezione; stiamo pensando di definire una tariffa 
equa, prestabilita, affinchè l’installatore possa 
eseguire il sopralluogo. Ovviamente questa tariffa 
non comprende interventi che l’installatore riterrà 
opportuno eseguire ai costi di mercato».

«Abbiamo quasi completato l’elenco dei grossisti 
che andranno a comporre il nostro network, per 
gestire operazioni di logistica e assistenza sul 
territorio - aggiunge Jaime Torrents, direttore 
vendite - è importante avere un canale di 
comunicazione snello, efficiente e flessibile».
Anche le informazioni di carattere tecnico 
devono raggiungere il canale specializzato con 
rapidità. Giampiero Maurelli, Responsabile Vendite 
del Mercato Professionale ci dice: «dobbiamo 
anticipare alla community del canale specializzato 
tutte le novità tecniche che ci riguardano, così da 

poterle trasferire rapidamente sul mercato».

Da sinistra,
Marco Rosini
Direttore Commerciale 
di Mediaset Premium, 
Jaime Torrents 
Direttore Vendite 
e Giampiero Maurelli 
Responsabile Vendite 
del Mercato Professionale
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Prepagata

Easy Pay

Gallery + Calcio: 15 Euro al mese
LISTINO E PROMOZIONI

P remium Gallery e Premium Calcio possono essere attivati attraverso 
la formula Easy Pay oppure con la tessera Prepagata. I costi sono molto 

competitivi, le promozioni li rendono ancora più aggressivi.

7 L’offerta promozionale 
consente di abbonarsi 
per un anno ad entrambe 
i pacchetti 
a 15 Euro mensili

5 Per vedere Premium 
Gallery su una tessera 

Prepagata bisogna 
acquistare 

Pass Gallery o 
un’offerta speciale

 Non c’è dubbio: il rapporto 
prezzo/prestazioni è davvero 
conveniente. Se avete letto le 
precedenti pagine e compreso 
la qualità dei programmi proposti 
da Premium Gallery e da Premium Calcio, 
non potete che essere d’accordo: 15 Euro al 
mese per entrambe i pacchetti (20 Euro al 
mese quando sarà scaduta la promozione) 
sono un costo conveniente e alla portata 
di molti, sono un modo per abbattere il più 
possibile le barriere all’accesso del digitale 
terrestre pay.

E non dovete dimenticare l’elenco dei 
canali in chiaro che si ricevono in DTT con 
il decoder, molti dei quali interattivi e ben 
19 in esclusiva, nel senso che non sono 
trasmessi anche in analogico. Insomma, 
un’offerta pensata per il grande pubblico, 
perchè il pubblico è proprio vasto se 
consideriamo che già dalla fine del prossimo 
anno almeno il 40% delle famiglie avrà un 
decoder DTT (esterno o integrato nel Tv)  e 
che entro il 2012 l’unica televisione terrestre 
che si riceverà sarà quella digitale perchè la 
“vecchia” Tv analogica verrà spenta. 

Easy Pay o Prepagata ?
Vi sono due modalità per attivare la visione di Premium Gallery e 

Premium Calcio: Easy Pay oppure Prepagata. Accanto alla formula 
classica che richiede ricariche periodiche con la tessera Prepagata arriva 
Easy Pay. Con Easy Pay lo spettatore decide quale pacchetto Premium 
gli interessa, comunica i suoi dati e paga con addebili periodici. Con 
Easy Pay, dunque, non è più necessario ricaricare la propria tessera. 

MEDIASET PREMIUM: UN’OFFERTA PER TUTTI



41Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

L’OFFERTA MEDIASET PREMIUM

5 Il listino 
di Mediaset 
Premium. 
Solo con 
Easy Pay 
è possibile 
abbonarsi 
solo a 
Premium 
Calcio

L’abbonamento Easy Pay
Per attivare un abbonamento a Premium Gallery 

bisogna acquistare la tessera Easy Pay, che ha un 
costo di 39Euro. In realtà la tessera non costa 
nulla perchè al momento della sottoscrizione 
dell’abbbonamento viene riconosciuto al cliente 
uno sconto di pari valore. La tessera Easy Pay attiva 
è ricaricabile per acquistare le partite di calcio 
in pay per view. Ovviamente, se l’abbonamento 
sottoscritto comprende anche Premium Calcio, 
tutte le partite sono già comprese nel costo mensile 
dell’abbonamento. Con l’abbonamento Easy Pay è 
possibile abbonarsi anche al solo pacchetto calcio 
(Premium Calcio) a 14 Euro al mese.

La tessera Prepagata
Anche la tessera Prepagata ha un costo di 39 

Euro, non contiene credito ma tre mesi di visione di 
Premium Gallery. Con la nuova tessera Prepagata 
(quella con scadenza Giugno 2010) per poter 
acquistare le partite di calcio in pay per view bisogna 
avere Gallery attivo. Per vedere Premium Gallery 
con la tessera Prepagata, terminato il periodo dei 
primi tre mesi inclusi nel prezzo della tessera, sarà 
necessario attivare un’offerta speciale oppure 
acquistare i nuovi Premium Pass, disponibili nei tagli 
da 36 Euro (per 3 mesi di visione) e 60 Euro (per 6 
mesi). La distribuzione dei Pass Gallery utilizzerà gli 
stessi canali oggi disponibili per le ricariche. I Pass 
Gallery sono essere attivati dai clienti utilizzando 
i canali SMS, Web, Call Center (IVR e operatore). 
Ovviamente anche su una normale tessera 
Prepagata può essere attivata la sottoscrizione di 
un abbonamento Easy Pay. Basterà chiamare il call 
center Premium all’199 303 404 per convertire la 
propria tessera Prepagata in una tessera Easy Pay.

La tessera in scadenza 
a Giugno 2009

Le tessere Mediaset Premium in scadenza a Giugno 
2009 andranno a esaurimento scorte. Con queste 
tessere è ancora possibile acquistare eventi in Pay 
per View senza attivare Premium Gallery. Il costo 
è sempre di 10 Euro in abbinamento al decoder 
oppure 30 Euro, in entrambe i casi sono previsti 
5 Euro di costo attivazione. Dallo scorso 1° luglio 
all’attivazione di queste tessere i vecchi clienti che 
attivano una nuova tessera ricevono una ricarica da 
5 Euro. Anche questa tessera può essere utilizzata 
per sottoscrivere un abbonamento Easy Pay.

Le promozioni
Le offerte di lancio della nuova proposta di 

Mediaset Premium sono incredibili: con 15 Euro al 
mese, quindi un solo Euro in più rispetto al costo di 
Premium Calcio, ci si può abbonare ad entrambe le 
offerte Premium (Gallery + Calcio).

Questa offerta è valida solo con la modalità Easy 
Pay. Un anno di Premium Gallery, invece, viene 
proposto a 99 Euro invece che 120 Euro.
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I l progresso tecnologico ha davvero fatto 
passi da gigante: con una parabola da 

79 cm orientata su Astra a 23,5° est si 
accede immediatamente a internet 
a larga banda via satellite, senza bisogno 
di nessun altro collegamento.

Ecco come si 
presenta 
la parabola 
installata
per il servizio 
ASTRA2Connect

disponibili dai 19,2° est e sarà possibile avere 
anche una linea telefonica di tipo VoIP. In 
pratica tutti quei servizi chiamati Triple Play. 
ASTRA2Connect è particolarmente utile 
per abbattere il digital divide: nonostante 
l’accesso alle reti a banda larga sia diventato 
un servizio disponibile in tutte le aree 
densamente popolate, esistono ancora molte 
zone dove le infrastrutture di rete non sono 
e, probabilmente, non saranno mai disponibili 
perché economicamente non convenienti. 
In Italia il servizio ASTRA2Connect viene 
distribuito da Digitaria (www.digitaria.it).

Come funziona
Gli unici apparecchi che servono sono una 

parabola da 79 cm con LNB interattivo e un 
modem IP satellitare che si collega al PC. Il 

 ASTRA2Connect  è un servizio internet 
a larga banda bidirezionale via satellite. In 
pratica con una parabola da 79 cm, dotata 
di un convertitore interattivo bidirezionale, 
è possibile navigare in internet (da 256K a 
2Mega) ad un costo accessibile, che varia in 
funzione della velocità di download.

Ma non è tutto: con lo stesso impianto si 
possono ricevere i canali televisivi e radiofonici 

In rete, via satelliteIn rete, via satellite
all’istante

TRIPLE PLAY

ASTRA2Connect: l’offerta di Digitaria

L’OFFERTA
 Costo mensile €  Velocità 

(IVA esclusa) Download  Upload
FDSL MEGA 256ksat 19,90 256 Kbps 64 Kbps
FDSL GIGA 512ksat 29,90 512 Kbps 96 Kbps
FDSL TERA 1024ksat 44,90 1.024 Kbps 128 Kbps
FDSL LOGOS 2048ksat 89,90 2.048 Kbps 128 Kbps

KIT Satellitare 499,00 € (esclusa  IVA e installazione) - Attivazione servizio 20 € (contributo una tantum)
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Lo schema raffigura il percorso del segnale che collega in rete 
un utente di ASTRA2Connect. La qualità e l’affidabilità 
del servizio vengono garantiti dal network operativo di Astra

ASTRA2Connect è un classico servizio chiamato Triple Play: può così 
distribuire contenuti radio e tv, anche su richiesta, offrire connessione 
internet e telefonia VoIP

collegamento alla rete è del tipo “Always On”; 
si paga un abbonamento mensile che varia da 
19,90 a 89,90 Euro in abbonamento flat, oltre 
al costo del kit di ricezione e di un contributo 
all’attivazione al servizio: troverete tutti i 
dettagli nella tabella della pagina a fianco.

ASTRA2Connect, nel momento in cui 
scriviamo garantisce un footprint idoneo per 
coprire l’Italia, fino a Roma. A breve, però, a 
23,5° est verrà posizionato un nuovo satellite in 
grado di estendere la copertura anche al sud.

Quanto è importante 
la velocità

Quando ci troviamo di fronte a una 
connessione internet, la velocità è sicuramente 
l’elemento chiave per i clienti.

Con ASTRA2Connect, gli utenti che 
risiedono o lavorano in regioni non ancora 
o poco dotate di connessione a banda larga 
hanno finalmente l’opportunità di avere 
accesso a internet ad alta velocità. Perciò, 
ASTRA2Connect è la soluzione ideale per 
sconfiggere il problema legato al digital divide.

Dal momento che la banda larga è diventata 
uno dei maggiori temi affrontati dai politici, 
ASTRA2Connect è fortemente supportata a 
livello locale e nazionale come anche in tutto 
il resto d’Europa.

I servizi Triple Play
Oltre alla navigazione Internet, 

ASTRA2Connect renderà a breve disponibile 
il servizio di telefonia VoIP che sfrutterà lo 
stesso impianto bidirezionale utilizzato per 
navigare in rete via satellite. Ovviamente, per 

Modem
ASTRA2Connect

Piattaforma Internet
ad alta velocità

Interfaccia VoIP

TV/HDTV

Piattaforna ASTRA2Connect

Fornitore 
dei servizi
Triple play

accedere al servizio si dovrà 
pagare un abbonamento: 
il vantaggio, ancora una 
volta, sarà  quello di poter 
telefonare da quelle zone dove 
non esiste ADSL e nemmeno 
la copertura di telefonia 
cellulare. La televisione, 
invece, comprese le radio 
sono già ricevibili. Collegando 
un secondo convertitore (la 
parabola ASTRA2Connect è già 
predisposta) per la posizione a 
19,2° est si accede a un’offerta 
di numerose centinaia di tv e 
radio, compresi i canali ad alta 
definizione.
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Installazione semplice
tecnologia evoluta

TRIPLE PLAY

 Alcuni lettori si ricorderanno quando andò 
in orbita l’Astra 1A, il primo satellite della 
flotta Astra: era la fine del 1988. Fino ad allora 
per ricevere la televisione via satellite erano 
necessarie parabole da circa due metri di 
diametro; le installazioni erano complesse da 
realizzare e pochi installatori sapevano come 
fare. Il satellite veniva utilizzato unicamente 
per distribuire i segnali ai broadcaster: l’utente 
finale non era ancora un target. L’Astra 1A 
cambiò le regole, diede inizio all’era della 
ricezione DTH (Direct To Home) e l’installazione 
si semplificò profondamente. Le prime emissioni 
di Sky Television (allora mister Murdoch era un 
personaggio sconosciuto) si potevano ricevere in 
UK (in Italia solo al nord) con una parabola da 
60 cm.  Poco più di un anno dopo arrivò l’Astra 
1B e, così via, tutti gli altri satelliti del gruppo 
Lussemburghese.   Oggi la flotta è costituita 
da 14 satelliti Astra e 2 Sirius nei 5 slot orbitali 

Il Kit ASTRA2Connect comprende, oltre a parabola, 
I-LNB e modem IP, tutti gli accessori per effettuare 

l’installazione. Il manuale a corredo specifica anche 
quali attrezzi sono necessari

(19,2° est, 28,2° est, 23,5° est, 5° est e 31,5° est) 
e raggiunge più di 117 milioni di abitazioni. 
Trasmette più di 2.400 canali Tv e radio, compresi 
42 canali HDTV che fanno del gruppo Astra la più 
vasta piattaforma HDTV in Europa. 

Più facile di così?
Astra, da sempre, è sinonimo di installazione 

semplice: anche il sistema ASTRA2Connect
non viene meno a questa regola. Il kit, come 
potete vedere nella foto, comprende tutti i 
componenti con relativi accessori per portare 
a termine con successo l’installazione. E’ 
presente anche un utile accessorio dotato 
di auricolare per verificare se la parabola è 
allineata al satellite.  I manuali a corredo sono 
di immediata comprensione anche per chi 
non ha grande dimestichezza con i termini 
informatici del networking. In ogni caso basta 

La parabola da 79 cm si installa come qualsiasi altra parabola televisiva: 
bisogna però prestare attenzione allo skew di polarizzazione 

del convertitore interattivo.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Posizione orbitale:  23,5° Est

Diametro parabola:  79 cm 

Standard di trasmissione:  DVB-S2

Modulazione:  8PSK

Frequenza di down link:  11,720 GHz
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La messa a terra 
dell’I-LNB si effettua 
collegando con un 
cavo da 5 mm di 
sezione il punto 
del convertitore 
indicato nella foto 
con il supporto della 
parabola. Anche 
in questo caso 
gli accessori per 
l’ancoraggio del cavo 
sono compresi nel kit

Il retro del modem IP 
ospita i due connettori 
F femmina per il 
collegamento con 
l’I-LNB, la presa per 
alimentatore esterno 
(5,5 x 2,5 mm) da 
15V/2A, il connettore 
RJ45 per la connessione 
al PC e il pulsante di reset 
a doppia funzione: premuto 
brevemente riavvia il modem, 
tenuto premuto per più di 5 secondi 
ripristina le impostazioni di fabbrica

Il convertitore interattivo è dotato 
di capacità bidirezionale, ossia 
oltre a ricevere i dati via satellite 
li può anche trasmettere

È fondamentale non 
invertire la doppia 
connessione fra  
I-LBN e modem IP. Il Kit 
comprende una tratta di 
30 metri di cavo coassiale 
doppio. Nel caso sia 
necessario coprire una 
distanza superiore si 
dovrà utilizzare un cavo 
coassiale dalle prestazioni 
simili o migliori

Il modem è di 
dimensioni molto 

ridotte e misura mm 
190 x 50 x 167. 

Il frontale del  modem 
IP comprende 6 Led che 

indicano lo stato di funzionamento 
del sistema. Da sinistra abbiamo i led 

indicano i seguenti stati: accensione, connessione alla 
rete satellitare, connessione alla rete LAN (2), trasmissione dati 

via satellite, ricezione dati via satellite

seguire le indicazioni: tutto è stato studiato  
per evitare intoppi. Iniziamo dalla parabola, 
diametro 79 cm, che va montata su un palo del 
diametro 40÷70 mm. La regolazione di azimuth 
ed elevazione, valori che trovate anche nei 
manuali d’installazione, dovrà essere effettuata 
con l’aiuto di un misuratore di campo: lavorare 
con precisione premia sempre, ancora di più nei 
casi di trasmissione dati. Tre le novità, rispetto 
alle parabole televisive: quando si monta il 
convertitore interattivo (I-LNB) bisogna ruotare 
di pochi gradi l’illuminatore (che possiede una 
scala graduata) in base al luogo dell’installazione, 
come da tabella riportata nel manuale; in questo 
modo si regola lo skew di polarizzazione.  La 
seconda riguarda i cavi coassiali da cablare che 
sono due perché il convertitore è bidirezionale, 
cioè riceve e trasmette.  Nel kit viene inserito 
un cavo coassiale doppio della lunghezza di 30 
metri ma, se necessario, è possibile utilizzarne 
dell’altro, magari abbinando due cavi coassiali 
singoli, e rispettando i valori di attenuazione. Il 
cavo fornito presenta un’attenuazione di circa 
14 dB a 3GHz per 30 metri di lunghezza. Infine è 
obbligatorio effettuare il collegamento di messa 
a terra del convertitore (con cavo da 5 mm di 
sezione) come mostrato nel disegno pubblicato 
qui a lato.

Il modem IP
L’installazione del modem IP è semplice. Da 

un punto di vista hardware, come si può vedere 
dal pannello posteriore, vi sono da effettuare 
soltanto 4 connessioni: 2 per l’LNB interattivo, 
l’alimentazione esterna e il cavo di rete RJ45. 

Il modem può essere posizionato nel posto 
più comodo, anche distante dal luogo dove 
sono installati i PC. I cavi UTP non soffrono 
più di tanto l’attenuazione e possono coprire 
anche distanze superiori ai 100 metri senza 
creare alcun problema. Nel caso in cui il PC 
viene interfacciato direttamente al modem IP  è 
consigliabile l’installazione di un firewall. Se il 
modem IP serve una rete Lan allora è necessario 
un router.  Sono possibili due configurazioni 
di base per connettere il modem IP: singolo PC 
oppure la rete LAN. In entrambe i casi bisognerà 
settare il protocollo di configurazione dinamica 
degli indirizzi di rete (DHCP) per stabilire la 
comunicazione fra modem IP e PC o router.

L’indirizzo da digitare per entrare nel menu 
di navigazione è  192.168.1.1: così si accede 
all’interfaccia web del modem IP ed è possibile  
completare l’installazione seguendo semplici 
istruzioni.
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 Vi sono due possibilità per sfruttare il segnale 
satellitare a larga banda di ASTRA2Connect:
collegare al modem IP una postazione fissa, 
PC o Mac oppure una rete di computer. Per 
l’installatore professionista diventa indispensabile 
acquisire competenze di networking: un sistema 
dalle elevate potenzialità come ASTRA2Connect
si presta egregiamente per connettere reti 
multiutenti, con una rete a cablaggio strutturato 
piuttosto che Wi-Fi. Ecco, nei disegni di questa 
pagina, quali configurazioni si possono realizzare.

Monoutente o multiutente?

Modem IP

PC o Mac

Router

PC o Mac PC o Mac PC o Mac

PC o Mac PC o Mac PC o Mac

Modem IP

PC o Mac

Router WI-FI

Notebook

Modem IP

PC o Mac

Notebook

Il sito di Digitaria (www.digitaria.it) contiene numerosi consigli utili all’installatore. Nella sezione 
Documentazione (home page, sulla sinistra) si possono scaricare i tre manuali di ASTRA2Connect:
Manuale di utilizzo per ASTRA2Connect (60 pagine) con descritta nel dettaglio l’interfaccia 
web del model IP; Coordinate del puntamento dell’antenna; ASTRA2Connect Point & Play che 
rappresenta il Manuale di Configurazione. Nella sezione Modulistica l’installatore ritrova tutti i 
moduli utili all’attivazione del servizio, disponibili in un unico file oppure su file separati.
Su You Tube (www.youtube.com) è possibile scaricare il filmato “ASTRA2Connect Installation 
video” della durata di circa 10 minuti, che spiega con chiarezza come mettere in opera l’impianto.

CONFIGURAZIONE MONO UTENTE

CONFIGURAZIONE LAN

CONFIGURAZIONE LAN VIA CAVO UTP/WI-FI
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I DISTRIBUTORI DI ASTRA2CONNECT (elenco aggiornato a luglio 2008)

 SOCIETÀ INDIRIZZO CITTÀ TELEFONO EMAIL

 DEMAT ELECTRONIC  Via Giovanni XXIII° N°16  87036 RENDE CS  0984/461520  dematel@virgilio.it

CALABRIA MEDIASYSTEM  Via Firenze, 134  88922 CROTONE KR  0962/22965  info@mediasystem.biz

 PROFESSIONAL SAT  Via Stadio a Monte, 13  89129 REGGIO CALABRIA RC  0965/597247  profsat@tin.it 

CAMPANIA C.A.T.  Via Catullo,15  83044 BISACCIA AV  0827/81236  giuseppe@arminioservice.com

 G.M. EUROELETTRONICA  Via M. Doria 20 21 26  80026 CASORIA NA  081/7590041  gmeuro@tin.it 

FRIULI  KALCIC via Enrico Dandolo, 5/A 34144 TRIESTE TS 040/306244 infoud@kalcic.it

VENEZIA GIULIA ANTENNA TOP Via Jacopo Linussio n° 10 33100 UDINE UD 0432/524461 commerciale@antennatop.com

  ALL SAT  Via F. Galiani, 20  00191 ROMA RM  06/36387511/1157  allsat@fastwebnet.it

LAZIO COSMOSAT  Via N. Sauro, 3  00195 ROMA RM  06/39733356/4  cosmosat@fastwebnet.it

 SEMA LINK  Via Padre Perilli, 121  00125 ROMA RM  06/5212964  semalink@semalink.it 

 EDO SRL-EVOL. DOMESTICA Via Orazio Coclite, 20 00181 ROMA RM 06/7843812 edo.srl@virgilio.it

 ELCAR s.a.s  Via C.Barabino 112 R  16129 GENOVA GE  010/564042  info.elcar@fastwebnet.it 

LIGURIA ALDO BAILO Via Turati, 4 15067 NOVI LIGURE AL 346/5266037 aldo.bailo@poste.it

 DPT TELEFONIA Via Walter Fillak, 138R 16151 GENOVA GE 010/6423131 dpt@dpt.it 

ANTENNA CLUB  Via Liberazione, 24  20094 CORSICO MI  02/45101744  gianmarioraldiri@antennaclubcorsico.191.it

 INSTALLER NETWORK Via Visconti di Modrone, 38 20010 MILANO MI 02/84895383 info@installernetwork.it

 R.F.L.  Viale Lazio, 5  20135 MILANO MI  02/55184356  info@radioforniturelombarde.it

 ELETTRONICA MONZESE  Via L. Villa, 2  20052 MONZA MI  039/2302194  info@elettronicamonzese.it 

LOMBARDIA ETC  Via Frecavalli, 25  26013 CREMA CR  0373/87971  paolo.vitalini@etc-italy.it

 SIEL  Via Provinciale, 34/36  23876 MONTICELLO BRIANZA LC  039/9203700  info@sielsat.it

 ELETTRONICA BASSO & C.  Via Vivenza INT.84  46100 MANTOVA MN  0376/263281  eletbass@tin.it

 VIDEOSAT  P.za Ghinaglia, 9  27100 PAVIA PV  0382/26715  mizzon@iol.it

 VALTRONIC  Via Nazionale dello Stelvio, 75  23020 POGGIRIDENTI SO  0342/568006  valtronic@valtronic.it

 CENTRO ELETTR. CORBETTA  Via Giusti 16 ang. Via Parini  21100 VARESE VA  033/2810533  corbesat@tin.it 

GEDICOM  SS. 231 Borgo San Martino, 32  12042 BRA CN  0172/413649  gedicom@gedicom.it

PIEMONTE RIZZIERI GUGLIELMO  Via Trieste, 54/A  28066 GALLIATE NO  0321 863377  info@elettronicarizzieri.it

 GIORDAN  Via Matteotti 25  10066 TORRE PELLICE TO  0121/933672  giordan@vds.it

SARDEGNA ERRE DI  Via Campanelli, 15  09170 ORISTANO OR  0783 /212274  melchioni.or@tiscali.it 

T.V.S.  Via Petrarca 8/16  92100 AGRIGENTO AG  092/221533  info@tvssat.com

 CDC Energy  Via C. Patanè Romeo, 10  95126 CATANIA CT  095 /449239  cdcenergy@tiscali.it

SICILIA GENERAL BUSINESS COMPON.  Via Cesare Battisti, 23/29  98121 MESSINA ME  090/671463  roberto.spadaro@spadaro.eu

 REAL STORE  Via La Farina, 269  98124 MESSINA ME  090/982155  roberto.spadaro@spadaro.eu

 ESPOSAT  Viale Reg. Siciliana Nord/Ovest, 74  90135 PALERMO PA  091/6598012  info@esposat.it

 E.T. ELETTRONICA  Via P.S. Mattarella 59/61  91029 SANTA NINFA TP  092/462230  mroppolo@etelettronica.com 

TOSCANA TELERADIO CENTRALE P.za S. Donato, 17/21 52100 AREZZO AR 0575/911998 teleradio@teleradiocentrale.191.it

 ELETTRONICA MANNUCCI Via Petrarca Francesco 153\a 50063 FIGLINE VALDARNO FI 055 /9850256 l.mannucci@elettronicamannucci.it

TRENTINO A.A. FET Via Medici, 12/4 38100 TRENTO TN 0461/925662 info@fettn.it

SATRONIC  Via Chiesanuova, 61  35136 PADOVA PD  049/8722268  satronic@libero.it

 ELCO ELETTRONICA SPA Viale Venezia, 83 31015 CONEGLIANO TV 0438/64637 conegliano@elcoteam.com

 ELCO ELETTRONICA SPA Via Rosselli, 104 32100 BELLUNO 0437/940256 belluno@elcoteam.com

VENETO SERVICE TELECOM. S.R.L. Via del Lavoro, 25 37010 CAVALCASELLE  045/6448315 info@servicetlc.it
   DI CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)

 BROGGIO ELETTRONICA  Viale don Luigi Sturzo, 27  30174 MESTRE VE  041/5347800  broggio.leonardo@broggio.it

 TESSER ANTENNE  Via Reginato, 13  31100 TREVISO TV  0422/230283  info@tesser.it 

 OMEGA  Via Enrico Fermi 16  37136 VERONA VR  045/8238999  omega@omegavr.it

 MICROMACRO  Viale San Lazzaro, 207/209  36100 VICENZA VI  0444/288334  claudiorossi@micromacrosrl.191.it

EMILIA  MASTE Via J. F. Kennedy,  37 42100 REGGIO EMILIA RE 0522/792507 info@masteelettronica.it

ROMAGNA SOVER Via IV Novembre, 60 29100 PIACENZA PC 0523/334388 sover.sas@tiscali.it

 VELCOM ITALIA Via Emilio Casa, 16/A 43100 PARMA PR 0521/229442-38 velcomitalia@tin.it

ABRUZZO BLUECOM TLC Via del Commercio, 36 60127 ANCONA  800 128656 info@bluecom-tlc.it

 MC COMPONENTI Via del Concilio, 16 65121 PESCARA PE 085/4216959 mccomp@tin.it

 NUOVA ELETTRONICA SAS  Via Vestina, 78 65016 MONTESILVANO PE 085/4680745 nuovaelettronica@aruba.it
 DI FIDANZA B. & C.

MARCHE TASSO GUGLIELMO  Via G.Verdi, 27 62100 MACERATA MC 0733/268007 tassoelettronica@tin.it
 DI TASSO STEFANO

UMBRIA TOP NEWS DI BERNACCHI F.  Via I Maggio, 22 06132 S. MARTINO IN CAMPO PG 075/609873 topnews2001@libero.it

SERVIZIO CLIENTI DIGITARIA
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 Il problema del digital divide non si potrà mai 
risolvere con le infrastrutture di rete terrestri, per 
due semplici motivi. Primo: esistono tecnologie 
più vantaggiose, per alcune aree, rispetto al 
doppino telefonico. Secondo: l’offerta di servizi 
sta procedendo a grandi passi verso la formula 
del “triple play”; alla navigazione in rete si sta 
affiancando la telefonia VoIP e la ricezione di 
canali televisivi, anche On demand. Ciò richiede 
una banda di connessione sempre più larga che 
solo le reti in fibra potranno garantire. E la fibra 
ottica è molto meno diffusa del classico doppino.

Il satellite rappresenta un’eccellente 
complemento alle reti telefoniche terrestri e 
Tooway, il servizio  proposto di Eutelsat per la 
connessione a larga banda via satellite, la soluzione 
ideale per tutte quelle zone dove la banda larga 
non è presente.

Come funziona
Eutelsat Tooway è un servizio a banda larga, 

immediato e sicuro, che permette di navigare 
liberamente, 24 ore su 24, a costi contenuti 
e qualità elevata. L’apparato è composto da 
una parabola da 67 cm e il modem Tooway, 
completamente indipendenti dalla rete terrestre 
perché sfrutta l’infrastruttura satellitare di 
Eutelsat e del Teleporto torinese di Skylogic . Non 
occorre installare alcun componente software 
per consentire al computer di comunicare con 
il modem Tooway. Eutelsat Tooway propone 3 
diverse tipologie di abbonamento: Bronze Silver 
e Gold. La velocità è sempre la stessa: 2048 Kbit 
per il download e 384Kbit per l’upload: la scelta 
del tipo di abbonamento dipende solo dai volumi 
di dati che si desidera ricevere o inviare, che sono 
specificati nella soglia FAP. 

Internet satellitare,  finalmente in banda Ka
TRIPLE PLAY

Se i vostri clienti non possono 
accedere a Internet con un 

collegamento a banda larga, 
Eutelsat Tooway è la soluzione 
che risolve il problema: un 
impianto sat bidirezionale che si 
collega alla rete senza bisogno 
di alcuna connessione terrestre. 

EUTELSAT TOOWAY   

L’OFFERTA di OPEN SKY BRONZE SILVER GOLD
Tariffa mensile (in promozione fino al 31/12 /2008) 36 50 93
Tariffa mensile (dal 1° gennaio 2009) 44 65 120
Velocità Downlink (Kbit) 2048 2048 2048
Velocità Uplink (Kbit) 384 384 384
Soglia FAP (GB) 2 3 6
Attivazione del servizio (gratuita fino al 31/12/2008) 25  
Prezzi Iva inclusa

  
Kit di connessione: 499 + Iva (esclusa installazione)

Attivazione servizio:  25 (gratuito fino al 31/12/2008)
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Quanto costa
Il costo dell’abbonamento è in promozione 

fino al termine di quest’anno: la formula Bronze 
costa 36 euro al mese e consente di inviare/
ricevere 2GB di dati al mese, quella Silver 50 
euro al mese per 3 GB di dati mentre, la Gold, 
la più performante, 93 euro al mese per 6 GB 
di dati. Se la soglia viene superata il sistema 
riduce automaticamente la velocità. Tutti 
questi prezzi sono comprensivi di IVA. Al costo 
dell’abbonamento mensile va aggiunto quello 
del kit di collegamento pari a 599 euro, mentre 
il costo di attivazione (25 euro) fino alla fine 
di quest’anno, è gratuito. Il satellite che offre 
il servizio Tooway è l’Hot Bird 6 e quindi tutta 
l’Italia è ampiamente coperta. Il kit con parabola 
da 67 cm è adatto sia al sud che al nord Italia.

La soglia FAP
La FAP serve per assicurare un’equa 

distribuzione delle risorse disponibili in termini 
di banda a tutti gli abbonati. E’ stata pensata 
per favorire le massime prestazioni del servizio 
Eutelsat Tooway in condizioni normali limitando 
temporaneamente chi ne fa un uso anomalo e 
consuma risorse a scapito di altri abbonati.

In particolare la FAP interviene per limitare 
quattro diverse tipologie di traffico:
– traffico occasionale ma elevato, nel caso 

l’abbonato generi sporadicamente un volume 
di traffico molto elevato;

– traffico frequente ed elevato, nel caso 
l’abbonato generi un traffico che supera 
regolarmente i modelli standard, in orari 

specifici del giorno o di alcuni giorni della 
settimana;

– traffico permanente, quando si genera 
traffico continuo a livello elevato;

– traffico irregolare, quando temporanea-
mente o in maniera costante si eccedono i 
profili standard di occupazione del sistema.

Come abbiamo già detto le velocità di 
download e upload sono costanti per tutte le 
tre formule di abbonamento. Ma allora, in che 
cosa differiscono gli abbonamenti Bronze, Silver 
e Gold? Semplice: nella quantità di dati che si 
possono ricevere e inviare, definiti dalla soglia 
FAP espressa da una tabella che tiene conto del 
consumo di banda effettuato a diversi intervalli 
temporali (1 ora, 4 ore, 1 giorno, 1 settimana, 
1 mese). Un gateway intelligente garantisce a 
tutti gli abbonati, finchè navigano nel profilo 
definito dalla FAP e quindi non superano la soglia 
massima consentita, di accedere alla massima 
velocità prevista dal sistema. Le soglie FAP sono 
state dimensionate affinchè gli abbonati non 
superino mai (oppure raramente) il imite del 
profilo imposto dall’abbonamento: anche gli 
abbonati già attivi confermano che la cosa non 
capita molto raramente. Quando però la quantità 
dei dati ricevuti e trasmessi eccede la soglia, 
allora il sistema riduce la velocità di navigazione 
secondo modi e tempi definiti da una tabella che 
trovate sul sito www.open-sky.it.

Ma anche quando viene superata la soglia 
mensile (per mensile si devono intendere gli 
ultimi 30 giorni) il servizio non si interrompe ma, 
semplicemente, riduce la velocità. Questo politica 
è stata scelta per dare la possibilità a tutti gli altri 
abbonati di poter navigare alla velocità prevista.

IL FOOTPRINT DELL’HOT BIRD 6 IN BANDA KA (DOWNLINK)
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Come si installa, quali i vantaggi
TRIPLE PLAY

 Il sistema Eutelsat Tooway utilizza 
una parabola gregoriana da 67 cm e 
questo diametro vale per tutta l’Italia. 
L’assemblaggio della parabola non richiede 
passaggi critici, basta seguire il manuale 
di installazione, molto ben dettagliato. 
Gli installatori che hanno partecipato ad 
una tappa del Road Show Tooway hanno già 
avuto modo di approfondire questo argomento 
oltre che di entrare nell’elenco degli installatori 
riconosciuti Tooway e accedere a promozioni e 
vantaggi.

Per orientare la parabola sull’Hot Bird 6, 
cosa molto semplice visto l’ampio spettro 
del satellite, bisogna per prima cosa regolare 
l’elevazione agendo sulle apposite viti, quindi 
l’azimuth e, infine, l’angolo di polarizzazione. 
Con l’ausilio di un misuratore di campo (portante 
di 1ª IF a 1.377 MHz) si effettueranno tutte 
le correzioni di precisione per ottimizzare il 
puntamento.

Quindi si collega la parabola al modem: unica 
raccomandazione, non invertire i cavi coassiali 
di ricezione (RX) e trasmissione (TX) fra modem 
e LNB. Per configure il modem satellitare 
bisogna settare nel PC o nel router la modalità 
DHCP: le operazioni da compiere sono facili e 
immediate. Se il lavoro è stato eseguito a regola 
d’arte, lanciando il browser il sistema richiederà 
l’inserimento di un PIN, un po’ come avviene 
attivando una connessione Wi-Fi a pagamento.

Internet Wi-Fi e TV
Qualsiasi computer (con sistema operativo 

Mac, Windows o Linux) dotato di scheda di rete 
da 10/100 Mbps può essere collegato al modem 
satellitare, senza installare ulteriori componenti 
hardware o software. Tooway può gestire anche 

La parabola gregoriana dell’impianto Tooway 
ricorda quella dei sistemi professionali 

bidirezionali, anche se le dimensioni sono 
molto più ridotte. Un’altra particolarità 
riguarda la regolazione dello skew 
che si effettua ruotando tutta la 
parabola e non soltanto l’LNB. 

una rete Lan: basta collegare un router IP tra la 
rete domestica esistente e il modem satellitare. 
Più avanti sarà disponibile un’avanzata unità 
interna (IDU) dotata di router integrato e 
interfaccia Wi-Fi. Qualsiasi router Wi-Fi, 
comunque, può essere collegato al modem 
Tooway per navigare senza fili. Così come sarà 
possibile configurare il servizio Tooway in modo 
da ricevere canali TV (a 13° est si riceve di tutto) 
tramite un ricevitore aggiuntivo e fruire dei 
servizi telefonici VoIP, collegando un dispositivo 
dedicato presentato in anteprima a Roma, allo 
scorso Sat Expo. 

La tecnologia DOCSIS
Eutelsat Tooway è basato sul sistema satellitare 

a banda larga a due vie SurfBeam DOCSIS 
di ViaSat. Si tratta di una piattaforma open 
standard altamente scalabile che riduce in modo 
significativo il costo dei terminali e dei servizi 
sostenuti dall’utente, poiché sfrutta la tecnologia 
di rete dei modem via cavo DOCSIS 1.1, un open 
standard di uso corrente. La tecnologia SurfBeam 
riduce l’attenuazione causata dalla pioggia e 
risponde automaticamente all’attenuazione 
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controllando la potenza del segnale di uplink. 
Utilizza tecniche di codifica adattive (ACM, 
Adaptive Coding and Modulation), che evitano 
le potenziali interruzioni e al tempo stesso 
ottimizzano l’utilizzo della larghezza di banda 
satellitare del transponder. Tooway attualmente 
opera in banda Ka con il satellite Hot Bird 6. Nel 
2010 sarà operativo l’Eutelsat Ka-Sat, un satellite 
dedicato alla banda Ka con più spotbeam in 
tutta Europa, sempre in orbita a 13° Est.  

I vantaggi della banda Ka
La banda Ka rappresenta l’ultima frontiera 

delle comunicazioni satellitari. Opera a circa 
20 GHz in down-link e circa 30 GHz in up-link 
e va a sommarsi alla banda Ku della stessa 
posizione orbitale. Per le comunicazioni a due 
vie dedicate la tecnologia spotbeam permette un 
ampio riutilizzo della frequenza, che consente 
di ridurre sensibilmente il costo della banda. La 
disponibilità di una maggiore larghezza di banda 
consente di ottenere indici di trasmissione più 
elevati, supportando velocità di picco maggiori 
per i singoli utenti. Le frequenze più alte della 
banda Ka permettono di utilizzare antenne con 
dimensioni inferiori. Le autorizzazioni necessarie 
per le apparecchiature degli utenti possono 
essere ottenute più facilmente e il costo dei 

A destra il retro del modem: dall’alto verso il
basso, troviamo la presa +30 Vc.c per  alimentatore 

esterno, il connettore Ethernet RJ 45,
le prese F femmina RX e TX (che fornisce anche 

l’alimentazione al modem e all’LNB)
Particolare del convertitore bidirezionale 
e del riflettore gregoriano

Il modem satellitare di Tooway. 
In fase di sviluppo 

vi sono i terminali VoIP e Wi-Fi

Nella foto sopra due fasi dedicate 
all’assemblaggio  della parabola per la 

regolazione dell’elevazione e dell’azimuth
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Un satellite tutto in banda Ka
L’INTERVISTA

Arduino Patacchini è uno dei principali 
artefici dei successi raccolti da 

Eutelsat in Italia. Lo abbiamo intervistato 
a proposito di Tooway e banda Ka, per 
capire quali novità ci saranno in futuro.

Qual è la grande novità di Tooway? 
Innanzitutto Tooway deriva da un grande 

progetto che segnerà una svolta nelle 
telecomunicazioni. Mai prima d’ora è stato 
realizzato un satellite interamente dedicato 
alle trasmissioni a banda larga. Si chiama 
Ka-Sat, sarà lanciato nel 2010 e renderà 
accessibili i servizi in tutta Europa e nel bacino 
del Mediterraneo. Per quanto riguarda la 
distribuzione del servizio se ne occupa Skylogic, 
controllata di Eutelsat attraverso lo SkyPark, 
il teleporto di Torino. Il nuovo satellite potrà 
raggiungere, con un buon livello di qualità, 
tra le duecento e le trecentomila famiglie. 
Il servizio è già operativo in Italia e su tutta 
l’Europa grazie alla capacità in banda Ka del 
satellite Hot Bird 6 e conta già importanti 
clienti come Swisscom, l’operatore TLC svizzero.

Si tratta di grandi numeri. È impegnativo 
dal punto di vista tecnico?

In realtà è una soluzione tecnica collaudata 
dall’importante successo che ha già avuto negli 
Stati Uniti. Non a caso la scelta è ricaduta sulla 
tecnologia di ViaSat, che negli States raggiunge 
oltre trecentocinquantamila famiglie, tra 
l’altro sono stati recentemente ordinati più di 
cinquecentomila nuovi modem satellitari. La 
garanzia di avere un buon prodotto in questo 
caso è data dal prezzo contenuto delle nuove 
apparecchiature e dal fatto che è già stato 
ampiamente testato, poiché quotidianamente 
fornisce servizi a centinaia di migliaia di 
terminali attivi.

Quali sono le prospettive rispetto al 
mercato delle telecomunicazioni?

Lanciato il Ka-Sat, l’obiettivo sarà 
raggiungere centinaia di migliaia di utenti 
con Tooway - circa mezzo milione soltanto 
in Italia - e a questo proposito sarà decisivo 
stringere accordi con i grandi operatori di 

telecomunicazioni e gli operatori televisivi. 
Esistono già delle intese con i principali 
attori del mercato italiano, i quali avranno 
l’opportunità di distribuire Tooway 
appoggiandosi su una rete di installatori che, 
grazie al Roadshow nazionale tuttora in corso, 
conoscerà nei dettagli il prodotto. 

Qual è l’impatto per il mondo 
dell’installazione?

Le aziende di installazione si confermano 
come un’importante risorsa. Per loro si tratta 
di una grande opportunità. Possono, infatti, 
distribuire questo prodotto fin da subito e 
contribuire alla diffusione del sistema Tooway.

Per quali ragioni bisognerebbe scegliere 
Tooway?

Oltre alla già menzionata affidabilità delle 
tecnologie, il vantaggio è dato dal fatto che 
il servizio è disponibile fin da subito su tutte 
le aree che non sono raggiunte dalla larga 
banda, in qualsiasi zona geografica. Un altro 
aspetto determinante è certamente la qualità. 
La vera innovazione insita in Tooway non sta 

Mai 
prima d’ora 

è stato 
realizzato 

un satellite 
interamente 
dedicato alle 
trasmissioni 

a banda 
larga

“

”

Arduino Patacchini, Direttore del dipartimento 
Multimedia di Eutelsat e Presidente di Skylogic
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nel terminale, ma nelle prestazioni complessive 
del sistema, che sono di gran lunga superiori 
rispetto a quelle che oggi sono disponibili in 
banda Ku. Con  la banda Ka è possibile un 
riuso delle frequenze e avere maggior banda 
disponibile, quindi fornire un livello di qualità 
molto elevato. E’ un vero e proprio vantaggio 
del sistema Tooway rispetto alla concorrenza.

Lo scorso 2 luglio è stato inaugurato 
il nuovo teleporto di Cagliari, Skylogic 
Mediterraneo. Quali saranno le sue 
funzioni?

Innanzitutto i servizi di TLC via satellite 
e specialmente quelli di broadcasting, con 
la banda S, reti dati sia per internet che 
per il voice IP, servizi video come quelli di 
contribuzione, gestione di piattaforme tv e 
servizi di playout (mixaggio dei palinsesto 
dei contenuti delle emittenti televisive). 
Inoltre esistono i servizi delle reti aziendali 
e del mondo marittimo, come internet e la 
connettività per navi e yacht. Inoltre ci sarà un 
centro d’assistenza tecnica dedicato al Tooway.

Quali sono i servizi che potrà fornire e 
quando saranno operativi?

Gran parte dei servizi saranno operativi 
entro il primo semestre del 2009. Il sistema 
di broadcasting in banda S resta comunque 
legato al lancio del satellite W2A. Skylogic 
Mediterraneo coprirà l’Europa, il Medio Oriente 
e l’Africa. Si potranno poi fornire diversi servizi 
per le emittenti locali a costi più bassi rispetto 
a una diversa e più lontana localizzazione 
del teleporto in altre zone d’Europa. Skylogic 
Mediterraneo garantirà un accesso semplice ai 
servizi satellitari anche da zone remote come 
l’Africa.

Quali sono i numeri del teleporto?
Il nuovo teleporto Skylogic Mediterraneo 

coprirà un’area di circa trentacinquemila metri 
quadrati e sarà dotato di 10 antenne. 

A queste se ne potranno aggiungere in futuro 
altre 10. Riguardo alla parte più strutturale, 
sono previsti oltre mille metri quadrati di uffici 
e un’area per le piattaforme di circa dodicimila 
metri quadri.

Skylogic Mediterraneo sarà una grande e innovativa infrastruttura, operativa a partire dai primi mesi del 2009, che offrirà nuove 
opportunità per il mercato delle TLC e della Televisione in tutto il bacino del Mediterraneo. Questo nuovo teleporto, situato a 
Macchiareddu (zona industriale di Cagliari), sarà in grado di fornire una varietà di servizi video - broadcasting, contribuzione, 
gestione di piattaforme TV, servizi di playout (mixaggio di palinsesti delle emittenti televisive e cripttaggio) costituendo così il 
futuro polo dei servizi video a valore aggiunto di Eutelsat-, nonchè un’infrastruttura di reti per la trasmissione di dati - trunking 
e IP. Saranno inoltre disponibili servizi di broadcasting e bidirezionali per terminali mobili in banda S. Il Teleporto sarà anche 
dotato di grandi antenne per fornire collegamenti con l’Africa  attraverso i nuovi satelliti di Eutelsat in banda C (4-6 GHz)

Lanciato 
il Ka-Sat, 
l’obiettivo 

sarà 
raggiungere 

centinaia 
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Sicurezza & Sicurtech Expo: 
opportunità per gli installatori

A ntintrusione, antincendio, difese passive, home & building automation. 
Sicurezza è l’unica mostra internazionale del settore che si svolge 

in Italia. Il prossimo settembre, in concomitanza con Sicurezza, Fiera Milano 
Tech organizza anche Sicurtech Expo, dedicata alla sicurezza sul lavoro.

Sopra 
un’immagine
dell’edizione
di Sicurezza 
2006, a destra 
Sicurtech Expo 
2006

Produttori e utilizzatori finali 34,7%

Progettisti 4,9%

Installatori 31,8%

Grossisti 9,8%

Aziende servizi 7,1%

Altro 11,9%

Il mercato degli impianti dedicati alla 
sicurezza continua a registrare tassi di crescita 
sorprendenti. Doveroso, quindi, per l’installatore 
un adeguato aggiornamento che lo informi 
sulle innovazioni tecnologie di questo mercato, 
sempre in grande fermento.

In Italia abbiamo il privilegio di organizzare, 
grazie a Fiera Milano Tech, la più importante 
manifestazione europea del settore, sarebbe un 
errore non approfittarne. 

Sono almeno quattro i principali motivi per 
non mancare l’appuntamento di Sicurezza 2008:
– le soluzioni impiantistiche più innovative 

presentate dalle migliori aziende del settore;
– le nuove tecnologie presenti e future;

– il nutrito programma di convegni;
– la concomitanza con Sicurtech Expo, dedicata 

alla sicurezza del lavoro.

Eventi di levatura mondiale
Sicurezza e Sicurtech Expo 2008 si 

svolgeranno a fieramilano, Rho, dal 25 al 28 
novembre: in questo modo si ritorna a un 
periodo che, per quanto riguarda Sicurezza, è 
da considerare “storico”. Le due manifestazioni, 
complementari e sinergiche, si ripropongono 
come uno dei più grandi eventi al mondo di 
security & safety e come un evento business 
della sicurezza a 360 gradi. Sicurezza, l’unica 

Sicurezza: i visitatori della scorsa 
edizione suddivisi per tipologia
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PER INFORMAZIONI
www.sicurezza.it
www.sicurtechexpo.it

mostra internazionale del settore che si svolge in 
Italia, da oltre 25 anni richiama gli operatori di 
antintrusione, antincendio, difese passive, home &
building automation. Sicurtech Expo, la rassegna 
internazionale delle tecnologie antincendio, per la 
salute e la sicurezza sul lavoro, è un irrinunciabile 
momento di business e aggiornamento 
professionale. Per l’installatore è anche l’occasione 
di toccare con mano quelli che vengono chiamati 
i dispositivi di protezione individuale (DPI), che 
comprendono anche tutto l’abbigliamento da 
indossare durante la giornata di lavoro: pantaloni, 
camicie, ghiacche, scarpe e scarponi, guanti, 
occhiali, elmetti, ecc. confezionati con tessuti e 
materiali hi-tech ma dal costo abbordabile perché 
non gravato dal marketing.

Un riferimento 
per la formazione

Saranno organizzate conferenze e tavole 
rotonde su temi quali la sicurezza di porti, 
aeroporti e infrastrutture, le scienze forensi 
e investigative con la presentazione di case 
history provenienti anche da altri Paesi quali, 
ad esempio, Stati Uniti, Israele, Gran Bretagna 
e Russia. L’attività congressuale affiancherà 
la sezione espositiva di Sicurezza e Sicurtech 
Expo e offrirà interessanti opportunità 
culturali. Diversi convegni sono promossi in 
collaborazione con i principali rappresentanti 
del mondo associativo, industriale, accademico e 

istituzionale. In quest’ambito, in considerazione 
dell’alto livello raggiunto dalle manifestazioni, 
Regione Lombardia terrà gli Stati Generali della 
Sicurezza, che affronteranno tematiche relative 
alla Protezione Civile, alla Polizia Locale, alla 
prevenzione. 

Sicurezza e NGN
L’appuntamento di novembre rappresenta 

anche l’occasione per verificare in che 
modo i dispositivi di antintrusione e TVCC 
si potranno integrare nelle future Next 
Generation Network, sia in ambito domestico 
che residenziale. L’adeguamento alle reti ALL 
IP rappresenta un passaggio obbligato per 
questi impianti verso la strada dell’integrazione 
totale. Ora che gli standard sono stati definiti, 
saranno le aziende a dover sviluppare prodotti 
innovativi per orientare il mercato in questa 
conveniente direzione. Particolare attenzione 
verrà quindi dedicata ai workshop, con 
l’obiettivo di fornire informazione, formazione 
e soluzioni. Il programma si declinerà su due 
livelli: istituzionale - con seminari promossi da 
istituzioni, enti, associazioni - e applicativo, con 
workshop promossi dagli espositori.
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LivinLuce e Ener Solar+
vocazione tecnica

L a prossima edizione di LivinLuce (ex Intel) si terrà dal 26 al 30 maggio 
2009 nel quartiere fieramilano di Rho, in contemporanea con EnerSolar+, 

il nuovo settore di EnerMotive dedicato al solare e al mondo delle energie 
rinnovabili. Ecco perché l’installatore professionista non può mancare.

 Molti dei lettori ricorderanno INTEL,
l’appuntamento biennale dedicato agli 
installatori elettrici. Dalla scorsa edizione INTEL
si è divisa in LivinLuce (building e illuminazione), 
e EnerMotive (power e factory). In particolare 
LivinLuce ha mantenuto le caratteristiche 
peculiari sviluppando, nel contempo, le 
due vocazioni principali: l’impiantistica e 
l’illuminazione degli edifici, civili e industriali. 
Con l’edizione del prossimo anno si ritorna al 
periodo di svolgimento storico, a maggio, e viene 
rafforzata la vocazione tecnica, che da sempre la 
contraddistingue. 

LinivLuce rappresenta l’evento più importante 
per tutti gli installatori professionisti. L’avvento 
di reti domestiche e residenziali sempre più 
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Installatori 23%
Progettisti 9%

Agenti e distributori 20%

Altro 7%

Produttori e utilizzatori finali 40%

basate sul protocollo IP obbliga gli installatori a 
continui aggiornamenti professionali: le aziende 
leader di mercato presenti a LivinLuce daranno 
al visitatore una panoramica di elevato profilo 
formativo. Per incrementare ulteriormente il 
numero di installatori presenti, già importante, in 
collaborazione con i principali grossisti saranno 
organizzate in fiera, con numerosi pullman, visite 
di operatori nazionali. 

La domotica 
allo stato dell’arte

Un altro punto di forza di LivinLuce è 
la presenza di prodotti dedicati a impianti 
domotici: una presenza esaustiva delle aziende 
che sviluppano tecnologia e propongono 
soluzioni installative ad ogni livello. I focus di 
LivinLuce 2009 saranno: 
– eco-compatibilità e sicurezza

nell’impiantistica elettrica;
– domotica (Homevolution), nella sua 

dimensione “multidisciplinare”, con i benefici 
che ne possono derivare in termini di 
efficienza energetica e impatto sociale; 

– uso efficiente dell’energia nella progettazione 
illuminotecnica, soprattutto in ambito 
urbanistico e di riqualificazione del territorio;

– innovazione tecnologica nella progettazione 
illuminotecnica, finalizzata all’applicazione. 

Parola d’ordine: 
formazione

Questi temi troveranno ampio sviluppo e 
approfondimento anche a livello convegnistico 
attraverso un calendario di eventi adeguato 
e qualificato, che vedrà il coinvolgimento 
di rappresentanti di istituzioni, associazioni, 
università e ricerca, organismi tecnico-scientifici. 
Nell’edizione 2009 sarà, infatti, particolarmente 
valorizzata la componente informativa e 

formativa, per rispondere alla crescente domanda 
di aggiornamento manifestata dagli operatori. 
L’offerta si strutturerà attraverso seminari e 
workshop con l’obiettivo di fornire, da un lato 
informazione e formazione, dall’altro soluzioni 
tecnologiche. 

EnerSolar+, fotovoltaico 
e solare termico 

Dalla prossima edizione EnerMotive, che si 
svolgerà in contemporanea con LivinLuce, ospiterà 
EnerSolar+, un settore espositivo dedicato al 
solare e al mondo delle energie rinnovabili. Con 
un focus sul fotovoltaico e sul solare termico, 
EnerSolar+ metterà in mostra anche tutte le 
più avanzate soluzioni relative alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili: energia eolica, 
idroelettrica, geotermica, biomasse, biogas 
e biocombustibili liquidi, idrogeno e celle a 
combustibile, cogenerazione e generazione 
distribuita. Un’opportunità in più per visitare 
LivinLuce e un’occasione da non perdere per 
entrare in contatto con le più autorevoli realtà 
internazionali nelle tecnologie, soluzioni e servizi 
per applicazioni in ambito civile e industriale. 
Nell’ambito di EnerSolar+ è previsto anche 
un calendario di convegni e workshop, che 
si concentrerà in due dei quattro giorni di 
svolgimento, con interventi autorevoli del mondo 
del mercato e della ricerca. 

Come ricorda Fabio Binelli , AD di Fiera Milano 
Tech: “l’obiettivo della Commissione Europea è 
arrivare entro il 2020  a una produzione di energia 
basata sulle energia rinnovabili pari al 20%. 
Questo significa che, in Italia, nei prossimi dodici 
anni la produzione da fonti rinnovabili dovrà 
raddoppiare”. E, aggiungiamo noi, un installatore 
non può certo mancare questo appuntamento.

PER INFORMAZIONI: www.livinluce.com

LivinLuce: i visitatori del 2007 
suddivisi per tipologia
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SAT Expo Europe 2009: applicazioni 
dello spazio e le TLC avanzate

L a Nuova Fiera di 
Roma, dal 19 al 21 

marzo, ospiterà SAT Expo 
Europe 2009, l’unica 
manifestazione italiana 
e del Mediterraneo 
dedicata all’Industria 
aerospaziale, alle TLC avanzate 
e alle sue applicazioni per i nuovi bisogni 
dello sviluppo economico e sociale.

La prima edizione romana di Sat Expo 
Europe ha visto la presenza di 7000 
visitatori e 13 delegazioni straniere 
provenienti dai paesi del Mediterraneo e 
dell’Estremo Oriente. Sono stati organizzati 
22 Convegni con la presenza di 230 
relatori e 70 giornalisti accreditati. SAT 
Expo Europe promuove la propria attività 
attraverso il proprio sito www.satexpo.it, 
una newsletter edita settimanalmente e 
una campagna di promozione media sui 
maggiori giornali di settore. 

I numeri di 
SAT Expo 2008

 Una manifestazione che guarda con grande 
attenzione ai temi più urgenti del mondo 
attuale, in particolare a quelli dei paesi 
emergenti dell’area mediterranea e balcanica, 
ma anche a fornire strumenti e progetti per 
il superamento, nel territorio nazionale, della 
barriera del Digital divide. E si tratta di soluzioni 
che vanno dall’Osservazione della terra per il 
monitoraggio climatico e la tutela ambientale 
del territorio, al controllo dei processi di 
desertificazione, del livello di inquinamento e del 
controllo e della tutela dei confini nazionali nel 
contesto della Homeland security, agli sviluppi 
della Banda larga e delle tecnologie trasmissive.
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I servizi di Osservazione 
della terra e di Galileo
L’Italia, in questo campo, vanta l’unica 
infrastruttura globale, la rete Cosmo Sky-Med, 
frutto della collaborazione tra l’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI) e industrie di livello mondiale 
come il gruppo Finmeccanica. Cosmo Sky-Med 
è il volano di sviluppo per tutti i nuovi servizi 
legati all’osservazione, utili per le politiche di 
controllo e di progetto sia della P.A. che delle 
aziende private. SAT Expo Europe affronterà 
anche il tema dello sviluppo sostenibile e, in 
particolare, quello urgente, legato alla mobilità 
e alla logistica dei trasporti. Si parlerà di Galileo, 
la grande costellazione satellitare, targata UE, 
che, dopo una leggera battuta di arresto, lo 
scorso anno, ha ripreso a correre virtù i nuovi 
finanziamenti assegnati dalla Commissione 
Europea. L’infrastruttura di Galileo chiama 
in causa la ricerca e i servizi di trasferimento 
tecnologico della PMI italiana, fortemente 
coinvolta nel progetto, con compiti di incubatore 
tecnologico e di trasferimento delle applicazioni 
di Galileo verso i bisogni del settore terziario.
«Un aspetto importante - dice Paolo Dalla 
Chiara, presidente di SAT Expo Europe - 
attraverso cui si recuperano gli investimenti che 
l’industria italiana ha destinato a Galileo e che 
permette l’apertura verso i nuovi orizzonti nella 
logistica dei trasporti e dell’organizzazione della 
mobilità territoriale. Un sistema, che garantirà 
maggiore sicurezza nei trasporti e nel volo 
aereo, e che sarà completamente indipendente 
dal GPS americano e dal GLONASS russo, 
prefigurando nuove e avanzatissime applicazioni 
come il volo aereo senza pilota (UAV)».
Tematiche, che a SAT Expo Europe avranno 
una particolare vetrina per la presenza dei 
rappresentanti dei maggiori gruppi industriali 
italiani ed europei e per il focus convegnistico, 
cui parteciperanno membri istituzionali della UE.

Infrastruttura satellitare 
e TLC avanzate
Nuovi sviluppi della Banda larga, nuovi servizi 
internet via satellite, ma anche nuove possibilità 
trasmissive HD e 3D. Soluzioni, che chiamano 
in causa la possibilità di comunicare anche 
in condizioni di Digital divide e promotrici 
di opportunità di mercato per il mondo del 
broadcast, delle TLC avanzate e dei suoi 
operatori, primi fra tutti gli installatori.
«Il mondo delle TLC avanzate si sta avviando 
verso la convergenza e i tecnici professionisti, 

Paolo 
Dalla Chiara, 
presidente di 

SAT Expo Europe

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Promospace, Tel 0444 54 31 33
www.satexpo.it

come gli installatori, sono 
chiamati a governare 
questo cambiamento. 
Una transizione, che 
significa mutamenti di 
posizione di mercato, di 
condizione professionale, di 
competenze e conoscenze. 
La digitalizzazione crescente 
e la compresenza di più 
piattaforme tecnologiche 
spinge l’installatore 
tradizionale a diventare 
elettronico e a utilizzare 
tutte le occasioni  per inserirsi in segmenti di 
mercato più avanzati tecnologicamente e più 
specializzati».
SAT Expo Europe 2009 sarà sede dell’Assemblea 
Nazionale degli Installatori, in collaborazione con 
CNA/Impianti e Confartigianato Installazione 
e Impianti, della tappa finale del Road Show 
Tooway, il nuovo grande progetto realizzato 
da Eutelsat per abbattere il Digital divide, del 
Meeting annuale di Skylogic e di un Convegno 
sugli sviluppi della Banda larga.    
«Una delle nuove scommesse - prosegue Dalla 
Chiara - è anche l’utilizzo delle piattaforme 
satellitari per promuovere tecnologie come il 
3D e di creare le condizioni per la produzione di 
nuovi contenuti televisivi più aderenti ai bisogni 
di comunicazione dettati dall’integrazione 
culturale e dai bisogni informativi dei gruppi 
migranti».
SAT Expo Europe 2009 affronterà il tema della 
TV multiculturale ed etnica con una sessione 
convegnistica dedicata, organizzata insieme alle 
istituzioni di Broadcasting euromediterranee.
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Il Road Show 
riprende in autunno
La prima parte del Road Show organizzata da Eurosatellite 

per il lancio del servizio Astra2Connect è stata un’ottima 
occasione di formazione dedicata agli installatori. Si riprende 
in autunno con le otto tappe dedicate al centro-sud Italia.

Le Aziende ben lo sanno che “distrarre” per 
un giorno intero un installatore e convincerlo a 
partecipare alla tappa di un Road Show non è 
cosa semplice, anzi: con i tempi che corrono, la 
precedenza spetta al lavoro. Questa riflessione 
la dice lunga però sulla propensione che gli 
installatori specializzati esprimono nei confronti 
della formazione, alla quale dovrebbero 
dedicare maggiore attenzione e più tempo. Sì, 
perché “assentarsi” per un giorno intero dal 
lavoro è cosa dovuta e assai importante quando 
si partecipa a una manifestazione di settore.

Assistere al Road Show di Eurosatellite ne 

Da sinistra Tiziano Santoro, Fabrizio Bernacchi, 
Alberto Borchiellini alla tappa inaugurale 
del Road Show 2008 a Sansepolcro

valeva la pena anche soltanto per partecipare 
alla chiara presentazione che l’ingegner 
Bernacchi ha dedicato alle reti NGN piuttosto 
che al DVB-S2, ai quali abbiamo dedicato un 
articolo in questo numero. Ma questo Road 
Show è molto di più, per davvero. E’ l’occasione 
per assistere all’ingresso di Astra nel mercato 
italiano con ASTRA2Connect, il servizio triple 
play internet, VoIP e Tv e per fare quattro 
chiacchiere con le aziende del settore, presenti 
di volta in volta alle varie tappe. Oltre a fuori 
programma unici come l’annuncio di Rai, 
avvenuto durante la tappa di Sansepolcro, 
delle trasmissioni HD in digitale terrestre degli 
Europei di Calcio. 

Road Show: atto primo

La serie di appuntamenti della prima parte 
che ha toccato le città di: Sansepolcro, Genova, 
Milano, Torino, Roma, Vicenza e Bologna si 
è conclusa lo scorso 30 maggio. Soddisfatto 
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Scuoladomotica a “costo zero”
L’obiettivo del corso Scuoladomotica, nato dalla partnership tra Eurosatellite e BTicino, è quello di preparare gli 
installatori, i progettisti e i neo-diplomati degli Istituti Tecnici e Professionali a cogliere le opportunità del mercato e 
tradurle in realizzazioni tecnologicamente all’avanguardia, come quelle proposte dal sistema My Home di BTicino. La 
formazione degli addetti ai lavori diventa, dunque, indispensabile 
e fondamentale per comunicare ai clienti i vantaggi dell’impianto 
domotico, intercettando i bisogni e le esigenze per migliorare 
la qualità della vita nell’abitazione, per essere in grado di 
dare risposte nuove e concrete sulla gestione dei sistemi e sul 
risparmio energetico, facendo percepire il valore aggiunto che 
le nuove tecnologie digitali conferiscono agli immobili rispetto 
all’impiantistica tradizionale. Per incentivare la formazione, 
BTicino distribuisce ai partecipanti del corso Scuoladomotica 3 Kit 
omaggio (Illuminazione, Gestione Energia, MH Visual) del valore 
pari al costo di partecipazione. Si ricorda, inoltre, che il costo di 
partecipazione al corso è una spesa fiscalmente detraibile.

Road Show Eurosatellite, tappa di Genova

Road Show Eurosatellite, tappa di Roma

di questa nuova formula itinerante Alberto 
Borchiellini: “Ancora una volta Eurosatellite si 
è fatta promotrice di un’iniziativa importante 
per i propri allievi, andando direttamente 
nelle loro zone per aggiornarli sulle 
evoluzioni tecnologiche del mercato delle 
telecomunicazioni. Le opportunità di lavoro 
e di riqualificazione professionale, grazie alla 
nuova partnership con Astra, il più importante 
operatore di servizi satellitari 
in Europa sono concrete”.

Una collaborazione nata 
dalla necessità di sviluppare, 
anche nel nostro paese, la 
connessione internet via 
satellite bidirezionale, in 
particolare per soddisfare 
le esigenze degli oltre 6 
milioni gli utenti italiani 
che non sono ancora serviti 
dalla larga banda, a questi 

ASTRA2Connect, soluzione satellitare per 
l’accesso a banda larga, offre la possibilità di 
usufruire di collegamenti semplici, veloci e a 
basso costo. La distribuzione è stata affidata a 
Digitaria (www.digitaria.it), società nata dalla 
partnership tra Eurosatellite e Netdish.

Il Road Show è stato utile per creare la 
rete degli “Installatori Certificati Digitaria”, 
che saranno segnalati all’utente finale dal 
call center e dai rivenditori autorizzati per 
l’installazione del Kit ASTRA2Connect.

Si riprende in autunno

Il tour riprenderà dopo l’estate e toccherà 
le principali città del centro-sud Italia, come 
Pescara, Napoli, Bari, Cosenza, Catania, Palermo, 
Cagliari e Sassari. La copertura del servizio di 
Astra da prossimo settembre si estenderà al 
sud Italia e la seconda parte del Road Show è 
dedicata proprio ai territori che oggi non sono 
ancora raggiunti dal servizio.
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Le Vigne: 
un impianto da 670 kWp

FOTOVOLTAICO

Solar Ventures ha inaugurato un nuovo impianto 
solare a Sansepolcro. E’ stato realizzato su un 

terreno di 1,6 ettari di proprietà di Fabrizio Bernacchi, 
direttore didattico della scuola toscana.

L’impianto, entrato in esercizio lo 
scorso marzo, è stato inaugurato dal  
Sindaco di Sansepolcro, Franco Polcri, alla 
presenza del presidente della provincia di 
Arezzo Vincenzo Ceccarelli e di Gerardo 
Montanino responsabile della direzione 
operativa del GSE.

Questa centrale è stata realizzata con 
il primo “Conto Energia”  e appartiene al 
gruppo di parchi fotovoltaici costruiti dalla 
società milanese Solar Ventures nel 2007 
in Piemonte, Puglia, Toscana e Sardegna 
per un totale di 3 MWp.

L’impianto “Le Vigne” è composto  da 
3.708 moduli in silicio monocristallino che 
producono una quantità annua di energia 
pulita pari 747.708 kWh, sufficiente a 
coprire il fabbisogno di 250 famiglie con 
un risparmio di emissioni annue di anidride 
carbonica pari a 39.560 kg., l’equivalente 
di 35.000 alberi piantati.

Solar Ventures prevede di realizzare 
altri 100 MWp nei prossimi anni in Italia, 
con progetti che coinvolgono  l’area del 
Mediterraneo.

«L’impianto Le Vigne è stata una bella 
prova - ha dichiarato Michele Appendino, 
AD di Solar Ventures - a differenza di 
altri nostri grandi impianti a terra, la 
struttura si inserisce in un contesto 
collinare. Abbiamo fatto del nostro meglio 
per ridurre al minimo l’impatto ambientale 
con l’impiego di strutture portanti in 
micropali e con le opere di mitigazione. 
Anche in questo caso, come per 
l’impianto di Casalnoceto in Piemonte, la 
struttura produce energia pulita per 250 
famiglie. L’area residenziale che sorgerà 
in prossimità dell’impianto beneficerà 
dell’energia fotovoltaica prodotta».

Da sinistra: Gerardo Montanino (GSE), Franco Polcri 
(Sindaco di Sansepolcro), Vincenzo Ceccarelli  (presidente 
Provincia di Arezzo), Alberto Borchiellini e Fabrizio 
Bernacchi durante l’inaugurazione dell’impianto

L’impianto  da 670 kWp è stato realizzato su un terreno di 1,6 ettari
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L’energia Termotecnica

I l corso di formazione Scuola Energia Termotecnica, sviluppato 
da Eurosatellite in collaborazione con Buderus, ha una durata 

di 40 ore e si rivolge a idraulici, progettisti di impianti e a coloro 
che desiderano approfondire le fonte energetiche rinnovabili.

Orientarsi verso le fonti rinnovabili a basso 
impatto ambientale è un atto di sensibilità 
verso il mondo che ci ospita oltrechè il desiderio 
di migliorare la qualità della nostra vita. 

Il corso si prefigge di fornire soluzioni per la 
progettazione e l’installazione di impianti in 
cui siano sfruttati razionalmente i combustibili 
fossili, perfettamente integrati con le energie 
rinnovabili. La durata del corso è di 40 ore: si 
alterneranno momenti teorici e pratici, grazie 
al laboratorio attualmentre più attrezzato in 
Italia, necessario per mettere a frutto i concetti 
descritti dagli insegnanti e dai tecnici di 
laboratorio.

Oltre ad aspetti puramente tecnici, l’offerta 
del corso si completa di tutte le informazioni 
commerciali necessarie a rendere sicuro 
l’installatore nella sua proposta verso il cliente 
analizzando anche gli aspetti normativi che 
stabiliscono le prescrizioni per contenere il 
consumo energetico. 

Gli argomenti del corso 
Ogni sezione del corso Scuola Energia 

Termotecnica prevede una sessione pratica di 
laboratorio, utile per sperimentare i concetti 
appresi.

Introduzione alle energie rinnovabili nel 
settore termoidraulico

Panoramica delle energie rinnovabili, il 
quadro normativo, l’importanza del sistema 
integrato e le soluzioni impiantistiche.

Centrale termica con caldaia a condensazione
La tecnica della condensazione, 

funzionamento, regolazione e manutenzione 
delle caldaie, collegamenti elettrici, 
allacciamento ed evacuazione dei fumi.

Solare termico
Panoramica e fondamenti, dimensionamento 

dell’impianto, schemi idraulici e suggerimenti 
installativi, integrazione con impianti 
tradizionali, prospettive future.

Centrale termica a biomasse
La biomassa come fonte energetica rinnovabile 

a confronto con altri combustibili, fondamenti 
della combustione, calcolo del consumo e 
dimensionamento dell’impianto; schemi idraulici 
e suggerimenti installativi, termoregolazione 
dell’impianto, integrazione con impianti 
tradizionali e solari

Cenni sull’utilizzo del calore geotermico
Panoramica di mercato, il terreno come fonte 

energetica rinnovabile: impatto ambientale, 
principio di funzionamento e componenti 

di impianto, sviluppi futuri e integrazione con 
impianti tradizionali e solari.

I nuovi 
laboratori 

dedicati
ai corsi di 

energia 
termotecnica
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La transizione alla Tv digitale

Ecco, secondo Adiconsum, i temi sui quali 
bisogna intervenire con urgenza per ridurre 

i disagi dei consumatori finali al minimo 
indispensabile e gestire con razionalità 
la transizione al digitale, nel totale rispetto 
della neutralità tecnologica.

 Nella filiera della transizione al digitale 
un ruolo determinante lo interpreta 
sicuramente il consumatore finale. 
L’obiettivo di Adiconsum è quello di 
salvaguardare gli interessi del cliente 
finale, troppo spesso obbligato ad aver a 

che fare con numerosi decoder 
incompatibili. Secondo Mauro 
Vergari, responsabile nuove 

tecnologie di Adiconsum, la 
neutralità tecnologica, che 
garantirebbe una maggior 
rapidità nella transizione 

al digitale, è un obbligo 
che non viene rispettato. 
Vediamo quali sono per 

Adiconsum le tematiche più 
urgenti.

Televisori 
& Decoder

I consumatori, 
attualmente,  acquistano 
televisori  Plasma/LCD e 
decoder senza avere una 
garanzia sullo standard 

adottato e senza ottenere 
informazioni corrette. Si 
acquistano costosi televisori 
piatti HD Ready o Full HD, 
con prezzi che variano dai 
500 ai 4mila euro dotati,  per 

obbligo di legge, di sintonizzatore 
digitale terrestre, ma non si sa se 

sono compatibli con le trasmissioni in 
alta definizione. Gli utenti dovranno 
acquistare un ulteriore decoder HD. Il 
mercato del flat tv in Italia vale circa 
5 milioni di pezzo all’anno ed è quindi 
fondamentale informare correttamente 
i consumatori. I decoder fino ad ora 
venduti e incentivati non possono ricevere 

trasmissioni HD. Per vedere i Campionati 
europei di calcio 2008 e i prossimi 
mondiali di ciclismo, trasmessi in HD dalla 
RAI gratuitamente, occorre acquistare un 
altro specifico decoder. In assenza di un 
accordo sullo standard  HD condiviso dalle 
emittenti italiane (è in corso la trattativa 
fra le associazioni private HDForum e 
DGTVi) vengono commercializzati decoder 
studiati per i mercati esteri: questi 
decoder non garantiscono lo standard di 
ricezione (che verrà deciso in seguito) e 
non permettono la visione dei canali pay-
tv trasmessi in digitale terrestre.

Per utilizzare i nuovi televisori HD, 
quindi, occorre collegare al televisore un 
decoder specifico: terrestre, satellitare 
o IPTV e, se si vuole vedere la pay-tv, 
occorre dotarsi di un ulteriore specifico 
decoder. 

Uno dei diritti fondamentali del 
consumatore è la corretta informazione: 
purtroppo non esistono informazione 
sulle etichette dei televisori HD che 
indichino al consumatore l’impossibilità 
di ricevere programmi in alta definizione 
con i sintonizzatori interni al televisore, 
tantomeno informazioni che facciano 
comprendere la necessità di doversi dotare 
di decoder esterni per la ricezione HD. 
Sulle etichette dei decoder, ugualmente, 
non sono presenti informazioni, garantite 
da un’istituzione, che specifichino le 
caratteristiche di utilizzo, indicando 
piattaforma, accesso condizionato e 
compatibilità all’alta definizione. 

La proposta di Adiconsum prevede 
la definizione di una legge condivisa 
sulla transizione che definisca quali 
sono, in Italia, gli standard necessari 
per la trasmissione digitale, per tutte le 
piattaforme, in HD e per le trasmissione 
criptate. Stabiliti gli standard diventa 

Associazioni

Un impianto 
di trasmissione 
DTT: Adiconsum 
sostiene
la neutralità 
tecnologica
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inutile la legge che obbliga la presenza del 
sintonizzatore nel televisore; è necessario invece 
l’obbligo di un’etichetta che indichi le specifiche 
connessioni e le potenzialità di ogni televisore.

Neutralità tecnologica
La neutralità tecnologica non viene rispettata 

e i consumatori per vedere i tutti i canali 
digitali che stanno migrando dall’analogico non 
possono scegliere liberamente la piattaforma 
trasmissiva  ma sono costretti a dotarsi di 

su tutte le piattaforme e stabilisca le modalità 
per consentire ad ogni editore privato di 
trasmettere su più piattaforme nel rispetto degli 
utenti che devono contenere i costi e mantenere 
il diritto di scelta. 

Piano di switch-off
Solo i pochi cittadini delle aree coinvolte 

dalla prossima chiusura dei canali analogici 
sono discretamente sensibilizzati alla tv 
digitale; gli altri consumatori, sono spinti alla 
trasformazione solo attraverso campagne 
commerciali (pay tv, calcio, alta definizione). 
In tal modo a ridosso del 2012 avremo ancora 
la maggioranza dei  cittadini inconsapevoli e 
costretti a un rapido adeguamento tecnologico, 
con enormi difficoltà per la riuscita dello 
switch-off nazionale. Adiconsum propone 
la definizione di un calendario delle aree  
progressivamente interessate alla chiusura 
delle trasmissioni analogiche, con assistenza 
e informazione alle popolazioni interessate, 
in collaborazione con le associazioni dei 
consumatori.

Impiantistica
Da tempo si parla di transizione ma nessuno 

si è preoccupato, finora, di regolamentare 
l’impiantistica collegata alla ricezione del 
digitale. Tutti gli addetti ai lavori sanno che 
chiudendo i segnali analogici, in moltissimi 
palazzi, per continuare a vedere la televisione 
si dovrà aggiornare l’impianto centralizzato, 
imponendo ai consumatori finali costi 
gravosi. Allo stato attuale, in assenza di 
regolamentazione specifica, vi sono problemi 
reali per votare, durante le assemblee di  
condominio, i lavori di adeguamento. 

Quasi sempre sono adeguamenti che non 
rispettano i principi di neutralità tecnologica e 
privilegiano solo alcune piattaforme a discapito 
di altre. Per le nuove costruzioni non esiste 
un’indicazione di adeguamento tecnologico 
dell’abitazione.

Secondo Adiconsum nella Legge condivisa 
sulla transizione bisogna dare la possibilità agli 
amministratori per procedere all’adeguamento 
dell’impianto senza la necessità di raggiungere, 

durante l’assemblea, maggioranze specifiche e 
con criteri stabiliti dalla legge.

Anche i segnali multimediali 
dovrebbero avere una propria legge per 
l’approvazione dei nuovi lavori fino a 
switch off avvenuto.

diversi specifici ricevitori. Il servizio pubblico, 
che obbligatoriamente dovrebbe  garantire 
la visione integrale e gratuita dei propri 
canali su tutte le  piattaforme, come previsto 
dal contratto di servizio, codifica molti dei 
propri programmi trasmessi via satellite e non 
garantisce la visone gratuita dei canali sul’IPTV 
e sul digitale terrestre mobile; fa eccezione 
solo H3G. I consumatori non raggiunti dal 
segnale terrestre sono i più danneggiati perché 
costretti ad abbonarsi ad altre piattaforme 
(satellite e IPTV) e non sono esonerati 
dalla tassa governativa di possesso sul 
televisore (canone Rai). La proposta di 
Adiconsum prevede una Legge condivisa 
sulla transizione che definisca come 
ottemperare agli obblighi del servizio 
pubblico per trasmettere gratuitamente 

www.adiconsum.it: un sito da tenere sott’occhio

Mauro Vergari, 
responsabile 
nuove
tecnologie
di Adiconsum
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Le priorità secondo ANIE ICT-CE

Ospitiamo un intervento 
di ANIE ICT-CE, che 

rappresenta le imprese 
del settore, sulla migrazione 
verso la televisione digitale: 
Importanti le attività che 
verranno avviate, anche 
nel settore dell’installazione.

 ANIE è la Federazione di categoria aderente 
a Confindustria che rappresenta a livello 
nazionale le aziende operanti nel comparto 
dell’elettronica e dell’elettrotecnica. Tra le 
Associazioni federate ad ANIE, l’Associazione 
ICT-CE ha in carico la rappresentanza delle 
aziende dei  settori Telecomunicazioni, 
Informatica e Elettronica di Consumo. 
L’Associazione ha seguito fin dall’inizio il 
percorso che sta portando il nostro Paese  verso 
la televisione digitale e crede che l’approccio 
sperimentale seguito fino ad oggi, con 
l’adozione di protocolli di intesa per alcune 
aree all-digital, abbia consentito di testare in 

AIRES (Associazione Italiana Retailer Elettrodomestici 
Specializzati) riunisce le principali aziende e gruppi 
distributivi di elettrodomestici ed elettronica di consumo 
che rappresentano insieme una quota di mercato superiore 
al 60% con quasi 2.200 punti vendita e oltre 22.000 
dipendenti.
www.airesitalia.it

L’Associazione 
AIRES

maniera adeguata e sufficientemente flessibile 
il processo di switch-off. Tuttavia, sebbene negli 
ultimi due anni siano stati compiuti alcuni passi 
importanti, resta ancora molto da fare.

Le priorità
Le priorità che ANIE ICT-CE ha individuato 

come irrinunciabili sono innanzitutto la 
definizione di un piano organico per la 
digitalizzazione televisiva a livello nazionale e lo 
sviluppo di una vera e propria concertazione tra 
tutti gli attori della filiera coinvolta (Istituzioni, 
broadcaster, produttori di apparecchiature, 
retailer, installatori e consumatori). Secondo 
l’Associazione la transizione verso la tv digitale 
non può essere considerata come un processo 
a compartimenti stagni; è necessario prendere 
atto dell’importanza di un’azione sinergica tra 
gli operatori e agire affinché ognuno di essi, 
nell’interesse di un progetto comune di vasta 
scala, sia messo nelle condizioni di interpretare 
al meglio il proprio ruolo e di pianificare per 
tempo le proprie attività: dalla conversione 
digitale degli impianti trasmissivi  alla 
distribuzione sul mercato delle apparecchiature 
dedicate all’infrastruttura di rete per la ricezione 
del segnale individuale o condominiale, dal 
corretto approvvigionamento dei punti vendita 
alla necessaria comunicazione ai consumatori. 
Oggi, sulla base di queste esigenze, pur da 
tempo espresse da ANIE ICT-CE, è stato avviato 
con  l’associazione dei broadcaster DGTVi 
e quella dei retailer specializzati AIRES, un 
tavolo operativo congiunto sulla tv digitale. 
L’intento è quello di poter condividere il più 
possibile obiettivi, tempistiche e modalità 
di realizzazione del percorso che da qui ai 
prossimi cinque anni dovrà traguardarci alla 
completa transizione al digitale.
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ANIE: i servizi per i Soci
All’interno dell’Associazione sono costituiti quattro 
Gruppi merceologici:
- Componenti per Impianti d’Antenna,
- Informatica
- Elettronica di Consumo
- Misuratori Fiscali
Ecco quali sono i servizi offerti ai Soci:

NORMATIVA TECNICA
Contributi alla definizione di norme tecniche e 
regolamenti sia nazionali sia europei, nonché  la 
trattazione  presso le sedi istituzionali dei temi 
di carattere regolamentare che hanno impatto 
sullo sviluppo della Società dell’lnformazione e 
dell’economia digitale.

SUPPORTO LEGALE
Informazioni in materia di legislazione di interesse delle 
aziende; indicazioni sulle modalità di applicazione
delle direttive CE e risoluzione di eventuali 
problematiche connesse al recepimento nazionale delle 
direttive stesse.

OPPORTUNITÀ DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
E SVILUPPO DEL MERCATO
Attività finalizzate allo sviluppo 
dell’internazionalizzazione d’impresa con particolare 
riferimento alle esigenze delle piccole e medie aziende.

AMBIENTE
Informazioni sulla politica ambientale nazionale e 
comunitaria; definizione delle posizioni comuni su 
tematiche di interesse e perseguimento degli obiettivi 
prefissati; rapporti con enti istituzionali nazionali e 
comunitari.

FORMAZIONE
Attività di formazione in campo legale, tecnico 
normativo e ambientale attraverso corsi e seminari.

Le aree non coperte dal segnale
Pensando a un piano integrato per la tv 

digitale non si può inoltre dimenticare il tema 
della copertura del segnale tv sul territorio 
nazionale. Sono più di un milione le famiglie 
che risiedono in zone non raggiungibili dal 
segnale terrestre e quindi non fruiscono 
della completa programmazione dei canali 
del servizio pubblico. Per questi utenti la 

dotazione di un impianto satellitare free to air 
tuttavia non risolve il problema dell’accesso 
alle trasmissioni di maggiore richiamo (quali 
i principali eventi sportivi o molte produzioni 
cinematografiche) che, essendo coperte da 
diritti internazionali, risultano accessibili 
soltanto attraverso l’acquisto dei servizi delle 
tv commerciali a pagamento.

Anche su questo tema ANIE ICT-CE 
riprendendo una proposta avanzata dai 
rappresentanti dei consumatori e già 
implementata con successo in altri paesi 
europei, ha proposto quale via risolutiva del 
problema la distribuzione a tutti i residenti 
italiani abbonati al servizio televisivo pubblico 
di una smart card nazionale che permetta di 
decodificare i contenuti oggi non disponibili.

Gli impianti centralizzati
Tra le attività dell’Associazione è in via di 

sviluppo la promozione di un’iniziativa per la 
qualificazione degli impianti di ricezione tv 
centralizzati. A volte la scarsa o la mancata 
ricezione del segnale digitale deriva da una 
non completa idoneità dell’impianto di casa, 
più che dall’assenza di copertura della zona. 
Su questo aspetto ANIE ICT-CE ritiene che sia 
importante, anche da parte delle associazioni 
di categoria, contribuire a sensibilizzare 
l’utente che, per mancanza di informazione, 
tende a mettere in secondo piano o addirittura 
a ignorare il problema. In questo senso la 
collaborazione del mondo degli installatori 
sarà la benvenuta.

L’HDTV
In questo articolato scenario, e in un’ottica 

di sviluppo, non va infine trascurato il tema 
dell’alta definizione. I consumatori ormai 
da alcuni anni hanno accolto con grande 
entusiasmo la disponibilità di apparecchi 
televisivi che consentono la fruizione 
dell’HDTV. Tuttavia gli utenti dispongono 
di un’offerta molto limitata di contenuti 
in alta definizione che, se escludiamo la 
recente iniziativa di RAI sulla diffusione dei 
Campionati Europei di Calcio in alcune aree 
del Paese, sono disponibili solo in modalità 
pay. L’Associazione ICT-CE ritiene pertanto che 
debba essere colta l’occasione del processo di 
switch-off per assicurare un’ampia diffusione, 
attraverso tutte le piattaforme disponibili, 
di una programmazione nazionale, anche 
gratuita, in alta definizione.



Consorzi

68 Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

Professionisti esperti 
e autorevoli

INSTALLER NETWORK

S i è costituito di recente Installer Network, un 
Consorzio che aggrega Società di Installazioni 

leader del mercato nazionale. Per Installer Network 
la qualità e l’affidabilità del servizio sono 
i fondamentali punti di partenza per costruire 
un mercato serio, credibile e soddisfatto.

 Quando si costituisce un consorzio, il mercato sovente 
reagisce con un comportamento un po’ scettico. Questo perché 
nonostante le promesse di partenza siano sovente molto 
attraenti, non sempre vengono rispettate. L’entusiasmo e 
l’euforia dell’inizio, a volte,  durano poco e lasciano presto spazio 
all’individualismo: prevale l’interesse di pochi su quello della 
collettività. Il consorzio Installer Network, invece, ha come unico 
scopo quello di salvaguardare la categoria degli installatori.
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Installer Day, con Installer Network

Installer Network
Via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano
Tel. e Fax 02 84 89 53 83
www.installernetwork.it
info@installernetwork.it

Installer Network:
un’esperienza diversa

La storia di Installer Network è diversa. Il Consorzio 
si è costituito da poco a Milano: i Soci fondatori 
che formano il Consiglio Direttivo sono l’espressione 
di profonde e comprovate esperienze del mercato 
dell’installazione convinti che la qualità e l’affidabilità 
del servizio sono fondamentali punti di partenza per 
costruire un mercato serio, credibile e soddisfatto. Sono 
Aziende di installazione protagoniste da decenni del 
mercato delle telecomunicazioni, interpreti delle migliori 
installazioni di reti di distribuzione televisive, consumer 
e broadcast, capaci di garantire una qualità del servizio 
di elevato livello. I Soci fondatori di Installer Network 
sono consulenti dei maggiori broadcaster italiani.

Riscontro immediato
E fin qui, abbiamo parlato del passato, delle cose 

belle che i Soci fondatori posseggono nei loro curricula. 
La cosa che sorprende, invece, è l’accoglienza con la 
quale gli installatori di tutta Italia hanno tributato, 
sin da subito, a questa iniziativa, avviata soltanto 
pochi mesi fa. A commentarla è il Presidente del 
Consorzio, Silva Silvano: «In pochi mesi abbiamo già 
selezionato 400 aziende d’installazione di elevata 
qualità,  fra le numerose interessate a partecipare al 
Consorzio. Il nostro obiettivo è di selezionare Società 
in possesso dei fondamentali requisiti di abilitazione 
professionale come il DM 37 lettera A e B, operanti 
da anni negli Impianti d’antenna (sat e terrestre, dati 
e tv, sia professionali che consumer), TVCC, Reti dati 
a cablaggio strutturato, videocitofonia. Abbiamo 
presentato così anche ai numerosi installatori presenti 
alle tappe del Roadshow di Eurosatellite la nostra idea 
e il riscontro è stato estremamente positivo, al di la 
di ogni più positiva previsione. Puntiamo molto anche 
alla sicurezza sul lavoro». Prosegue Silva: «Desideriamo 
creare una struttura di Aziende d’installazione che 
copra l’intero territorio nazionale, e la cosa è in fase 

di completamento. Ogni provincia italiana verrà 
rappresentata e tutte le Aziende di Installazione 
avranno il proprio responsabile regionale». «Grazie 
alla credibilità che il mercato ci attribuisce -
aggiunge Silva- il Consorzio Installer Network 
ha già in portafoglio numerose commesse molto 
importanti a livello nazionale e gli Installatori che 
ne fanno già parte sono già al lavoro con le prime 
attività».

Selezione meritocratica
«Al Consorzio si può far parte soltanto dopo 

aver dimostrato professionalità, buoni propositi e 
valori comportamentali adeguati: per questo non 
è prevista alcuna quota associativa. All’aspetto 
commerciale, i Soci fondatori hanno anteposto 
la qualità e la solidità del servizio garantito»
dichiara Antonio Formichetti, Vice Presidente del 
Consorzio. A breve verrà aperto un ufficio dedicato 
esclusivamente al Consorzio che si avvarrà di 
propri dipendenti e sarà coadiuvato da un proprio 
responsabile tecnico/commerciale. Il Consorzio darà 
risalto a tutte le attività collegate al mondo dei 
servizi e delle installazioni, oltre a portare la propria 
professionalità in tutte le Aziende partner. L’obiettivo 
primario sarà di concorrere a tutte le forniture 
installative richieste dalle Aziende Statali e Private, 
con il vantaggio di avere un unico interlocutore in 
grado di coprire con capillarità il territorio Nazionale.

Il prossimo 27 settembre Telenova in collaborazione con Installer Network organizza 
una giornata convegno dedicata agli installatori. Interverranno Gianni Visnadi, Capo 
Redattore e Ernesto Bergamin Direttore Tecnico di Telenova, Silvano Silva e Antonio 
Formichetti di Installer Network, Alberto Borchiellini Presidente di Eurosatellite e Federico Masier Presidente di 
Digitaria. Da una migliore conoscenza tra Telenova e i tecnici antennisti installatori più qualificati possono nascere 
molte occasioni di collaborazione nel digitale terrestre. Nell’occasione sarà rinnovata l’iniziativa che permetterà a 
tutti gli antennisti presenti di diventare protagonisti del nuovo spot televisivo “Gli installatori di Installer Network 
amici di Telenova” e di poter quindi avere gratuitamente pubblicità per la propria Azienda. Telenova già oggi si 
propone come uno dei canali televisivi locali più professionali, con una programmazione ricca e selezionata (sport, 
informazione, talk show e spettacolo) e segnali chiari e potenti con i canali 21 (digitale) e 59 (analogico).  
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TVCC e Domotica
Il mercato della videosorveglianza (TVCC) e 

antifurto (Antintrusione) è in forte crescita, 
trainato anche dagli incentivi, attraverso 
il credito d’imposta, che la finanziaria 
di quest’anno ha destinato agli impianti 
per tabaccherie, piccole e medie imprese 
commerciali, al dettaglio e all’ingrosso, e 
per quelle di somministrazione di alimenti e 
bevande. Anche l’integrazione dei dispositivi 
domotici nell’impianto domestico e residenziale 
rappresenta una grande opportunità. La gestione 
integrata di audio/video, televisione digitale, 
TVCC, illuminazione, ecc. viene adottata da un 
numero sempre più crescente di famiglie.

Silva Silvano
Presidente 

L’esperienza di 
Silvano Silva 
inizia con l’avvio 
di Tele+, la prima 
pay tv italiana, 
ancora quando 
la trasmissione 
avveniva per via 
terrestre. Quindi, nel 1998, fonda 
la società Sky Center Milano con 
l’obiettivo di gestire in proprio le 
installazioni satellitari e terrestri oltre 
che di TVCC, affiancando un’attività 
commerciale per la vendita di materiali 
d’antenna. Oggi Sky Center gestisce 
oltre 15mila ordini di lavoro all’anno, la 
maggior parte dei quali sono realizzati 
per SKY, e più di 60 Amministratori di 
condominio a Milano e provincia.

Antonio Formichetti
Vice Presidente

Un vero e proprio 
pioniere del settore. 
Non c’è tipologia di 
trasmissione/ricezione 
alla quale Formichetti 
non abbia lavorato sin 
dall’inizio, stabilendo 
una serie di primati 
che pochi in Italia possono vantare di aver 
fatto. Ne citiamo alcuni: avvio di Telebiella, 
la prima televisione privata e di Radio Milano 
International, la prima radio privata; fornitore 
di impianti terrestri a 2 GHz e satellitari con 
parabole da 7 metri per la ricezione dei feed 
sportivi, fondatore del primo canale pay in 
MMDS e così via. Il primo progetto per un 
impianto in fibra ottica di Formichetti risale 
al 1988. La sua società Tecno S.T.A.R.S. è un 
riferimento in Italia.

Giuseppe Bassani
Consigliere

L’attività, iniziata 
più di vent’anni 
fa, si rivolge alla 
progettazione, 
all’installazione 
e all’assistenza 
di qualsiasi 
impianto TV, 
SAT, multimediale, reti a cablaggio 
strutturato. La sua società, F.lli Bassani 
srl, è composta da due titolari, otto 
tecnici e da personale che opera in loco a 
seconda delle esigenze. 
Una delle più grandi realtà del settore: 
migliaia le installazioni a privati, in 
più di 200 hotel a 4 e 5 stelle delle più 
rinomate catene in tutta Italia, in alcune 
navi della flotta Costa Crociere, lo stadio 
di San Siro per i mondiali di Italia 90.

Fotovoltaico
La politica energetica europea è orientata 

sempre di più a sostenere impianti che sfruttano 
l’energia solare. Anche in Italia, dal prossimo anno, 
le nuove abitazioni avranno l’obbligo di sfruttare 
sia il fotovoltaico (per le parti comuni) sia il solare 
termico. L’impianto fotovoltaico, però, non va “solo” 
installato; bisogna redigere il progetto, gestire gli 
incentivi, amministrare tutta una serie di obblighi 
burocratici per i quali è necessaria una conoscenza 
a tutto tondo. La funzione del consorzio è quanto 
mai utile per garantire assistenza e creare un vero e 
proprio punto di riferimento. Il mercato deve ancora 
registrare un vero e proprio boom che ci si aspetta 
nel corso dei prossimi tre anni. 

I SOCI FONDATORI DI INSTALLER NETWORK
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Bidirezionale via sat 
e cablaggio strutturato

Installer Network ha raggiunto con Digitaria, 
distributore italiano del servizio ASTRA2Connect, un 
accordo per gestire le installazioni e le manutenzioni su 
tutto il territorio nazionale. ASTRA2Connect è un prodotto 
funzionale, l’installazione si esegue semplicemente ma non 
deve essere banalizzata, perchè l’impianto bidirezionale via 
satellite richiede competenze professionali di alto spessore. 
Questo servizio non può essere gestito imponendo costi 
fissi di installazione e il consorzio Installer Network 
sostiene che ogni installazione dovrà essere quotata 
in base al reale lavoro eseguito, facendo si che questo 
principio venga sempre applicato.

Impianti televisivi
Gli impianti di distribuzione televisiva sono il 

settore dove i Soci fondatori del consorzio hanno 
maturato le più numerose e varie esperienze.  
Dal comune impianto di ricezione centralizzata 
tv agli impianti multifeed o multi parabola con 
oltre 200 prese utente rete TVCC integrata. Dagli 
impianti di distribuzione per televisioni private 
(fino a 400 prese utente) ai link ottici punto-
punto di tipo professionali. Centinaia gli Hotel 
serviti con impianti Tv, altrettanti i condomini 
dove sono stati realizzati impianti videocitofonici. 
Infine Ospedali, Stadi di calcio, Ministeri, Regioni, 
Compagnie aeree, Concessionarie auto, Società 
private: l’elenco dei clienti è davvero lungo. 

Angelo Premoli
Consigliere

Project srl è una 
società che si occupa 
esclusivamente di 
realizzare impianti di 
ricezione satellitari 
e terrestri. E’ gestita 
da Angelo Premoli, 
una figura nota 
del settore dove è presente da oltre 
vent’anni, con un’esperienza alle 
spalle tutta dedicata alla gestione 
delle installazioni di Tele+ Bianco 
e Nero, di Tele+/D+ fino ai più 
recenti impianti Sky, Mediaset, TVCC, 
cablaggio strutturato, fibra ottica, 
ecc.  La struttura  è organizzata con 13 
dipendenti che gestiscono oltre 5mila 
impianti l’anno e vanta una clientela 
selezionata di elevato profilo.

Paolo Bassanello
Consigliere

L’attività, avviata 
dal padre fin dai 
primi anni 60, si è 
sempre orientata 
verso l’installazione 
degli impianti 
di ricezione, 
prima terrestri 
e poi satellitari, oltre che la vendita e 
distribuzione di materiali d’antenna. 
L’obiettivo è sempre stato quello di 
offrire prodotti e progetti destinati a 
un pubblico di fascia alta, sensibile alla 
qualità. Nel corso degli anni la società 
si è specializzata nello studio e nella 
progettazione di impianti, sia televisivi 
che a cablaggio strutturato, per edifici 
civili diventando un partner importante 
per gli operatori di pay-tv.

Valeriano Aperti
Consigliere

Una società 
giovane, con 
una ventennale 
esperienza alle 
spalle. Nata nel 
luglio del 2000, 
si è specializzata 
negli impianti 
condominiali per la ricezione 
dei segnali satellitari e in quelli 
professionali per l’installazione dei 
terminali bidirezionali VSAT.
Una recente realizzazione per la 
distribuzione dei segnali sat in prima 
IF riguarda un impianto 
composto da 9 numeri civici, ciascuno 
con 3 scale per un totale di 27 scale 
e 18 famiglie per scala. Il totale delle 
utente è di circa 500.
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Un’ottima intuizione: Professional Group 
ha organizzato una Convention atipica o, 
forse, sarebbe meglio dire, convincente e 
soprattutto utile, senza inutili perdite di tempo. 
A commentare l’esperimento completamente 
riuscito è Bruno Pace, responsabile commerciale 
del Consorzio: «Per la prima volta da quando è 
nato il settore dell’impiantistica Professional 
Group è riuscita a convogliare le aziende e gli 
attori più importanti di questo mercato in una 
location che non fosse una fiera o una mostra, 
ma un luogo esclusivo  per i Soci dove si potesse 
familiarizzare con i fornitori, conoscere buona 
parte dei Soci del Consorzio, avviare un rapporto 
che per i motivi più vari non si era ancora 
concretizzato».

Il rapporto umano 
conta sempre

La Convention Yes We Do è stata soprattutto 
un momento di grande contatto personale: un 
valore aggiunto sul quale l’organizzazione ha 
cercato di concentrare tutte le attenzioni,  per 
creare un momento di familiarità e convivialità 
fra gli attori di questo mercato.

La Convention si è sviluppata su due aree 
principali: la sala riunione dove ogni Azienda 
(senza che le altre fossero presenti) ha presentato 
le novità  e un’area one-to-one, attrezzata 
a display, dove ogni Azienda ha potuto 
chiacchierare con ciascun Socio per motivargli 
le promozioni a loro riservate. Il successo è stato 
importante: oltre ai Soci del Consorzio alla 
prima Convention Yes We Do hanno partecipato 
ben 23 aziende e i due content provider della 
tv digitale, Sky e Mediaset. I momenti di lavoro 
più importante si sono verificati al di fuori 
della riunione, quando il Socio ha incontrato 
il Fornitore bevendo un aperitivo piuttosto 

Yes We Do 
nessuno l’aveva ancora fatto!

CONVENTION

Y es We Do è stata una Convention 
di grande successo organizzata a Gabicce 

da Professional Group. Centrato completamente 
l’obiettivo di facilitare il rapporto fra i Soci 
del Consorzio e le Aziende presenti.

che chiacchierando nel dopocena davanti a 
un bicchiere di vino bianco. L’organizzazione 
è stata attenta anche alla disposizione degli 
ospiti ai tavoli: i Fornitori ruotavano a pranzo 
e a cena per dare ad ognuno l’opportunità di 
poter chiacchierare anche a tavola. Un’atmosfera 
che ha creato rapporti personali, alla base di 
una crescita da parte di tutti. Alla Convention 
hanno partecipato anche Esprinet, specializzata 
nell’e-commerce e in grado, quindi, di spedire in 
24 ore ai Soci qualsiasi prodotto di elettronica 
di consumo, di informatica e anche del bianco 
e la bolzanina Fidelity che ha messo a punto 
un software dedicato agli alberghi davvero 
rivoluzionario, che trasforma la tv della 
camera in un incredibile strumento di vendita. 
Professional Group si conferma come un grande 
gruppo, unito e motivato da sempre a portare 
non solo benefici economici ma esperienze e 
contatti unici e di grande valore a tutti i soci.
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 Professional Group 
continua il proprio sviluppo 
con l’obiettivo di ampliare le 
attività per cogliere tutte quelle 
potenzialità che il mercato oggi 
offre. E lo fa con partnership 
rilevanti, accordi esclusivi, 
iniziative promozionali per 
garantire alle Aziende partner un 
rapporto privilegiato con i propri 
Soci. La crescita rispetto allo scorso 
anno è considerevole: 15 Soci si 
sono aggiunti al Consorzio che ora 
può garantire una copertura del 
mercato più capillare.

I mercati nei quali i Soci sono 
presenti sono: TV Satellitare e DTT, 
videosorveglianza e antintrusione,  
fotovoltaico, automazione e servizi di 
abbonamento Pay-TV. Fra le iniziative 
da sottolineare la promozione “Segui 
la formica e risparmierai senza fatica”. I 
Soci di Professional Group sono partner 
di Digitaria per la distribuzione del 
servizio ASTRA2Connect. Infine, da un 
accordo con GBS, produttore leader dei 
telecomandi in Italia i Soci di Professional 
Group avranno in esclusiva uno speciale 
telecomando, il primo sul mercato che 
comanda sia le apparecchiature audio/
video che i climatizzatori. MadeForYou 
LCD, questo il nome del telecomando, è 
universale, programmabile da PC, aggiornabile 
da internet e comanda contemporaneamente 
TV, Vcr, Dvd, decoder Sat/DTT e climatizzatori.

PROFESSIONAL GROUP

I  SOCI DI PROFESSIONAL GROUP

ALL SAT
Via F. Galiani, 20

ROMA

ANTENNA CLUB
Via Liberazione, 24

CORSICO (MI)

ANTENNA TOP 
Via Jacopo Linussio n° 10 UDINE

BROGGIO ELETTRONICA Viale don Luigi Sturzo, 27 MESTRE (VE)

C.A.T. 
Via Catullo,15

BISACCIA (AV)

CDC Energy
Via C. Patanè Romeo, 10 CATANIA

CENTRO ELETTRONICO CORBETTA Via Giusti 16 ang. Via Parini VARESE

COSMOSAT
Via N. Sauro, 3

ROMA

DEMAT ELECTRONIC
Via Giovanni XXIII° N°16 RENDE (CS)

ELCAR s.a.s
Via C.Barabino 112 R

GENOVA

ELETTRONICA BASSO & C. Via Vivenza INT.84
MANTOVA

ELETTRONICA MANNUCCI Via Petrarca Francesco 153\a FIGLINE VALDARNO (FI)

ELETTRONICA MONZESE
Via L. Villa, 2

MONZA (MI)

ERRE DI
Via Campanelli, 15

ORISTANO

ESPOSAT
Viale Regione Siciliana NO, 74 PALERMO

E.T. ELETTRONICA
Via P.S. Mattarella 59/61 SANTA NINFA (TP)

EUROPA ELETTRONICA
Via Pasolini, 150

MODENA

FET

Via Medici, 12/4
TRENTO

G.M. EUROELETTRONICA Via M. Doria 20 21 26 CASORIA (NA) 

GEDICOM
SS. 231 Borgo San Martino,32 BRA (CN)

GENERAL BUSINESS COMPONENTS Via Cesare Battisti, 23/29 MESSINA

GIORDAN
Via Matteotti 25

TORRE PELLICE (TO)

HI -TEC SAT
Via Manzoni, 69/C

NAPOLI

MASTE
VIA J.F. Kennedy n.37 REGGIO EMILIA

MC COMPONENTI
Via del Concilio 16

PESCARA

MEDIASYSTEM
Via Firenze, 134

CROTONE

MICROMACRO 
Viale San Lazzaro, 207/209 VICENZA

OMEGA
Via Enrico Fermi 16

VERONA

PROFESSIONAL SAT
Via Stadio a Monte, 13 REGGIO CALABRIA

PUNTO ANTENNA
Via del Brasile, 32

BRESCIA

REAL STORE
Via La Farina, 269

MESSINA

R.F.L.
Viale Lazio, 5

MILANO

RIZZIERI GUGLIELMO
Via Trieste, 54/A

GALLIATE (NO)

SATRONIC 
Via Chiesanuova, 61

PADOVA

SEMA LINK
Via Padre Perilli, 121

ROMA

SIEL
Via Provinciale, 34/36 MONTICELLO BRIANZA (LC)

SOVER
Via IV Novembre, 60

PIACENZA

TELERADIO CENTRALE
P.za S. Donato, 17/21 AREZZO

TESSER ANTENNE
Via Reginato,13

TREVISO

T.V.S.
Via Petrarca 8/16

AGRIGENTO

VALTRONIC
Via Nazionale dello Stelvio,75 POGGIRIDENTI (SO)

VELCOM ITALIA
Via Emilio Casa, 16/A

PARMA

VIDEOSAT
P.za Ghinaglia, 9

PAVIA

I nuovi Soci sono evidenziati in giallo

Dall’anno della 
sua costituzione, 

avvenuta nel 2003, 
Professional 
Group ha raccolto 
l’adesione di oltre 
50 punti di vendita 
in rappresentanza 
di 43 soci. Di questi 
ben 15 nel corso 
di quest’anno. 

Nel 2008, 15 nuovi Soci
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Ogni 50 euro di acquisto 10 euro sono di 
sconto: non male visto i tempi che corrono! 
Ancora meglio se i prodotti provengono da aziende 
importanti, riconosciute nel mercato come affidabili 
e tecnologicamente avanzate. Questi buoni sconto 
sono cumulabili per acquisti effettuati fino alla fine 
di agosto, nel senso che la spesa minima considerata 
deve essere almeno di 50 euro ma se, ad esempio è di 
100 euro allora i buoni diventano due, per 150 euro tre 
buoni e così via.

   

Come si utilizzano
Accumulati i buoni è possibile spenderli in due modi 

differenti: per acquistare durante il mese di ottobre 
prodotti, sempre delle aziende sponsor, oppure per 
concedersi nel corso del prossimo anno una rilassante 
vacanza di mare. Un paio di limitazioni, peraltro 
abbastanza ovvie: il buono non dà diritto a resto e non 
è valido per l’acquisto di schede, tessere prepagate o 
abbonamenti.

Segui la formica...
LA PROMOZIONE

La nuova promozione  di Professional Group 
“Segui la formica e risparmierai senza fatica” 

premia con buoni sconto sostanziosi  gli acquisti 
dei prodotti di aziende partner dell’iniziativa. 



Un benvenuto ai nuovi soci.
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Apriamo un nuovo capitolo 
in materia di Security.

Il mondo della security si incontra all’evento internazionale degli operatori del settore, un imperdibile momento di business,
aggiornamento e formazione professionale. E in questa edizione SICUREZZA si evolve ulteriormente con nuove aree espositive
dedicate a prodotti e servizi di eccellenza per INTELLIGENCE e ANTITERRORISMO, POLIZIA LOCALE e VIGILANZA PRIVATA.
La rinnovata concomitanza con SICURTECH Expo farà di Milano, per quattro giorni, la capitale di security & safety.

RHO, DAL 25 AL 28 NOVEMBRE 2008

In contemporanea con

w w w . s i c u r e z z a . i t

ANTINTRUSIONE - ANTINCENDIO - DIFESE PASSIVE - HOME & BUILDING AUTOMATION - INTELLIGENCE E ANTITERRORISMO - POLIZIA LOCALE E VIGILANZA PRIVATA

210x280 Cassaforte ita EXPO2015  10-07-2008  9:11  Pagina 1



Mari Group

77Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

www.marisrl.it

Mari Group apre a Forlì, 
elettronica e multimedia

RIVENDITORI E GROSSISTI

La Mari nasce a Parma negli anni sessanta. Con il nuovo 
negozio di Forlì sono ora quattro, oltre al negozio virtuale 

di e-commerce, i riferimenti qualificati per l’installatore 
professionista. Attenzione nel post-vendita, capacità progettuale 
e cura del servizio nei minimi particolari sono i motivi del successo.

 La Ditta Mari nasce a Parma nel 1962. Con 
l’apertura di ben 3 punti vendita a Reggio Emilia, 
Rimini e Forlì,  avvenuta  dal 2004 al 2008, la 
società si trasforma in Mari Group. Roberto Mari 
ha costruito il Gruppo puntando sulla serietà e 
sulla qualità del servizio: fattori sempre più in 
via di estinzione ma che funzionano sempre per 
rendere vincente un’impresa e punta molto sulla 
capacità progettuale che la sua azienda offre a 
tutti i propri clienti.

La gamma è molto vasta
I punti vendita di Mari Group sono un 

riferimento per l’installatore professionista: 
l’obiettivo è  soddisfare tutte le possibili 
esigenze nel campo dell’elettronica, dall’audio 
professionale alla TV digitale, dal Videocontrollo/
TVCC  alle reti a cablaggio strutturato fino al 
multimedia in senso lato. La gamma è molto 
vasta e comprende anche gli strumenti di misura 
(misuratori di campo, oscilloscopi, multimetri), gli 
attrezzi e gli accessori più sofisticati di elettronica.

Al servizio del cliente
I clienti di Mari Group si avvantaggiano di 

un servizio di progettazione completamente 
gratuito e partecipano a incontri organizzati in 
partnership con le principali aziende del mercato: 
sono importanti occasioni di formazione tecnico 
commerciale, utili per mantenere un adeguato 
aggiornamento alle tecnologie e cogliere le più 
convenienti opportunità del mercato. Il cliente 
effettua l’ordine via fax, telefono, email, oltre 
che sul sito in e-commerce (attivo da poco) e la 
consegna della merce ordinata avviene a domicilio 
in tempi brevi.  Mari Group, per mantenere 
aggiornati i propri clienti invia settimanalmente 
una newsletter che contiene anche le informative 

Parma
Via Giolitti, 9/A
Tel. 0521 29 36 04 
Fax 0521 29 17 87

Reggio Emilia
Via Hiroshima, 8/A
Tel. 0522 70 32 53 
Fax 0522 36 68 40

GLI INDIRIZZI DI MARI

ministeriali sugli incentivi dedicati al mercato, 
basta registrarsi sul sito www.marisrl.it. «Per l’anno 
in corso - dichiara Roberto Mari - puntiamo sul 
mercato satellitare con gli abbonamenti e le 
installazioni di Sky e le richieste generate dal 
mercato del free to air, ma siamo pronti anche a 
cogliere l’accelerata che verrà data dal digitale 
terrestre grazie a Mediaset: l’Emilia Romagna si 
avvicina allo switch off dei segnali analogici».
Prosegue Mari: «abbiamo aperto un nuovo punto 
vendita a Forlì, ci siamo sempre dimostrati 
dinamici,  con tanta voglia di crescere: anche per 
questo facciamo parte del Consorzio GESER».

Rimini (Multimedia)
Via Marecchiese, 142
Tel. 0541 79 01 19 
Fax 0541 79 85 14

Forlì (Multimedia)
V.le Vittorio Veneto, 95
Tel. 0543 36 947 
Fax 0543 37 74 90

Negozio virtuale
www.marisrl.it
shop@marisrl.it
skype: mari.shop.online
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www.gedicom.it

 Durante il cammino in questa ricerca Gedicom 
ha individuato un mondo nuovo e affascinante 
che si sposa perfettamente con lo spirito della 
professione: l’abbigliamento antinfortunistico.

Si è così deciso di far conoscere questo 
prodotto attraverso il sistema che più si addice a 
questa classe merceologica: una sfilata.

Il 6 giugno 2008 si è tenuto il primo Gedicom’s 
fashion day durante il quale i numerosi presenti 
hanno potuto apprezzare la nuova linea 
d’abbigliamento di Manovre, leader nel settore 
dell’antinfortunistica.

Nella fantastica cornice del Jet hotel di Caselle 
Torinese la serata è stata caratterizzata dalla 
simpatia e l’ironia dei rappresentanti Paolo 
Serale e Daniele Avalle che, per l’occasione, 
hanno smesso gli abiti abituali per vestirsi (e 
svestirsi) da modelli. Con la tambureggiante 
presenza della speaker che suonava il tempo 
delle uscite si sono susseguite numerose 
passerelle utili per conoscere le particolarità di 
un abbigliamento che nasconde caratteristiche 
tecniche fondamentali per lavorare con sicurezza 
e comodità. In questa grande occasione sono 
intervenute anche due importanti aziende come 
Cavel e Rover presentando i nuovi prodotti; in 
particolare l’Examiner, innovativo strumento di 
misura che, solo nei punti vendita Gedicom, può 
essere noleggiato. Chi decide di aderire a questa 
iniziativa potrà usufruire di un ulteriore sconto 
dal momento che le prime tre rate le paga 
Gedicom.

Al termine della giornata, infine, sono stati 
consegnati i premi della gara di Sky. Il vincitore 
ha potuto così ricevere il più ambito degli 
oggetti: un fantastico Rolex.

In questi giorni è partita la nuova gara che ha 
come slogan “una volta nella vita” poiché tra i 
premi si possono apprezzare esperienze uniche 
quali il lancio con il paracadute, un giro in 
mongolfiera e molto altro ancora.

Abbigliamento antinfortunistico:
Gedicom’s fashion day

RIVENDITORI E GROSSISTI

Lo slogan “Gedicom ti sorprende sempre”  esprime una filosofia 
importante: affiancare al normale lavoro quotidiano quel pizzico 

in più che trasforma la routine in qualcosa di diverso e d’innovativo, 
per essere unici nel panorama del mondo dell’elettronica.

Sede BRA
Strada Statale 231
Borgo San Martino, 32 
12042 - Bra (CN) 
Tel.  0172 41 36 49 
Fax 0172 41 13 55
gedicombra@gedicom.it

Filiale di Torino
Via Rovigo, 3/A - 10152 - Torino
Tel. 011 43 68 272
Fax 011 43 96 598
gedicomto@gedicom.it

Filiale di Cuneo
Via Bisalta, 3 - 12100 - Cuneo
Tel. 0171 34 66 72 - Fax 0171 34 67 21
gedicomcn@gedicom.it

GLI INDIRIZZI DI GEDICOM
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www.sielsat.it

La SI.EL. è stata fondata nel dicembre del ‘95 
da Arnaldo Sirtori per il commercio all’ingrosso 
di materiale per gli impianti di ricezione Tv, 
satellitari e terrestri. «All’inizio, quando abbiamo 
aperto dieci anni fa - ricorda Sirtori, l’attuale 
presidente - gli antennisti erano poche decine. 
Ci siamo rimboccati le maniche e con impegno 
ed entusiasmo abbiamo costruito una relazione 
molto fidelizzata con i nostri clienti. La società 
ha registrato una forte crescita commerciale, 
la copertura territoriale si è estesa a livello 
regionale e di recente al punto vendita storico 
di Monticello Brianza, in provincia di Lecco, si è 
aggiunto quello di Legnano. Ora sono numerosi 
anche  i clienti del settore elettrico».

Anche grazie alla progettazione degli 
impianti centralizzati, SI.EL. si è fatta apprezzare 
divenendo punto di riferimento per molte 
aziende fornitrici che le riconoscono serietà 
professionale e forte penetrazione commerciale 
sul territorio. Dello sviluppo se ne sono accorti 
anche i fornitori di servizio come Sky che ha 
inserito SI.EL nella propria rete degli Sky Service. 
Da settembre del 2003 SI.EL. fa parte, come socio 
fondatore, del Consorzio Professional Group. 

Anche a Legnano 
SI.EL. è Sky Service

È recente l’apertura di un nuovo negozio 
a Legnano e ne sono previste altre. Anche 
questo negozio riproporrà gli stessi servizi 
che hanno portato al successo il negozio di 
Monticello Brianza: con gli installatori l’obiettivo 
è impostare lo stesso rapporto che esiste a 
Monticello. «Gli installatori sono attratti
-commenta Sirtori- dal nostro supporto alla 
progettazione dell’impianto e dai servizi post 
vendita. La gamma degli articoli è varia: 
abbiamo selezionato i 10 marchi più importanti 
con un’ampia vastità di gamma e offriamo la 
consegna a domicilio». Il negozio di Legnano, già 
Sky Service, si sviluppa su 400mq mentre quello 
di Monticello occupa 200 mq più i 300 degli 

Fidelizzazione al top
RIVENDITORI E GROSSISTI

C on i due punti vendita SI.EL. è all’avanguardia nei servizi 
e sempre proiettata verso i mercati del new business. 

La recente Convention è un esempio del grado di fidelizzazione 
di clienti/ fornitori e della capacità organizzativa della società.

SI.EL. srl
Via Provinciale 34/36 - 23876 Monticello (LC)
Tel. 039 920 37 00

Via Ortigara - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331 59 77 89

www.sielsat.it - info@sielsat.it

Il nuovo punto vendita SI.EL. di Legnano

Alla recente 
Convention 
SI.EL. hanno 
partecipato 
una selezione 
di importanti 
aziende del 
settore e oltre 
duecento 
installatori. 
In primo piano 
Arnaldo Sirtori

uffici. A questi si aggiungono i due punti vendita 
rivolti al pubblico di Monza e Milano, anche loro 
Sky Service: l’obiettivo è raggiungere una buona 
capillarità nelle province di Como, Lecco, Varese, 
Milano, Bergamo, Sondrio... e il successo raccolto 
dalla recente Convention organizzata a Bosisio 
Parini lo dimostra a chiare lettere.
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 Una delle peculiarità di questa centrale, che 
garantisce prestazioni professionali, risiede nella 
struttura che compone i filtri attivi. Infatti il 
castelletto viene realizzato in pressofusione 
per conferire maggior solidità strutturale al 
prodotto e una stabilità in temperatura più 
costante: due vantaggi che si traducono in una 
minor variazione della temperatura di lavoro, 
condizione essenziale per un filtro che vuol 
ridurre il più possibile l’oscillazione in frequenza.

I connettori di ingresso/uscita e di auto 

Michelangelo, impianti 
di media/grande dimensione

CENTRALI MODULARI

La centrale Michelangelo, composta da filtri attivi e passivi è 
stata progettata per realizzare impianti centralizzati di media 

o grande dimensione. Sono disponibili amplificatori monocanale, 
finali di potenza e modulatori programmabili.

FILTRI DI CANALE SERIE MICHELANGELO

MHP1 VHF, banda I (2÷4) 2  - -5 6, 7, 8 >12  -  - >12  - 
MHP3 VHF, banda III (5 ÷ 12) 3  - -5 6, 7, 8 >33 >13 >15 >35  - 
MHA1 VHF, banda I (2 ÷ 4) 4 95 12 6, 7, 8 >28 >5 >5 >30 20
MHA3 VHF, banda III (5 ÷ 12) 4 95 12 6, 7, 8 >38 >15 >17 >40 20
MHAU UHF (21 ÷ 69) 4 90 -2 6, 7, 8 >42 >15 >21 >45 20
MH2AU UHF (21 ÷ 69) 6 95 11 6, 7, 8 >60 >18 >25 >60 20

Caratteristiche comuni: alimentazione +12Vc.c.; Montaggio su barra DIN, piastre PDG, PDE, Armadi; Dimensioni 150 x 96 x 32; Peso 0,8 Kg

Canali N° Livello max. Guadagno Larghezza di Canale Canale Canale Canale Assorbimento
Celle uscita dBμV dB banda MHz n-2 n-1 n+1 n+2 mA

Selettività

miscelazione sono del tipo F. L’alimentazione di 
ogni modulo è a 12 Vc.c., con un assorbimento 
non superiore ai 20 mA. A catalogo sono 
disponibili filtri di canale passivi per le bande I (2 
celle), FM (2 celle) e III (3 celle) e filtri attivi per 
le bande I (4 celle), FM (4 celle) e UHF (4, 5 e 6 
celle). Tutti i filtri, a eccezione della banda FM, 
hanno larghezza di banda di 6, 7 e 8 MHz e una 
selettività che in banda UHF varia da 21 a 60 dB. 
Ogni modulo è predisposto per il montaggio su 
barra DIN, PDG, PDE e Armadi.
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FINALI DI POTENZA,
da 114 dB V a 124 dBμV

La serie Michelangelo comprende anche una 
nuova gamma di amplificatori finali, alimentati a 
12V/24V, per le bande VHF e UHF. Sono disponibili 
5 diversi modelli in banda VHF con guadagno da 36 
a 50 dB e livello d’uscita da 114 dBμV a 124 dBμV. 
E’ possibile miscelare, come segnali in transito, 
l’intera gamma VHF oppure la banda da 10 a 400 
MHz. Il valore di ROS si mantiene costante sui 
10 dB, a eccezione del modello da 114 dBμV che 
vanta un valore di ROS pari a 12 dB. Come per gli 
amplificatori UHF, sono disponibili 5 diversi modelli. 
Questi amplificatori guadagnano da 40 a 50 dB 
e garantiscono un livello di uscita da 119 dBμV a 

 Alla serie di centralini 3B elettronica si è aggiunto il nuovo 
CTS-32, un modello autoalimentato a larga banda TV+Sat con via di 
ritorno da 5÷65 MHz. Fra le caratteristiche distintive la regolazione 
del tilt (pendenza) separato sulle due bande TV e Sat e la meccanica 
in pressofusione che dissipa uniformemente la temperatura e rende 
stabili nel tempo le prestazioni. Guadagna 32 dB e garantisce un 
livello di uscita di 118 dBμV. I 10 modelli destinati solo ai segnali 
terrestri, invece, sono suddivisi in autoalimentati (serie CX e CY, 5 
modelli) e ad alimentazione esterna da 12 Vc.c. (serie CR, 5 modelli). 
La peculiarità che caratterizza  la gamma terrestre è senza dubbio 
l’elevato livello di uscita: nella versione CR in UHF, raggiunge valori 
di 122 dBμV (1,3V). Le versioni CX e CY, invece, offrono comunque 

CENTRALINI A LARGA BANDA

11 modelli, anche per 1ª IF

124 dBμV. Il valore di ROS si mantiene costante a 10 dB per tutte le 
versioni; per una di queste, è disponibile anche il filtro di trappola 
FM. L’assorbimento varia, a seconda della potenza, da 140 a 350 mA.

prestazioni elevate pari a 116 dBμV (UHF) di livello  
d’uscita, mentre il livello VHF è pari a 112 dBμV. 
I modelli disponibili si differenziano anche per 
il numero di ingressi, variabile da tre a cinque, 
specifici per la banda (VHF oppure Banda I e III 
e UHF oppure Banda IV e V) e per i due ingressi 
dedicati alla banda UHF.

Finale di potenza Modulo alimentatore Modulatore programmi

CTS-32

CENTRALINI LARGA BANDA

Banda di frequenze Guadagno Livello d’uscita Via di ritorno Guadagno di ritorno Dimensioni mm Peso
CTS-32 86÷860 950÷2.150 32 dB ±2 118 dBμV 5÷65 MHz -2 dB 158 x 195 x 59 1,3 Kg

Guadagno dB Livello di uscita dBμV
VHF Banda I Banda III Banda IV Banda V UHF VHF UHF Alimentazione

CX/CY 1345  - 28 28 34 34  - 112 116 230  VCA/esterna 12Vc.c.
CX/CYVUU 28  -  -  -  - 2 x 30 112 116 230  VCA/esterna 12Vc.c.
CX/CY13UU  - 28 28  -  - 2 x 30 112 116 230  VCA/esterna 12Vc.c.
CX/CY1345U  - 28 28 30 30 30 112 116 230  VCA/esterna 12Vc.c.
CX/CYV45U 28  -  - 30 30 30 112 116 230  VCA/esterna 12Vc.c.
CR1345  - 28 28 43 43  - 114 122 (1,3V) Esterna +12Vcc
CRVUU 28  -  -  -  - 2 x 40 114 122 (1,3V) Esterna +12Vcc
CR13UU  - 28 28  -  - 2 x 40 114 122 (1,3V) Esterna +12Vcc
CR1345U  - 28 28 40 40 40 114 122 (1,3V) Esterna +12Vcc
CRV45U 28  -  - 40 40 40 114 122 (1,3V) Esterna +12Vcc

Caratteristiche comuni: Connettori ingresso/uscita di tipo F; Telealimentazione 12Vc.c. - 50mA; Dimensioni 158 x 185 x 59; Peso 1,2 Kg
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Gap filler per segnali 
di telefonia mobile

ESTENSORI DI SEGNALI TELEFONICI

Una gamma di kit telefonici, con 
omologazione Ministeriale, per 

portare i segnali dei telefoni cellulari 
all’interno di locali pubblici o privati, 
dove i segnali sono deboli o assenti.

Sarà capitato a tutti di trovarsi in un luogo coperto dove 
il segnale del telefonino è critico o, addirittura, assente. Per 
risolvere queste problematiche di ricezione 3B Elettronica 
ha progettato, prodotto e certificato una serie di kit passivi, 
a semplice e  doppia amplificazione, e alto guadagno. Sono 
prodotti di livello professionale realizzati in contenitori stagni 
per essere installati all’esterno (con staffa di fissaggio a palo), 
e in contenitori di gradevole finitura, per l’uso interno, così da 
renderli adatte a tavoli e scrivanie, in uffici o abitazioni.

Questi sistemi per l’estensione di campo del segnale GSM/

Schema di collegamento riferito alle installazioni 
individuali. La configurazione passiva trova un 
utile impiego per fornire segnale alle centrali 
d’allarme con combinatore telefonico cellulare 
integrato. La configurazione attiva prevede 
la presenza di elementi come l’amplificatore 
esterno, la base attiva o passiva, che nelle varie 
configurazioni possono essere o meno presenti

ETACS/PCM non sono trasmettitori radio ma, semplicemente, 
kit passivi o amplificati.

Essi trasferiscono il segnale dall’esterno all’interno di 
un’area che per le sue caratteristiche costruttive (cemento 
armato, seminterrati, ecc.) limita fortemente o addirittura 
impedisce ogni comunicazione cellulare. Se all’esterno della 
struttura è disponibile un buon segnale, rilevabile tramite 
un misuratore di campo, questo non viene ritrasmesso, ma 
“portato” all’interno della struttura, così che si ritrovi la 
stessa intensità presente all’esterno.

Da cosa sono composti
I kit telefonici prodotti dalla 3B elettronica sono composti da:

– unità interne (derivatori e basi amplificate)
– unità esterne (amplificatori)
– alimentatori switching
– antenne direttive oppure omnidirezionali

ESEMPI DI INSTALLAZIONI INDIVIDUALI
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Le unità interne e l’unità esterna contengono, a seconda 
del kit, amplificatori a 902 MHz e 947 MHz, dedicati al 
segnale trasmesso e ricevuto dal cellulare. Gli amplificatori, 
montati in contenitori di lamiera stagnata con due 
connettori “F” femmina, utilizzano componentistica SMD, 
amplificatori monolitici a bassissimo rumore/elevato 
guadagno e montano 4 filtri ceramici.

Ciascun amplificatore ha un guadagno di 30 dBμV. 
Vengono alimentati a 12V c.c. attraverso un alimentatore 
switching esterno e possono avere due diverse 
configurazioni, singola e doppia amplificazione.

Per la ricezione e la trasmissione dei segnali 
vengono utilizzati due diversi tipi di antenne: direttive 
e omnidirezionali. Nei kit vengono inserite note di 
montaggio per garantire il funzionamento corretto delle 
installazioni nel rispetto di alcune semplici norme per 
evitare interferenze con i ripetitori dei provider telefonici.

I Certificati di conformità
La conformità di questi sistemi è stata verificata secondo 

le norme:
– EN 301 489-07 (09-2000)
– EN 301 419-1 (03-2000)
– EN 301 511 V7.0.1 (12-2000)
– EN 60950 : 2000

Il dettaglio di queste verifiche è parte del fascicolo 
tecnico “Sistemi ad elevato guadagno per GSM/ETACS 
mod. 8700 Note tecniche (FT/001/005)”

Questi kit estensori di campo funzionano con gli 
operatori di telefonia cellulare, a condizione che operino 
nella banda GSM/PCM e che le antenne posizionate 
sul tetto, se direttive, siano orientate verso la cella 
corrispondente (ripetitore cellulare), così da avere il 
massimo segnale.

Per ottenere prestazioni soddisfacenti è obbligatorio 
utilizzare un cavo coassiale a bassa attenuazione e doppia 
schermatura, come il modello 6543-CAVOSAT4 della 3B 
Elettronica. Utilizzando cavi comuni a bassa efficienza di 

schermatura si pregiudica il buon funzionamento dei kit. 
E’ bene tener presente che le frequenze di lavoro della rete 
sono a 900/1.800 MHz. Esternamente vengono impiegate 
una coppia di antenne omnidirezionali o direttive, montate 
su un palo dedicato per non interferire con eventuali 
altre antenne televisive o telefoniche (ripetitori cellulari). 
All’interno della costruzione, una piccola base amplificata 
con due antennine a stilo, comodamente posizionabile su 
un tavolo, permette la perfetta ricezione del segnale.

Nelle installazioni collettive, quando l’impianto di estensione dei segnali 
interessa più piani di un edificio è necessario impiegare derivatori e partitori, 
secondo schemi di massima come questi. Una configurazione ancora più 
complessa prevede l’impiego di amplificatori interni e esterni

3B elettronica snc
via Foppa, 15 - 20043 Arcore (MI)
Tel. 039 61 64 17 - Fax 039 61 73 62
www.3belettronica.com - info@3belettronica.com

ESEMPI DI INSTALLAZIONI COLLETTIVE

COME ESEGUIRE UNA CORRETTA INSTALLAZIONE

Le antenne esterne devono essere montate a una distanza minima 
di 1,5 m sulla verticale, con il palo di sostegno che sporge dal tetto 
di almeno 3,5 m. Quindi la prima antenna dovrà essere distante dal 
tetto almeno di 2m. Sistemate le antenne bisogna controllare con un 
misuratore di campo tutti  i segnali ricevuti a 947 MHz, ruotando il 
palo di 360°. Trovate le celle della rete è fondamentale verificare che 
tra di loro non ci siano più di 10 dB di differenza. Infatti se la cella da 
ricevere avesse un segnale di basso livello rispetto alle altre, sarebbe 
necessario utilizzare un amplificatore ad alto guadagno e ridurre la 
banda con un ulteriore filtro per non creare rumore sulle altre celle che, 
a loro volta, peggiorerebbero la qualità del segnale ricevuto dall’utente. 
Stabilita la giusta direzione bisogna controllare che il segnale ricevuto 
dalle due antenne abbia lo stesso livello. Il livello determina il tipo di 
kit da utilizzare, a semplice o doppia amplificazione. Se il cablaggio dei 
connettori dell’impianto è affetto da cortocircuiti, l’alimentatore attiverà 
una protezione, evitando un cattivo funzionamento dell’impianto.
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Attenuazione del cavo:
il calcolo è automatico

CLICCA SUL SITO

I l sito della Italiana Conduttori è stato 
rinnovato nella grafica e contiene 

numerose novità sostanziali, utili al lavoro 
quotidiano degli installatori professionisti 
come il calcolo automatico dell’attenuazione 
in base alla lunghezza inserita.

 Fra i parametri elettrici più importanti, quando si deve scegliere 
un cavo coassiale, bisogna valutare quello dell’attenuazione. 

L’attenuazione rappresenta la diminuzione di intensità che 
il segnale subisce nell’attraversare il cavo e viene indicato 
generalmente in dB/100m. L’attenuazione dipende dalla frequenza 
del segnale, dalla lunghezza e dalla struttura fisica del cavo stesso. 
Dal punto di vista costruttivo è influenzata da:
– diametro del conduttore interno: all’aumentare del diametro del 

conduttore l’attenuazione diminuisce;

– qualità dei materiali impiegati: la purezza 
del rame, che significa una bassa resistività 
elettrica, la qualità del polietilene e dei 
componenti usati per espandere il dielettrico;

– natura del dielettrico: un dielettrico espanso 
consente l’utilizzo di un conduttore interno 
di diametro superiore, a parità di diametro 
esterno;

– costanza dei parametri fisici di produzione: 
fondamentali sono i controlli del diametro e 
della capacità del dielettrico;

– temperatura presente nell’ambiente dove 
opera il cavo.
Una formula approssimata per il calcolo delle 

perdite di attenuazione, partendo da un valore 
noto (che si ritrova nel catalogo Cavel), è la 
seguente:

Ax = A * √ fx / f

dove:
Ax attenuazione da calcolare
A attenuazione nota
Fx frequenza della quale si vuole calcolare 

l’attenuazione
F frequenza dell’attenuazione nota

Questa formula è sufficientemente precisa solo 
in un intorno (±20%) della frequenza di cui si 
conosce l’attenuazione. 

Sul sito il calcolo 
è automatico

Per agevolare l’installatore durante il 
dimensionamento di un impianto di ricezione 
televisiva, sul sito della Cavel (www.cavel.it) 
per ogni modello di cavo è possibile calcolare 
automaticamente l’attenuazione su ben 13 valori 
di frequenza diversi. L’installatore deve soltanto 
scegliere il modello del cavo da impiegare e 
inserire quanto è lunga la tratta della quale vuole 
conoscere i valori di attenuazione. 

Come si può vedere dall’immagine qui a lato, 
ad ogni valore di frequenza considerata il sito 
visualizza i valori di attenuazione della lunghezza 
inserita dall’installatore e il valore riferito alla 
lunghezza di 100m.
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 Garantire per 15 anni la qualità dei cavi 
coassiali significa poter controllare il ciclo 
produttivo con grande meticolosità, selezionando 
i fornitori di materie prime, utilizzando le più 
avanzate apparecchiature scientifiche per lo 

 La formazione è la base di qualsiasi figura professionale. Acquisire 
competenze significa diventare competitivi, vendere qualità e gestire nel 
modo migliore il tempo a disposizione. Un passaggio obbligato per gli 
installatori che vogliono crescere e mantenere autorevolezza.

Da sempre Italiana Conduttori organizza seminari tecnici e partecipa agli 
eventi più importanti del mercato.

Una struttura dedicata organizza incontri periodici di aggiornamento. 
L’elenco completo e aggiornato di queste iniziative lo trovate sul sito nella 
sezione Incontri Tecnici.

Gi incontri sono organizzati dal Sig. Giovanni Cortinovis, un esperto del 
settore e figura ben conosciuta fra gli installatori d’antenna.

La Italiana Conduttori organizza seminari tecnici in tutta Italia, anche 
su richiesta: per qualsiasi informazione potete rivolgervi all’indirizzo che 
trovate qui a fianco.

Cavi e installazioni di qualità
L’attenuazione è il parametro che risente maggiormente 

dell’invecchiamento e il suo aumento è la principale “causa di 
degrado” del cavo coassiale. L’aumento dell’attenuazione nel 
tempo è dovuto in massima parte a una ossidazione dei conduttori, 
esterno o interno, (soprattutto di quest’ultimo che deve sopportare 
una maggiore densità di corrente elettrica) e, in minor misura, a 
un degrado delle proprietà isolanti del dielettrico. Il degrado delle 
caratteristiche elettriche è progressivo nel tempo, ma spesso risulta 
accelerato in presenza di condizioni straordinarie, indipendenti 

dalla qualità del cavo, quali: umidità eccessiva, 
temperature estremamente alte o molto basse, 
bruschi sbalzi termici, presenza di sostanze 
inquinanti, installazioni o connessioni non eseguite 
a regola d’arte, presenza d’acqua nelle canaline, 
maltrattamento meccanico del cavo, ecc. E’ buona 
norma quindi utilizzare cavi di alta qualità, avendo 
anche cura di eseguire installazioni a regola d’arte. 
Spesso l’incuria con la quale vengono realizzati gli 
impianti ha come conseguenza un rapido degrado 
delle caratteristiche elettriche del cavo.

POST VENDITA

Qualità garantita per 15 anni
studio, lo sviluppo, il collaudo e la 
produzione dei semilavorati e dei 
prodotti finiti.

Il laboratorio della Italiana Conduttori 
è fra i più attrezzati in Europa: l’obiettivo 
è il miglioramento della Qualità. In questo 
laboratorio vengono eseguiti controlli 
statistici sui materiali in ingresso e sul prodotto finito, sviluppati 
nuovi prodotti e aggiornata la documentazione tecnica. La Qualità 
è un obiettivo così importante per la Italiana Conduttori che 
nell’azienda vi è una persona dedicata al controllo della corretta 
applicazione del Sistema ISO9000.

Tutti i prodotti Cavel rispettano le seguenti Norme: 
– CEI EN 50117: conforme alla equivalente Norma Europea, 

tratta dei limiti meccanici ed elettrici che devono essere 
rispettati dai cavi coassiali;

– CEI 100-7: guida all’uso dei cavi coassiali negli impianti di 
distribuzione via cavo per segnali TV.

CLICCA SUL SITO

Formazione e seminari tecnici

Giovanni Cortinovis
Tel. 393 91.26.486 / 335 72.60.934
cortinovisg1@fastwebnet.it
oppure 
gcortinovis@cavel.it
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 Gli articoli tecnico-divulgativi presenti sul sito 
della Italiana Conduttori sono una vera e propria 
miniera di informazioni per gli installatori. I 
contenuti sono stati studiati per acquisire le 
competenze basilari riguardo ai cavi coassiali 
piuttosto che approfondire concetti importanti o 
colmare lacune sugli argomenti più ostici. Nella 
sezione Supporto Tecnico, oltre a un completo 
Glossario e al Catalogo dei prodotti, troverete i 
seguenti articoli scaricabili in formato pdf:

Durata della vita operativa del cavo, 5 pagine
Nell’articolo vengono illustrate le cause 

dell’invecchiamento del cavo, i metodi di misura 
del decadimento delle sue caratteristiche e si 
forniscono utili consigli su come operare per 
allungare la vita del cavo.

Efficienza di schermatura, 7 pagine
Descrive il concetto di efficienza di 

schermatura, come viene misurata in laboratorio 
e come si posiziona l’offerta Cavel. Un utile 
approfondimento reso ancor più importante 
dall’avvio delle trasmissioni DTT.

Influenza della temperatura 
sul cavo coassiale, 1 pagina

Cosa accade a una cavo coassiale al variare della 
temperatura esterna? Quali sono gli accorgimenti 
da rispettare in caso di temperature estreme?

Manuale d’uso del cavo coassiale, 55 pagine
L’ultima edizione del Manuale fornisce utili 

suggerimenti e informazioni tecniche sui 
seguenti argomenti:
– Metodi di posa, 7 pagine
– Glossario e appendici, 16 pagine
– Intestazione del cavo, 9 pagine
– Scelta e modo d’uso, 11 pagine
– Caratteristiche tecniche principali del cavo 

coassiale, 12 pagine

Norma EN50117, tabella
Questa Norma definisce i parametri tecnici ai 

quali deve sottostare un cavo di tipo coassiale. 
E’ quindi adottata a livello europeo da tutti i 
fabbricanti come linea guida del prodotto. La 
tabella fornisce un estratto delle caratteristiche 
principali dell’ultima versione.

Suggerimenti d’uso per accessori CAVEL
Si descrive il modo corretto di operare con 

gli accessori Cavel, siano essi connettori, pinze, 
spelacavi o altro. Le foto e le illustrazioni allegate 
consentono una più facile comprensione del 
testo e del modo di operare.

I cavi coassiali e la videosorveglianza, 5 pagine
Lo sviluppo degli impianti di videosorveglianza 

suggerisce l’utilizzo di cavi coassiali 
tecnologicamente più avanzati.

Tutto quello che è utile sapere...
CLICCA SUL SITO

CAVEL - LA RETE VENDITA IN ITALIA

Abruzzo e Molise
Di GENOVA DUCA 
Montesilvano (PE) - Tel. 085 74.554

Calabria + Provincia di Potenza
CARI.COM. S.r.l. 
Lamezia Terme (CZ) - Tel. 0968 44.12.10

Campania
CANTA CLAUDIO 
Napoli - Tel. 081 56.03.151

Emilia Romagna (Esclusa PC)
BATTAGLlOLl S.r.l. 
Funo di Argelato (BO) - Tel. 051 86.03.36

Lazio
EL.CA. di CASALI ANTONIO & C. S.n.c. 
Roma - Tel. 06 39.36.65.25

Liguria
SCEVOLA Rag. CARLO 
Genova - Tel. 010 31.40.12

Lombardia occidentale 
(MI-LO-CO-LC-VA-PV-SO)
CPS TRADING S.r.l. 
Tel. 335 70.15.310 - 335 82.16.548 
335 54.56.154

Lombardia orientale (BG-BS-CR-MN-PC)
G.M. DISTRIBUZIONE S.r.l. 
Brescia - Tel. 030 29.30.06 - 030 
29.30.15/45

Marche - Umbria
GALEAZZl STEFANO 
Torrette (AN) - Tel. 071 99.40.559

Piemonte - Val D’ Aosta
NEXTRADE di PLATIA SERGIO 
C.so Ferrucci, 94 (TO) - Tel. 011 38.27.379

Puglia + Provincia di Matera
STEME s.n.c. di STEFANELLI e MEMEO 
Bari - Tel. 080 50.27.352

Sardegna
O.R.M.E.E. di DESSI 
Ussana (CA) - Tel. 070 91.89.046

Sicilia Occidentale (AG-CL-TP-PA)
RICCOBONO ANTONINO 
Palermo - Tel. 091 68.34.364

Sicilia Orientale: 
(CT-EN-ME-RG-SR)
F.C. di FICHERA FABIO S.n.c. 
Gregorio (CT) - Tel. 095 49.33.05

Toscana
RR RAPPRESENTANZE di ROSSI RICCARDO 
Firenze - Tel. 055 44.70.134 

Triveneto
S.EL. COM. di E. BUSNARDO & C. S.a.s. 
Castelfranco Veneto (TV) 
Tel. 0423 72.10.10
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Italiana Conduttori S.r.l.
v.le Zanotti, 90 - 27027 Gropello Cairoli (PV)
Tel. 0382 81 51 50 - Fax 0382 814212
www.cavel.it - cavel@cavel.it

 Il settore della videosorveglianza è in continuo 
sviluppo per la sempre maggiore richiesta di 
sistemi di sicurezza a controllo remoto, sia nel 
settore privato che in quello pubblico.

La maggior parte degli impianti utilizzano 
telecamere di tipo analogico (4/6 MHz di 
frequenza di lavoro in banda base o video 
composito), ma si stanno diffondendo anche i 
sistemi digitali.

Tradizionalmente gli installatori usano 
componenti classici, quali i cavi coassiali a 
Norma MIL con guaina in PVC e dielettrico in 
Polietilene solido, come ad esempio: RG59 (75 
Ohm) ed RG58 (50 Ohm).

Questi componenti sono ormai tecnicamente 
superati dai cavi coassiali con dielettrico 
espanso a gas e schermatura nastro/treccia.

I cavi per la ricezione televisiva di nuova 
generazione sono in grado di fornire 
prestazioni superiori in termini di perdite di 
segnale (attenuazione) e, soprattutto, di grado 
di schermatura dai segnali interferenti esterni. 

Entrambe le caratteristiche sono 
fondamentali per un’installazione di qualità e 
al passo coi tempi.

I cavi coassiali nella TVCC
VIDEOSORVEGLIANZA

I n alternativa agli obsoleti cavi RG a Norma MIL, 
Cavel propone due nuovi modelli a elevate prestazioni, 

specifici per segnali televisivi a circuito chiuso.

Modalità d’uso dei connettori
Per intestare il cavo si possono utilizzare gli appositi spelacavi 
oppure operare con le forbici come segue. Si mette a nudo il 
conduttore interno e si spela un tratto di guaina come da disegno. 
Quindi si ribalta con cura la treccia sulla guaina e si innesta il 
connettore sul cavo, ricordando di avere cura che il nastrino penetri, 
insieme al dielettrico, nel tubetto interno al connettore. Il fissaggio 
finale del cavo si ottiene mediante compressione del connettore con 
l’apposito attrezzo (pinza a compressione serie COT).

 RG58/RG59 SAT501/DG80
Attenuazione a 5 MHz (dB/100m) 3,1/2,5 2,3/2,1
(utilizzo tipico per camere analogiche)
Attenuazione a 200 MHz (dB/100m) 23,5/16,0 11,2/11,0
Attenuazione di schermatura (dB) > 55 >80/>90
(30÷1.000 MHz)
Dimensioni esterne (mm) 6,15 5,00

Connettore a 
compressione con 

testa BNC e
a tenuta stagna

Pinza a compressione COT04, per applicare 
il connettore al cavo

Due nuovi modelli
A questo proposito Cavel offre una serie di prodotti, composta 

da cavi e accessori, pensata per chi si occupa della progettazione e 
dell’esecuzione di questo tipo di impianto. Cavel propone due cavi 
coassiali con dielettrico espanso e ottimi valori di attenuazione.

I cavi SAT 501 (classe B), versione bianca o nera, e DG80 (classe 
A) disponibili anche con bande colorate, hanno una guaina in 
PVC, sono consigliati per uso interno e dove è richiesta una buona 
flessibilità. Le principali differenze tecniche rispetto ai cavi RG sono:
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Serie HC: uno sguardo 
al cuore del prodotto

CENTRALI MULTIBANDA DA INTERNO

Quali sono i dettagli circuitali che fanno la differenza nella 
centrale multi banda serie HC? Per capirlo abbiamo aperto 

il prodotto e valutato alcuni aspetti che lo rendono unico.

 Le centrali multibanda che trovate in 
commercio hanno un’estetica che li rende simili 
fra loro ma la sezione circuitale, da modello 
a modello, è ben diversa. In questo articolo 
analizziamo le peculiarità circuitali della serie 
HC, costituita da 11 versioni e prodotta da 
CBD Electronic. Lo scorso numero abbiamo 
descritto le proprietà principali, ora ci rivolgiamo 
ad alcune particolari caratteristiche su cui 
focalizzare l’attenzione degli installatori.

Meccanica 
in pressofusione di zama

La serie HC viene realizzata impiegando 
una meccanica in 
pressofusione di 
zama a schermatura
totale con doppio 
scomparto: uno 
per l’alimentatore 
switching e l’altro per 
i circuiti di filtraggio 
e amplificazione. Una 
meccanica strutturata 
in questo modo 
offre la necessaria 
schermatura tra gli 
ingressi a larga banda.

PONTICELLI DI TELEALIMENTAZIONE

Elevata separazione 
tra gli ingressi

È stata particolarmente curata la sezione 
dei filtri d’ingresso per ottenere un’elevata
separazione tra gli ingressi di IV e V banda, 
condizione molto utile quando si devono 
amplificare  segnali provenienti da antenne 
diverse.

L’ingresso di Banda III è stato progettato per 
amplificare segnali fino a 300 MHz, quindi 
oltre ai canali di Banda III anche una parte dei 
canali di Banda S (S11-S20).

Pertanto è possibile, per esempio, miscelare 
il canale d’uscita in banda S proveniente da 
modulatori o ricevitori COFDM/QPSK nel 
caso in cui non ci sia più spazio nelle bande 
tradizionali.

Amplificazione separata 
in push pull

Nella serie HC l’amplificazione è separata in 
tutti i modelli, anche quelli con amplificazione 
a 124 dBμV con finale di tipo push pull in UHF 
e finale in VHF.

La sezione dei filtri di’ingresso: la freccia evidenzia 
i ponticelli per attivare la telealimentazione
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Il finale push pull realizzato con la coppia 
di amplificatori Anadigics A e B garantisce uno 
stadio di amplificazione in UHF con livello di 
uscita a 124 dBμV.

Lo stadio finale d’amplificazione della 
sezione VHF, completamente separato dalla 
sezione UHF, viene miscelato prima del 
connettore d’uscita, mantenendo un alto livello 
del segnale: ciò garantisce un’amplificazione 
ottimale dei segnali e minimizza le 
intermodulazioni anche quando si amplificano 
segnali con livelli particolarmente robusti.

Dal segnale ad alto livello viene derivata 
l’uscita test per la connessione di uno 
strumento di misura.

I modelli con amplificatore da 124 dBμV 
in push pull hanno un apposito dissipatore 
alloggiato sul fondo del prodotto per dissipare 
il calore generato dallo stadio finale. 

La sezione di alimentazione
L’alimentatore switching, ad alta efficienza, 

fornisce l’alimentazione agli stadi di 
amplificazione e la corrente necessaria a 
eventuali preamplificatori o convertitori esterni 
per un totale di oltre 100 mA. L’apposito 
scomparto che lo alloggia mantiene fisicamente 
separate l’alimentazione dagli altri circuiti: 
condizione necessaria per la rispondenza alle 
norme vigenti e per avere un’assenza totale di 
interferenze.

La telealimentazione per i dispositivi 
collegati è facilmente attivabile e disattivabile
tramite i ponticelli interni che si trovano nei 
pressi degli attenuatori di ciascun ingresso, 

come si può vedere 
dall’immagine della 
pagina a fianco. A 
questi ponticelli  si 
accede aprendo il 
coperchio superiore 
della centrale. 

Infine, come 
previsto dalla norma 
CEI EN 50083-1, è 
presente il morsetto 
di connessione per 
l’allacciamento alla 
barra equipotenziale 
dell’impianto.

L’alimentatore è 
posizionato in uno 
scomparto fisicamente 
separato dagli altri circuiti

L’amplificazione è separata su tutti i modelli: i finali UHF per i modelli con 
livello d’uscita più elevato sono in push pull

Particolare del dissipatore 
dello stadio finale alloggiato 

sul fondo del centralino
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Clarkalign, un brevetto Emme Esse
MULTIFEED

Un sistema innovativo, progettato e brevettato da Emme Esse, 
per ricevere il segnale da più satelliti contemporaneamente, 

utilizzando una sola antenna parabolica con supporto fisso.

 Il disco parabolico può essere da 85 o 100 
cm di diametro: viene montato su un sostegno 
che, oltre alla normale regolazione di azimuth 
e zenith, presenta due piastre contrapposte che 
consentono la rotazione dell’antenna parabolica 
su un’asse perpendicolare al supporto stesso.

Una flangia metallica curvata, montata sulla 
parte terminale del monopode, rende possibile 
il montaggio di più LNB. Il funzionamento del 
sistema è semplice ed efficiente: basta una 
piccola analisi dei satelliti da ricevere e della 
zona geografica dove si installa l’antenna 

parabolica per ottenere i giusti parametri da 
utilizzare per il puntamento del disco (Alzo, 
Azimuth e rotazione assiale). Il sistema di 
rotazione assiale (skew) è determinante per far 
sì che le perdite dovute alla ricezione dei satelliti 
fuori fuoco siano minime. Infatti, lo skew della 
parabola, consente di esporre una superficie 
maggiore di disco per la ricezione di ciascun 
satellite che si trova fuori fuoco. Meccanicamente 
l’antenna parabolica con Clarkalign è robusta e 
stabile. Il monopode 50x20mm e il sostegno con 
dadi a farfalla in pressofusione sono derivati dalla 
serie professionale “M”. I portafeed sono anch’essi 
in pressofusione.

Quanti satelliti
Il sistema offre prestazioni di rilievo: è 

possibile ricevere satelliti lungo un arco di 30°, 
15° a sinistra dell’LNB in fuoco e 15° a destra.

Per questioni meccaniche è consigliabile 
prevedere al massimo la ricezione di quattro 
satelliti. Le uscite dei 4 LNB possono essere 
collegate a uno switch 4x1, pilotato da un unico 
ricevitore. All’occorrenza, è possibile installare 
anche l’LNB monoblocco a 3, 4 e 6 gradi. Se la 
distanza tra i vari satelliti lo consente, si possono 
utilizzare anche LNB multiuscita o quattro uscite 
(V-H-V-H) per distribuzioni centralizzate.

Il sistema 
Clarkalign
consente lo skew 
della parabola, 
per esporre 
una superficie 
maggiore del 
disco ai satelliti 
che si trovano 
fuori fuoco

Meccanicamente,
l’antenna
parabolica con 
Clarkalign, è 
robusta e stabile. 
Il sostegno e il 
monopode sono 
derivati dalla serie 
professionale “M”

Per questioni meccaniche, è consigliabile 
prevedere al massimo la ricezione di quattro 

satelliti. I portafeed sono in pressofusione
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Professionali, serie M e ML
PARABOLE OFFSET

P iccoli particolari che fanno grande una parabola. Le serie 
professionali M e ML sono dotate di una meccanica di precisione 

a tutto vantaggio di affidabilità, velocità e precisione nel puntamento.

 Un impianto 
di ricezione 
satellitare può 
impiegare 
parabole di qualità 
diversa, dalle 
più economiche 
a quelle più 
sofisticate: tutto 
dipende dalle 
caratteristiche e 
dall’affidabilità
delle prestazioni 
che vogliamo ottenere nel tempo. Ma non 
solo: l’utilizzo di parabole con meccanica di 
precisione rende più veloce il montaggio e, 
soprattutto, l’allineamento oltre a dare maggior 
dignità al lavoro dell’installatore professionista.

La Emme Esse produce due linee, M e ML 
dalle performance professionali, realizzate  in 
acciaio e in alluminio: parabole dalle eccellenti 
prestazioni meccaniche destinate a impianti 
dove la qualità è un fattore chiave.

La serie M 
E’ disponibile nei diametri da 80, 85, 100, 

115, 125 cm. I particolari meccanici sono 
molto curati. Ad esempio tutti i dadi di questa 
parabola sono a farfalla in pressofusione 
con la sagoma dei bulloni integrata, così da 

PARABOLE OFFSET PROFESSIONALI SERIE M E ML

 Serie Diametro cm Guadagno a 12 GHz Alzo massimo, gradi
M 80 38,8 15 ÷ 60
M 85 39,5 15 ÷ 52
M 100 40,3 15 ÷ 57
M 115 41,6 15 ÷ 57
M 125 42,5 21 ÷ 66

   
ML 80 38,8 15 ÷ 60
ML 85 39,5 15 ÷ 52
ML 100 40,3 15 ÷ 57

I modelli da 80, 85, 100 e 115 sono disponibili sia in alluminio che 
in acciaio.
Il modello da 125 è disponibile solo in alluminio.
Per tutti i modelli: fissaggio al palo di diametro variabile da 30 a 60 mm, 
fissaggio LNB di diametro variabile da 23 a 40 mm

poterli serrare anche con la chiave inglese. Il braccio porta LNB 
(monopode) è stato maggiorato rispetto ad altri modelli Emme 
Esse e ora misura mm 50 x 20: gli impianti multifeed, sempre 
più diffusi, richiedono strutture più solide. In opzione è possibile 
avere il porta feed in alluminio.

La serie ML
Oltre alle stesse caratteristiche della serie M, la serie ML offre 

il supporto verniciato dello stesso colore del disco. Grazie alla 
presenza delle asole e al supporto premontato, il disco si appende 
al supporto stesso assicurando un montaggio semplice e veloce.

La meccanica rende più veloce 
e affidabile l’allineamento. A 
velocizzare le operazioni concorrono 
anche  i galletti in pressofusione

L’attacco a palo è dotato di 
galletti con bullone integrato: 
Nella versione M il supporto non 
è verniciato del colore del disco

Il portafeed pressofuso è in 
dotazione con la serie ML, 
opzionale nella serie M
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Installa italiano, punta sulla qualità
MADE IN ITALY

E mme Esse per garantire i più elevati standard di qualità 
e affidabilità, progetta, fabbrica e assembla tutte le antenne 

e gli amplificatori TV nella propria fabbrica di Manerbio, 
sin da quando è stata fondata nel 1957.

 Proprio lo scorso anno ha 
festeggiato i cinquant’anni 
di vita, un traguardo che 
poche aziende possono 
permettersi di raggiungere. 
L’affidabilità dei prodotti 
Emme Esse è nota sia in Italia 
che in tutta Europa, dove rappresenta un vero e proprio punto 
di riferimento per i sistemi di ricezione. I prodotti che escono 
dalla fabbrica di Manerbio si distinguono per originalità 
e design e rappresentano in tutto il mondo il meglio della 
tecnologia Made in Italy. Non è un caso se Emme Esse possiede 
numerosi brevetti per le soluzioni tecniche implementate nelle 
proprie antenne. Per questi motivi e perché oggi, più che mai, 
è necessario sostenere la produzione nazionale dobbiamo 
valutare con attenzione cosa sia conveniente fare: scegliere 
un prodotto economico di indubbia serietà oppure affidarci a 
un prodotto locale dalle caratteristiche certe, con un servizio 
post vendita sempre presente, cosa indispensabile quando 
l’apparecchio deve essere installato.

Le antenne terrestri
Una gamma di prodotti studiati per la DTT.

Oltre al design aggressivo, tipico dei prodotti 
hi-tech, sono da sottolineare la qualità dei 
materiali (alluminio anticorrosivo) e la 
velocità con la quale possono essere installate,
argomento questo prioritario in fase di 
progettazione. L’intervento dell’installatore è 
limitato a poche operazioni di assemblaggio:
in questo modo si riduce la possibilità di 
commettere  errori e viene garantita la costanza 
delle prestazioni nel tempo. Caratteristiche 
meccaniche, linearità, direttività,  guadagno e 
rapporto A/I sono ai vertici della categoria.

Amplificatori da palo
Un’ampia gamma diversificata dal tipo e dal 

numero di ingressi. L’amplificazione VHF/UHF 
è unica oppure separata. Il guadagno varia 
da 10 a 30 dB mentre il livello d’uscita da 
104 a 116 dBμV. La meccanica basculante,
in pressofusione, facilita le operazioni di 
collegamento e velocizza il montaggio.

Prese Tv e Sat + Tv
La serie di prese PlugIN viene realizzata 

in pressofusione. E’ adatta a impianti TV e 
SAT monocavo e/o multiswitch e comprende 
prese dirette, passanti e demiscelate, con 
attenuazione differenziata. Nella gamma sono 
compresi i frutti singoli per prese SAT-TV con 
due cavi oppure demiscelate. Tutte le prese serie 
PlugIN sono compatibili con le più importanti 
serie civili in commercio.
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Antenne paraboliche
La gamma di parabole con sistema di apertura 

Snap è composta da 17 modelli per 10 diametri,
da 45 a 150 cm. Così come per le antenne 
terrestri, nella gamma Snap gli argomenti 
prioritari durante la progettazione sono stati 
velocità e facilità di montaggio. Il monopode è 
premontato e il morsetto a palo con cavallotto 
si assembla rapidamente. Il sistema portafeed,
esclusivo, comprende viti premontate e 
imperdibili. Le flange multifeed consentono, con 
la stessa parabola, la ricezione contemporanea di 
più satelliti. I dischi sono in acciaio prezincato
o alluminio e vengono proposti in tre colori:
bianco, grigio o rosso mattone.

Multiswitch Compact
La serie Compact è composta da modelli per 

impianti radiali e in cascata, per realizzare un 
impianto di distribuzione a 4, 5 e 9 ingressi.
La serie a 4 e 5 ingressi è autoalimentata. I 
multiswitch per la distribuzione di 8 polarità
satellite più 1 TV sono disponibili a 4, 6, 8, 12 
e16 uscite. In abbinamento a questi prodotti 
si possono usare gli amplificatori 80294A o 
80294A3, i partitori di colonna 80294D o 

derivatori di colonna 80294E e gli iniettori
cc 80294J. Ogni multiswitch a 9 ingressi, se 
usato singolarmente, deve essere abbinato a un 
alimentatore 80275C oppure 80275E. Le unità 
terminali sono già complete di alimentatore. 
In un sistema con più multiswitch, è sufficiente 
alimentarne uno. Per sistemi con iniettore cc o 
con amplificatore sono richiesti 2 alimentatori, 
1 per satellite.

Modulatori A/V PLL
Una gamma 

composta da 
5 modelli che 
coprono tutte le più 
comuni esigenze 
di distribuzione 
audio/video. Vi 
sono versioni mono
oppure stereo, con 
ingressi SCART o A/V (utili per impianti di 
videosorveglianza oppure quando il segnale A/
V proviene da un apparecchio con uscite RCA). 
A seconda del modello, si possono avere livelli 
d’uscita pari a 75 dBμV oppure a 90dBμV.
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Fagor MicroMATV futura: 
per impianti di media dimensione

CENTRALI A LARGA BANDA

La nuova serie di centrali a larga banda prodotte 
dalla spagnola Fagor si rivolge a impianti 

di medie dimensioni, per segnali terrestri 
analogici e digitali. È disponibile 
la versione con ingresso di 1ª IF sat 
e quella con doppia uscita per 
alimentare due montanti.

MICROMATV FUTURA: CENTRALINO PROGRAMMABILE SELETTIVO

INGRESSI
Banda  FM UHF2 UHF3 UHF4 BIII BI-FM BI-FM 1ªIF SAT (1)
Frequenza MHz 87,5÷108 47÷68 174÷230 47÷68  470÷862 470÷862 470÷862 950÷2150

   130÷862
Numero di amplificatori 1 1 1 1  10  1
Larghezza di banda dei filtri MHz  Fissa    Variabile: 1÷6 canali  Fissa

    6 4 0
Configurazione del numero  No   6 3 1 No
di amplificatori per ogni ingresso     10 0 0 

    9 0 1 
Guadagno (2) dB 40 40 40 23 53 53 53 37÷45 (3)

USCITE
Modello MicroMATV  MicroMATV  MicroMATV

futura 100  futura 200  futura 300
Numero uscite  1  1  2
Banda di frequenza  RF  RF + 1ª IF SAT RF  RF + 1ª IF SAT
Larghezza di banda MHz 47÷68 47÷68 950÷2150 47÷68 47÷68 950÷2150

 130÷862 130÷862  130÷862 130÷862
Livello di uscita IM3 DIN45004B dBμV 121 121 121 117 117 121
Dimensioni mm    390 x 275 x 60
Peso Kg    4,5

(1) ingresso di 1ª IF SAT (solo per MicroMATV futura 200 e MicroMATV futura 300)  
(2) inferiore di -4 dB  (MicroMATV futura 300)

Fagor detiene un primato: quello di
aver sviluppato, oltre 10 anni fa, il primo
amplificatore selettivo programmabile al mondo,
uno dei componenti più critici dell’impianto.

La nuova gamma MicroMATV rappresenta un
sistema di amplificazione universale per centrali
di testa dedicati alla ricezione centralizzata e
individuale del segnale terrestre, sia analogico
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ANTEPRIMA

Nuova Centrale serie 8000
Sarà disponibile a breve una nuova centrale, dalle prestazioni

professionali destinata ai grandi impianti per centri residenziali,
comunità, alberghi e grandi condomini. Caratterizzata da una
grande flessibilità e dalla possibilità di gestire le configurazioni
in remoto, potrà convertire e distribuire in 1ª IF fino a 30
transponder satellitari. Oltre ai moduli sat IF/IF, verranno resi

disponibili
anche
tutti quelli
necessari alla
distribuzione
dei segnali
televisivi,
analogici e
digitali.

FAGOR, IL SOSTEGNO 
DI UN GRANDE GRUPPO

Fagor Electrónica, distribuita in Italia da 3B
elettronica, fa parte del Gruppo Mondragón,
uno dei principali gruppi imprenditoriali
spagnoli nel quale lavorano più di 100.000
persone, in 210 aziende. Dispone di
un’Università e 12 centri tecnologici nei quali
operano oltre 600 ricercatori.
Fagor Electrónica è fra le aziende leader in
Europa nella produzione di apparecchiature

per l’impianto televisivo e ha sede in Spagna
a Guipúzcoa (Spagna). È strutturata in tre
unità di business: oltre alla distribuzione
del segnale televisivo e della domotica, è
impegnata nella produzione di semiconduttori
e nella subfornitura elettronica. La ricerca e
l’innovazione sono le costanti sulle quali si
è basato lo sviluppo di Fagor Electrónica fin
dalla fondazione, nel 1965, ed è la chiave
che ha portato l’azienda ad essere presente
nei principali mercati mondiali. Un’azienda
dinamica, in continua evoluzione, pioniera
nello sviluppo del primo Centralino Terrestre
Programmabile. L’Ufficio di R&S partecipa
attivamente a vari forum ed è leader di
progetti internazionali per lo sviluppo di:
Ricezione di servizi tramite DTT, copertura DTT
nelle zone d’ombra, portabilità negli edifici,
comunicazioni wireless domestiche.

In collaborazione con 3B elettronica snc
Via Foppa, 15 - 20043 Arcore
Tel. 039 61 64 17 - Fax 039 61 73 62
www.3belettronica.com
info@3belettronica.com

che digitale. È composta da tre modelli che si
differenziano per la possibilità di amplificare anche
la 1ª IF sat, oltre che per disporre della doppia uscita,
utile nel caso in cui si debbano alimentare due
montanti dell’impianto.

Il MicroMATV è in grado di ricevere i segnali
provenienti da un massimo di 5 antenne, di filtrare
quelli utili e di renderli disponibili all’uscita con un
livello di 117 o 121 dBμV.

Grazie alla funzione MSU, il MicroMATV regola
automaticamente il livello dei segnali in ingresso,
garantendo all’uscita un segnale equalizzato, pur
offrendo all’installatore la possibilità della regolazione
manuale. La programmazione e la regolazione dei
canali è stata semplificata al massimo: il centralino
è in grado di riconoscere automaticamente se
il canale sintonizzato è analogico o digitale. La
programmazione avviene con l’unità esterna UCF 200,
in grado di memorizzare con la MicroMAT key, fino a
8 diverse configurazioni d’impianto.

La funzione CAG applica un controllo automatico
del guadagno in tempo reale a tutti i canali processati.

È presente, come in tutti i prodotti Fagor, l’uscita
test per collegare lo strumento di misura. Nella
gamma sono disponibili due versioni (futura 200 e
300) che amplificano il segnale sat di 1ª IF, mentre
se l’impianto prevede canali di altro genere (TVCC,
ad esempio) è disponibile anche un ingresso Aux.
Il contenitore della MicroMATV è ben schermato e
immune ai segnali in radiofrequenza provenienti
da altri servizi di telecomunicazione come il
GSM, l’UMTS, ecc. Disponibili diverse tensioni di
alimentazione e tele-alimentazione (UHF1/UHF2) per
LNB, preamplificatori o amplificatori finali. L’upgrade
del firmware viene effettuato dalla porta seriale
RS232.
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Serie Sabal: con o senza 1ª IF
AMPLIFICATORI DI TESTA

U na gamma di amplificatori di potenza dedicati alla banda terrestre, 
fino a 862 MHz, oppure estesi a 1.200 MHz, sat compreso.

SABAL SERIE WBA 433 E WBA 433A 

WBA 433 WBA 433 A
Numero di ingressi  1     
Banda di frequenze MHz 5÷30 47÷862 950÷2300 5÷66 47÷862 950÷2300
Livello di uscita max* dB V -  116 117 -  116 117
Return losses dB 15 10 6 15 10 6
Guadagno dB -2 35 34-41 -2 35 34-41
Regolazione del livello dB -  20 20 -  20 20
Equalizzazione variabile dB -  20 - -  20 -
Equalizzazione fissa dB - -  7 o 14 - -  7 o 14
Figura di rumore dB -  6,5 8,5 -  6,5 8,5
Dimensioni/Peso mm/kg 280 x 175 x 60/3,1

* 950÷2300 MHz: IM3 at –35 dB Alimentazione: 230 Va.c. ± 15 %
47÷862 MHz: IM3 at –60dB Consumo: <12VA

SABAL D WBA 415  

Numero di ingressi 2
Numero di uscite 2+2 test
Banda di frequenze di 1ª IF SAT MHz 950 ÷ 2.150
Livello di uscita di 1ª IF SAT dB V 125 (DIN 45004B ; IM3 –35 dB)
Guadagno dB 34 ÷ 41 / 950 ÷ 2.150
Regolazione del guadagno dB 15
Figura di rumore dB 8,5
Gamma di frequenze RF MHz 47÷ 862
Livello di uscita RF dB V 117 (DIN 45004B;IM3 –60)

dB V 115 (3p=;IM3 –52dB)
Guadagno RF dB 35
Regolazione del guadagno dB 20
Regolazione ingresso e uscita dB 10
Figura di rumore dB 8
Canale di ritorno MHz 5 ÷ 30
Alimentazione / Consumo V / W 230 ± 15% / 17
Dimensioni / Peso mm / Kg 280 x 175 x 60 / 3,2

L’amplificatore di potenza negli impianti di distribuzione
televisivi è un componente fondamentale e disponibile in varie
configurazioni, perciò deve essere scelto in base al progetto
adottato per tener conto dell’eventuale presenza del segnale di
1ª IF satellitare oppure della seconda montante o, ancora, di una

montante suddivisa in due tronconi. Nella gamma
Fagor Electronica, distribuita in Italia dalla 3B
elettronica, vi sono tre modelli particolarmente
performanti: i primi due WBA 433 e WBA 433A
dispongono dell’uscita singola, differiscono sono per
la presenza del canale di ritorno e offrono un livello
di uscita di 116 dBμV in banda terrestre e 117 dBμV
da 950÷2.300 MHz (banda sat). Sono caratterizzati
da una circuitazione robusta, progettata tenendo
conto delle avverse condizioni atmosferiche, e
assemblati in un contenitore metallico schermato
dai segnali RF, adiacenti alle bande terrestre e sat.
L’alimentatore integrato è del tipo switching, a bassa
dispersione di calore. Il modello WBA 415, del tipo
a doppia uscita, è stato progettato per servire due

impianti tv indipendenti
ciascuno formato da
due sistemi di ricezione
satellitare e da un sistema
terrestre, comune ad
entrambe. Il canale di
ritorno è disponibile per
tutte le uscite. Anche in
questo caso sono presenti
le prese di test (con
attenuazione di 30 dB).
E’ possibile equalizzare
i segnali sat, con una
regolazione di 0-20 dB.

Tutti le regolazioni
sono protette dal
coperchio dell’involucro,
così da impedire azioni
involontarie.
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Un amplificatore studiato per impianti individuali o
installazioni di piccole dimensioni, analogiche e digitali, che
offre un’elevata sensibilità e un livello d’uscita pari 114 dB V.
La figura di rumore si mantiene costante dalla regolazione dei
guadagno. È perfettamente schermato per lavorare all’esterno e
immune da interferenze causate dai segnali di telefonia mobile, reti
wireless, ecc. La configurazione circuitale prevede tre filtri notch, sulla
banda UHF, comprese le frequenze estreme di banda, per calibrare un segnale ad alte
prestazioni. La gamma degli amplificatori da palo Fagor comprende, in ogni modello,
la presa test per agevolare le misure durante la messa a punto dell’impianto. Il modello
AMB 836 è trasparente alla tensione che alimenta eventuali preamplificatori.

Le installazioni domestiche e residenziali che
coinvolgono applicazioni domotiche sono in
continuo aumento. Ormai la tecnologia è in
grado di offrire prodotti semplici da installare
e da utilizzare, con differenti prestazioni che
dipendono anche dal costo, ormai alla portata
di tutte le tasche. Il sistema proposto da
Fagor Electronica è composto da un sistema
intelligente, il Maior-Domo® plus, e da vari
nodi domotici che rappresentano i dispositivi
per gestire il confort, la sicurezza tecnica e la
protezione della casa. Vediamo nel dettaglio quali
sono le prestazioni dei sistema:
–Comfort
 Consente di accendere o di spegnere luci

e/o gli elettrodomestici, alzare o abbassare le
tapparelle, le tende da sole, le porte, controllare
la temperatura, i sistemi di irrigazione e tutti
quei dispositivi dedicati alla qualità della vità
nella propria abitazione.

–Sicurezza tecnica
 Verifica, con rilevatori dedicati, le perdite

d’acqua e di gas e interviene sui relativi
attuatori per interrompere l’erogazione.

La casa intelligente
DOMOTICA

F agor Electrónica produce sistemi 
domotici per case intelligenti, facili 

da installare e da usare, che consentono 
di gestire le apparecchiature 
domestiche con il cellulare.

AMPLIFICATORI DA PALO

Fagor AMB 800

–Protezione della casa
 Un completo sistema di sicurezza che rileva

la presenza di intrusi e genera allarmi locali
e telefonici. Può essere collegato a centraline
di ricezione di allarmi.

Tutte le componenti del sistema possono
dialogare fra loro attraverso un sistema a onde
convogliate, Hogar Digital, sviluppato da Fagor e
la comune linea telefonica per poter comandare
i dispositivi dall’esterno. Questa soluzione
domotica non richiede cablaggi specifici.

Il sistema Maior-Domo® sfrutta le onde 
convogliate e non richiede cablaggi specifici
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Opera: la nuova linea 
per il cablaggio strutturato

SCATOLE E PLACCHE DA PARETE

Le scatole e le placche da muro si evolvono 
e diventano un’Opera: ecco la nuova proposta 

Fanton per la composizione del punto di terminazione 
d’utente su un impianto di cablaggio strutturato.

Placca a 3 uscite

 Le scatole della serie Opera sono caratterizzate 
da un design particolare e ricercato e dai 
materiali che le preservano dall’assorbimento 
di polveri o altri agenti inquinanti che possano 
incidere sulla colorazione. Sono disponibili in 
tre soluzioni per incontrare le esigenze di ogni 
clientela e dotate di porta etichette trasparente, 
diversificabile nelle colorazioni, per armonizzarsi 
nel modo migliore con qualsiasi ambiente sia 
civile che industriale.

Prese RJ45, cat. 6 e 6A

L’innovazione che fa la differenza
Le scatole a parete complete di base di fissaggio 

a muro, sono caratterizzate da una molteplice serie 
di finestre preforate per adattare l’ingresso cavi da 
qualunque lato e in qualsiasi soluzione installativa. 
Le placche proposte, di tipo 503, sono applicabili 
direttamente sulla scatola tramite viti, senza bisogno 
di supporti supplementari. Sono disponibili in versione 
cieca e a 3 o 6 uscite; accettano l’inserzione diretta di 
qualsiasi presa per telecomunicazione, sia schermata 
che non,  tipo RJ45, RJ12, RJ11, prese TV e SAT, bussole 
per fibra ottica e tutto quanto è possibile inserire in 
adattatori di tipo Keystone.

Ogni placca, a sua volta, è completa di porta 
etichette trasparente nelle colorazioni grigio, verde 
e oro, dove è possibile inserire l’identificazione della 
destinazione d’uso dell’utenza.

Con la nuova linea di prodotti per l’allacciamento delle apparecchiature 
telefoniche e dati Fanton presenta, in anteprima, due nuove prese 
tipo Keystone jack RJ45 a 180 gradi, adatte alla linea OPERA 
per la terminazione degli impianti di cablaggio, lato utente. 
Entrambe i modelli sono disponibili per la versione UTP nelle 
colorazioni bianco e nero. Nel modello 23712 il dettaglio 
più appariscente è lo sportellino basculante che scompare 
all’inserzione del plug e ricompare, viceversa, quando lo si 
estrae. La presa risponde ai requisiti della cat. 6, per cui è 
adatta a impianti fino al GIGAbit di trasmissione. Il secondo 
modello 23715, di cat. 6A, è adatto a trasmissioni fino a 10 
GIGAbit  e risponde alla normativa EIA/TIA 568.2-10. Anche in 
questo caso la presa è dotata di sportellino copripolvere.

Presa RJ modello 23715

Presa RJ45 modello 23712
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OLTRE 50 ANNI 
DI SUCCESSI

È una storia ricca di affermazioni quella che 
ha accompagnato la Fanton fin dagli anni 
cinquanta, quando alla guida c’era Mario 
Fanton. Nel 1975 il figlio Renzo rilancia 
l’azienda gettando le basi per un marchio 
di successo riconosciuto e apprezzato per i 
suoi prodotti. Dal 1977 l’azienda si trasferisce 
nell’attuale sede e successivamente nel 1998 
diventa una Spa. Ora assieme ai figli Fabio e 
Michele, continua lo sviluppo per affermare 
sempre più il nome Fanton in Italia e nel 
mondo. È situata nel comune di Conselve, su 
una superficie di 30.000 mq, di cui 18.000 
produttivi e di una zona uffici di oltre 2.000 
mq che ospita oltre 60 impiegati. Significativa 
testimonianza dell’evoluzione della Fanton è 
il nuovo magazzino automatico, meraviglia 
tecnologica di ultima generazione: 40.000 mc, 
con oltre 9.000 posti pallet, mette al primo 
posto il servizio alla clientela, offrendo rapidità 
di evasione degli ordinativi e rotazione delle 
merci. Ogni prodotto nasce da un’idea e da un 
severo iter progettuale e operativo. Ideazione e 
progettazione sono fasi controllate dalla Fanton 
che vanta al proprio interno il reparto Research 
& Development dedito allo sviluppo di nuovi 
prodotti sempre più innovativi e funzionali. La 
ricerca di novità e il continuo aggiornamento, 
portano la Fanton a distinguersi nell’evoluzione 
del mercato, proponendo prodotti che 
anticipano le esigenze 
di un’utenza sempre più 
numerosa. I marchi FME, 
AMBRA 90 CAVI e FANTONET 
sono cresciuti insieme a una 
rete di agenti di estrema 
competenza, creando una 
consolidata presenza in 
Italia, Europa e nel mondo, 
con strategie di vendita in 
rapporto all’ampiezza e alle 
esigenze del mercato. 

FANTON SpA
Viale dell’Industria, 8/10
35026 Conselve (PD)
Tel. 049 9597911 - Fax. 049 9500311
www.fanton.com - info@fanton.com

Dal sito www.fanton.com
entrando nell’area Fantonet, è 
possibile scaricare la versione 
del catalogo 2008/2009, che 
contiene tutti i prodotti necessari 
per eseguire un impianto a 
cablaggio strutturato a regola 
d’arte oltre ad approfondimenti 
formativi utili e interessanti.

Il catalogo 
Fantonet

Sicurezza al primo posto
Tutte i prodotti della linea Opera sono realizzati in 

tecnopolimero che garantisce alta resistenza al calore e agli urti, 
assicurando durata e resistenza meccanica nel tempo.

Qualità certificata e tutelata
Certificata UNI EN ISO 9001:2000, l’azienda Fanton al fine 

di garantire prodotti continuamente aggiornati nel design 
e nell’innovazione tecnologica, investe notevolmente nel 
reparto interno “R&D”, che si avvale di personale altamente 
specializzato e di strumentazioni all’avanguardia, dedito 
alla continua ricerca per offrire sempre prodotti in grado di 
soddisfare le richieste più esigenti. 

La gamma
La gamma delle scatole e placche da parete Opera, è disponibile 

in colorazione bianca, nelle seguenti versioni:
cod. 23954 - placca cieca
cod. 23952 - placca a 3 uscite
cod. 23953 - placca a 6 uscite
cod. 23955 - scatola a parete completa di base di fissaggio a muro
cod. 23956 - tappo coprifori.

Scatola a parete completa 
di base di fissaggio a muro
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TGD45, larga banda a tripla culla

OFDM-HD, il decoder per l’alta definizione terrestre

Antenne YAGI FAIT: modificato il giunto da palo
 La FAIT presenta un nuovo 

giunto da palo per il fissaggio delle 
antenne. Le modifiche apportate e il 
materiale usato (nylon 66 rinforzato 
con fibra di vetro) lo hanno 
reso più robusto e praticamente 
indistruttibile. Sono stati sostituiti 
anche i dadi di serraggio con 
i più comodi galletti affinchè 
l’installatore li possa serrare a mano 
senza l’utilizzo di alcun attrezzo.

Tutti i possessori di un TV Full HD o HD Ready acquistando il Ricevitore Digitale 
Terrestre FAIT HD TS6510 potranno vedere i prossimi Mondiali di ciclismo in settembre  
con una qualità Audio/Video mai vista prima. Molte famiglie italiane hanno già 
seguito gli Europei di calcio, il primo evento 
trasmesso da RAI in Alta Definizione, 
gratuitamente e senza alcun 
abbonamento. Il display, la connessione 
digitale HDMI e l’uscita audio digitale 
SPDIF ottica, rendono questo ricevitore 
estremamente completo, performante 
e di semplice utilizzo.

 La nuova antenna terrestre TGD45 della 
FAIT (costruita con il sistema a tripla culla) 
è particolarmente idonea alla ricezione 
dei canali digitali. Tradotto in termini di 
prestazioni ciò significa offrire una risposta 
in frequenza più lineare e un miglior 
rapporto S/N grazie all’elevata direttività 
verticale e alla protezione verso i rumori 
impulsivi. A  vantaggio della robustezza 
meccanica, i tondini che formano gli 
elementi  sono in alluminio pieno. Un 
altro particolare da sottolineare riguarda il 
trattamento anticorrosivo. L’antenna, inoltre, 
non richiede l’utilizzo di attrezzi ed è facile 
e veloce da montare. L’antenna TGD45, 
composta da 47 elementi e 14 riflettori, 
ha un guadagno in UHF di 12/18 dB e un 
rapporto avanti/indietro >30 dB.
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 Le antenne logaritmiche della FAIT adottano, per il cablaggio, 
un ingegnoso ed esclusivo sistema che non fa uso di connettori 
ma realizza la connessione diretta tra cavo e antenna. Detto 
sistema, denominato CRAT, è stato perfezionato ulteriormente 
affinché calzi perfettamente sulla parte cava dell’antenna 
logaritmica. Inoltre, visto che le antenne si montano solitamente 
in condizioni di lavoro difficili, anche la modalità di preparazione 
del cavo è stata semplificata per rendere ancora più agevole il 
compito dell’installatore.

 Le antenne paraboliche FAIT sono ora dotate 
di un nuovo supporto che le mantiene più 
distanti  dal palo di ancoraggio. Questa 
modifica si è resa necessaria perché 
nelle zone dove l’elevazione 
dell’antenna è maggiore di 
40° (da Roma in giù  per 
esempio) con il supporto 
precedente la parabola 
poteva essere installata, 
su un palo passante, 
solo con l’ausilio di un 
distanziale.

La FAIT compie quest’anno 55 anni 
di continua e crescente attività. 
Questo importante traguardo 
raggiunto è di stimolo, per la 
conosciutissima azienda romana, ad 
un ulteriore rafforzamento della sua 
posizione di leader nel mercato dei 
sistemi di ricezione televisiva della 
capitale. Questa sfida continua ha 
recentemente portato ad avviare 
una fase di potenziamento di alcune 
funzioni aziendali e, soprattutto, 
all’innovazione tecnica di alcuni 
prodotti e all’ampliamento della 
gamma. Allo staff direttivo, rimasto 
inalterato, si stanno aggiungendo 
altre figure sia commerciali che 
tecniche per dare maggiore impulso 
a due fattori da sempre chiave del 
successo FAIT a Roma: l’assistenza 
tecnica e l’affidabilità dei propri 
prodotti. Il parco macchinari 
dell’azienda è in fase di continuo 
miglioramento per rendere ancora 
maggiore il livello qualitativo dei 
prodotti. 
Le molte novità presenti nel 
nuovo catalogo 2008, alcune delle 
quali elencate in queste pagine, 
testimoniano l’inizio del lavoro 
avviato.
I Grossisti di materiale elettrico, a 
cui FAIT si rivolge, potranno trarre 
ampi benefici da tale potenziamento 
aziendale, allargando il campo 
della proposta del marchio FAIT. A 
tale proposito, in collaborazione 
con gli stessi Rivenditori,verranno 
organizzati incontri di formazione 
per gli addetti alla vendita al fine di 
renderli aggiornati sulle numerose 
novità proposte.
Anche gli installatori, ai quali la FAIT 
offre i propri servizi di consulenza 
gratuita, potranno trovare risposte 
sempre più complete ed efficaci ai 
loro problemi installativi quotidiani.

Parabola con attacco 
per palo passante

Antenne logaritmiche: 
perfezionato il sistema di connessione

Innovazione e 
rinnovamento
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CaP, nuove prese, sistema Unico
PRESE, CONNETTORISTICA COASSIALE, FRUTTI

E ntrano nel catalogo FAIT una serie di accessori che completano 
la gamma di prodotti innovativi per la distribuzione dei segnali 

a radiofrequenza. Il CaP, migliorato nella forma e nei materiali,  è a corredo 
di una gamma completa di connettoristica coassiale, di nuove prese civili 
e del sistema Unico di interconnessione per scatola 503.

 La FAIT ha ulteriormente migliorato il CaP in 
tutti i suoi aspetti, sia tecnici che di utilizzo: il 
materiale utilizza ora un componente impiegato 
solitamente in avionica, la geometria esterna del 
CaP comprende una “bocca” d’ingresso con una 
sottile membrana che si adatta alla larghezza del 
cavo utilizzato, ottenendo risultati perfetti anche 
con cavi da 4 mm di diametro. Per aumentare 
la tenuta meccanica della connessione tra cavo 
e connettore F femmina, soprattutto quando si 
utilizzano cavi con poca calza, la FAIT suggerisce 
di preparare il cavo in maniera tale da lasciare 
la guaina nella connessione per ottenere un 
doppio vantaggio: elevatissima resistenza alla 
trazione e protezione della calza del cavo. La 
preparazione del cavo e l’intestazione del 
CaP sono poi facilitati dai 3 attrezzi 
disponibili: lo spelacavi SPC, la pinza 
PiCaP e l’estrattore/inseritore PuPuCaP 
(utilissimo ad esempio per intestare 
i cavi sui multiswitch). Infine il CaP è 
ora disponibile in 8 colori differenti: 
l’installatore può quindi differenziare 
visivamente l’uso del cavo con un codice 
colore (ingresso/uscita, audio/video, 
terrestre/satellite, V/H, utente a/b/c/...). 

Connettoristica coassiale
Tutti i tipici vantaggi del CaP (facilità di 

installazione, qualità, prezzo) si ritrovano anche 
nella nuova gamma  di connettori coassiali BNC, 
RCA, IEC, sia maschio 
che femmina, disponibili 
in confezioni da 100 
pezzi per tipo oppure in 
pratiche valigette che 
contengono selezioni 
di connettori di vario 
genere insieme a tutti 
gli attrezzi e ai CaP 
negli 8 colori.  

Nuove prese coassiali 
e sistema UNICO

La FAIT presenta nel nuovo catalogo nuove 
prese coassiali, disponibili con singolo o doppio 
connettore d’utente e compatibili con Bticino 
Axolute Chiara e Scura, Bticino Light Tech, Vimar 
Eikon, Eikon Next ed Eikon Bianca, Vimar Plana 
Silver, Legrand Cross, Legrand Vela Chiara e Scura, 
Gewiss Chorus Bianca, Nera e Titanio, ABB Elos 
e ABB Chiara. Inoltre la FAIT introduce Unico, un 
innovativo sistema di interconnessione predisposto 
per alloggiare fino a sei diverse prese (qualunque 
combinazione di prese TV, Sat, Audio, Video, 
Telefono, RJ45) su un telaio dedicato e adatto 

alle scatole di tipo 503. Il telaio di 
Unico è adattabile alle placche 
di tutte le serie civili più diffuse 
come BTicino, Vimar, Ave, Gewiss, 
Legrand, ABB, ecc. La Fait vi 
invita a richiedere un campione 
dimostrativo gratuito per 
verificare quali vantaggi questo 

sistema offre all’impiantista.

FiP ed U-FiP: fissare 
i cavi sul muro

Tra i vari nuovi prodotti proposti da FAIT 
spiccano degli accessori piccoli ma interessanti: i 
Fissacavi a Pressione. Sono oggetti che nascono 
con l’obiettivo di facilitare il fissaggio del cavo 
al muro: si applicano sul cavo da fissare, si 
inseriscono in un apposito foro e il gioco è fatto. 
Similarmente al concetto del CaP, anche questi 
oggetti si inseriscono semplicemente “a pressione” 
senza dover utilizzare alcun altro mezzo meccanico 
di ritenzione (fischer, vite, colla, ...)

Ve ne sono di 2 tipi: il FiP , per bloccare cavi di 
diametro 6-7 mm su un foro di 6mm; l’U-FiP (FiP 
Universale), per bloccare cavi, tubi ed oggetti vari 
aventi diametro da 1mm a 42mm.



103Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

FAIT srl
via Trionfale, 11060 - 00135 Roma
Tel. 06 30 81 2203/4 - Fax 06 30 81 4096
www.fait.it - fait@fait.it

Antintrusione e sistemi di videosorveglianza
SICUREZZA E TVCC

F AIT presenta una nuova centrale wireless 
e la gamma di prodotti dedicati ai sistemi 

di videosorveglianza. La finanziaria 2008 
prevede incentivazioni per queste tipologie 
d’impianto davvero convenienti.

Nuova centrale wireless
La FAIT aggiunge ai suoi 

tradizionali sistemi di sicurezza 
collegati via filo un nuovo e 
completo sistema di controllo 
via radio, in grado di fornire 
una soluzione ai bisogni della 
maggior parte delle installazioni 
residenziali. Questo sistema 
è stato sviluppato per fornire 
facilità di installazione ed 
uso. L’interfaccia di utente è 
basata su un modello semplice e organizzato a 
menu, che soddisfa le esigenze sia del cliente che 
dell’installatore. La centrale può essere programmata 
sul posto con la tastiera LCD a bordo o da stazione 
remota tramite PC e software di gestione. ll sistema 
di comunicazione con l’esterno è assicurato sia da 
un combinatore su linea PSTN (in dotazione) che 
da una comunicazione veloce di tipo cellulare 
(opzionale). Completa le potenzialità del sistema 
la possibilità di inserire la scheda domotica che 
permette il controllo su linea elettrica tramite 
onde convogliate di apparecchiature fino ad un 
massimo di sedici.

Zone via Radio 32
Zone Filari 1
Tastiere via Radio 4
Tastiere LCD Filari 2
Ripetitori 4
Sirena Via Radio 1
Sirena autoalimentata via filo 1
Codici Utenti 32
Storico Eventi 256

Fotovoltaico: la FAIT c’è
La progettazione e la gestione burocratica di un impianto 
fotovoltaico richiede una conoscenza specifica e approfondita: 
questo è il valore aggiunto che FAIT fornisce all’installatore, 
come ha sempre fatto anche per l’impianto televisivo, per il 

quale è diventata famosa. Il 
servizio tecnico FAIT invita 
tutti gli installatori interessati a 
visionare l’impianto fotovoltaico 
pilota da 20 KWp operativo sul 
proprio stabilimento di Roma 
previo contatto telefonico 
o via e-mail.

TVCC e videosorveglianza
Verrà presentata il prossimo settembre la 

nuova gamma FAIT dedicata agli impianti 
TVCC. L’affidabilità e la facilità d’installazione, 
unite alla proverbiale assistenza FAIT, che 
l’ha resa famosa sul mercato romano, sono le 
caratteristiche salienti. La Finanziaria del 2008 
ha previsto la possibilità per le tabaccherie, per le 
piccole e medie imprese commerciali, al dettaglio 
e all’ingrosso, e per quelle di somministrazione 
di alimenti e bevande, di ottenere un credito 

d’imposta per l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza, determinato nell’ 
80% del costo sostenuto, fino ad un 
massimo di tremila euro (1000 euro 
per ciascuno dei periodi d’imposta, dal 
2008 al 2010). La richiesta di contributo 
è direttamente scaricabile dal sito 

dell’Agenzia delle Entrate.



FTE maximal ITALIA www.ftemaximal.it

104 Sistemi Integrati - Tv Digitale Volume 1 - 2008

Nuove antenne FTE: 
più robuste e performanti

ANTENNE UHF/VHF

Una gamma estesa, progettata per soddisfare le esigenze 
di ricezione di differenti aree geografiche, anche con 

tipologie di configurazione particolari.

ANTENNE FTE

Tipo Canali Elementi Guadagno dB Lunghezza cm Imballo singolo Confezione pz.
Max 44F10 direttiva 21÷69 34 13,5 100 Cartone 1/10
Max 64F5 direttiva 21÷69 48 14,5 128 Cartone 1/10
Max 76F5 direttiva 21÷69 60 16,5 190 Cartone 1/5
TOP 2F10 direttiva 21÷69 21 12 74 Cartone 1/10
TOP 47F5 direttiva 21÷69 47 14 127 Cartone 1/5

Tipo Canali Guadagno dB Rapporto A/D dB Lunghezza cm Imballo singolo Confezione pz.
EVO 45U6 Direttiva 21÷69 17 28 104 Cartone 1/6

Tipo Canali Elementi Guadagno dB Rapporto A/D dB Lunghezza cm Imballo singolo Confezione pz.
Y104 F10 Direttiva 21÷37 15 11 21 113 Cartone 1/10
Y10 5F10 Direttiva 38÷69 15 11 21 100 Cartone 1/10
Y10 UF10 Direttiva 21÷69 15 11 21 90 Cartone 1/10

Le antenne FTE sono disponibili anche
in confezioni multipli, dove ciascuna 
antenna ha il suo imballo

Le caratteristiche comuni
Le caratteristiche che accomunano fra loro le nuove 

antenne e le distinguono da altre presenti sul mercato sono:

1 - Grande robustezza per il trasporto
2 - Imballi singoli e multipli per tutte le serie di antenne
3 - Balon schermato con connettore F ad alta qualità
4 - Riflettori in alluminio di grandi dimensioni
5 - Elementi meccanici robusti e di facile installazione
6 - Tubo centrale in alluminio quadrato da 18x18x1 mm
7 - Nuovo design accurato e accattivante
8 - Riflettori di grandi dimensioni con tubo da 8mm 

terminati con tappi
9 - Guadagno ulteriormente incrementato 

10 - Gamma di pre-amplificatori blindati, collegabili 
direttamente al connettore F d’uscita

I sistemi di ricezione televisiva comportano 
generalmente l’installazione di più antenne. 
L’installatore deve trovare una configurazione 
adeguata per risolvere problematiche di natura 
tecnica a volte complesse, riducendo il più 
possibile anche l’impatto estetico. 

FTE presenta una serie di nuovi prodotti 
che soddisfano numerose configurazioni 
d’impianto: l’antenna EVO45, le serie TOP e 
MAX, la serie Y sia in banda UHF che in Banda 
IV e Banda V. Infine, per completare la banda 
TV è stata realizzata l’F7F: una nuova antenna 
in Banda III a sette elementi. Tutte le nuove 
antenne FTE sono con cartone sia singolo che 
multiplo.

All’interno degli imballi, che contengono più 
pezzi, ogni antenna ha una propria scatola,  a 
tutto vantaggio di una 
più facile rotazione per  
distributori e installatori.
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Antenna EVO 45

Antenna F7F

Antenna Top 47F

Antenna Max 76F

Antenna Y10

Antenna EVO 45
L’antenna EV0 45, in banda UHF, oltre a offrire un design 

moderno e dall’ingombro contenuto, è preassemblata e semplice 
da installare. Le caratteristiche di guadagno e direttività sono 
elevate, grazie ai tre direttori disposti a spina di pesce, così come il 
rapporto A/I dovuto ai riflettori di grandi dimensioni che ne fanno 
un ‘antenna ad alte prestazioni, soprattutto dove la ricezione è 
complessa. La EVO 45 è indicata anche nelle zone di montagna 
o marine dove le condizioni climatiche determinano notevoli 
sollecitazioni meccaniche e chimiche sulle antenne; dispone di 
un’efficace reiezione del rumore impulsivo e di un’alta selettività 
in banda UHF, particolarmente indicata per la ricezione dei segnali 
digitali terrestri. L’antenna EVO45 è facile da installare in quanto 
è già preassemblata in fabbrica: per renderla operativa si devono 
montare solo i riflettori.

Serie MAX e TOP
Le nuove antenne serie MAX e serie TOP vanno a sostituire le 

serie omonime precedenti. Le antenne MAX operano in banda UHF,  
oppure solo in Banda IV o V; sono robuste, selettive e dispongono 
di riflettori di grandi dimensioni. Sono già preassemblate, comode 
e pratiche da installare. Le nuove antenne serie TOP sono ora più 
robuste meccanicamente: in evidenza i nuovi riflettori tubolari 
che conferiscono all’antenna maggiore stabilità in caso di vento. 
Di questa serie è stato migliorato il rapporto avanti/indietro, 
incrementato il guadagno (soprattutto sui canali alti della Banda 
V): è così possibile ottenere segnali di livello più elevato utili, ad 
esempio, negli impianti dove le attenuazioni sono maggiori.

Serie Y e F7F
Le nuove antenne serie Y sostituiscono la precedente serie J: da 

sottolineare i riflettori tubolari che conferiscono una maggiore 
stabilità al vento. La nuova serie Y opera in tutta la banda UHF, 
oppure solo in Banda IV o V; offre un buon rapporto A/I e un 
ottimo rapporto qualità/prezzo. Le antenne sono già preassemblate, 
comode e pratiche da installare. La nuova antenna F7F va a 
sostituire la precedente serie F6F. Opera in Banda III e dispone di 
sette elementi che ne incrementano il guadagno e la direttività. La 
robustezza e l’affidabilità non hanno eguali nella categoria.

Cablaggio strutturato: componenti per reti 
business, residenziali e domestiche
FTE produce una gamma completa di prodotti dedicati alle reti dati di cablaggio strutturato. 
Dai cavi di categoria 5E e 6 (anche con guaina LSZH), alle prese RJ 45 verticali, sia a 
crimpare che a innesto da inserire in  telaietti, anch’essi prodotti da FTE. I telaietti sono 
predisposti per ospitare prese RJ45, Audio/Video, F, IEC, ecc. Sono disponibili anche 
moduli di connessione per reti business da 12 a 48 porte adatti  al montaggio in rack da 
19 pollici, con una serie di cavi prolunga dedicati, già intestati con connettori RJ 45.
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mini mediaMAX, pesa solo 2,5 Kg
MISURATORI DI CAMPO

La nuova serie 
di misuratori di campo 

mini mediaMAX ha un 
design curato e compatto, 
ridotte dimensioni, 
è leggera, comoda 
e pratica come i palmari 
e robusta come 
gli strumenti da banco.

Mediante
la tastiera 

a membrana, 
completa

di simboli grafici, 
e la manopola 

di navigazione, 
la scelta delle 

funzioni è rapida 
e semplificata

Le misure
Lo strumento è in grado di eseguire misure reali 

analogiche come: Livello del segnale, Rapporto 
Segnale/Rumore S/N, Differenza Audio/Video, 
Impulso di Sync. Naturalmente il mini mediaMAX 
esegue misure digitali reali di Potenza del segnale, 
Rapporto segnale/rumore C/N, BER pre e post 
Viterbi, MER, qualità, pacchetti errati, tutte 
riproposte in un’unica schermata. Il mini mediaMAX 
è in grado di visualizzazione il diagramma della 
costellazione QPSK e 8PSK (versione S e S2T) per 
l’analisi dei rumori nei segnali digitali e di eseguire 
misure analogiche e digitali in banda terrestre (AM, 
COFDM solo per i modelli ST ed S2T), satellitare (FM, 
QPSK e 8PSK solo per i modelli S2 ed S2T) e banda 
TV cavo (QAM solo il modello S2T). Riguardo alle 
misurazioni digitali terrestri, satellitari e TV cavo 
è presente la tabella NIT dei programmi completa 
dell’informazione dei PID audio e video del bouquet 
digitale sintonizzato.  Ciò consente di visualizzare 
l’elenco dettagliato dei programmi contenuti in un 
mux o un transponder digitale. Il mini mediaMAX 
effettua le misure in digitale terrestre (disponibile 
sui modelli ST ed S2T) anche dei pacchetti in    
DVB-H, con l’elenco dei servizi disponibili nel 
bouquet della TV-fonia.

Le funzioni speciali
Nel mini mediaMAX grazie al software FELEC by 

Fte sono state implementate alcune funzioni che 
lo rendono completo e versatile. 

Pesa solo 2,5 Kg compresa la borsa di 
trasporto ed è dotato di un monitor TFT a 5 
che permette un’ampia e chiara visualizzazione 
delle misure, dei segnali e delle immagini. 
La gamma completa è formata da 4 modelli. 
Concepita secondo la logica dell’upgrade,  può 
soddisfare le esigenze più diversificate:
• il modello S è stato studiato per realizzare solo 

misure satellitari, sia analogiche che digitali;
• il modello S2 consente di eseguire misure 

satellitari anche sui pacchetti HD;
• la versione ST permette di eseguire misure 

analogiche e digitali, satellitari e terrestri;
• la versione S2T, la più completa permette 

di eseguire misure in banda terrestre e 
satellitare, sia analogiche che digitali; grazie 
al demodulatore DVB-S2 misura anche 
i parametri dei segnali satellitari ad alta 
definizione.
Ogni versione può essere upgradata a quella 

successiva con il semplice inserimento di schede 
hardware aggiuntive.

Le connessioni verso l’esterno sono disponibili 
sul pannello laterale, dove ritroviamo i 
connettori di alimentazione esterna a 20V, 
ingresso e uscite mini jack audio e video, la porta 
seriale RS232 e la porta USB; quest’ultima ha 
una doppia funzione: consente di aggiornare 
rapidamente  il software dello strumento 
(upgrade dal sito fte.it) e di interfacciarsi con 
una chiave USB per effettuare  il download delle 
misure, dell’immagine e dello spettro in formato 
jpeg con l’ausilio del software Data Logger. 
Grazie a questa funzionalità, sarà più immediato 
redigere il documento di dichiarazione di 
conformità dell’impianto. 
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FTE mini mediaMAX

MINI S MINI S2 MINI ST MINI S2T
Frequenza MHz 950 ÷ 2.150 47 ÷ 862 e 950 ÷ 2.150
Range d’ingresso dBμV 20÷130   
Standard digitale  QPSK QPSK/8PSK QPSK/COFDM COFDM/QPSK/8PSK/QAM
Misure analogiche  Livello, Diff. Audio/Video, C/N, Impulso di sync   

Potenza, BER, MER, Potenza, BER, MER Potenza, BER, MER, Potenza, BER, MER, C/N,
Misure digitali  C/N, pacchetti errati,  C/N, pacchetti errati, QAM, C/N, pacchetti errati, pacchetti errati, QAM,

Misure in HD (DVB-S2) QAM Misure in HD (DVB-S2)
Spettro Logaritmico   
Decoder M-PEG2  Sì   
Immagini analogiche  Sì   
Immagini digitali  Sì Sì (QPSK) Sì Sì (COFDM,QPSK)
Costellazione No Sì (QPSK, 8PSK) NO Sì (QPSK, 8PSK)
Posizione dello spettro  Orizzontale   
Risoluzione filtri  2 MHz, 1 MHz, 250 KHz   
Monitor TFT 5” a colori  
Interfacce USB 2.0 / IN-OUT A-V / RS-232   
Data Logger Sì   
Batteria Ioni di litio / autonomia: 2,5 ore senza alim. LNB / carica batteria: 20V / 2,5A
Dimensioni/Peso mm/kg 280 x 200 x 75 / 2,5 con borsa da trasporto   
Alimentazione LNB  13V, 18V, 22KHz   
DiSEqC 1.1 e 1.2   

Il Sat Finder effettua la ricerca e il puntamento 
rapido del satellite con l’indicazione del nome e 
delle coordinate; il comando DiSEqC 1.2 gestisce 
le parabole motorizzate; la funzione Programma 
permette di salvare fino a 1.000 programmi nella 
memoria interna;  l’Autospegnimento gestisce al 
meglio il consumo della batteria (autonomia di 

2,5 ore senza alimentare l’LNB). Il mini 
mediaMAX può pilotare dispositivi con 
tecnologia unicable SatCR per impianti 
multiutenze monocavo e parabole 
motorizzate con compatibilità DiSEqC 
1.2. L’autoscan di banda permette di 
eseguire una scansione automatica 
della banda terrestre; tale funzionalità 
consente di velocizzare e di organizzare 
il lavoro dell’installatore in modo 
semplice e ordinato e, sinergicamente al 
data logger, consente di confrontarle in 
qualsiasi momento.

Modulatore vestigiale VSB 269
Il VSB 269 permette di modulare un segnale A/V in banda base 
(proveniente da una telecamera, un DVD, ecc.) per convertirlo in un 
canale analogico (da C2 a C69), miscelarlo e distribuirlo, via cavo 
coassiale, con i segnali provenienti dall’impianto d’antenna  TV.
Il VSB 269 modula in banda laterale vestigiale, con larghezza di banda 
di 8MHz: il canale d’uscita è visualizzato dal display frontale.

Gli ingressi in banda base (Video e AudioL/R) sono del tipo RCA 
femmina, con livello regolabile. Il segnale RF proveniente 

dall’ antenna (RF 
IN) utilizza un 
connettore tipo F 
femmina. L’uscita 
RF Out (regolabile) 
miscela i canali 
provenienti 
dall’antenna.
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Serie LBS: ora anche 
da 124 dBμV

CENTRALINI A LARGA BANDA

U na vasta gamma ad elevata e media 
potenza d’uscita: 0,5V - 1V - 1,5V.

CENTRALINI A LARGA BANDA SERIE LBS

Codice/Modello Ingressi Guadagno in dB Livello Uscita 
G413 LBS15/05* 1 VHF = 26  -  Banda IV = 30 Banda V = 30 -  
G415 LBSVU/05  2 VHF =  26 UHF  = 30 - - -  
G412 LBSVUU/05 3 VHF = 26  -  - UHF =  30 UHF =  30 115 dBμV
G416 LBS13UU/05 4 Banda I = 26 Banda III = 26 - UHF = 30 UHF =  30
G419 LBS1345U/05 5 Banda I = 26 Banda III = 26 Banda IV = 30 Banda V = 30 UHF =  30 

G418 LBS15/10* 1 VHF = 35 - Banda IV = 42 Banda V = 42 -  
G400 LBSVU/10  2 VHF = 35 - - UHF = 42 -
G404 LBSVUU/10 3 VHF = 35 - - UHF = 42 UHF = 42 120 dBμV
G402 LBS13UU/10 4 Banda I = 35 Banda III = 35  UHF = 42 UHF = 42 
G401 LBS1345U/10 5 Banda I = 35 Banda III = 35 Banda IV = 42 Banda V = 42 UHF = 42  
   G435 LBS15/15* 1 VHF = 35 - Banda IV = 42 Banda V = 42 -  
G408 LBSVU/15 2 VHF = 35 - - UHF = 42 -  
G409 LBSVUU/15 3 VHF = 35 - - UHF = 42 UHF = 42 124 dBμV
G405 LBS13UU/15 4 Banda I = 35 Banda III = 35  UHF = 42 UHF = 42  
G406 LBS1345U/15 5 Banda I = 35 Banda III = 35 Banda IV = 42 Banda V = 42 UHF = 42

* Un ingresso logaritmico, regolazione separata Banda III, IV, V -  Regolazione d’ingresso per tutti i modelli = 0÷20 dB

Dopo anni di esperienza maturati nella produzione di filtri 
a 6 canali, Gilmar risponde alle richieste di mercato (italiano, 
europeo ed extraeuropeo) presentando una gamma completa 
di combinatori e filtri equalizzatori analogici e digitali (fino 
a 12 canali o gruppi di canale). La bassa perdita (3÷4 dB a 
seconda della configurazione dei canali) e l’alta separazione 
garantiscono al prodotto un ottimo funzionamento.  Tutti i 
modelli sono montati in meccaniche in zama argentata che garantisce, oltre all’estetica, alta 
affidabilità. I prodotti a marchio Gilmar sono progettati e costruiti interamente in Italia.

 Gilmar arricchisce la serie di centralini a larga banda 
LBS con 5 nuovi modelli caratterizzati da un livello 
d’uscita di 124 dBμV (1,5V). La gamma ora offre ben 
15 modelli con livelli d’uscita che vanno da 115 a 124 
dBμV (IM: -60dB 3 toni DIN 45004B). Ciascun modello 
comprende 5 versioni, da 1 a 5 ingressi e una con 
ingresso logaritmico da 40 a 860 MHz e con regolazione 

del guadagno in VHF, Banda IV e Banda V. I modelli 
da 120 e 124 dBμV presentano un guadagno di 42 dB, 
quelli da 115 dBμV un guadagno di 30 dB. Tutti sono 
caratterizzati da un’eccellente linearità ±1,2dB e da 
un’ottima intermodulazione. Grazie a questa serie è 
possibile realizzare qualsiasi tipo di impianto di medie e 
grandi dimensioni.

Combinatori e Filtri equalizzatori
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 Il Mediatrade 5,8 GHz è un A/V Sender che 
si caratterizza dagli altri modelli presenti sul 
mercato per risultare immune da qualsiasi 
interferenza causata da Hot Spot, Access point 
Wi-Fi, telecamere e webcam wireless, telefoni 
cordless, forni a microonde, ecc. Infatti è noto che 
questi apparecchi operano nella banda a 2,4 GHz, 
la stessa utilizzata dagli A/V Sender standard. In 
ambienti dove il problema dell’interferenza non 
sussiste il Mediatrade Link 2,4 GHz, rappresenta 
un’ottima soluzione per la qualità e l’affidabilità 
delle prestazioni, essendone stati prodotti decine 
di migliaia di esemplari. Tutti i trasmettitori Gilmar 
sono sempre forniti di ricevitori aggiuntivi, per 
consentire  all’utente di ricevere il segnale su più 
televisori della casa. Curato il servizio postvendita: 
la garanzia è di 2 anni, ma le 
parti di ricambio in caso di 
riparazioni sono disponibili 
nel tempo. Un’alternativa al 
normale trasmettitore A/V è 
il Media Station Multivision,
un vero e proprio router 
audio/video che, all’interno 
dell’appartamento,

Immuni da qualsiasi interferenza
A/V SENDER e A/V ROUTER

MEDIATRADE 5,8 GHz  

Numero di Canali 7
Frequenza di lavoro 5,725 ÷ 5,875 GHz
Alimentazione / Consumo 9V c.c. / 180 mA
Antenna Patch direzionale
Estensore di telecomando incorporato, 433 MHz
Dimensioni 120(l) x 35(a) x 125(p)

Numero di Canali 4
Frequenza di lavoro dei canali 2,414 - 2,432 - 2,450 - 2,468 GHz
Alimentazione / Consumo 9V c.c. / TX 90 mA - RX 200 mA
Antenna dipolo
Estensore di telecomando Sì
Dimensioni TX e RX 41 (l) x 115 (a) x 102 (p)

Trasmettitore + Ricevitore Sì
Numero di ingressi simultanei 5 (4 Scart + 1 RCA)
Numero di uscite indipendenti 3 (TV1 + TV2 + VCR)
Telecomando Sì
Numero di Canali 4
Frequenza di lavoro  2,400 ÷ 2,483 GHz
Portata minima senza ostacoli* 100 m (2,4 GHz)
Alimentazione / Consumo 12V c.c. / 500 mA
Antenna dipolo
Estensore di telecomando incorporato - 433,92 MHz
Dimensioni trasmettitore in mm 290 (l) x 35 (a) x 145 (p)
Dimensioni ricevitore in mm 160 (l) x 50 (a) x 116 (p)

* Variabile in funzione dell’ambiente

MEDIATRADE LINK 2,4 GHz

MEDIASTATION MULTIVISION

permette la trasmissione simultanea di 4 fonti. E’ possibile 
connettere al trasmettitore tutti gli apparati A/V della casa 
(DVD player, Decoder Sat e DTT, VCR) e ricevere su due TV tutte 
le fonti. Il trasmettitore è dotato di 3 ingressi scart, 1 ingresso/
uscita scart, 1 ingresso RCA, 1 uscita stereo per il collegamento 
all’impianto home theatre.

Mediatrade 5,8 GHz

Mediatrade 
Link 2,4 GHz

Media Station Multivision
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Quando gli apparecchi audio/video 
di casa sono numerosi e si desidera 
condividere i contenuti ricevuti da uno 
di essi su più televisori è indispensabile 
un A/V Sender.

Global propone il modello Philips SVL 
3100, che ripete anche il segnale del 
telecomando.

L’A/V Sender Philips SLV 3100 ha 
un design compatto, l’antenna è 
incorporata e trasmette i segnali Audio/
Video a 2,4GHz su 4 canali coprendo 
un’area che in spazi aperti raggiunte i 
100 metri. All’interno di un’abitazione 
può arrivare a 30 metri, in funzione di 
come è strutturata l’abitazione. 

A/V Sender 
Philips SLV 3100

Power2Charge e Power2Go
SISTEMI DI ALIMENTAZIONE

Idispositivi portatili sono sempre più indispensabili, sia 
nel lavoro che nel tempo libero. Global propone la linea 

Power Solution, sviluppata da Philips, che alimenta 
e ricarica questi prodotti, anche in assenza 

di prese di corrente elettrica.

 Tutti i prodotti portatili necessitano di 
ricariche continue e, a volte, si scaricano nel 
momento del bisogno. Philips produce la linea 
Power Solution dedicata agli apparecchi per 
la casa, il lavoro e il tempo libero. I prodotti si 
dividono in due categorie: Power2Charge  e 
Power2Go. I primi sono  trasformatori universali 
di rete o da auto che ricaricano attraverso 
un adattatore USB  cellulari, Pda, console 
videogame, ecc . La linea Power2Go, invece, 

è un sistemi di back up che alimenta e ricarica 
gli apparecchi quando non è disponibile una 
qualsiasi presa di corrente elettrica.

Power2Go SCE4430
Grazie a questo sistema di alimentazione 

compatto non si corre mai il rischio di restare 
senza alimentazione in luoghi come treni, 
aeroporti,  stazioni o in tutte quelle situazioni 
dove manca una presa elettrica. E’ un sistema 
di alimentazione ricaricabile, che fornisce fino a 
30 ore di energia a dispositivi portatili. Il tempo 
di ricarica è di 5 ore. La confezione comprende 
una custodia da viaggio per la conservazione 
e il trasporto, il cavo riavvolgibile, il sistema di 
alimentazione ricaricato tramite l’uscita USB e 
gli spinotti compatibili con la maggior parte dei 
cellulari e dei prodotti portatili.

A/V SENDER PHILIPS SLV 3100

Frequenza di lavoro 2,4 GHz (video)
 433 MHz (dati)
Portata 30 metri (interno)
 100 metri (esterno)
Ingressi A/V RCA
N° canali RF di trasmissione selezionabili 4
Potenza di trasmissione < 10 mW
Tipo di modulazione FM FM
Standard video  Pal/Secam/Ntsc
Audio stereo (compatibile mono)
Compatibile con schede PC TV out Sì
Alimentazione 220V con adattatore 9V (incluso)
Dimensioni 143 x 93 x 40 mm

2 Cavi Scart per collegamento inclusi (cavo scart per il trasmettitore 
con spina passante)
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ACCESSORI
DI QUALITÀ

Global nasce nel 2003 come costruttore e 
distributore di materiale per gli impianti 
satellitari, terrestre ed elettronico 
in genere. Accanto ai prodotti a 
marchio Global la società ha assunto la 
distribuzione esclusiva per il territorio 
nazionale dei prodotti Cober Tecnology 
(antenne terrestri), Cober Elettronics 
(elettronica terrestre) e Wires (motori 
satellitari H-H). Nel settembre del 2005 
inoltre, ha ottenuto la distribuzione della 
gamma innovativa degli interruttori 
Freelux. Dal gennaio 2006 Global ha 
instaurato  importanti partnership con 
Whirlpool, per la distribuzione degli 
impianti di climatizzazione e con Philips 
per la distribuzione di accessori, pile, 
storage e multimedia.
La sede di Laveno Mombello si estende su 
1.200 mq, di cui 200 destinati agli uffici.
Gli affiliati Global possono contare su 
un sistema di monitoraggio comune dei 
propri magazzini utile per trasferire quei 
prodotti di bassa rotazione. In questo modo 
il magazzino rimane snello, veloce e poco 
impegnativo.
Global ha come obiettivo primario la 
customer satisfaction, per questo si avvale 
della propria rete distributiva nazionale 
denominata “Distributori Autorizzati 
Global” ai quali è in grado di assicurare 
servizi come la fornitura di prodotti in 
esclusivi, la salvaguardia delle zone di 
competenza, i ricarichi garantiti con 
controlli periodici dei prezzi di vendita e la 
consegna garantita del materiale ordinato 
entro 48 ore lavorative.

GLOBAL
Via Cittiglio, 51E
21014 Laveno Mombello (VA)
Tel. 0332 66 20 14
Fax 0332 66 02 24
info@globalelettronica.it
www.globalelettronica.it

Batterie Philips
I prodotti Philips sono distribuiti in tutto 

il mondo e coprono molteplici settori 
della vita di tutti giorni, dal divertimento 
all’illuminazione stradale, 
dalle macchine per la 
risonanza magnetica al 
ferro da stiro. Famose 
sono le batterie di uso 
quotidiano  sviluppate 
da Philips e disponibili 
in una gamma completa, 
dalle zinco cloruro alle 
extra alcaline, dalle 
minipile per la fotografie 
alle torce a led, dalle 
ricaricabili alle pile per 
apparecchi acustici.

Dall’inizio di 
quest’anno è stata 
introdotta una nuova 
serie di batterie al Litio in formato consumer 
tradizionale e cioè stilo, ministilo e 9V. Le 
pile al Litio rappresentano la tecnologia 
più performante  nell’ambito delle batterie 
e durano sino a 7 volte di più rispetto alle 
batterie Alcaline, pur essendo più leggere e 
offrendo una data di scadenza superiore ai 10 
anni. La composizione delle batterie al litio 
assicura la totale assenza dei metalli pesanti 
come cadmio, mercurio e piombo. Sono 
disponibili in confezioni blisterate in PET.

Nella confezione oltre al cavetto 
di trasmissione del segnale del 
telecomando, sono incluse le prese 
scart passanti in modo da non 
occupare le scart degli apparecchi ai 
quali vengono collegati.
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 L’SA75D è un cavo storico per ITC, uno dei 
primi prodotti usciti dal laboratorio di ricerca e 
sviluppo. Sin da quando è stato progettato non 
si è voluto scendere a compromessi, pensando 
al raggiungimento di caratteristiche evolute. 
La versione iniziale si chiamava SA-75, ed era 
considerata fra le migliori presenti sul mercato. 
Una riprova delle caratteristiche superiori 

SA75D: il cavo doppia guaina
CAVI COASSIALI

Questo modello, rivisitato nel corso degli anni, esiste da 
sempre nel catalogo ITC. Una pietra miliare dell’Azienza 

che offre caratteristiche superiori. Due guaine garantiscono 
l’impermeabilità e la posa in esterni, anche interrata.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
Conduttore interno Materiale CU
 ø mm 1,13
Dielettrico Materiale PEGJ
 ø mm 4,8
Schermo Nastro, materiale Al3/3
 Copertura nastro 100%
Treccia Materiale CuSn
 Copertura treccia 90%
Guaina interna Materiale PE
 ø mm 6,80
Guaina esterna Materiale PVC
 ø mm 8,00
Minimo raggio di curvatura mm Interno 40
 Esterno 50

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Attenuazione in dB (a 20°C) 860 MHz 17,2
 2.150 MHz 28,2
 2.400 MHz 30
Perdite cum. di rifless. (SRL) in dB 300 ÷ 900 MHz >33
 950 ÷ 2.400 MHz >26
Efficienza di scherm. in dB Classe A+
 100 ÷ 900 MHz >97
Isolamento Guaina V 1000
Tensione di prova kV 1,5

Nota: il cavo SA75D possiede due guaine 
 che lo rendono impermeabile

dell’SA75D è la seguente: pur realizzato prima 
dell’avvento della televisione satellitare, prima 
analogica e poi digitale, e della DTT, si è sempre 
dimostrato all’altezza di segnali sofisticati, sia 
per le elevate frequenze in gioco, sia per i nuovi 
parametri da rispettare. Si può così affermare 
che l’SA75D ha precorso le innovazioni 
tecnologiche.

Il conduttore interno viene realizzato in 
rame puro del diametro di 1,13 mm, mentre il 
dielettrico è del tipo a espansione di azoto con 
diametro pari a 4,80 mm. La treccia in rame 
stagnato, unita al nastro, garantiscono una 
copertura ottica superiore al 90% e l’efficienza 
di schermatura (da 100 a 900 MHz superiore a 
97 dB) lo identificano nella classe A+.

I valori di attenuazione sono rilevanti: a 860 
MHz riporta 17,2 dB, a 2.150 MHz solo 28,2 dB 
mentre a 2.400 MHz il valore sale a 30 dB. Il 
diametro esterno del cavo è pari a 8 mm.

Una peculiarità di questo cavo è quella di 
poter essere distribuito, per l’elevato grado di 
isolamento, nello stesso tubo corrugato dove è 
presente anche un cavo della rete elettrica.

Grazie all’isolamento di guaina pari a 1kV 
appartiene al grado 4 e perciò può essere 
infilato in canaline dove sono presenti anche 
i cavi elettrici a 220V. Un’operazione, questa, 
che non deve essere abusata perché è sempre 
preferibile utilizzate tubi corrugati diversi per 
energia e segnali.

Due guaine, impermeabile
Un’altra caratteristica distintiva di questo 

cavo è la doppia guaina.
Grazie alla guaina esterna in PVC e quella 

interna in Polietilene l’SA75D può essere 
installato interrato e sopportare periodi brevi 
di allagamento come può capitare nei pozzetti. 
La presenza della doppia guaina impedisce il 
degradare delle caratteristiche del cavo.

Anche se potrebbe essere più intuitivo pensare 

ITC SA75D
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 Il laboratorio dello stabilimento di Bagnacavallo assolve diverse 
missioni: 
– la progettazione di nuovi modelli;
– la corrispondenza in fase di preproduzione, dei requisiti richiesti;
– il controllo a campione di matasse di produzione standard.

La strumentazione del 
laboratorio di ricerca e 
sviluppo di ITC è dotata 
di analizzatori di rete 
appositamente configurati per 
realizzare misure specifiche 
sulle componenti trasmissive 
del cavo come l’impedenza, 
la capacità, l’attenuazione 
in funzione della frequenza 
e della lunghezza, l’SRL, la 
velocità di propagazione e, in 

alcuni casi, anche l’efficienza di schermatura. Vengono realizzati 
test anche per verificare le particolarità meccaniche del cavo 
coassiale, come l’allungamento del conduttore interno oppure 
le forze di trazione necessarie per togliere la guaina dal cavo. 
La lunga esperienza maturata dalle risorse umane aziendali 
consente una progettazione molto puntuale di nuovi modelli 
piuttosto che di prodotti con particolari specifiche, richiesti dai 
clienti. L’assistenza di programmi software dedicati consentono 
poi di progettare ex novo un cavo prevedendo con una minima 
approssimazione quali saranno le principali caratteristiche del 
cavo stesso come l’impedenza, l’attenuazione, l’SRL, ecc. Un 
successivo controllo di campionature di preproduzione consente 
al laboratorio di affinare certe specifiche per raggiungere i valori 
di progetto. Il laboratorio effettua anche verifiche di qualità a 
rotazione sulle matasse prodotte anche se i macchinari in linea 
che producono il dielettrico sono dotati di strumentazione 
autonome, che effettuano il 90% dei controlli qualitativi 
durante la produzione. In questo modo, in caso di problemi, è 
possibile intervenire immediatamente per non essere costretti a 
sprecare materia prima.

Il laboratorio

ITC, SOCIETÀ GLOBALE

La ITC, Industria Tecnica Cavi, è stata fondata 
nel 1979 in una sede di 500 mq per produrre 
cavi coassiali per discesa d’antenna. Nel 2000 
ITC entra a far parte del gruppo Cables Design 
Technology (CDT) e quattro anni dopo nel 
gruppo Belden, quotato in borsa a New York, 
con 35 siti sparsi in tutto il monto.
La produzione di ITC comprende le seguenti 
tipologie di cavo:

- Coassiali
- RG
- Allarme antintrusione
- Antincendio
- Schermati
- Rete lan
- Telefonici

- Fror
- Videocitofonici
- Fibra ottica
- Resistenti al fuoco
- Antiroditore
- Doppia guaina

I dipendenti del gruppo Belden sono 5.400 per 
un fatturato che nel 2006 ha raggiunto i 1.500 
milioni di dollari. Il gruppo Belden è conosciuto 
nel mondo per l’alta qualità dei propri prodotti. 
Tutte le risorse aziendali sono utilizzate per 
garantire le migliori prestazioni qualitative del 
prodotto e tempi di consegna estremamente 
contenuti, sia in Italia che all’ estero.
Con impianti e macchine tecnologicamente 
all’avanguardia, laboratorio di ricerca, materie 
prime selezionate e un’organizzazione 
certificata ISO 9001:2000 l’Azienda è in 
grado di produrre cavi per le necessità più 
impegnative e sofisticate, il tutto nel pieno 
rispetto della normativa comunitaria RoHS.

ITC/CDT Srl
Via Bora, 4
48012 Bagnacavallo (RA)
Tel. 0545 60470 - Fax 0545 61871
www.itc-belden.com
bagnacavallo.itc@belden.com

che l’impermeabilità sia dovuta alla guaina 
esterna, in realtà è proprio il contrario. E’ la 
guaina interna in Polietilene che impedisce 
all’acqua di penetrare. Il PVC ha una porosità che 
lo porta, nel medio periodo, ad assorbire l’acqua. 
Il polietilene, però, è un materiale meno elastico 
del PVC e durante l’installazione potrebbe 
graffiarsi o scalfirsi con maggiore facilità,  
facendo perdere al cavo le caratteristiche 
distintive: perciò la guaina di polietilene viene 
protetta da una seconda guaina in PVC.
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Conduttore interno Materiale CW
 ø mm 0,81
Dielettrico Materiale PEGJ
 ø mm 3,5
Schermo Nastro, materiale Al3/3
Copertura nastro  100%
Treccia Materiale CuSn
Copertura treccia  75%
Guaina esterna Materiale PVC
 ø mm 5,00
Minimo raggio di curvatura mm Interno 30
 Esterno 50

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Attenuazione in dB (a 20°C) 860 MHz 24,2
 2.150 MHz 38,8
 2.400 MHz 40,5
Perdite cum. di rifless.  (SRL) in dB 300 ÷ 900 MHz >28
 950 ÷ 2.150 MHz >25
Efficienza di scherm. in dB Classe A
 100 ÷ 900 MHz >90
Isolamento Guaina V 500
Tensione di prova kV 1,5

Nota: il cavo SA59D è disponibili con guaina esterna 
 in 5 colori (bianco, rosso, verde, blu, giallo)

ITC SA59D  L’SA59D è stato progettato per la distribuzione 
e la ricezione di segnali televisivi digitali, in 
particolar modo quando il segnale è debole e 
degradato da interferenze in radiofrequenza. 
E’ indicato per tratte di cavo non superiore 
ai 70/100 metri. In termini di efficienza di 
schermatura il cavo è di classe A con un valore 
di attenuazione maggiore di 85 dB, come riferito 
dalla norma EN 50117. La disponibilità della 
guaina esterna, realizzata in PVC di 5 colori 
(bianco, rosso, verde, blu e giallo), lo rende 
conveniente in presenza di montanti per la 
distribuzione satellitare a multiswitch, così da 
identificare immediatamente la tipologia del 
segnale per ogni cavo. Una particolarità di questo 
cavo è data dal conduttore centrale in acciaio 
placato rame. Questa composizione conferisce 
al cavo una robustezza maggiore rispetto ai cavi 
con conduttore centrale  in rame: l’installatore 
lo può infilare in canaline poco comode senza 
correre il rischio di danneggiarlo nel caso in cui 
debba esercitare una forza di trazione maggiore.

Il rame, invece, essendo un materiale più 
morbido soffre maggiormente la trazione e ciò 
può determinare un allungamento pericoloso 
del conduttore centrale che si riflette nelle 
caratteristiche elettriche.

Il diametro esterno è di 5,00 mm con 
conduttore esterno  di 0,80 mm. E’ disponibile in 
matasse da 100 metri, in confezioni a nido d’ape 
da 300 m oppure in bobine da 500 metri.

L’estrusione del dielettrico a gas d’azoto
Nella foto potete osservare la testa dell’estrusore che, di fatto, produce 

il dielettrico attorno al conduttore interno. Questa fase del processo pro-
duttivo è sicuramente la più critica: la bontà del dielettrico determina le 
principali caratteristiche del cavo come l’impedenza e l’SRL. Il polietilene 
granulare è il materiale che forma il dielettrico. Viene riscaldato al punto 
di fusione e, attraverso un’iniezione di azoto ad alta pressione (oltre 200 
atmosfere), viene espanso raggiungendo una struttura cellulare geometri-
camente molto regolare. Questo processo viene chiamato Gas Injected.

SA59D: diametro 5,00
CAVI COASSIALI

L’ SA59D è un cavo gas injected di classe A adatto 
alla posa in canaline interne. Per una calata multicavo 

è disponibile la colorazione a 5 tonalità.
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 I cavi con guaina LSZH sono obbligatori negli 
impianti realizzati in ambienti pubblici perché 
in caso d’incendio bruciano senza sviluppare la 
fiamma e, soprattutto, non generano gas tossi 
e nocivi alla salute. Dovrebbero però essere 
maggiormente utilizzati anche negli impianti 
privati perché più sicuri di quelli con guaina in 
PVC, che non propagano la fiamma ma emettono 
gas tossici, oppure con guaina in polietilene che 
propagano la fiamma. Il catalogo di ITC propone 
il modello SAL59, dalle caratteristiche simili 
all’SA59D, ma dotato di guaina in materiale 
termoplastico LSZH (Low Smoke e Zero Halogen).

È perciò adatto alla distribuzione dei segnali 
televisivi, in locali pubblici come scuole, alberghi, 
ospedali, banche, uffici pubblici, aeroporti, ecc.

Una peculiarità di questo cavo è quella di 
poter essere distribuito, grazie all’elevato grado 
di isolamento, nello stesso tubo corrugato dove è 
presente anche un cavo della rete elettrica.

Di norma è buona abitudine utilizzare canaline 
diverse per reti elettriche e reti di segnali tv o 
dati. Capita però di affrontare un’installazione 
dove lo spazio per i cavi non è sufficiente e 
questo compromesso consente di risolvere il 
problema. 

Il cavo coassiale SAL59 ha un grado di 
isolamento pari a 4 (0,6/1kV) perché l’utilizzo 
della guaina LSZH, di materiale termoplastico più 
nobile rispetto al PVC, sopporta tensioni di prova 
di 4kV senza riportare perforazioni.

SAL59: guaina LSZH
CAVI COASSIALI

Questo modello ha caratteristiche simili all’SA59D ma si differenzia 
per il materiale termoplastico LSZH che forma la guaina: in caso 

d’incendio non propaga la fiamma e non emette gas tossici.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
Conduttore interno Materiale CW
 ø mm 0,81
Dielettrico Materiale PEGJ
 ø mm 3,5
Schermo Nastro, materiale Al3/3
Copertura nastro  100%
Treccia Materiale CuSn
Copertura treccia  75%
Guaina esterna Materiale LSZH
 ø mm 5,00
Minimo raggio di curvatura mm Interno 30
 Esterno 50

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Attenuazione in dB (a 20°C) 860 MHz 24,4
 2.150 MHz 38,9
 2.400 MHz 41,1
Perdite cum. di rifless.  (SRL) in dB 300 ÷ 900 MHz >28
 950 ÷ 2.150 MHz >25
Efficienza di scherm. in dB Classe A
 100 ÷ 900 MHz >90
Isolamento Guaina V 1000
Tensione di prova kV 4

Nota: il cavo SAL59 possiede una guaina esterna 
 in materiale termoplastico LSZH

ITC SAL59

L’intrecciatura e la nastratura
La schermatura del cavo viene realizzata in due fasi distinte, realizzate 

dallo stesso macchinario, che vedete nella foto. Dapprima il dielettrico viene 
ricoperto con un nastro metallico e quindi viene applicata la calza. L’in-
trecciatura viene realizzata con trecciatrici a 12 e 24 fusi, a seconda della 
copertura che si vuole ottenere del dielettrico. La calza è composta da fili 
di rame stagnato, o argentato oppure alluminio di diametri da 0,1 a 0,15. 
Queste due fasi della lavorazione determinano la classe del cavo. In alcuni 
cavi speciali la lamina viene incollata al dielettrico con un processo a caldo 
di induzione termica. 
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WMX/2 e WMX/3:
già pronti per il full-DTT

CENTRALINI A LARGA BANDA 

I    centralini Laem, così come 
tutta la produzione della 

società di Lissone, vengono 
progettati, sviluppati 
e costruiti interamente 
in Italia. La serie WMX/2 e 3 
è già predisposta per lavorare 
in condizione ottimale 
quando, terminato lo switch 
off dei segnali analogici, si 
riceveranno solo quelli digitali. 

 I centralini autoalimentati serie WMX/2 e 
3, disponibili  in vari modelli da 2 a 5 ingressi, 
adottano soluzioni progettuali di ultima 
generazione: sono fabbricati con tecnologia SMD 
ad amplificazioni VHF-UHF separate, offrono 
un elevato livello d’uscita (115 e 117 dBμV) e 
una notevole linearità per la miglior coesistenza 
dei canali analogici e digitali. Le amplificazioni 
separate, unite a un’innovativa soluzione circuitale 
adottata per gli amplificatori, consentono di 
ridurre la cifra di rumore complessiva e abbattere 
in modo netto l’intermodulazione. Rispetto alla 
serie precedente è stato elevato considerevolmente 
il livello d’uscita. Questa caratteristica tornerà 
utile quando, in previsione del dopo “switch-off”, 
vi saranno solo canali digitali che necessitano di 
amplificatori più robusti.

L’alimentazione switching, nella serie più 
potente, permette un alto rendimento e una bassa 
dissipazione di calore. Tutti gli alimentatori sono 
del tipo a scheda intercambiabile.

Questi centralini hanno molte parti in comune 
con le serie “MFA”: ciò permette di ottimizzare 
l’approvvigionamento della componentistica, 
mantenere elevato il livello di ripetibilità durante 
la produzione e ridurre i costi.

Sono disponibili modelli progettati per  risolvere 
soluzioni locali particolarmente complesse. 

I punti di forza della serie WMX
– 100% made in Italy
– Amplificazioni VHF-UHF separate

– Innovativa soluzione tecnica a “doppia 
controreazione” sviluppata nei laboratori Laem

– Alto livello d’uscita, già predisposti per il full-DTT
– Elevata linearità e intermodulazione 
 molto bassa
– Alimentazione switching a scheda intercambiabile
– Telealimentazione attivabile sugli ingressi tramite 

comodo dip-switch frontale.

 Questa nuova serie miniaturizzata viene controllata 
e collaudata per il 100% della produzione con la 
sovrapposizione a curve campione memorizzate nello 
strumento di collaudo. Inoltre, sempre a campione, 
vengono effettuate misure di BER e MER.

I divisori induttivi (DVPM) sono disponibili da 2 
a 5 uscite con bassa attenuazione di ripartizione e 
alta separazione fra le uscite, mentre i derivatori 
(DRPM) da 1 a 5 uscite vengono prodotti con diverse 
attenuazioni, fino a 23 dB. Sono tutti adatti alla 
distribuzione dei segnali Tv terrestri e sat, grazie alla 
banda passante che si estende da 5 a 2.300 MHz. 
Tutti i prodotti vengono realizzati in pressofusione ad 
alta efficienza di schermatura (classe A).

La linearità e l’adattamento d’impedenza sono 
parametri che giocano un ruolo determinante nella 

DIVISORI E DERIVATORI INDUTTIVI

Serie DVPM e DRPM:
controllati uno ad uno
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Ingressi  Guadagno  Figura  Livello
 regolabili dB di rumore dB d’uscita dBμV

WMX/3 VU
 VHF + Banda S 30 3,5 112

 UHF 32 5,5 117
 Banda I 30 3,5 112
WMX/3 13U Banda III + S 30 3,5 112
 UHF 32 5,5 117
 Banda I 30 3,5 112
WMX/3 VUU Banda III + S 32 7,5 117
 UHF 32 7,5 117
 VHF + Banda S 30 3,5 112
WMX/3 V45 Banda IV 32 5,5 117
 Banda V 32 5,5 117
 Banda I 30 3,5 112

WMX/3 1345*
 Banda III + S 30 3,5 112

 Banda IV 32 5,5 117
 Banda V 32 5,5 117
 Banda I 30 3,5 112
 Banda III + S 30 3,5 112
WMX/3 1345U** Banda IV 32 7,5 117
 Banda V 32 7,5 117
 UHF 32 7,5 117

* Disponibile anche il modello WMX / 3 / 1C345 con l’aggiunta del Canale C
** Disponibile anche il modello WMX / 3 / 1C345U con l’aggiunta del Canale C

CENTRALINI WMX/2 e WMX/3: 
UN ESEMPIO DI ALCUNI MODELLI DISPONIBILI

LAEM, UN’ESPERIENZA 
CHE CONTA

La LAEM Elettronica è stata fondata nel 1976 
da un gruppo di esperti tecnici che avevano 
maturato una profonda esperienza in una 
società allora leader nell’Alta Frequenza e, in 
particolare, nei ripetitori TV e nei componenti 
per gli impianti d’antenna TV.
Il know how maturato nel settore 
professionale dei ripetitori venne 
sapientemente impiegato nella progettazione 
e nell’ottimizzazione dei componenti per 
impianti d’antenna terrestri, dei Ripetitori 
TV e, successivamente, dei dispositivi per la 
ricezione dei segnali TV Sat.  
La LAEM è stata tra le prime aziende a 
produrre ripetitori TV a doppia conversione, a 
sviluppare e produrre amplificatori d’antenna 
ad amplificazioni separate.
La sofisticata strumentazione usata per la 
messa a punto dei ripetitori TV, idonea anche 
per i componenti  di ricezione TV Satellite, 
è stata impiegata sin dall’inizio anche per 
il collaudo dei più semplici componenti 
d’antenna terrestre.
Queste metodologie che assicurano un 
controllo di qualità eccellente, unite a uno 
snello sistema di produzione hanno permesso 
ai prodotti LAEM di essere considerati tra i 
migliori sul mercato sia per la qualità che il 
rapporto prezzo/prestazioni. 
In tutti questi anni i Clienti LAEM in 
Italia e all’estero hanno potuto contare 
sull’affidabilità dei prodotti e su un continuo 
aggiornamento dovuto all’evolversi della 
tecnologia.
La scelta e lo sforzo di produrre totalmente 
in Italia,  i prodotti LAEM sono 100% made in 
Italy, assicurano la miglior garanzia di qualità 
e assistenza post vendita.

LAEM Elettronica snc
Via Gen. Guidoni 18 
20035 Lissone (MI)   
Tel. 039 48 25 33 – 039 24 59 992 
Fax 039 46 29 17
info@laem.it
www.laem.it

La curva di risposta tipica del derivatore DVPM2 
evidenzia l’eccellente linearità del componente

distribuzione dei canali digitali e per questo la produzione 
si avvale di soluzioni circuitali con tecnica microstrip e 
tecnologia SMD. La grande cura di esecuzione e l’elevata 
ripetibilità garantiscono il rispetto delle caratteristiche 
dichiarate, cosa fondamentale per ottenere in pratica i livelli 
calcolati durante il dimensionamento dell’impianto.
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 I modelli disponibilI nella gamma MFA, adatta a 
impianti di piccole-medie dimensioni, sono ben 20 
e offrono un livello di uscita di 113 e 115 dBμV. La 
tecnologia di costruzione è l’SMD e le amplificazioni VHF-
UHF sono separate. Gli ingressi variano da 1 a 5. Come la 
serie WMX, questi centralini offrono un’elevata linearità 
e garantiscono grandi performance nella ricezione dei 
canali analogici e digitali. Le amplificazioni separate e 
l’innovativa soluzione tecnica a doppia controreazione 
sviluppata nei laboratori Laem adottata per gli 
amplificatori permettono di ridurre la cifra di rumore 
complessiva e abbattere l’ intermodulazione.

I punti di forza della serie MFA
– 100% made in Italy
– Alto livello d’uscita, già predisposti per il full-DTT
– Led segnalazione alimentazione ON
– Telealimentazione attivabile sugli ingressi tramite 

comodo dip-switch frontale
– Amplificatore “basculante” per agevolare il 

collegamento dei cavi

Serie MFA, ideali per il dopo 
switch-off

CENTRALINI DA PALO A LARGA BANDA

La serie di centralini da palo a larga 
banda MFA riprende le soluzioni 

progettuali già implementate 
nei centralini serie WMX, proponendo 
ben 20 modelli adatti ad ogni 
soluzione personalizzata.

CENTRALINI A LARGA BANDA DA PALO MFA: ALCUNI MODELLI DISPONIBILI

 Ingressi regolabili Guadagno dB Figura di rumore dB Livello d’uscita dBμV

MFA/23 VU
 VHF + Banda S 28 3 112

 UHF 30 5 115
 VHF 28 3 112
MFA/23 VUU UHF 30 5 115
 UHF 30 5 115
 Banda I 28 3 112

MFA/23 13UU*
 Banda III + S 28 3 112

 UHF 30 5 115
 UHF 30 5 115
 Banda I 28 3 112
 Banda III + S 28 3 112
MFA/23 1345U Banda IV 30 7 115
 Banda V 30 7 115
 UHF 30 7 115
  VHF + Banda S 28 3 112
MFA/23 RSV45  Banda IV 30 5 115
 Banda V (ingr. unico, 3 reg. ind.) 30 5 115

* Disponibile anche il modello MFA/23 1C3UU con l’aggiunta del Canale C in Banda I
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Prese TV-Sat 
e Demix TV-Sat

MAVST2 e MAVMX, 
flessibilità elevata

MODULATORI A/V

Q uesti modulatori audio/video autoalimentati, 
a sintesi  PLL, garantiscono un’elevata stabilità 

in frequenza  e permettono, con un unico modello, 
di gestire tutte le bande TV da 47 a 870 MHz. 
Disponibile una versione con ingresso A/V RCA, 
utile per impianti TVCC.

 Il modulatore  è un componente molto 
utilizzato nell’impianto di ricezione televisiva, 
la sua funzione presenta importanti criticità, 
perciò deve garantire la totalità funzionalità 
delle prestazioni dichiarate. Questi modulatori 
progettati, sviluppati e prodotti in Italia da Laem 
mantengono fede alle peculiarità dichiarate e 
offrono caratteristiche di ultima generazione: 
sintesi PLL, gestione full-banda della banda, Scart 
trasparenti, livello d’uscita maggiore di 90 dB. 

La versione stereo (MAVST2) è stata 
molto curata per ottenere un’elevata 
qualità dell’audio. L’installazione è molto 
semplice: basta programmare il canale 
d’uscita tramite comodi dip-switch, il livello 
d’uscita RF e, se la situazione lo richiede, il livello 
video in ingresso. Particolare cura viene riposta 
nella tecnologia di montaggio (SMD) per i filtri 
d’uscita così da poter ottenere la massima purezza 
spettrale ed evitare frequenze spurie indesiderate.

MODULATORI A/V

Livello ingresso
 Video Audio Frequenza d’uscita Livello RF uscita
MAVST2 1 Vpp (In/Out) 600mVpp stereo 47÷860 MHz > 90 dBμV regolabile
MAVMX 1 Vpp (In/Out) 600 mVpp mono 47÷860 MHz > 90 dBμV regolabile

 Laem produce in Italia una serie di prese in 
pressofusione con risposta di frequenza da 5 a 2.300 MHz 
nelle versioni IEC Maschio/Femmina e F. 

E’ disponibile una gamma di coprifrutto intercambiabili 
tra le più complete del mercato, compatibili con quelli 
delle principali marche. La linearità su tutta la banda è 
elevata così come l’attenuazione inversa; l’efficienza di 
schermatura è in classe A. Nelle versioni isolate, vengono 
impiegati condensatori di sicurezza ‘Safety’ con isolamento 
dielettrico maggiore di 2.500V, come prescritto dalle 
norme per la massima sicurezza e garanzia. La ripetibilità 

è garantita dalla spinta automazione produttiva e dal 
collaudo al 100% dei pezzi prodotti. Ciò permette di 
garantire l’attendibilità delle caratteristiche tecniche 
dichiarate e di rispettare i dimensionamenti calcolati 
in fase di progetto. Nelle versioni demix Terrestre/Sat 
a doppio connettore, è stata particolarmente curata la 
realizzazione dei filtri in modo da ottenere un’altissima 
separazione tra le due bande. Da evidenziare, infine, il 
modello ‘Differenziata’ che permette di avere la banda 
Sat sul connettore “F” di uscita e proseguire sul morsetto 
passante con la sola gamma Terrestre.
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AMP 150, amplificatore 
a filtri programmabili

CENTRALINI A LARGA BANDA

L’ AMP è un amplificatore terrestre che offre, sugli ingressi UHF, 
10 filtri programmabili a larghezza di banda variabili, da 1 a 6 

canali adiacenti. Utile in quelle situazioni di ricezione dove i segnali 
sono di livello diverso e provengono da più direzioni.

 L’AMP 150 è un amplificatore per la ricezione 
dei segnali terrestri, analogici e digitali, da 
impiegare in tutte quelle situazioni dove i canali 
tv provengono da più direzioni oppure sono 
di livello diverso fra loro, siano essi analogici, 
digitali oppure un mix dei due.

L’amplificatore è dotato di 5 ingressi: 3 UHF, 
Banda III (compreso il DAB) e FM.

La particolarità che contraddistingue questa 
centralina riguarda proprio gli ingressi UHF, 
perché l’installatore nella messa a punto 
dell’impianto può utilizzare i 10 filtri integrati, 
liberamente programmabili, su qualsiasi dei 3 
ingressi. E’ possibile programmare tutti i 10 filtri 
anche su un solo ingresso UHF. 

AMPLIFICATORE SELETTIVO PROGRAMMABILE AMP 150
Bande  FM BIII-DAB UHF 1 UHF 2 UHF 3 
Gamma di frequenza MHz 87,7÷108 174÷230  470÷862  
Guadagno dB 40 40 50 o 40 (selezionabile tramite software)
Regolazione guadagno dB -18 -18  -23
Larghezza di banda  fissa fissa  da 1 a 6 canali
Livello l’ingresso massimo dBμV 85 85  85
    Ant. 1/6  Ant. 2/3  Ant. 3/1
Configurazione antenna / filtro  - - Ant. 1/6  Ant. 2/4  Ant. 3/0 
    Ant. 1/9 Ant. 2/0  Ant. 3/1
    Ant. 1/10 Ant. 2/0  Ant. 3/0 
Livello d’uscita massimo dBμV   123 @ -60 dBc 
Figura di rumore dB 6 6 8  
Reiezione dB 30 @ Banda III 40 dB @ Banda I  > 22 dB @ ±16 MHz dal
  40 @ UHF 50 in banda FM  gruppo canali 
Tensione di alimentazione Va.c.   230 ±10%  
Consumo W   10 
Temperatura di lavoro °C   0÷50, fino al 90% di umidità ambiente 
Dimensioni mm   283x153x41  
Categoria di protezione    IP30 – montaggio interno 
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Il contenitore dell’AMP 150 è realizzato in pressofusione. 
Sulla sinistra l’alimentatore switching

Ingresso
UHF1

Ingresso
UHF2

Ingresso
UHF3

220V a.c.

Ingresso
non attivo

Uscita
non attiva

Ingresso FM

Ingresso
BIII

Uscita

Ogni filtro ha una larghezza variabile e può 
essere configurato per amplificare da 1 a 6 
canali adiacenti, compresi fra il 21 e il 69. In 
situazioni limite dove è richiesta una selettività 
dei filtri necessaria alla riequalizzazione dei 
canali adiacenti aventi livelli molto diversi, 
oppure quando è indispensabile sopprimere 
dei canali sarà più opportuno impiegare 
una centralina Mediasat serie Select TV. 
Uno dei vantaggi di poter disporre di filtri 
programmabili riguarda anche la possibilità di 
modificare le impostazioni memorizzate quando 
i parametri di ricezione mutano nel tempo.

Programmazione facilitata
La programmazione è semplificata e 

viene realizzata senza l’ausilio di un PC o un 
programmatore esterno: sul frontale dell’AMP 
150 vi sono 5 tasti (frecce cursore + conferma) 
e un display numerico, a 8 cifre, che visualizza 
in simultanea su una sola riga tutti i parametri 
di un filtro come numero filtro, attenuazione, 
canale inferiore e canale superiore.

Sono disponibili schede di memoria da 
inserire nello slot dell’AMP 150  per clonare le 
impostazioni dei filtri e la regolazione dei livelli 
su altri AMP 150. Un aspetto utile nel caso di 

installazioni gemelle realizzate in un complesso 
residenziale oppure in zone geografiche vicine 
fra loro: una volta effettuata la programmazione 
del primo amplificatore è possibile memorizzare 
sulla scheda di memoria tutti i dati e 
trasferirli agli altri amplificatori senza dover 
riprogrammare ogni volta i filtri. 

La programmazione può essere effettuata 
anche da personale non specializzato perché 
non richiede competenze specifiche. La scheda 
di memoria contiene fino a 10 configurazioni 
diverse di impianto.

Un progetto affidabile
L’AMP 150 non contiene ventole di 

raffreddamento perché è la parte inferiore 
del prodotto, realizzato in pressofusione, 
che dissipa il calore generato dai finali di 
potenza, garantendo maggior linearità ai filtri 
e affidabilità al prodotto. Gli stadi di ingresso 
e di uscita impiegano componenti sofisticati: 
semiconduttori all’Arseniuro di Gallio a basso 
rumore, alto livello e bassa intermodulazione. 
I preamplificatori degli stadi di ingressi, se non 
utilizzati, vengono spenti automaticamente onde 
evitare sprechi energetici e possibili disturbi.

Infine  l’alimentatore, in caso di bisogno, è 
facilmente accessibile: basta togliere il coperchio 
esterno, rimuovere 4 viti, il connettore a innesto 
e lo si può sostituire velocemente.
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Serie SUN: 6 nuovi modelli
ANTENNE UHF

Offel presenta una nuova serie di antenne UHF, premontate, 
composta da 6 modelli: per i canali dal 21 al 69 e dal 35 al 

73. Pensate per garantire elevate performance con i segnali DTT, 
hanno la culla in alluminio anodizzato argento.

 Le nuove antenne SUN sono soprattutto 
robuste meccanicamente e veloci da installare. 
Le caratteristiche elettriche soddisfano 
appieno la ricezione dei segnali digitali, grazie 
a un lobo di ricezione stretto garantito dalla 
direttività delle antenne, utile nel caso in cui 
si ricevano segnali interferenti provenienti da 
direzioni contigue.
Anche il rapporto avanti/indietro, nel caso 
di ricezioni digitali, garantisce la necessaria 
schermatura dai segnali di ugual frequenza 
provenienti da direzioni opposte. Il ROS medio 
si mantiene a livelli inferiori a 1,2 dB. 

Sei nuovi modelli
La nuova gamma comprende tre modelli 

per la ricezione dei canali dal 21 al 69 (SUN 
12A, 15A e 17A) e altrettanti per la ricezione 
dei canali dal 35 al 73 (SUN 12B, 15B, 17B). 
I modelli si differenziano tra loro in base al 
numero di elementi (12, 15 e 17). Il rapporto 
A/I è maggiore di 22 dB  per le versioni canali 
21÷69 e di 23 dB per le versioni canali 35÷73. 
Il guadagno varia da 8 a 14,5 dB, a seconda 
del numero di elementi.

Le peculiarità
Una delle caratteristiche della nuova serie 

SUN è la culla di sezione rettangolare di mm 
12x18, realizzata interamente in alluminio 
anodizzato argento, resistente alla corrosione 
degli agenti atmosferici.

Anche il riflettore è particolarmente 
robusto: viene realizzato con un filo di acciaio 
zincato del diametro di 2,7 mm  verniciato 
in color argento. Gli elementi sono realizzati 
in tondino di alluminio lega 6101, un 
materiale particolarmente robusto che evita il 
piegamento degli stessi. L’attacco, predisposto 
per entrambe le polarità, può essere fissato a  
pali con diametro fino a 60 mm.
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SERIE SUN: ANTENNE UHF PREMONTATE

       Spinta vento  
Codice Canali Elementi Guadagno Rapporto A.I. Angolo apertura medio @129 Km/h Lunghezza
  N° dB dB Orizzontale Verticale N mm
SUN 12 A 21 ÷ 69 12 8 ÷ 11 > 22 54° / 29° 86° / 64° 38 771
SUN 15 A 21 ÷ 69 15 9 ÷ 13 > 22 55° / 31° 79° / 55° 44 1089
SUN 17 A 21 ÷ 69 17 9 ÷ 14 > 22 52° / 28° 76° / 52° 47 1300
         
SUN 12 B 35 ÷ 73 12 9,5 ÷12 > 23 46° / 28° 80° / 64° 34 650
SUN 15 B 35 ÷ 73 15 10,3 ÷ 13,5 > 23 49° / 31° 73° / 55° 40 960
SUN 17 B 35 ÷ 73 17 10,5 ÷ 14,5 > 23 46° / 28° 70° / 52° 45 1161

La nuova antenna TRIO è del tipo premontato, basta toglierla 
dall’imballo e azionare il meccanismo di dispiegamento: la TRIO si 
sblocca automaticamente e le tre culle si aprono a arco.

Le dimensioni dell’imballo sono molto contenute facilitandone 
il trasporto e lo stoccaggio.

La robustezza meccanica è stata molto curata: gli elementi sono 
in tondino di alluminio e i riflettori a griglia, molto resistenti, sono 
stati verniciati color argento.

In fase di progettazione sono stati ottenuti valori di ROS, BER 
e di guadagno molto performanti. La TRIO è un’antenna molto 
direttiva, è lunga 110 cm e quindi abbastanza compatta.

TRIO: l’antenna a tre culle

Il MIX TV-SAT DIGIT miscela i segnali 
provenienti dal centralino TV con i segnali di 
un centralino SAT e/o direttamente dall’LNB.

Il DEM TV-SAT DIGIT  demiscela i  segnali  
provenienti da una distribuzione monocavo 
( TV + SAT ) in segnali utili  per il televisore e 
per il ricevitore satellite.

Sono assemblati in contenitori pressofusi, 
dotati di connettori schermati, realizzati 
in tecnologia SMD e dotati di passaggio di 
tensione verso il connettore SAT.

Dimensioni: 55 x 55 x 23 mm. ( L x A x P ).

Miscelatori e 
Demiscelatori

Consentono la modulazione 
dei segnali Audio/Video 
(provenienti, ad esempio, da 
VCR, telecamere, decoder 
Sat e DTT) in un canale RF e 
la successiva miscelazione 
con i segnali già presenti 
nell’impianto (MIX RF). Sono 
dotati di 2 prese Scart per l’ingresso e l’uscita A/V e di 
2 connettori F per l’ingresso MIX e RF e l’uscita. Sono 
modulatori multibanda e quindi permettono la modulazione 
del canale d’uscita in una qualsiasi banda: VHF, S e UHF. Il 
canale di uscita è controllato tramite PLL.

I livelli dei segnali Audio e Video sono regolabili con un 
trimmer e la selezione del canale d’uscita avviene tramite 
due commutatori numerici. Anche il livello d’uscita è 
regolabile da 0 a 20 dB.

Modulatori A/V PLL 
multibanda telealimentati
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Easy Project.Offel dimensiona 
correttamente l’impianto

SOFTWARE DI PROGETTAZIONE

Un software che dà la possibilità di progettare 
in maniera semplice e veloce impianti 

d’antenna Tv, Sat oppure combinati e garantire il 
corretto dimensionamento dei parametri elettrici.

 Easy Project.Offel esegue i calcoli per 
dimensionare correttamente l’impianto da 
progettare, a differenza di altri programmi che 
realizzano solo un disegno con i collegamenti fra 
le varie parti dell’impianto. Le principali funzioni 
di Easy Project.Offel sono le seguenti:
– crea progetti automaticamente (auto 

progetto); basta inserire pochi parametri come 
il numero calate, dei piani, degli appartamenti 
e il numero delle prese;

– stampa il disegno del progetto (o parte di 
esso);

– stampa il preventivo;
– stampa la dichiarazione di conformità;
– stampa la lista dei componenti necessari.

Progettazione automatica
Questo software è in grado di realizzare un 

progetto in maniera completamente automatica. 
L’installatore, in tal modo, non deve disegnare 
alcunché, è chiamato solo a descrivere il 
progetto attraverso una breve serie di schede, 
il cui numero è variabile (da tre a cinque) a 
seconda della complessità dell’impianto da 
realizzare.

Così facendo, in pochi istanti possono essere 
progettate centrali di testa e reti terrestri e/o 
satellitari, separate o unite, monocavo o a 
multiswitch (radiale o lungo-scala). 

Pur essendo possibile una certa libertà nella 
personalizzazione degli impianti (è possibile 
variare il numero degli appartamenti da piano 
a piano, il numero e la disposizione delle prese 
all’interno di ciascun appartamento, nonché 
alcune distanze come quelle fra centrale e 
testa della scala, fra piano e piano, fra le stesse 
prese, ecc.), il programma ha ovviamente delle 
limitazioni. Nella fattispecie, le reti progettate 
sono destinate a edifici con un massimo di:
– quattro scale;
– dodici piani;
– sei appartamenti per piano. 

Il programma inoltre consente la 
memorizzazione di alcune selezioni che l’utente 
può impostare secondo le proprie esigenze. Ad 
esempio: un determinato parco antenne che 
l’antennista utilizza solitamente, un tipo di 
divisori o derivatori che predilige rispetto agli 
altri e così via.

Come si utilizza il software
Come abbiamo detto per realizzare il 

progetto, l’installatore deve solo compilare 
una breve serie di schede, da tre a cinque. 
Vediamole nel dettaglio. Nella prima scheda 

EASY PROJECT: LA CONGURAZIONE MINIMA DEL SISTEMA

Sistema operativo Windows 98/NT/2000/XP/Vista
Risoluzione minima consigliata 1024 x 768, caratteri piccoli
Spazio libero su disco rigido 50 MB circa
RAM E’ sufficiente quella richiesta dal sistema operativo. 
 Esempio: con Windows Vista almeno 512 MB di RAM, 
 mentre con Windows 98 bastano 64 MB di RAM
Lettore CD-ROM 2x o superiore
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Easy Project.Offel è la versione base: esiste anche la versione 
Project.Offel la quale, oltre ad avere tutte le funzioni di Easy 
Project.Offel (come stampare i vari preventivi, gli schemi e 
le dichiarazioni di conformità), permette di creare impianti, 
personalizzarli e modificare i singoli elementi per poter 
calcolare di volta in volta le attenuazioni e i componenti 
da utilizzare. Con la versione Project.Offel, infatti, è anche 
possibile progettare manualmente l’impianto. Per l’utilizzo di 
questa funzione l’utente dovrà aver maturato competenze più 
specifiche rispetto a quelle necessarie per il solo utilizzo della 
funzione “autoprogetto” (es.: l’utente deve sapere distinguere 
i vari componenti, dare loro la giusta collocazione e collegare 
in maniera corretta i loro ingressi e uscite). D’altro canto, la 
progettazione manuale degli impianti consente di superare le 
limitazioni tipiche dell’autoprogetto, raggiungendo livelli di 
personalizzazione superiori. Una volta completato il disegno, 
qualora l’utente non voglia caratterizzare tutti gli elementi ad 
uno ad uno, Project.Offel consente comunque di determinare 
automaticamente i componenti da impiegare mediante 
l’apposita funzione “Determinazione automatica componenti”.

Project.Offel,
progettazione evoluta

vengono descritti il tipo di impianto da 
realizzare (terrestre, satellitare o entrambi), gli 
elementi da realizzare (rete o rete con centrale 
di testa), la struttura della centrale di testa 
terrestre (larga banda o modulare), il numero di 
montanti dell’impianto satellitare (monocavo o 
multiswitch), la struttura degli impianti terrestre 
e satellitare se esistono entrambi (uniti o 
separati) e la struttura dell’impianto multiswitch 
(lungo scala o radiale). 

La struttura dell’edificio
Nella seconda scheda viene descritta la 

struttura dell’edificio. La parte destra della 
scheda contiene i dati numerici che descrivono 
l’edificio: il numero di scale e di piani, il numero 
di appartamenti per piano, le distanze tra piani, il 
numero di prese per piano, ecc. La parte sinistra 
della scheda contiene una rappresentazione 
schematica dell’edificio descritto. La modifica di 
un qualsiasi dato ha effetto sull’intero edificio. 
Tuttavia, è possibile selezionare dallo schema 
di sinistra un singolo appartamento, un singolo 
piano, una singola colonna di appartamenti o 
una singola scala. In questo modo è possibile 
descrivere edifici che hanno appartamenti e/o 
scale con strutture diverse. 

La centrale di testa
Nella terza scheda vengono descritti i canali 

terrestri ricevuti con le relative antenne e 
i segnali misurati. Questa scheda è visibile 
solamente se deve essere progettata una 
centrale di testa terrestre. Ogni antenna viene 
selezionata attraverso un menù a discesa per 
la libreria e uno per il codice. I canali vengono 
selezionati con un clic del mouse. Eventuali 
descrizioni dei canali selezionati e dei relativi 
segnali misurati possono essere inserite nella 
tabella che appare a fianco dei canali stessi. 
Non è strettamente necessario inserire i dati 
specifici dei canali selezionati in quanto il 
programma usa automaticamente dei dati tipici. 
Le antenne selezionate possono essere salvate 
su una delle quattro preselezioni, per usi futuri. 

I canali satellitari
Nella quarta scheda vengono descritti i 

pacchetti satellitari da ricevere. Questa scheda 
è visibile solamente se deve essere progettata 
una centrale di testa satellitare IF. La selezione 
dei pacchetti desiderati non presenta problemi 
particolari. 

La scelta degli apparati dell’impianto
Nella quinta e ultima scheda vengono descritti i componenti tra 

cui è possibile scegliere durante la realizzazione del progetto. I cavi 
da utilizzare nei vari punti dell’impianto vengono scelti descrivendo 
la libreria di riferimento e il loro codice. I tipi di connettori delle 
prese sono descritti mediante appositi menù a discesa; tutti gli 
altri componenti vengono selezionati tramite un menù ad albero. 
Tipicamente si seleziona l’intera libreria, tuttavia talvolta si possono 
ottenere risultati migliori selezionando solamente una porzione della 
libreria; questo è ciò che accade in Easy Project.Offel, per far sì che 
il programma impieghi solo i componenti o le serie di componenti 
più frequentemente usati. Una volta compilate tutte le schede, il 
programma procede con la realizzazione riportando eventuali errori 
che dovessero presentarsi. In caso di errore, l’utente è chiamato 
a correggerlo (grazie alla visualizzazione a monitor di opportuni 
messaggi di warning), pena la mancata realizzazione del progetto 
che può essere successivamente modificato, in quanto è sempre 
possibile tornare alle cinque schede di progettazione.
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PD-42: misura di tutto
ANALIZZATORI PER SEGNALI TV

U no strumento che offre le 
prestazioni più avanzate in materia 

di misure e visualizzazioni dei segnali 
televisivi. È compatibile con il DVB-S2 
e la modulazione 8PSK: nella versione HD, 
riproduce le immagini ad alta definizione 
con il display formato 16:9.

 Il modello top di gamma della Prime Digital è il PD-42, un 
analizzatore per segnali Tv disponibile anche nella versione 
HD, completa di demodulatore DVB-S2 e lettore di smart card 
(optional). Rispetto al PD-32 sono state apportate significative 
modifiche, sebbene il peso sia rimasto invariato ai 2,5 Kg. Il 
PD-42, in pratica, può misurare di tutto: dai segnali satellitari a 
quelli terrestri, dalla Tv via cavo 
(la modulazione QAM è reale e 
non simulata) fino allo standard 
di telefonia mobile DVB-H e alla 
radio FM. E questo vale sia per i 
canali SD (Standard Definition) 
che per quelli HD (High 
Definition), ricevibili per via 
terrestre in standard DVB-T, via 
satellite in DVB-S e DVB-S2 e da 
ogni altra fonte. Nella versione 
HD il lettore di smart card 
(optional) è utile per rimettere in 
chiaro tutti quei canali criptati 
con accessi condizionati aperti 
e non proprietari, implementati 
nello strumento.

Doppio display, 
immagini 16:9

Il PD-42 è corredato di due 
display, alloggiati sul piano 
insieme ai tasti di comando. 
Il primo, più grande, è un 
TFT a colori da 4,5” formato 
16:9; il secondo invece, 
sempre a cristalli liquidi, è 
grafico e monocromatico, da 
64 x 128 pixel. La luminosità 
di quest’ultimo è stata 
incrementata rispetto a quella 
del display montato sul PD-32.

LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI
 PD 42 PD 32

 SAT (930÷2250) 
 TV (47÷870) Bande di frequenza MHz

 CATV (5÷870) RADIO  FM (47÷870)
 RADIO FM (47÷870) 
Display TFT 16:9 da 4,5 pollici, a colori 4:3 da 4 pollici, a colori
Display grafico LCD grafico retroilluminato, risoluzione 64x128 
Display grafico  Sì Noa contrasto evoluto
Misure demodulate QPSK, 8PSK, COFDM, QAM QPSK, COFDM,(Mer, Ber, SNR,  emulazione QAMEVM, Margine di rumore)
Costellazione Sì 
Qualità segnale digitale Sì 
Analisi dello spettro Sì 

Immagini/Audio MPEG2 (TV e SAT), Analogiche (TV),  MPEG2 (TV e SAT),
 MPEG4 HD (solo PD-42 HD) Analogiche (TV)
Lettore di smart card Sì, solo PD-42 HD (opz.) No
Autonomia 4 ore con 1 display, 2 ore con due display 
Peso 2,5 Kg 
Dimensioni mm 110x160x280  115x225x215
Tensioni di telealimentazione 5V - 12V - 18V - 24V 
Puntamento dual feed Sì 
Driver per motori DiSEqc Sì 
Driver per impianti SCR SAT Sì  
Porta dati e DATA LOGGER USB2 USB2
Aggiornamento Sisoftware via Internet

Misure reali, non emulate
Tutti i segnali sintonizzati con il PD-42 

vengono analizzati e misurati secondo una 
procedura che valuta il valore reale della 
grandezza elettrica in gioco: non vengono 
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PD-32: compatto 
con doppio schermo

Il display 
grafico 
offre una 
luminosità 
migliorata 
rispetto 
a quella 
del PD-32

 Il PD-32 offre caratteristiche simili al PD-42, ma è dotato 
di un display 4:3 e non misura o visualizza i segnali HD. Il 
PD 32 è compatto e leggero, economico e offre prestazioni 
adeguate per misurare i segnali di qualsiasi tipologia di 
impianto con immagini a definizione standard. I punti di 
forza sono semplici da comprendere perché soddisfano i 
bisogni quotidiani degli installatori alle prese con gli impianti 
di ricezione televisiva, analogica e digitale. Iniziamo dalla 
sicurezza: lo strumento si può portare allacciato al collo così 
da lasciare le mani libere; i display sono così luminosi che si 
possono leggere in qualsiasi condizioni di luce, evitando inutili 
contorsionismi agli installatori alle prese con superfici, a 
volte, scomode o scivolose. Il PD-32 è avvolto da una fascia di 
gomma protettiva e da un pannello anti-urto, anti-polvere e 
anti-pioggia. Il PD-32 riconosce e seleziona automaticamente 
i segnali tv, analogici e digitali, sia in misura che in spettro e 
individua automaticamente  il satellite sul quale la parabola 
è orientata, oltre a gestire le misure simultanee nel caso in 
cui la parabola sia dual feed. Da sottolineare il fatto che 
all’installatore basta azionare un tasto per accedere a tutte 
le misure, che vengono visualizzate in una sola schermata, 
per poter aver tutto sott’occhio senza doversi districare in 
menù multipli e tastiere complicate, che rallentano il lavoro e 
rendono più complicate le misure. La memoria di cui è dotato 
consente di prememorizzare 49 satelliti per 1.500 transponder, 
oltre 1.900 programmi sia in  Automemory che in Manuale, 
tutte le canalizzazioni tv del mondo e ben 99 data logger per 
la registrazione automatica dei piani di lettura.

Il display del PD-42 è in formato 16:9

assolutamente effettuate approssimazioni. 
Inoltre ogni parametro viene misurato nel totale 
rispetto delle normative.

4 ore con un display
Il PD-42, se utilizzato in condizioni normali, 

grazie alla batteria agli ioni di litio, garantisce 
un’autonomia da 2 a 4 ore, a seconda di quanti 
display vengono accesi. La maggior parte 
del lavoro viene realizzata con il solo display 
grafico e quello a colori, del tipo TFT, può essere 
acceso solo saltuariamente, così da aumentare 
l’autonomia dello strumento.

Le funzioni automatiche
Il firmware dello strumento consente 

all’installatore professionista di eseguire la 
maggior parte delle misure in modo del tutto 
automatico. Lo strumento, ad esempio, riconosce 
e seleziona automaticamente i segnali analogici 
e digitali nel modo Misure e Spettro, seleziona e 
memorizza automaticamente tutti i programmi 
analogici e digitali (DVB-T, DVB-C, DVB-H) 
nei piani di memoria, visualizza in una sola 
schermata sia l’occupazione dei diversi canali 
di ciascuna banda che il livello e la tipologia 
del segnale ricevibile (analogico o digitale) in 
ciascun canale. Infine, attraverso tre indicazioni 
FAIL, MARGINAL e PASS lo strumento esprime, in 
sintesi, la qualità del segnale misurato.
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TRIAX serie TMP, 5 ingressi 
completamente regolabili

MULTISWITCH AUTOALIMENTATI

La serie TMP si caratterizza per la presenza della regolazione 
in ingresso, da 0 a 15 dB, su ognuna delle 4 polarità satellite. 

Nei modelli a 24 e 32 uscite sono regolabili anche i livelli delle 
uscite derivate.

 Una nuova gamma di multiswitch, composta 
da 5 modelli che si differenziano per il numero 
di uscite derivate fino a 32 utenti, un record 
per la categoria. Inoltre la serie TMP è dotata di 
regolazioni sia su ogni ingresso delle 4 polarità 
satellite (0 a 15 dB) che sulle uscite derivate 
(questo solo per i modelli a 24 e 32 uscite), 
con la possibilità di scegliere fra 3 valori: 0, 6 
o 12 dB. Tutto a vantaggio dell’equalizzazione 
dei segnali che negli impianti multiswitch 
rappresenta un aspetto a volte critico.

Il livello d’uscita dei segnali è pari a 100 dBμV 
per il satellite e 95 dBμV per il terrestre.

Sull’ingresso terrestre si può attivare 
l’autoalimentazione per la presenza di eventuali 
amplificatori di testa. 

Le dimensioni compatte li rendono 
adatti anche dove gli spazi sono ridotti. 
L’alimentazione dedicata ai convertitori può 
fornire una corrente massima di 600 mA. I 
connettori F femmina di ingresso sono colorati 
per meglio identificarli durante il cablaggio.

MULTISWITCH AUTOALIMENTATI A 5 INGRESSI SERIE TMP

Modello  TMP 5x8 TMP 5x12 TMP 5x16 TMP 5x24 TMP 5x32
Codice  301620 301622 301624 301626 301628
N° Ingressi    4 Sat + 1 Ter
N° Uscite  8 12 16 24 32
Perdita d’inserzione Sat/Ter dB 3/3 3/3 3/3 2/0 3/0
Regolazione guadagno in ingresso Sat dB   4x10  
Regolazione guadagno in ingresso Ter dB   15  
Regolazione livello (4 uscite derivate) dB No No No 0, 6 o 12 0, 6 o 12
Livello d’uscita Sat (IMD3 - 35dB) dBμV   100  
Livello d’uscita Ter (IMD3 - 60dB) dBμV   95 
Dimensioni (AxPxL) mm 157 x 51 x 190 157 x 51 x 240 157 x 51 x 240 157 x 51 x 340 157 x 51 x 340
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TRIAX serie TMP a 9 ingressi
equalizzazione semplificata

MULTISWITCH AUTOALIMENTATI

Nella serie TMP 
a 9 ingressi 

l’equalizzazione dei 
segnali satellitari è 
stata resa molto più 
agevole, rispetto ad 
altri modelli presenti 
sul mercato, grazie alla 
regolazione in ingresso 
disponibile su ognuna 
delle 4 polarità satellite. 
Nelle versioni a 24 e 32 
uscite sono regolabili 
anche le uscite derivate.

 Negli impianti di ricezione satellitare a 
multiswitch, quando il numero di prese utente è 
elevato, l’installatore si ritrova sovente a dover 
affrontare il problema legato all’equalizzazione 
dei segnali. Un aspetto che Triax ha curato 
molto nella nuova serie TMP a 9 ingressi e che 
ha affrontato dotando questi modelli di due 
importanti regolazioni: il livello dei segnali 
provenienti da un convertitore quattro (quattro 
polarità separate) può essere attenuato da 0 a 
15 dB all’ingresso dei multiswitch. In aggiunta, 

e solo per i modelli a 24 e 32 uscite, è possibile 
attenuare di 6 oppure 12 dB anche le uscite 
derivate.

Per questi ultimi due modelli è importante 
anche sottolineare il numero di uscite derivate, 
il più elevato del mercato. Come la serie a 5 
ingressi anche per questa a 9 ingressi il livello di 
uscita raggiunge i 100 dBμV per il segnale sat e 
95 dBμV per quello terrestre. 

Altre caratteristiche interessanti 
riguardano la compattezza delle dimensioni, 
l’autoalimentazione sulla linea terrestre 
per gli amplificatori di testa, la colorazione 
dei connettori F per non correre il rischio 
di invertire i cavi durante il cablaggio e 
l’alimentazione massima di 600 mA per l’LNB.

MULTISWITCH AUTOALIMENTATI A 9 INGRESSI SERIE TMP

Modello  TMP 9x8 TMP 9x12 TMP 9x16 TMP 9x24 TMP 9x32
Codice  301630 301632 301634 301636 301638
N° Ingressi    8 Sat + 1 Ter   
N° Uscite  8 12 16 24 32
Perdita d’inserzione Sat/Ter dB 3/3 3/3 3/3 2/0 2/2
Regolazione guadagno in ingresso Sat dB  4x10 4x15 
Regolazione guadagno in ingresso Ter dB   15   
Regolazione livello (4 uscite derivate) dB No No No 0, 6 o 12 0, 6 o 12
Livello d’uscita Sat (IMD3 - 35dB) dBμV   100  
Livello d’uscita Ter (IMD3 - 60dB) dBμV   95 
Dimensioni (AxPxL) mm 157 x 51 x 190 157 x 51 x 240 157 x 51 x 240 157 x 51 x 340 157 x 51 x 340
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Triax TD Unique: 110 cm, 4 feed
PARABOLA MULTIFEED

 L’antenna Triax Unique nasce da un 
progetto di ricerca dedicato alla ricezione 
multifeed con parabola singola e, in 
particolare, alla curvatura che la parabola 
deve avere per ottimizzare il guadagno sia dei 
feed centrali che di quelli laterali. Il progetto 
è stato finalizzato nella galleria del vento per 
determinare con precisione quale forma la 
parabola dovesse assumere, come prescrive la 
norma ETSI ETS 300784.

La forma della TD Unique è specifica e 
caratteristica: questa parabola non possiede 
soltanto un punto di fuoco dove, di regola, 
viene posizionato il convertitore. La TD Unique 
possiede una linea che comprende più punti di 
fuoco dove è stato collocato il supporto che 
sostiene gli LNB (da 2 a 4). In questo modo i 
feed laterali offrono le stesse caratteristiche di 
quelli centrali e non ci si deve più preoccupare 
di scegliere quale satellite deve essere nel 
fuoco della parabola (perché meno potente) 
rispetto agli altri feed orientati verso satelliti 
più potenti. L’arco orbitale per il quale la 
parabola garantisce prestazioni costanti si 
estende per 30 gradi: un valore notevole, 
che soddisfa praticamente qualsiasi esigenza 
installativa. La meccanica è stata molto curata: 
l’assemblaggio si effettua rapidamente così 
come il puntamento; ogni LNB può essere 
regolato in modo indipendente e il trattamento 
anticorrosione preserva la costanza delle 
prestazioni nel tempo.

L’attenuazione 
è pressoché 
inesistente lungo 
un arco di 30° 
e accettando 
una diminuzione 
di 2 dB l’arco 
aumenta a 40°

L o sviluppo di impianti multifeed, per 
soddisfare le esigenze di etnie 

diverse e sostenere l’offerta di 
canali HD, prosegue senza sosta. 
Triax propone il modello 
TD Unique: 110 cm di diametro 
con la possibilità di montare 
da 2 a 4 feed lungo un arco 
di 30 gradi.

Il supporto multifeed può 
ospitare fino a 4 LNB, 
lungo un arco di 30°

Dimensioni cm 100 x 111
Materiale  acciaio verniciato
Gamma di frequenza GHz 10,7÷12,75
Guadagno dB 37,1
Cross polarizzazione dB > 20
Supporto LNB mm Ø 25÷40
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 La gamma Triax dedicata ai supporti per LNB da utilizzare 
nella ricezione multifeed è composta da 2 distinte famiglie: 
Duo-blocks e Flexi-blocks.

TD Duo-blocks
Per parabole Triax TD, con LNB Ø 40mm (opzionale Ø25mm) 

e arco orbitale fisso (3 oppure 6 gradi). Sono disponibili gli 
stessi supporti anche per le parabole serie Basic.

 TD Flexi-blocks
Per parabole Triax TD, con LNB Ø 40mm (opzionale Ø25mm) 

e arco orbitale variabile da 3 a 10 gradi. Sono disponibili gli 
stessi supporti anche per le parabole serie Basic.

Un supporto per ogni necessità
SUPPORTI MULTIFEED

T riax produce una serie di supporti per 
parabole dual e multifeed, da 2 fino a 

4 LNB, con distanza fissa pari a 3 o 6 
gradi oppure variabile da 3 a 10 gradi. 

L’installatore può così effettuare ogni 
tipologia di configurazione  installativa.

5 Il supporto 
Flexi-blocks 
ospita due LNB 
distanti fra loro 
da 3 a 10 gradi

8 Per parabole dual feed 
con distanza orbitale 
di 3 oppure 6 gradi

Ritar Spa
via Maragliano, 102/D - 50144 Firenze
Tel. 055 32 20 21 - Fax 055 33 23 43
via Goldoni, 46 - 20090 Trezzano S/N (MI)
Tel. 02 48 40 91 55 - Fax 02 48 40 86 74
www.ritar.com - info@ritar.com
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Examiner: vedo l’HD
ANALIZZATORI PER SEGNALI TV

L’ ultimo nato in casa RO.VE.R. misura 
qualsiasi segnale televisivo ricevibile via 

satellite, etere, cavo. Grazie alla compatibilità 
con il DVB-S2 e la modulazione 8PSK misura 
anche i segnali ad alta definizione. Con 
l’upgrade all’MPEG4 visualizza sul display      
16:9 TFT le immagini HD.

EXAMINER: LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Gamma di frequenze SAT 930÷2.250 MHz
Gamma di frequenze TV 47÷1.000 MHz
Gamma di frequenze CATV 4÷1.000 MHz
Gamma di frequenze RADIO 4÷1.000 MHz
Display 1 LCD TFT retroilluminato 

a colori da 4,5” - formato 16:9
Display 2 LCD grafico retroilluminato, 

risoluzione 64x128 ALTA LUMINOSITA’
Visualizzazione segnale video Sat digitale, DTT analogico e digitale, 

Cavo digitale (QAM)
Visualizzazione segnale HD solo versione Examiner HD

o con upgrade MPEG-4
Misure demodulate 8PSK, QPSK, COFDM, QAM
Misure C/N, SNR, MER, BER Sì
Misure Noise Margin e Quality Sì
Costellazione Sì
Driver per motori DiSEqC Sì
Driver per impianti SCR Sì
Lettore Smart Card (DICAS) opzionale
Comunicazione Bluetooth opzionale
Ingressi/Uscite A/V Ingresso Video composito con RCA
Automonia 4 ore (1 display), 2 ore (2 display)
Porta dati e DATA LOGGER USB2
Aggiornamento software via Internet Sì
Peso 2,5 Kg
Dimensioni 22,5 x 21,5 x 11,5 cm

 L’Examiner è lo strumento dell’Alta Definizione 
perchè misura qualsiasi parametro di un segnale 
HD. Per poter vedere i segnali HD, invece, è 
necessario installare l’upgrade MPEG4. Appartiene 
a quella categoria di strumenti che va provata: 
la sensazione che si avverte la prima volta, 
quando lo si mette al collo con la cinghia 
appositamente studiata, è sorprendente: ci 
si trova con le mani libere, un vantaggio che 
l’installatore sa apprezzare a fondo, un elemento 
indispensabile per lavorare in totale sicurezza. Il 
peso dello strumento è stato contenuto in 2,5 
Kg, un primato per la categoria, e la dotazione di 
funzioni di misura è pressoché totale: l’Examiner 
è in grado di misurare qualsiasi segnale televisivo, 
da quelli satellitari ai segnali terrestri, dalla Tv 
via cavo (modulazione QAM) fino al DVB-H, lo 
standard della televisione mobile. Quindi tutti 
i canali a definizione standard e tutti i canali 
ad alta definizione che provengono dall’etere 
(DVB-T), dal satellite (DVB-S e DVB-S2) e da 
ogni altra fonte. E anche la banda FM. La 
possibilità dell’upgrade alla versione HD, riguarda 
unicamente la visualizzazione delle immagini e 
NON la possibilità di misurarli. Il display TFT a 
cristalli liquidi, con all’aggiornamento hardware, 
può così visualizzare i canali HDTV trasmessi in 
chiaro oppure codificati negli standard “aperti”, se 
si installa anche il lettore di smard card opzionale, 
disponibile a breve. 

Doppio display
L’Examiner è dotato di due display: il più 

grande TFT a colori da 4,5” formato 16:9 (quello 
delle immagini ad alta definizione); il secondo 
invece, sempre a cristalli liquidi, è del tipo grafico 
monocromatico, da 64 x 128 pixel. Entrambe i 
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Display dati

Display TFT

Lettore smart card

display sono retroilluminati, molto luminosi e 
leggibili in qualsiasi condizione di luce. E questa 
non è un’affermazione retorica: i due display sono 
alloggiati su due superfici diverse, quello a colori 
sul flip basculante e l’altro, grafico, sul pannello 
dove ritroviamo i tasti di comando. È proprio il 
flip basculante ad assolvere a molteplici funzioni:
– orienta la visibilità del display principale dando 

così la possibilità di leggerlo anche nel caso di 
luce incidente, diretta, così fastidiosa mentre si 
lavora;

– impedisce alla luce di raggiungere il display 
grafico rendendolo meno leggibile;

– protegge, a lavoro concluso, entrambe i display, 
da urti accidentali, graffi, ecc.
Per visualizzare spettro e misure si possono 

utilizzare entrambe, a piacere.

L’ergonomia dello strumento
La possibilità di portarlo al collo, di accedere 

ai display leggibili in qualsiasi condizione di 
luce e di un pannello di comandi composto da 
tasti molto chiari e di immediato utilizzo, fanno 
dell’Examiner uno strumento che si pone come 
nuovo riferimento della categoria.

L’encoder (la manopola che ruota e si preme) 
velocizza il lavoro: volendo, è possibile eseguire 
tutte le misure senza mai staccare le mani dallo 
strumento perché con sole due dita della mano si 
riescono ad azionare facilmente tutti i tasti. 

Le immagini
L’Examiner visualizza (demodula) qualsiasi 

immagine televisiva: fanno eccezione le immagini 
HDTV per le quali è indispensabile la versione 
Examiner HD oppure l’upgrade MPEG-4 che 
consente al display TFT di rendere visibile anche 
l’alta definizione. L’Examiner demodula anche i 
segnali QAM, tipici della televisione via cavo.

Il lettore di Smart Card
Un’altro significativo optional 

dell’Examiner  è il lettore 
di smart card, disponibile a 
breve. Lo slot incorporato nello 
strumento fa capo ad un lettore 
di Smart Card del tipo DICAS 
(Direct Conditional Access) 
che, con la sola smart 
card abilitata, decripta i 
programmi codificati in 
una varietà di standard, 
esclusi quelli proprietari. 

Le misure
Per ogni segnale sintonizzato dall’Examiner 
vengono misurati i parametri caratteristici: 
le misure che vengono restituite dallo 
strumento sono misure reali, non sono stime, 
approssimazioni o deduzioni da parametri 
generici.

La dotazione delle funzioni è completa: è 
presente anche la gestione per la commutazione 
degli impianti SCR, utile per verificare il segnale 
di ingresso per ognuno dei decoder dell’impianto. 

L’autonomia
L’Examiner può operare in condizioni normali, 

con la batteria agli ioni di litio, per 4 ore se viene 
utilizzato solo il display grafico. L’autonomia 
scende a 2 ore nel caso in cui l’installatore tiene 
accesi entrambe i display. L’utilizzo di entrambe i 
display non è indispensabile: la cosa importante 
è visualizzare i parametri di ricezione del segnale  

che devono essere nella norma e provano che 
l’impianto funziona correttamente.

La funzione Dual-LNB
L’Examiner è dotato della funzione dual-

LNB, esclusiva di RO.VE.R. per la messa a 
punto degli impianti dual-feed. Questa 

speciale funzione è in grado di misurare 
contemporaneamente i segnali 
provenienti dai due convertitori. Non 
è quindi necessario spostare il cavo 

coassiale da un LNB all’altro.
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ST4 Discovery: 
sicuro, leggero e facile

L’ ST4 è uno strumento facile 
perché la maggior parte 

delle misure vengono realizzate 
velocemente e in modo automatico. 
E’ sicuro perché è stato studiato per 
essere utilizzato con le mani libere.

Il successo che il mercato ha decretato all’ST4 
si commenta da solo: è uno strumento che 
riunisce numerose qualità, tutte utili e nessuna 
superflua all’installatore. E’ leggero e sicuro: 
la comoda tracolla consente all’installatore 
di tenere le mani libere. E’ facile, intuitivo e 
automatico perché molte delle funzioni si 

svolgono con sorprendente 
immediatezza. Le 
prestazioni dell’ST-4 
riflettono proprio questa 
filosofia: è dotato di 
due schermi, visibili 
chiaramente anche 
quando la luce del 

sole è incidente. Per 
visualizzare spettro e 

misure si possono utilizzare 
entrambi, a piacere. Effettua 

tutte le misure con immediatezza e 
velocità. Ad esempio la misurazione del Noise 
Margin avviene su tre livelli: rosso (emergenza), 
giallo (attenzione) e verde (tutto OK). Riconosce, 
con la funzione Autodiscovery, se il segnale è 
analogico o digitale e si predispone per le misure 
idonee. Inoltre è presente una misura utile a chi 
opera in zone dove sono presenti segnali riflessi: 
la risposta all’impulso. Per la messa a punto degli 
impianti dual-feed l’ST-4 è in grado di misurare 
contemporaneamente entrambe i segnali 
provenienti dai due convertitori: non serve 
spostare il cavo coassiale da un LNB all’altro e si 
risparmia molto tempo.

A conferma della completa dotazione di 
funzioni troviamo anche la gestione per la 
commutazione gli impianti SCR per verificare 
il segnale in ingresso di ognuno dei decoder 
dell’impianto. Così come la funzione Data Logger, 
sempre più completa e facile da usare e, per 
questo, sempre più indispensabile. Gli ingegneri 
di RO.VE.R. hanno semplificato l’uso di questa 
funzione a soli due tasti: Save e Recall. Infine, il 
materiale che funge da involucro all’ST-4 è ABS 
antiurto, praticamente indistruttibile.

ST4 DISCOVERY: LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Display 1 LCD TFT retroilluminato
a colori da 4”

Display 2 LCD grafico retroilluminato 
(risoluzione 64 x 128)

Visualizzazione segnale video Sì. Sat digitale
DTT analogico e digitale

Misure demodulate QPSK, COFDM
Misure C/N, SNR, MER, BER Sì
Misure Noise Margin e Quality Sì
Costellazione Sì
Misure emulate QAM
Driver per motori Stab Sì
Driver per impianti SCR SAT Sì
Porta dati e DATA LOGGER USB2
Aggiornamento software via Internet Si
Ingressi/Uscite A/V Ingresso Video composito con RCA
Automonia 4 ore (1 display), 2 ore (2 display)
Dimensioni 11,5 x 22,5 x 21,5 cm
Peso 2 Kg

ANALIZZATORI PER SEGNALI TV
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Dual LNB
L’installatore sa che 

il puntamento di una 
parabola dual feed 
richiede tempo perché 
l’analizzatore può visualizzare il segnale di un solo 
convertitore alla volta. Con gli strumenti RO.VE.R. è 
tutto più veloce perché sono dotati della funzione 
Dual LNB. Questa funzione consente di collegare 
entrambe gli LNB allo strumento con lo switch DiSEqC 
in dotazione. La funzione Dual LNB consente di regolare 
anche il relativo SKEW (piano di polarizzazione) con 
una precisione totale di 0,2 dB. Lo strumento visualizza 
la Qualità del segnale (Pass, Marginal, Fail) e il Noise 
Margin in contemporanea per i due LNB.

Sat Finder
Negli strumenti 

RO.VE.R. sono 
prememorizzati tutti i 
satelliti che si trovano 
in orbita. Con la funzione automatica Sat Finder è 
possibile puntare velocemente una parabola sul satellite 
prescelto partendo da tre transponder di riferimento, 
scelti dall’utilizzatore. L’identificazione del satellite 
selezionato verrà fatta semplicemente muovendo la 
parabola in direzione di esso. Al momento dell’aggancio 
comparirà una successiva schermata utile per effettuare 
la regolazione fine del puntamento.

Sat Pointer
Dopo aver agganciato 

il satellite desiderato 
lo strumento passa 
automaticamente alla 
seconda schermata. I dati del display indicano la qualità 
del segnale utile per il puntamento fine, agendo anche 
sulla polarizzazione del segnale ricevuto (SKEW). Nella 
parte inferiore del display sono visualizzati altri dati 
aggiuntivi quali il Network Name, la posizione orbitale 
del satellite, ecc. Il segnalatore acustico (Buzzer) viene 
abilitato automaticamente aiutando l’operatore nella fase 
di puntamento anche senza guardare lo strumento.

Bar Scan, fino a 1.000 canali
Una comoda funzione 

da utilizzare nella messa 
a punto degli impianti 
di ricezione terrestri e 
nell’equalizzazione dei 
centralini. Nella modalità 
Spettro lo strumento visualizza tutti i segnali ricevuti, 
sia analogici che digitali, compreso il rumore. Con la 
funzione Bar Scan, invece, l’installatore può selezionare 
soltanto i canali che interessano maggiormente 
come quelli dell’impianto in fase di messa a punto. 
La funzione Bar Scan permette di misurare il livello e 
la potenza dei segnali, fino a 100 canali, in un’unica 
schermata. Il livello di riferimento è automatico ma 
può essere variato manualmente. Per visualizzare la 
barra dei canali scelti è necessario prima creare un 
piano di memoria che li contenga.

Autodiscovering
Autodiscovering è 

una caratteristica degli 
strumenti RO.VE.R. e non 
deve essere selezionata con 
alcun tasto perché è sempre attiva: è utile soprattutto 
per agganciare i canali digitali, che sono dotati di 
diversi parametri. Permette all’installatore di distinguere 
all’istante se il canale terrestre sintonizzato è analogico 
o digitale, quando viene effettuata la scansione manuale 
della banda di frequenza. Nel caso il segnale sia digitale, 
lo strumento imposta automaticamente tutti i parametri 
per poterlo agganciare. 

Grazie al firmware misure più rapide
ANALIZZATORI PER SEGNALI TV

V      i descriviamo alcune misure che si ritrovano solo negli analizzatori 
RO.VE.R. Examiner e ST4.

Rover Laboratories Spa
via Parini, 2 - 25019 Sirmione (BS)
Tel. 030 91 98 1 - Fax 030 99 06 894
skype: wecare.roverinstruments
www.roverinstruments.com - info@roverinstruments.com
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ADT 28U: compatta e ripiegabile
ANTENNE UHF

I l successo riscontrato dall’ADT 45U ha suggerito a Teleco di 
progettare una versione più compatta e di minor ingombro, adatta 

in quelle zone dove i segnali televisivi presentano un livello adeguato.

 La nuova antenna compatta ADT 28U 
appartiene alla gamma Teleco serie ADT, 
prodotta e assemblata completamente in Italia.

Le dimensioni sono contenute a valori 
davvero minimi: l’ADT 28U è ideale in tutte 
quelle situazioni dove l’impatto ambientale è 
prioritario e si preferisce mimetizzare l’antenna 
di ricezione, anziché metterla in bella mostra.

Le caratteristiche legate alla direttività, grazie 
ad un lobo di ricezione stretto e  al rapporto 
avanti/indietro (maggiore di 25 dB), la rendono 
un’antenna dalle caratteristiche evolute, 
considerato soprattutto le sue dimensioni. 
Anche il guadagno è lineare su tutta la banda 
di frequenze.

Oltre alle ridotte dimensioni, una caratteristica 
importante è la completa ripiegabilità dei 

direttori che velocizzano il montaggio: basta 
aggiungere solo i riflettori e l’antenna è subito 
pronta all’uso. Anche il dipolo con vite a incastro 
è stato studiato e progettato per agevolare 
al massimo la rapidità dell’installazione come 
pure l’attacco al palo, premontato, predisposto 
per entrambe le polarizzazioni. L’ADT 28U è 
un’antenna molto robusta: ogni elemento viene 
fissato al boom da una vite dedicata, anziché 
essere bloccato per deformazione con una pressa 
durante il processo di assemblaggio in fabbrica.

Quindi se durante il trasporto un elemento 
dovesse piegarsi oppure dovesse subire un 
danno durante l’installazione basterà svitare 
l’elemento, ruotarlo e riavvitarlo di nuovo al 
boom. L’ADT 45U offre un guadagno max. di 14 
dB ed è lunga solo 78 cm.

ANTENNE UHF PER DTT

 Tipo Canali Guadagno dB Rapporto A/D dB Lunghezza cm Imballo singolo Confezione pz.
ADT28U direttiva 21÷69 14,0 >25 78 Nylon 5
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SAT Finder Plus allinea la parabola
STRUMENTI DI MISURA

Teleco ha inaugurato da poco la nuova sede che si estende su una 
superficie di ben 6.500 metri quadrati. Uno spazio adeguato viste 
le molteplici attività di Teleco Group che si articolano su più fronti: 
dalla TV digitale ai sistemi di climatizzazione, con un’importante 
presenza sul mercato tedesco attraverso la Teleco Gmbh. In questa 
sede vengono organizzati, durante il periodo novembre/marzo, 
corsi di formazione agli Installatori che desiderano approfondire le 
problematiche installative degli impianti di ricezione nei campeggi e sui camper. 
I corsi si articolano lungo l’arco di una giornata. Per info su date e prenotazioni: Tel. 0545 25037

Inaugurata la nuova sede

 Il SAT Finder Plus supporta l’installatore a orientare in 
modo semplice e veloce una parabola satellitare. Economico, 
il costo è inferiore ai 250 Euro, questo strumento riporta 
sul frontale un elenco di 17 satelliti con relativo led di 
segnalazione che si accende non appena la parabola è 
orientata su quel satellite. Il SAT Finder Plus indica anche il 
livello e la qualità  del segnale ricevuto (BER) attraverso una 
scala graduata composta da 8 led ed è compatibile con gli 
LNB single, Twin, Quattro e Quad. L’alimentazione del SAT 
Finder Plus avviene  in tre modi: direttamente dall’ingresso 
LNB del ricevitore (bisogna avere un decoder che fornisca 
almeno 450 mA di corrente), attraverso un inseritore di 
corrente con l’alimentatore a 220V che fornisce i 18V 
necessari allo strumento (presente solo nel kit Valigetta 

U no strumento palmare che si collega 
al convertitore di una parabola 

e segnala in modo semplice e chiaro su 
quale satellite l’antenna è stata puntata.

SATFINDER 9000

Banda di frequenze MHz 950÷2.150
Memoria satelliti  17
Compatibilità LNB  Single, Twin, 
  Quattro, Quad
Alimentazione* Vc.c. 12÷19
Consumo W 4 (LNB escluso)
Dimensioni mm 92 x 165 x 27
Peso g 200

* Alimentabile da un decoder Sat, 
da un multiswitch o Batteria opzionale

Il SAT Finder Plus misura solo 
mm 82 x 165 x 27 e pesa 200 g

La batteria opzionale, resistente alla pioggia, 
assicura un’autonomia di 4 ore circa. Nella 

foto lo strumento completo di batteria

Per proteggere 
lo strumento è 
stata realizzata 
una valigetta 
che comprende 
anche gli accessori 
indispensabili

Professionale), oppure con la batteria SF 9000 
opzionale che garantisce 4 ore di autonomia.

Il kit Valigetta professionale (costo inferiore 
a 300 Euro) comprende il SAT Finder Plus, 
l’inseritore di corrente con relativo alimentatore e 
un CD per l’aggiornamento del software.
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TMB 1445, basso rumore elevato 
livello d’uscita

CENTRALINI A LARGA BANDA

D estinato a soluzioni distributive 
di medie-grandi dimensioni, questo 

centralino garantisce un livello d’uscita 
in UHF pari a 123 dBμV. Il corpo unico 
del contenitore è realizzato in alluminio 
pressofuso trattato.

 È destinato agli impianti di media e 
grande dimensione con un numero di prese 
utente che può raggiungere le 80 unità. 
Un centralino che garantisce prestazioni 
stabili nel tempo grazie al contenitore di 
alluminio in grado di dissipare con efficacia 
il calore prodotto durante il funzionamento 
e un’ottima figura di rumore pari a 5 dB in 
VHF e 9 oppure 7 dB (dipende dal modello) 
in UHF. La gamma è composta da 3 modelli, 
dei quali 2 a 5 ingressi e 1 a 4 ingressi. Tutti i 
modelli hanno la regolazione da 0 a 20 dB su 
ciascun ingresso e un livello d’uscita di 123 
dBμV in banda UHF e 117 dBμV in banda VHF. 

L’amplificazione separata per ogni banda di 
frequenze garantisce prestazioni pari a 45/50 
dB a seconda della banda. Le dimensioni 
rimangono comunque compatte, nonostante 
le prestazioni elevate.

E’ presente un’uscita test attenuata di 
30 dB al quale collegare lo strumento di 
misura per effettuare tutte le necessarie 
calibrazioni. L’alimentazione a 220V a.c. con 
consumo pari a 9W segnala con un Led se 
l’apparecchio è in funzione.

CENTRALINI MULTIBANDA SERIE TMB 1445
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 Ingresso 1 Ingresso 2 Ingresso 3 Ingresso 4 Ingresso 5 Figura di rumore Livello di uscita

TMB 1445/1345U 1ª + FM 45 dB 3ª 45 dB 4ª 47 dB 5ª 47 dB UHF 48 dB 5 dB 9 dB 117 dBμV 123  dBμV
TMB 1445/13UU 1ª + FM 45 dB 3ª 45 dB UHF 48 dB UHF 48 dB  -   -  5 dB 9 dB 117 dBμV 123  dBμV
TMB 1445/1345 1ª + FM 45 dB 3ª 45 dB 4ª 50 dB 5ª 50 dB  -   -  5 dB 9 dB 117 dBμV 123  dBμV
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TELECO SpA
Via Majorana, 49 - 48022 Lugo (RA)
Tel. 0545 25037 - Fax 0545 32064
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CENTRALINI MULTIBANDA SERIE TMA 735 
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 Ingresso 1 Ingresso 2 Ingresso 3 Ingresso 4 Ingresso 5 Figura di rumore Livello di uscita

TMA 735/1345U 1ª + FM 32 dB 3ª 32 dB 4ª 33 dB 5ª 33 dB UHF 34 dB 4 dB 8 dB 110 dBμV 117  dBμV
TMA 735/13UU 1ª + FM 32 dB 3ª 32 dB UHF 34 dB UHF 34 dB  -   -  4 dB 8 dB 110 dBμV 117  dBμV
TMA 735/1345 1ª + FM 32 dB 3ª 32 dB 4ª 35 dB 5ª 35 dB  -   -  4 dB 8 dB 110 dBμV 117  dBμV

TMA 735, un compatto da 117 dBμV
CENTRALINI A LARGA BANDA

D imensioni contenute, figura di rumore 
molto curata, elevato livello di uscita: 

queste le caratteristiche del nuovo 
centralino Teleco TMA 735.
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 Questo centralino dalle dimensioni compatte (mm 139 x 54 x 
146) rappresenta la giusta soluzione per realizzare  impianto fino 
a 40 prese. I segnali d’entrata vengono amplificati di 32/35 dB, a 
seconda della banda di frequenze.

Le caratteristiche salienti del prodotto si riassumono 
nell’elevato livello di uscita (117 dBμV in UHF e 110 dBμV in VHF) 
e nella favorevole figura di rumore (VHF = 4dB, UHF = 5 oppure 

8 dB a seconda del modello). Su ognuno degli 
ingressi è possibile attivare la telealimentazione 
per l’impiego di eventuali preamplificatori. Il 
livello di ogni ingresso è regolabile da 0 a 20 
dB. Il contenitore del centralino è realizzato in 
materiale plastico: al suo interno è presente un 
contenitore metallico in grado di schermare la 
sezione RF. Tutte le regolazioni vengono protette 
da uno sportellino integrato nel contenitore 
così da evitare azioni non volute. Le dimensioni 
molto compatte lo rendono adatto in tutte quelle 
abitazioni dove lo spazio comune per ospitare i 
centralini d’antenna è ridotto ai minimi termini.
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 L’intermodulazione 
più conosciuta dagli 
installatori è quella generata 
dai dispositivi attivi, come gli 
amplificatori. Poco conosciuta, perché 
non viene mai indicata, è l’intermodulazione 
passiva che coinvolge soprattutto le connessioni 
di un impianto. L’intermodulazione passiva viene 
generata quando un segnale, durante il suo 
percorso, passa attraverso due metalli differenti: 
in pratica si possono creare frequenze spurie che 
contribuiscono al degrado del segnale. E’ perciò 
un fenomeno che non riguarda il transito dei 
segnali nei circuiti elettronici.

Quante sono le connessioni 
di un impianto

Prendiamo come esempio un impianto 
centralizzato di un palazzo di cinque piani: 
quante connessioni incontra il segnale 
dall’antenna alla presa di un appartamento al 
terzo piano?  Si contano circa 20 connessioni in 
media. Se valutiamo la perdita di inserzione pari 
a 0,2 dB (la migliore che si possa ottenere per 
una connessione) per 20 connessioni riportiamo 

Intermodulazione passiva
il CaP è superiore

CONNETTORI A PRESSIONE

Gli installatori conoscono bene il significato dei parametri 
come perdita di ritorno, perdita di inserzione ed efficienza 

di schermatura. Un parametro poco 
noto, invece, è l’intermodulazione 

passiva, da tenere sott’occhio per 
la scelta dei connettori 

da intestare sul cavo 
coassiale.

un’attenuazione totale di 
4 dB. Se, invece, stimiamo 

una perdita di 0,5 dB per 
ogni connessione (valore più 

vicino alla realtà quotidiana)  
l’attenuazione sale a 10 dB, un 

valore troppo importante per 
essere trascurato.

Intermodulazione passiva
Entriamo ora più nel dettaglio considerando 

una connessione standard realizzata con un 
connettore F di tipo metallico; ve ne sono in 
commercio di tre tipologie: a vite, a crimpare, 
oppure a compressione. I costi, ovviamente, sono 
differenti da connettore a connettore e dipendono 
dalla qualità e dalla zona di provenienza. Ma una 
cosa accomuna tutti i connettori metallici: sono 
formati da due parti distinte, quella posteriore 
che intesta il cavo coassiale e quella anteriore 
che lo collega all’elemento utilizzatore (decoder, 
centralina, amplificatore, ecc.). Queste parti 
vengono realizzate con almeno due pezzi separati 
perché, per avvitarsi alla presa F femmina, una 
deve ruotare rispetto all’altra. I connettori di 
buona qualità sono dotati di due o-ring, uno 
esterno e uno interno. La connessione, come 
potete vedere dalla prima figura della pagina a 
fianco, avviene in questo modo: il conduttore 
centrale viene inserito all’interno del connettore 
F femmina, attraverso una connessione diretta. 
E’ ciò che succede sia ai connettori F di tipo 

I Kit CaP, disponibili 
nei vari formati, 
contengono un 
assortimento di 

connettori a pressione 
CaP, in 8 colori diversi, 

con tutti gli attrezzi 
necessari (SPC, PiCap 

e Pu-PuCaP), per 
qualsiasi diametro 
di cavo coassiale. 
Completano il Kit 

altri tipi di connettori 
come i BNC (da 

utilizzarsi con i CaP) 
e  le fascette tipo 

fisher. I connettori 
CaP vantano una 

temperatura di 
esercizio da -40 

a +120°C e un 
allungamento  alla 

rottura pari a 650%
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metallico sia al connettore CaP plastico. La 
calza, invece, nei connettori metallici non viene 
applicata direttamente al connettore F femmina. 
Questo accade solo con il connettore CaP, di tipo 
plastico. In particolare, nei connettori metallici 
il segnale della calza deve superare ben tre 
punti di contatto, evidenziati nel disegno, dove 
il segnale si propaga sulla parete interna del 
conduttore esterno (calza) e sulla parete interna 
del conduttore interno.  È quindi evidente che 
i fenomeni legati all’intermodulazione passiva, 
presenti nei connettori metallici sono di un’entità 
non trascurabile: se andiamo a moltiplicare le 
connessione dell’esempio di cui sopra (sono ben 20) 
con i punti (3 per ogni connettore dotato di due 
o-ring) che presentano metalli differenti otteniamo 
un totale di 60 punti nei quali il segnale può 
degradare a causa dell’intermodulazione passiva.

Riutilizzando il CaP invece, l’intermodulazione 
passiva si riduce drasticamente perché otteniamo 
un unico contatto diretto fra il cavo e il connettore, 
come si può vedere nella figura a lato.

L’incidenza dei fattori umani
L’utilizzo dei connettori metallici impone regole 

ben precise, altrimenti si corre il rischio di generare 
altre attenuazioni dannose al segnale.

Ad esempio, è indispensabile che ogni cavo 
coassiale, in base al suo diametro, abbia il 
connettore metallico dedicato. Intestando un 
cavo coassiale con un connettore del diametro 
non appropriato si commette un grave errore. 
E comunque è necessario un attrezzo dedicato 
(pinza) per ogni tipologia di connettore sia esso 
a crimpare o a pressione. Inoltre, nel caso di un 
qualsiasi classico connettore F vi è anche un 
problema di serraggio finale sul connettore F 
femmina. Prove di laboratorio dimostrano quanto 
sia indispensabile terminare il serraggio del 
connettore utilizzando una pinza che completi 
di altri 90 gradi (un quarto di giro) l’avvitamento 
sul connettore F femmina. Questa operazione 
migliora l’efficienza di schermatura di circa 20 dB 
e deve essere fatta con una chiave inglese oppure 
una pinza. Tutte queste variabili non entrano in 
gioco impiegando il connettore a pressione CaP 
perché è universale per tutti i cavi coassiali da 1 
a 7 mm di diametro e perchè il CaP deve essere 
soltanto spinto. Gli attrezzi forniti con i connettori 
CaP sono gli stessi per tutti i tipi di cavi coassiali 
utilizzati, indipendentemente dal diametro. 
Il CaP, essendo di plastica, è trasparente alla 
radiofrequenza: tuttavia la connessione ha una 
schermatura elettromagnetica pari a quella del 
cavo coassiale utilizzato.

TELECOM & SECURITY
V.le Stefano Tinozzi - 65024 Manopello Scalo (PE) 
Tel. 085 85 69 020 - Fax 085 85 69 707
www.telecomsecurity.it - info@telecomsecurity.it 
Skype: telecomsecurity_info

Numero di contatti tra la calza e l’utilizzatore:
1) Contatto Calza del cavo – Corpo posteriore connettore F maschio
2) Corpo posteriore connettore F maschio – Corpo anteriore connettore F maschio
3) Contatto F maschio – F femmina

Confronto del numerodi contatti calza-utilizzatore fra il connettore CaP 
e un connettore F metallico

Connettore F maschio metallico

Connettore CaP VS Connettore F maschio metallico

CONFRONTO QUALITATIVO CAP VS F MASCHIO A VITE

CaP F maschio a vite 
Perdita di Inserzione 0,08 dB* max 0,2 - 0,5* dB tipico
Perdita di Ritorno 20 dB* min 5 -10* dB tipico
Schermatura Elettromagnetica Uguale Variabile a seconda

a quella del cavo della qualità
utilizzato del connettore

Intemodulazione Passiva 1 contatto 3 Contatti
per connessione per connessione

*Campo di frequenza 0 - 2400 MHz
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VALLE D’AOSTA
Aosta (AO) L’ANTENNA DI MATTEOTTI SAS

Via Chambery 96
Quart (AO) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Ss 26 Regione America 103

ABRUZZO
Avezzano (AQ) PELINO COSTANTINO E C. SNC

Via Trieste 21
Avezzano (AQ) MI.VA.CO SAS Piazza Torlonia 71
Lanciano (CH) NUOVA ELETTRONICA ABRUZZO SNC

Via Mancinello 6
Avezzano (AQ) FO.GE.ME. SRL Via Cavour 78
Avezzano-Cappelle Dei Marsi (AQ) SANTORI 

INTERNI SRL Via Tiburtina Valeria Km 111,5 SNC
L’aquila (AQ) BOTTINO BARBARA Via G. Cacchi 2
Sulmona (AQ) RC ELETTRONICA SRL

Via Stazione Centrale 81/87
Chieti (CH) MEGAWATT COMPONENTI ELETTRONICI 

DI PERRI ANTONELLO Via Della Liberazione 138
S.Salvo (CH) C.B.A. TELECOMUNICAZIONI SNC

Via Dello Sport 13
Pescara (PE) MC COMPONENTI ELETTRONICI

Via Del Concilio 16
Pescara (PE) VERNA ELETTRONICA SRL

Viale Marconi 306
Roseto Degli Abruzzi (TE) D’AMBROSIO & LELI SNC

Via Lago Di Garda 4
Tortoreto Lido (TE) DE-DO ELETTRONICA SRL

Via Nazionale 60

BASILICATA
Matera (MT) AUDIO VIDEO TECHNOLOGY SRL

Via Annunziatella 77
Lauria (PZ) AUDIO VIDEO SERVICE S.A.S DI ALAGIA 

DOMENICO C.Da Santa Filomena 9
Potenza (PZ) IL SATELLITE SRL Via Ciccotti 15

CALABRIA
Amantea (CS) ELETTRONICA GAGLIARDI 

DI GAGLIARDI GIUSEPPE
Via R.Mirabelli 36

Belvedere Marittimo (CS) S. & P. GROSSO S.N.C.
Via Vetticello 101

Cariati Marina (CS) DITTA FORTINO LUIGI
Via Provinciale SNC

Castrovillari (CS) S.I.A.R.E.L. DI CICALESE G. 
& FALCONE A. SNC Via La Falconara 61/63

Corigliano Calabro (CS) CR ELETTRONICA SNC 
DI RITACCO CIRO & TRICARICO G.
Via Fontanelle 161/163

Cosenza (CS) REM SNC C.Da Liguori Prolung.
Via Pasquale Rossi SNC

Cosenza (CS) F.A.C.E.M. SNC
Via Gerolamo De Rada 39

Cosenza (CS) GARGANO & MICINO & C. SAS
Via Nicola Serra 72

Rende (CS) DEMAT ELECTRONIC SRL
Via Giovanni XXIII 16

Rende (CS) SCARNATI F.LLI S.P.A. 
Cancello Maddaloni SNC

Scalea (CS) L’ ELETTRONICA SAS
Piazza Giovanni Xxiii 17

Sibari (CS) ELETTROTECNICA MERIDIONALE
DI SERGIO GRECO
Laghi Di Sibari Centro Comm.Le 35

Catanzaro (CZ) SAT POINT DI LOIARRO GIUSEPPE
Via Crispi 123

Lamezia Terme (CZ) IM.EL.TEL. SNC DI G. E P.
Via Fosse Ardeatine 31/33

Lamezia Terme (CZ) C.A.T. DI SESTO ANTONELLA
Via Sottotenente Notaro 1

Squillace (CZ) GOLDENTEL SRL DI LOIARRO 
GIUSEPPE Contrada Mirellos.S. 106 SNC

Crotone (KR) MEDIA SYSTEM SRL Via Firenze 134
Gioia Tauro (RC) CENTRO SAT MULTIMEDIA

V.Statale 18 140
Locri (RC) ELETTRONICA PRIMERANO DI 

PRIMERANO GIOVANNI Via Cusmano 77
Portigliola (RC) C.R.T. DI ZEFFIRO VINCENZO

Via Quote S. Francesco 49
Reggio Calabria (RC) STRANO SPA

Via Modena Chiesa SNC
Reggio Calabria (RC) CEM TRE SRL

Via Cantaffio Ang. Sbarre Sup. 25
Reggio Calabria (RC) TECNO SERVICE DI MASSARA 

E SORBILLI Via Sbarre Inferiori 423
Reggio Calabria (RC) PROFESSIONAL SAT SAS

Via Stadio A Monte 13
Reggio Calabria (RC) RADIOTECNICA REGGINA SNC

V.Le Calabria 68 AB
Vibo Valentia (VV) GRIFFO MARIA TERESA

Via Affaccio 137-139

CAMPANIA
Ariano Irpino (AV) C.A.T. SNC Via Martiri 99/D
Avellino (AV) C.A.T S.N.C C.So Umberto I 35/37
Bisaccia (AV) C.A.T. SNC CENTRO ASSISTENZA 

TECNICA DI ARMINIO G. Via Catullo 15
Mirabella Eclano (AV) SANNIO MULTIMEDIALE 

SCARL Via Municipio 1
Benevento (BN) SANNIO MULTIMEDIALE SCARL

Zona Industriale Pezzapiana SNC
Benevento (BN) DITTA FACCHIANO RICAMBI STORE 

DI FACCHIANO MARIA
Piazza S. Maria 10

Benevento (BN) C.A.T SNC Viale Dell’ Universita’ 5
Montesarchio (BN) SANNIO MULTIMEDIALE SCARL

Via Benevento 18
Telese (BN) FORLANI ALESSANDRO

Via Cristoforo Colombo 85
Aversa (CE) IME SUD EUROPE SNC DI FABOZZI & C.

Via Europa 380/382
Casagiove (CE) TELECTRA DI DE MUSSO F.& C. SAS

Via Sardegna 35/37/39
Castel Volturno (CE) ELECTRA CORDUA 

MULTISERVICE SRL
Viale Darsena Occidentale 85/87

Maddaloni (CE) M.T. ELETTRONICA SNC
Via Napoli V Trav. 51

Marzano Appio (CE) ZONA SRL Via Caldaroni 181
Santa Maria Capua Vetere (CE) TELESPAZIO

ELETTRONICA SAS Via Giovanni Paolo I 4
Arzano (NA) SALVATORE OLIVA Via Napoli 269
Calvizzano (NA) DISCOVERY SATELLITE SAS Viale 

Della Resistenza S.Da Marano - Qualiano 4
Cardito (NA) GIADE EXPRESS Via P. Donadio 40
Casoria (NA) G.M. EUROELETTRONICA S.R.L.

Via Marco Doria 20/21/26
Casoria (NA) MEGA WATT SRL

Via Circumvallazione Esterna 42
Castellammare Di Stabia (NA) BO.ERO. SAS

Via Pozzillo 28/D
Cicciano (NA) CAT ELETTRONICA DI ANIELLO 

MAZZARIELLO Via Nola 54
Lacco Ameno - Isola D’ischia (NA) VIDEO SISTEM 

ELETTRONICA SNC Via Litoranea 27
Monte Di Procida (NA) EDILNOVA S.R.L

Viale Garibaldi 51
Napoli (NA) SATEL DI SPEZZALEGNA AMILCARE

Via Arenaccia 235
Napoli (NA) BORUNI SRL Corso Secondigliano 56
Napoli (NA) CAPUTO FERDINANDO Via San 

Giacomo Dei Capri 52

Napoli (NA) EUROTECH DISTRIBUZ. & SERV. SAS
Via Giuseppe Ricciardi 31

Napoli (NA) HI-TEC SAT SRL Via Manzoni 69/C
Napoli (NA) EQUIPAGGIAMENTI ELETTRONICI

Corso Malta 68
Napoli (NA) TELERICAMBI CANTIELLO SRL

Via Abate Minichini 58
Napoli (NA) CARNEVALE ANDREA Via Foria 124
Ottaviano (NA) MULTIMEDIAL POINT SAS Via 

Giuseppe Di Prisco 119
Piano Di Sorrento (NA) BO.ERO. SRL Via Maresca 6
Pianura (NA) IT CONSULTING SAS DI PADULA 

ALESSANDRO Via Comunale Vecchia 6/C
Pollena Trocchia (NA) B. & A. ELETTRONICA SAS

Via Calabrese 178
Pomigliano D’arco (NA) SAT 2 SNC DI TOSCANO 

MADDALENA & C. Via C. Miccoli 82
Pomigliano D’arco (NA) SAT ONE SRL Via Miccoli 88
Pozzuoli (NA) CENTRO TECNICO TV DI LOFFREDO 

PAOLO Via Monteruscello 44
Quarto (NA) MONDO TECNOLOGICO DI 

BUONOCORE ANITA Corso Italia 316/D
San Giorgio A Cremano (NA) TECNO PROJECT 

IMPIANTIDI G. FRATELLANZA
Via Cavalli Di Bronzo 85

San Sebastiano Al Vesuvio (NA) BO.ERO. SRL
Via Figliola 55

Secondigliano (NA) ALTERIO FRANCESCO & C. SAS
Via Roma Verso Scampia 55/69

Sorrento (NA) TELESERVICE DI ANTONINO 
ACAMPORA Corso Italia 321/H

Torre Annunziata (NA) TUFANO ELETTRONICA SRL
Piazza Cesaro Ernesto 49

Torre Del Greco (NA) DIGIESSE ELETTRONICA SNC
Via Nazionale 5

Villaricca (NA) TREEFFE SNC DI FUSCO AUGUSTO
Corso Europa 70

Agropoli (SA) B & P ELECTRONICS SNC Via Piave 99
Cava De’ Tirreni (SA) SATELLITE SERVICE ITALY SRL

Via Xxv Luglio 238
Mercato San Severino (SA) TROMBETTI PIETRO

Via Tenente Falco 16
Paestum (SA) SANFILIPPO C. E C. SAS

Via Magna Grecia 460
Pompei (SA) MARRAZZO MARIA Via Fontanelle 56
Quadrivio Di Campagna (SA) PYXIS SRL

Via Galdo 94
Sala Consilina (SA) CASALE FRANCESCO

Via Valle Mauro Pal. Mango SNC
Sala Consilina (SA) CASALE FRANCESCO & F.LLI 

SNC Via Valle Mauro SNC
Salerno (SA) SATELLITE SERVICE ITALY S.R.L 

Via Lungomare Colombo 219
Salerno (SA) SUONI & VISIONI SAS DI G. DE SIMO

Via Michele Conforti 1/1

EMILIA ROMAGNA
Bologna (BO) C.S.T. S.R.L Via Stalingrado 103
Bologna (BO) VIDEOCOMPONENTI SNC

Via Gobetti Piero 39
Bologna (BO) RADIORICAMBI SNC DI MATTARELLI

Via Emilio Zago 12
Bologna (BO) ONDAELLE SRL Via Longhi 1
Bologna (BO) BELLENTANI F.LLI SRL Via Zanardi 64
Castel San Pietro Terme (BO) 2. V. MATERIALE 

ELETTRICO SRL Via Grieco 22
Imola (BO) EURODIGITAL SNC DI DE MITRI G. 

E PASINI M. Via Turati 17
S. Benedetto V.S. (BO) ELETTRONICANOVA DI 

GIUSTINI VITTORIO Via Resistenza 2
Zola Predosa (BO) L.G. ELETTRICA SNC Via Gesso 27
Cesena (FC) ANTONIO ROSATA Via Valsugana 86/90
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Forli’ (FC) MULTIMEDIA SRL Via Vittorio Veneto 95
Forli’ (FC) MULTIMEDIASAT SNC DI GIULIANI 

ANDREA E C. Via Giacomo Matteotti 49
Forli’ (FC) RADIOFORNITURE ROMAGNOLA SAS

Via Felice Orsini 41-43
Ferrara (FE) PELLIZZARO ELETTRONICA SRL

Via Lucia Da Narni Beata 24
Ferrara (FE) C.I.R. CONS. INST. E RIP. RADIO TV

Via Annibale Zucchini 29
Mesola (FE) MORETTI SAT DI MORETTI GINO

Via Laurenti 4
Renazzo (FE) BALBONI DANIELE IMPIANTI

Via Bregoli 10
San Giuseppe Di Comacchio (FE) OVANI DI OVANI 

LINO & C. SNC Via Dei Mestieri 33
Bomporto (MO) B.V. SERVICE DI VITTORIO BONEZZI

Via A. Grandi 13
Fiorano (MO) BELLENTANI F.LLI SRL Via E. Mattei 4
Modena (MO) LUGLI-MARI S.R.L.

Via Santi Venceslao 18
Modena (MO) EUROPA ELETTRONICA SRL

Via Pier Paolo Pasolini 150
Modena (MO) IL PUNTO ANTENNA S.N.C.

Via Olanda 13
Fiorenzuola D’arda (PC) BELLENTANI SRL

Via San Paolo 19
La Verza (PC) P.M.P. SRL Via Nicoli 10
Piacenza (PC) CASA DELL’ANTENNA SRL Via Xxi 

Aprile 76
Piacenza (PC) S.O.V.E.R. SRL Via Iv Novembre 60
Parma (PR) GRA SRL Via Emilio Lepido 55/A
Parma (PR) MARI SRL Via G. Giolitti 9/A
Parma (PR) VELCOM ITALIA SRL

Via Emilio Casa 16/A
Parma (PR) L’ANTENNA SNC DI ZANNELLI

Via Ferrari Ambrogio 5/A
Parma (PR) BELLENTANI F.LLI SRL Via Trento 35
Sala Baganza (PR) BELLENTANI F.LLI SRL

Via Aldo Moro 19/A
Faenza (RA) TECNOELETTRONICA DI FABIO GRILLI

Viale Risorgimento 22
Ravenna (RA) ANTENNA ONE DI ANCONELLI DANTE

Via Molino 13
Ravenna (RA) RADIOFORNITURE RAVENNA SRL

Circonv. P.Zza D’armi 136/A
Castellarano (RE) T.V.E. SERVICE SNC DI TELANI 

CLAUDIO E C. Via Radici Nord 31
Reggio Emilia (RE) MASTE ELETTRONICA SNC

Via J.F. Kennedy 37
Reggio Emilia (RE) MARI SRL Via Hiroshima 8/A
Reggio Emilia (RE) TVA DI BRAGLIA ALFREDO 

E C. SNC Via F. Chiloni 29/A
Reggio Emilia (RE) BELLENTANI F.LLI SRL

Via Oberdan 7
Cattolica (RN) MULTIMEDIASAT DI GIULIANI 

ANDREA & C. SNC Via Don Minzoni 35/B
Rimini (RN) MULTIMEDIA SRL Via Marecchiese 142
Rimini (RN) EXPERTEL S.R.L. Via Saffi 56
Murata (San Marino) MURATA STORE SRL

Via Delle Carrare 31

FRIULI VENEZIA GIULIA
Monfalcone (GO) CENTRO ANTENNE TV SNC

Via Aris 89
Casarsa Della Delizia (PN) BY SAT DI QUERIN DENIS

Via Valcunsat - Zona Artigianale 1/A2
Pordenone (PN) CE.RI.EL. SAS DI DE NARDI RENZO 

& C. Viale Venezia 54
Pordenone (PN) ANTENNA TOP SRL

Via Montereale 75/A
Pordenone (PN) ELCO ELETTRONICA SPA

Via Roveredo 2/A

Trieste (TS) EPIÙ.IT DI BIANCO ENRICO
Viale Ippodromo 2/1A

Trieste (TS) KALCIC SRL Via Dandolo 5/A
Feletto Di Tavagnacco (UD) KALCIC SRL

Via Enrico Fermi 110/114
Feletto Umberto (UD) EPIÙ.IT DI BIANCO ENRICO

Via Buonarrotti 26
Tavagnacco (UD) AV 1 SRL Viale Venezia 27
Tolmezzo (UD) MARI SAT DI MARI MICHELE

Via Paluzza 32/A
Udine (UD) ANTENNA TOP SRL

Via Jacopo Linussio 10
Udine (UD) ANTENNA SYSTEM SRL

Viale Leonardo Da Vinci 81
Udine (UD) ABRAMO IMPIANTI SRL

Via Marsala 180/14

LAZIO
Aquino (FR) TELESTAR DI MAGNAPERA G.& C SAS

Via Giovenale 76
Frosinone (FR) TELCAB SRL Ss 155 Per Fiuggi 102
Patrica (FR) FET ELETTRONICA SRL Via Ferruccia 36
Sora (FR) TECNO SERVIZI SOCIETÀ COOPERATIVA

Viale San Domenico 47/A
Aprilia (LT) ALBASERVICE DI BALLAROTTA ALBERTO

Via Toscanini 1/L 1/M
Cisterna Di Latina (LT) ERRESSE SRL

Via Appia Km 49 141
Formia (LT) S.E.M. SAT DI CIANCIARUSO NICOLA 

& C. SAS Via Vitruvio 24
Latina (LT) ELETTRONICA ZAMBONI COMPONENTI 

DI MORANDINI SAS Via Milazzo 68/74
Latina (LT) FG IMPIANTI DI GAMBADORO S. 

AND C. SNC Viale F. Petrarca 81
Latina Scalo (LT) GRANATIERO ENGINEERING 

DI G.P. Via Delle Scuole 1
Sabaudia (LT) HARD & ROCK SAS P.zza Oberdan 22
Rieti (RI) E.C. ELETTRONIC CENTER SNC

Viale Matteucci 8/D
Albano Laziale (RM) WEBSAT SAS

Largo Leonardo Murialdo 11
Ciampino (RM) D.M.E. SRL Via R.B. Bandinelli 13
Civitavecchia (RM) COSMOTEL A.R.L.

Via Terme Di Traiano 10/D
Colleferro (RM) RED ELETTRICA DI ANGELOCOLA 

DANIELA Via Francesco Petrarca 71/A
Ladispoli (RM) COSMOTEL ARL Via Napoli 59/D
Ladispoli (RM) LADISPOLI SAT SNC DI CIAVARELLA 

EMANUELE E C. Via Flavia 60
Lido Di Ostia Ponente (RM) ILMAR SNC 

DI F.LLI SPIGA Via Isole Figi 8
Monterotondo (RM) TECHNOSAT Via Salaria 180/D
Nettuno (RM) CARD MANIA MULTIMEDIA SRL 

Via Avisio 4
Roma (RM) ELETTRONICA MAZZINI SNC

Via Duilio 8/10
Roma (RM) FAIT SRL Via Trionfale 11060
Roma (RM) AV ELETTRONICA SNC

Piazzale Prenestino 28
Roma (RM) COMILAZIO SRL Via Dei Gelsi 121
Roma (RM) ALL SAT SRL

Via Galiani Ferdinando 14/20
Roma (RM) COSMOSAT SRL Via Nazaro Sauro 3
Roma (RM) CABLITALIA SRL C.Ne Appia 52/B
Roma (RM) RADIANGELO SNC

Via Felice Cavallotti 34/D
Roma (RM) SUONIMMAGINE SNC 

DI A. BIROCCI & C. Via Francesco Marconi 
(Zona Pineta Sacchetti) 6/A

Roma (RM) SEMA LINK SRL Via Padre Perilli 121
Roma (RM) TV SATELLITE S.R.L.

Via Tuscolana 878/C

Roma (RM) ROMASAT SNC
Via Val Savaranche 12/14/16

Roma (RM) NANINI GIULIANO
Via Capo Delle Armi 16

Roma (RM) G.D.E CENTRO DELL’ELETTRONICA SRL
Via Quirino Majorana 160

Roma (RM) A.V.S. MICROELETTRONICA SNC
Via Valsavaranche 18/28

Roma (RM) TV SERVICE SRL Via Portuense 448
Roma (RM) ELETTRONICA PRENESTINA

Viale Agosta 35
Roma (RM) VIDEO SATELLITE S.C.A.R.L.

Via Paolo Orsi 44/D
Roma (RM) EURO DIGITAL SRL

Via Tiburtina 621A/623
Roma (RM) CET SRL Via Di Salone 231
Roma (RM) D.M.E. SRL Via Aurelia 772
Roma (RM) D.M.E. SRL Via Flaminia Vecchia 492
Tivoli (RM) TANI ALESSANDRO Via Trieste 115
Torvaianica (RM) ELETTROFORNITURE TORVAIANICA 

SAS Via C. Alberto Della Chiesa 26/A
Velletri (RM) ERRESSE SRL Viale Oberdan 84
Civita Castellana (VT) SAT SYSTEM S.A.S.

Via Torquato Tasso SNC
Tarquinia (VT) MILIONI SAT SRL

Via Aldo Moro SNC
Viterbo (VT) SAT SYSTEM DI VERALLI Via Vicenza 48

LIGURIA
Chiavari (GE) C.I.M.E. SPA Via Fabio Filzi 41
Genova (GE) MP DISTRIBUZIONI SRL

Via Capello Vincenzo 56
Genova (GE) RODIS S.R.L. Corso Europa 460
Genova (GE) ELCAR SAS Via Carlo Barabino 112
Genova (GE) C.I.M.E. SPA Via Orsini 11CANCELLO
Genova Centro (GE) C.I.M.E. SPA

Via Di Robilant 26CANCELLO
Genova Valbisagno (GE) C.I.M.E. SPA

Lungobisagno Istria 21R
Genova-Fegino (GE) C.I.M.E. SPA Via Ferri 32
Genova-Sampierdarena (GE) C.I.M.E. SPA

Via Pacinotti 21
Genova-Voltri (GE) C.I.M.E. SPA Via Porrata 81.R
Rapallo (GE) ARATA SERGIO Via Mameli 304
Serra Ricco’ (GE) SEC DI ZELASCHI & C. S.R.L.

Via Medicina 188/F
Sestri Levante (GE) SKY CENTER DI FRAGALA’ 

PASQUALINA Via Nazionale 366
Camporosso (IM) TELECENTRO SAS DI GUGLIELMI 

S. & C. Piazza D’armi 31/32
Imperia (IM) SBI ELETTRONIC SNC DI SESSA

Via Xxv Aprile 128
Imperia (IM) IN.NET SAS DI RENATO SAVAIA E C.

Via Armelio Augusto 51
Sanremo (IM) SAEL SNC Via A. Volta 5
La Spezia (SP) VART LA SPEZIA SAS

Viale Italia 675/677
Vezzano Ligure (SP) MES SRL

Via Provinciale Piana-Loc. Bottagna 33
Albenga (SV) ELECTRONIC MARKET GROUP SRL

Via Mazzini 35/C
Albenga (SV) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Tiziano 17
Savona (SV) F.A.R.C. DISTRIBUZIONE SAS

Corso Ricci 70
Savona (SV) C.I.M.E. SPA Via Bartoli 17

LOMBARDIA
Bergamo (BG) VIDEOCOMPONENTI MARCHETTI SRL

Via G.B. Moroni 263
Bergamo (BG) FRABERT ELETTRONICA SRL

Via Cenisio 8
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segue LOMBARDIA
Caravaggio (BG) LA COMMERCIALE F.M. JOLLY SNC

Via Enrico Fermi 24
Clusone (BG) NEW ELECTRONICS BIG-BEN SNC

Via Mazzini 88
Colzate (BG) MISTRI TECNO SERVICE SNC

Via Bonfanti 17/C
Fiorano Al Serio (BG) GUALDI AGOSTINO

Via Locatelli Antonio 9
Paladina (BG) ELECTRONIC SERVICE DI GAMBA 

ILAR Via Ss. Fermo E Rustico 1
Terno D’isola (BG) POINT SERVICE DI BRIOSCHI 

AMILCARE E PAOLO SNC Via Roma 43
Trescore Balneario (BG) GDT ELETTROFORNITURE 

SPA Via F.Lli Calvi 20
Treviglio (BG) TELEVIDEO SERVICE SNC DI 

RIVOLTELLA LUCIANO E C. Via Cesare Battisti 21
Treviolo (BG) HD.TV. SRL Via F.Lli Bandiera 2F/2G
Brescia (BS) VIDEO COMPONENTI SRL

Via Codignole 32C
Brescia (BS) O.B. SRL Via Genova 4A
Brescia (BS) EURO ANTENNA SRL Viale Europa 66
Brescia (BS) CO-RE S.C.A.R.L. Via Vergnano 53
Brescia (BS) S.A.E. DI RONDELLI & PEDERSINI SNC

Viale Venezia 72
Darfo Boario Terme (BS) TOVINI GIUSEPPE

V.Le Repubblica 5
Polpenazze Del Garda (BS) CAPUCCINI EVIO

Via Borrine 18/B
Quinzano D’oglio (BS) OLINI ANGELO Via Morti 

Lazzaretto 2
Villanuova Sul Clisi (BS) CO-PRE SOC.COOP.R.L.

Via Bostone 22
Camerlata (CO) ELCOM SAS DI GARIBOLDI M. & C

Via Turati 37
Casnate Con Bernate (CO) GDT ELETTROFORNITURE 

SPA Via Pitagora 4
Cassina Rizzardi (CO) DIGITAL DI VERNIZZI ALESSIO

Via Dell’industria 100
Como (CO) R.T.V. ELETTRONIC SRL

Via Gaetano Ceruti 2/4
Cucciago (CO) ELEVEN SRL Via Per Cantu’ 13/B
Erba (CO) HELLO TECNO DI VISCONTI PIERANGELO 

E C. SAS Via G. Leopardi 24/C
Cremona (CR) VIDEONESPOLI DI MILANESI 

LORENZA & C. SNC Viale Po 10
Cernusco Lombardone (LC) GDT ELETTROFORNITURE

SPA Via Cav. Vittorio Veneto SNC
Lecco (LC) ANTENNISTICA MANZONI LINO

C.So Carlo Alberto 126
Monticello Brianza (LC) SI.EL. SRL

Via Provinciale 34/36
Pescate (LC) ODDO ELETTRONICA SRL

Via Manzoni 5
Castiglione D’adda (LO) BRAGALINI SNC 

DI BRAGALINI Via Alfieri 41
Lodi (LO) ELECTRONIC MARKET GROUP SRL

Via Milano 10
Brugherio (MI) IMPIANTI TECNOLOGICI SRL

Via Teruzzi Angolo Via Dei Mille 81
Cassano D’adda (MI) F.LLI MAGNI ROBERTO 

E ANNA E C. SNC Via Vittorio Veneto 95
Cinisello Balsamo (MI) INFOSAT SRL Via Trieste 24
Cinisello Balsamo (MI) ELECTRONIC MARKET 

GROUP SRL Via Ferri 6
Corsico (MI) ANTENNA CLUB DI RALDIRI MARIO

Via Liberazione 24
Desio (MI) BFD DI MARCO FARINA & C. SNC

Via Rossini 102
Legnano (MI) SI.EL. SRL Via Ortigara 20
Lissone (MI) SKYLINK ENGINEERING SAS

Via XXIV Maggio 2

Milano (MI) ANTENNA PLUS S.R.L.
Via Castelvetro 16

Milano (MI) TECNO SAT SRL Via Settala 59
Milano (MI) R.F.L. SRL Viale Lazio 5
Milano (MI) SKY CENTER MILANO SRL

Via Palmieri Nicola 25
Milano (MI) ANTENNA CLUB SRL

Via Castelvetro Lodovico 16
Milano (MI) ELETTRONICA MILANO SAS

Via Tamagno SNC
Milano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via A. Sforza 69
Milano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Noe 6
Milano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Eritrea 17/19
Milano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via S.Croce 8
Milano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Verdi 83
Monza (MI) ELETTRONICA MONZESE SRL

Via Luigi Villa 2
Monza (MI) NUOVA ELETTRONICA SESTESE SNC 

DI MENEGOLO U. & C. Via Pergolesi 8
Paderno Dugnano (MI) MASTER ELECTRONIC 

DI LOTTI MARCO Via Custoza 39
Rho (MI) CENTRO COMPONENTI TV SRL

Via San Carlo 61
Rozzano (MI) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Manzoni 21
San Giuliano Milanese (MI) LONETTI SRL

Via Cechov 3/B
Seregno (MI) 2M ELETTRONICA SRL Via Alla Porada 19
Sesto San Giovanni (MI) ELETTRONICA SESTESE DI 

MARCHETTI ELENA E C. S.N.C. Via Petrarca 111
Trezzano Sul Naviglio (MI) RITAR Via Goldoni 46
Trezzano Sul Naviglio (MI) MILANO HD SRL

Via Goldoni 19
Vimercate (MI) TELESERVICE SNC Via Galbussera 20
Mantova (MN) ELETTRONICA SAS DI BASSO & C.

Via Franklin Vivenza 84
Palidano (MN) ANTENNA 9 SERVIZI DI 

COLOMBARA DANIELA Via Marzabotto 1/BIS
Pavia (PV) VIDEO SAT DI MIZZON ROBERTO

Piazza Ferruccio Ghinaglia 9
Pavia (PV) BE.ME ELETTRONICA DI MERCATELLI 

RENZO E C. SAS Via Giacomo Franchi 6
Pavia (PV) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Vigentina 110/G
Vigevano (PV) PRENCISAT DI F.LLI PRENCISVALLE 

SNC Via Rossini 7
Voghera (PV) ALL SYSTEM DI CIVITILLO MARIA 

GRAZIA Viale Repubblica 16
Voghera (PV) ELETTRONICA RETTANI RICCARDO

Via Fratelli Rosselli 76
Morbegno (SO) FRATE ELETTRONICA

Via Conti Melzi Di Cusano 46
Poggiridenti (SO) VALTRONIC SAS DI RIGON 

ANDREA & C. Via Stelvio 75
Besozzo (VA) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Trieste 85
Caravate (VA) TOMASI LUCA Via Xx Settembre 76
Gallarate (VA) PIOPPI ADRIANO & C. SAS

Via Carlo Noe’ 32
Saronno (VA) ELETTRICA CERIANI SPA

Via Varese, Ang. Via Lombardia 1
Saronno (VA) M.S.M. ELETTRONICA DI GIORGIO 

SPOTTI & C. SNC Viale Lombardia 8
Sesto Calende (VA) ICELAND SNC DI GALLI S. E C.

Via Rosselli 17
Solbiate Olona (VA) TELCOD IMPIANTI SAS DI 

VALTER CODORO E C. Via Sant’ Anna 31

Varese (VA) PETRINI SAT SRL Via Pola 1
Varese (VA) CENTRO ELETTRONICO CORBETTA SNC

Via Giuseppe Giusti 16
Varese (VA) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via San Vito Silvestro 23

MARCHE
Ancona (AN) NASUTI S.R.L. Via B. Buozzi 32
Ancona (AN) GDT ELETTROFORNITURE SPA

Via Caduti Del Lavoro 13
Jesi (AN) ELECTRONIC CENTER DI MANCINI 

MAURO Viale Don Minzoni 3/M
Ascoli Piceno (AP) NEW ENERGY SRL

Via Dei Bonaccorsi 32
Fermo (AP) LBC SERVICE SRL

Via G. Da Palestrina 13/19
Grottammare (AP) LBC SERVICE SRL Via Ischia 163
Porto D’ascoli (AP) S.B. ELETTRONICA 

DI BROGGIO SNC Via Mare 19
San Benedetto Del Tronto (AP) PACI ELETTRONICA 

SNCDI CARLO E SOFIA PACI Via Manara 134
San Benedetto Del Tronto (AP) C.S.C. DI CALVARESI 

G. & C. SNC Via Zuccoli 6
Civitanova Marche (MC) ANCORA SERVICE SRL

Via Vincenzo Breda 10
Matelica (MC) ELETTROSAT SRL

Via Ottone Iv Di Brunswik 1
Piediripa (MC) NASUTI SRL Via I Maggio 1/B
Fermignano (PU) RTE SRL - FERMIGNANO

Via T.Edison 1
Pesaro (PU) RTE SRL Via Postumo Dei Silvestri 16
Pesaro (PU) GIACOMINI SAS DI GIACOMINI 

ALBERTO & C. Via Milano 80-86

MOLISE
Campobasso (CB) SAT POINT DI D’ALESSANDRO 

M.ROSARIA SAS Viale Xxv Aprile 25-25A-25B
Termoli (CB) MEGA ELETTRONICA SNC

Via XXIV Maggio 8/10
Isernia (IS) PLANAR DEI FRATELLI MIGLIACCIO

Via S. Spirito 8

PIEMONTE
Casale Monferrato (AL) MAZZUCCO MARIO SAS

Strada Biglionino 1
Novi Ligure (AL) EL.CA.MA. SNC DI REPETTO MARIO 

& C. Corso Marenco 37
Tortona (AL) SEC DI ZELASCHI & C. S.R.L.

Via Statale Per Voghera 99/A3
Tortona (AL) C.I.M.E. SPA

Strada Statale Dei Giovi 35 9
Asti (AT) ELISEO LUISI & C. SNC Corso Genova 23
Biella (BI) S.T.S. ELETTRONICA Via Trieste 21TER
Borgo San Dalmazzo (CN) GIRAUDO GIANCARLO

Via Vittorio Veneto 54/A
Bra (CN) ELETTRO 90 SRL Via Don Orione 134
Bra (CN) GEDICOM S.R.L.

Localita’ Borgo San Martino 32
Busca (CN) AIMAR DI AIMAR MARIO BRUNO & C S

Via Martiri Della Libertà 8
Cuneo (CN) GEDICOM S.R.L. Via Bisalta 3
Mondovi’ (CN) CISTERNINO ANDREA Via Ripe 1
Santo Stefano Belbo (CN) ESSEGI EUROMEDIA SRL

Via Stazione 4
Arona (NO) CEM DI MASELLA GIOVANNI & C. SNC

Via Milano 30
Galliate (NO) RIZZIERI GUGLIELMO & C. SRL

Via Trieste 54/A
Novara (NO) FEN SNC DI GINI S. & F.

Viale Volta Alessandro 54
Bricherasio (TO) GIAJSAT SNC

Via Circonvallazione 30
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Chieri (TO) ELETTRONICA BORGARELLO DI 
BORGARELLO ALDO Via Roma 10/A

Chivasso (TO) ELETTRONICA SAS DI GUGLIELMO E. 
& C Via D. Cosola 6

Collegno (TO) C.E.A.R.T. SAS DI RAVIOLO B. E M.
Corso Francia 18

Ivrea (TO) S.T.S. ELETTRONICA SNC Via Ruffini 1
Orbassano (TO) C.E.B. ELETTRONICA&TELECOMUNIC

AZIONI DI BERGOGLIO Via Nino Bixio 20
Torino (TO) R.E.N. SRL Strada Della Pronda 52/94
Torino (TO) GEDICOM SRL Via Rovigo 3
Torino (TO) TELERITZ SRL C.So Traiano 34
Torino (TO) ECO IMPIANTI DI CUSCUNA’ GIUSEPPE

Corso Regio Parco 161/A
Torre Pellice (TO) GIORDAN SNC Via Matteotti 25
Venaria Reale (TO) E.T.S. SRL Corso Vercelli 30
Villar Focchiardo (TO) VIDEO 4 DI PETTIGIANI PIERO 

& C. SNC Via Suisse 20
Domodossola (VB) TELEIMPIANTI DI BRACALI 

ROBERTO & C. SNC Via Ciolina Arturo 6
Verbania (VB) DEOLA IVANO Via Olanda 31
Borgosesia (VC) RADIO TV ANDREIS DI ANDREIS G. 

E D. SNC Piazza Valentino Milanaccio 4
Serravalle Sesia (VC) ELECTRONIC SYSTEM DI 

GIORGIO PITTO Via Crevacuore 4
Vercelli (VC) DITTA FLORIO DI ALBERTO E 

ALLESSANDRO FLORIO SNC
Corso Fiume 22 Febbraio 1924 44

PUGLIA
Bari (BA) A.D. SERVICE SNC Viale J.F Kennedy 23
Bari (BA) CALABRESE ELETTRONICA SRL

Via Giulio Petroni 33/B
Bari (BA) BARION SAT SRL Via Devitofrancesco 29/A
Bari (BA) FRA. BAR. ELETTRONICA

Via Pavoncelli Giuseppe 77 D/C
Barletta (BA) DIMABIT DI GIUSEPPE DIMATTEO

Via Carlo Pisacane 15
Barletta (BA) ELETTRONICA BALESTRUCCI SNC

Viale G. Marconi 2
Barletta (BA) TELECOM SAT SNC DI DINOIA & RIZZI 

G.A. Via Geremia Di Scanno 143
Molfetta (BA) BARION SAT SRL Via Pio Xi 48/8
Monopoli (BA) PERRICCI GIUSEPPE

Via Diaz Armando 13
Putignano (BA) DAM SAT DI DE TOMMASO LUCA &

C. SAS Via Estramurale A Mezzogiorno 18/20
Ruvo Di Puglia (BA) BRUCOLI ROCCO

Via Oberdan 70
Trani (BA) BARION SAT SRL Via Palagano 109
Brindisi (BR) VIDEOSATELLITE DEL DOTT. GIUSEPPE 

INGROSSO Via Molise 49/51
Brindisi (BR) DITEC SRL Via Palmiro Togliatti 22/32
Fasano (BR) DITEC SRL Via Contardo Ferrini SNC
Foggia (FG) ENNIO MONACHESE & C. SNC

Via Sant’antonio 168/170
Foggia (FG) BARBUTO ELETTRONICA SRL

Via Matteotti 127
Foggia (FG) MPX ELETTRONICA DI IANDOLO R.

Via Fiume 16
Lucera (FG) VIDEO SOUND DI PATELLA RAFFAELE

Via Indipendenza - Ang.Via Cavour 47/53
Mattinata (FG) SACCO ANTONIO

Via Francesco Petrarca 26/A
Ortanova (FG) GERVASIO GERARDO

Via Filippo Turati 12
Vieste (FG) PARISI SATELLITE DI PARISI GIROLAMO

Via Cavour 12
Casarano (LE) DITEL DI MANCO LAURA

Via Castromediano 25
Lecce (LE) IL PUNTO ANTENNA DI MARANDO

Viale Della Liberta 133

Lecce (LE) SI.MAR. ELETTRICA DI SICULELLA MARIO
Via Delle Anime 110/124

Maglie (LE) DE IACO LUIGI ELETTRONICA
Via G. Mazzini 47

Martano (LE) CENTER SERVICE VIDEO TV DI GALLO 
ROBERTO Via Grassi 4

Manduria (TA) ARREDOELETTROARREDO LECCE G. 
& MARTI SNC Via Per Oria 43

Martina Franca (TA) TOP VIDEO SRL Via Taranto 72
Taranto (TA) RATVEL ELETTRONICA S.R.L

Via Dante 241
Taranto (TA) DIGITAL PLANET DI FAGO LUCIANO

Via Torro 104/A
Taranto (TA) BARION SAT SRL C.So Umberto I 69

SARDEGNA
Cagliari (CA) L.B. ELETTRONICA SERVICE SRL 

Via Dei Capraia 6/8
Carbonia (CA) L.B. ELETTRONICA SERVICE SRL 

Via Cagliari 125
Dolianova (CA) VIDEOSUONO DI PITZIANTI 

MARCELLO Via Roma 38
Guspini (CA) TUTTO ELETTRICITA’ DI CARLA ATZORI 

& C. SAS Via Bersani 2/4
Quartu Sant’ Elena (CA) STAEL SNC DI R. PAU E C.

Via Fadda 97
Lanusei (NU) BAZAR CUBONI SNC Via Umberto 113
Nuoro (NU) ACHILLE FLORE SRL

Via Convento 23/25
Tortoli’ (NU) L.B. ELETTRONICA SERVICE SRL Via 

Generale Tosciri 16
Oristano (OR) ESPOSITO GENNARO & C SNC

Via Messina 44
Oristano (OR) ERRE-DI SNC DI DANCARDI & RICCIU

Via Campanelli 15
Oristano (OR) PIANA E CASTI SNC Via Mazzini 

Giuseppe 12
Alghero (SS) TECNO ELECTRA DI MOCCIA PAOLO 

& C. SNC Via Sant’agostino 23
Arzachena (SS) VIDEO ELETTRONICA DI CARAI 

PAOLO PASQUALE Viale Costa Smeralda 8/B
Olbia (SS) OLBIASAT SRL Via Amsterdam 1
Sassari (SS) SAT & CO Z.I. Predda Niedda Str. 23 22
Sassari (SS) ELETTROPIÙ SRL Via Vardabasso 3

SICILIA
Agrigento (AG) T.V.S. SAS DI TONA & GRILLETTO Via 

Petrarca 8/16
Agrigento (AG) SATELLITE DI RUSSELLO CARMELO

Viale Emporium 36
Canicatti’ E Borgalino (AG) VIDEO SAT DI 

GIARRATANA Via Vivaldi 28
Sciacca (AG) PATTIIMPIANTI DI MICHELE PATTI

Corso Tommaso Fazello 29
Caltanissetta (CL) LI VECCHI ALBERTO

Via Fra’ Giarratana 74
Gela (CL) MESSINA SRL Via Palazzi 158
Mussomeli (CL) CASTELLO LEONARDO

Via N. Sauro 17
Caltagirone (CT) C. & C. TECHNOSTORE SRL

Via Pirandello Luigi 2
Catania (CT) TELESAT SRL Via Pensavalle 18
Catania (CT) C.D.C. ENERGY SNC DI CRISTINA 

CATANIA E C. Via C. Patane’ Romeo 10
Catania (CT) PROSPETTIVE DIGITALI DI DANILO 

SGALAMBRO Via Medea 11/C
Catania (CT) T.C.E. SRL Corso Delle Province 213
Catania (CT) STRANO SPA

Terza Strada Zona Idustriale 36
Catania (CT) STRANO SPA Piazza Pietro Lupo 6
Giarre (CT) SKY-TECH DI STRANO CONCETTO

Corso Sicilia Ang. Via Manzoni 40

Mascalucia (CT) MARLETTA ROSA Corso San Vito 109
Misterbianco (CT) STRANO SPA
Via Vincenzo Florio 4
San Giovanni La Punta (CT) CO.FER.SRL

Via Via Della Regione 405
San Giovanni La Punta (CT) PUGLISI GIUSEPPA

Via Della Regione 404
Vizzini (CT) D.B. ELETTRONICA SNC

Piazza G. Vaccari 3
Enna (EN) D.B. ELETTRONICA SNC

Via Sant’agata 79/81
Nicosia (EN) G & G DI CASTIGLI GRAZIA

Via Largo Duomo 8
Barcellona P.G. (ME) ALIBERTI ANTONINO

Via Giuseppe Verdi 27
Brolo (ME) PUNTO ZENER DI TINDARO CUSMÀ

Via Vittorio Emanuele Iii 127
Messina (ME) SAT SYSTEM AUDIO VIDEO SAS

Via U. Bassi 57
Messina (ME) CALABRO’ ANTONINO & FIGLI SNC

Via Europa 87
Messina (ME) GENERAL BUSINESS COMP SRL

Via Cesare Battisti 23/27
Messina (ME) EMMEDI’ ELETTROFORNITURE 

DI LUCA MOSTACCHIO Via Garibaldi 292
Messina (ME) VIRTUAL PLANET S.R.L. Via Latina 2
Milazzo (ME) STRANO SPA Via Tonnara 1
Milazzo (ME) MISTEL SRL Via Luigi Rizzo 19
Santa Teresa Di Riva (ME) C.B.R. DI CAROTA BIAGIO

Via Francesco Crispi 85
Bagheria (PA) PUNTO SATELLITE DI MANISCALCO

GIUSEPPE Via Roccaforte 51
Casteldaccia (PA) LIGA SALVATORE GIACOMO

Via Marsala 25/29
Palermo (PA) STRANO SPA

Via Tommaso Marcellini 8/M
Palermo (PA) STRANO SPA Via Galileo Galilei 87
Palermo (PA) TECNOTEL DI GIOVANNI CORRERO

Via Castelforte 5
Palermo (PA) DIGISAT COMUNICATION SRL

Via Pietro Pisani 276
Palermo (PA) B.I.TEL SRL Via S. Lorenzo 97
Palermo (PA) D.S.A. ELETTRONICA DI FICAROTTA 

ELEONORA Corso Dei Mille 1393/F
Palermo (PA) ESPOSAT SRL

Viale Regione Siciliana Nord/Ovest 74
Palermo (PA) MEDIACOM SRL Via Strasbrugo 237/239
Palermo (PA) ELETTRONICA TORRES SRL

Via Albiri 3/F
Palermo (PA) RIKOSAT SRL Via Zandonai 38
Palermo (PA) D.S.A. ELETTRONICA DI FICAROTTA 

ELEONORA Via Messina Marine 647
Partinico (PA) G.F. ELETTRONIC DI GUIDA 

FRANCESCO Via Paganini 40
Petralia Soprana (PA) E.T. ELETTRONICA SAS 

DI RIZZO CALOGERO & C. S.S. 290 Bivio 
Madonnuzza 0

Termini Imerese (PA) G. ED. SNC
Via Falcone e Borsellino 87/A

Ragusa (RG) OMEGA ELETTRONICA DI GARZIA 
GIORGIA Via Archimede 157

Ragusa (RG) STRANO SPA Via Archimede 92
Ragusa (RG) STRANO SPA

Prima Fase Zona Industriale SNC
S. Croce Camerina (RG) A.T.C. ELETTRONICA 

DI CAGGIA PAOLO Via Diana 8
Scicli (RG) DIEFFE ELETTRONICA DI DONZELLA 

FRANCESCO Corso Garibaldi 222
Vittoria (RG) F.G. ELETTRONICA DI FICHERA 

GIUSEPPE Via Matteotti 252A
Vittoria (RG) G.M. SAT ELETTRONICA DI MASSARO 

BENITO Via Vicenza 97/C
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segue SICILIA
Pachino (SR) GENNARO CONCETTO Via Aldo Moro 115
Siracusa (SR) RAYL ELETTRONIC SRL

Corso Timoleonte 60
Siracusa (SR) M. CALAFIORE TELECOMUNICATION

P.Zza S.Lucia 24
Siracusa (SR) STRANO SPA

Ss 114 Contrada Targia 30
Mazara Del Vallo (TP) EUROSERVIZI DI ADAMO 

ANTONINO Via Capitolo 3/5
Santa Ninfa (TP) E.T. ELETTRONICA SAS DI RIZZO 

CALOGERO & C.
Contrada Santissimo S.S. 119 KM 44,100

Trapani (TP) E.T. ELETTRONICA SAS DI RIZZO 
CALOGERO & C. Via Archi 166

TOSCANA
Arezzo (AR) TELERADIO CENTRALE VISA SNC

Via San Donato 17/21
Arezzo (AR) DIMENSIONE ELETTRONICA SRL

Via Lazio Angolo Via Bologna 42/52
Montevarchi (AR) ELETTRONICA MANNUCCI S.N.C.

P.Zza Cesare Battisti 24
Borgo San Lorenzo (FI) RGB ELETTRONICA SNC

Via Enrico Fermi 5/7
Empoli (FI) ELETTRON SAT SAS

Via G.Monaco 89D-89C
Figline Valdarno (FI) ELETTRONICA MANNUCCI 

S.N.C. Via Petrarca 125DE
Firenze (FI) ADVANCED MEDIA TECHNOLOGY SRL

Via Buonvicini 12
Firenze (FI) FIRENZE HD SRL Via Pistoiese 247/A54
Firenze (FI) ELETTROTECNICA TOSCANA SNC DEI 

F.LLI BIGAZZI Via Scipione Ammirato 69 A/B
Firenze (FI) ELETTRON SAT DISTRIBUZIONE SRL

Via Carraia 3/BCD
Follonica (GR) MODA PIER ENRICO

Via Dante Alighieri 20
Grosseto (GR) MILIONI SAT SRL

Via Della Repubblica Domenicana 26
Cecina (LI) CRISAT DI MASCIA PASQUALE

Via Ferrucci 147/B
Livorno (LI) EL.COM SNC Via Puini 97
Piombino (LI) CRISAT DI MASCIA PASQUALE

Via Della Republica 67
Portoferraio (LI) COMEL DI BATTISTELLI VITO

Localita’ Antiche Saline 1.
Portoferraio (LI) ARTEL DI BATTISTELLI LEONARDO

Via Carducci 52
Gallicano (LU) ELETTRODOMESTICI SAISI

Via Roma 10
Marlia (LU) DIMENSIONE VIDEO DI QUILICI PIETRO 

& C. SNC Via L. Paolinelli 37/N
Viareggio (LU) CERAGIOLI GIOVANNI SNC

Via Monte Matanna 9/A
Avenza (MS) NOVA ELETTRONICA DI TINFENA 

LUCIO Via Europa 14/BIS
Massa (MS) EL.CO. S.N.C. Via Xxvii Aprile 8
Cascina (PI) C.R.E.M. DI MARCHESCHI SAS

V.Le C. Comaschi 50/56
San Giovanni Alla Vena (PI) ELETTRONICA F.C. 

DI FELLONI Via Magellano 44
Volterra (PI) DITTA VITI RAFFAELLO & C. SNC

Via Gramsci 12
Prato (PO) VENTISETTE SNC Via A. Zarini 340
Prato (PO) TELERADIO CENTRALE SNC

Via Marx Carlo 22/24
Pistoia (PT) ZEUS SRL Via Di Ramini 43
Pistoia (PT) RI. GI. ELETTRONICA SNC

Via Dalmazia 383
B.Go A Buggiano (PT) TELE & SAT DI BASSI 

FRANCESCO Via Provinciale Lucchese 118/120

Pieve Di Sinalunga (SI) ELKOR ELECTRONICS SNC
Via Leonardo Da Vinci 2

Siena (SI) TELECOM Via Massettana Romana 50/A

TRENTINO ALTO ADIGE
Bolzano (BZ) NEW ALTER AUDIO SAS Via Firenze 4
Merano (BZ) LOMBARDO COMUNICATION SNC

Via Ugo Foscolo 8
Predazzo (TN) F.E.T. FORNITURE ELETTRONICHE 

TRENTINE SNC Via Fiamme Gialle 64
Trento (TN) F.E.T. FORNITURE ELETTRICHE TRENTINE 

SNC Via Generale Medici 12/4

UMBRIA
Castiglione Del Lago (PG) ROCCHETTI IL SATELLITE 

Via Firenze 68/A
Cerbara (PG) RI.PE DI PECORARI & CIPRIANI SNC

Via Treves 1
Gualdo Cattaneo Fraz.Marcellano (PG) CENTRO

SATELLITE BALLANTIDI BALLANTI ENZO
Via G. Matteotti 38

Perugia (PG) L’ANTENNA DI S.SCOSCIA & C. SNC
Via Settevalli 133

Perugia (PG) ELETTRO RICAMBI SRL
Via Settevalli 204

Spoleto (PG) MARTINIANI SERGIO Via Visso 53
Terni (TR) SC SAT DI CANNARELLA SERGIO

Via Lungonera Savoia 73/75
Orvieto scalo (TR) SAT SYSTEM DI VERALLI MARIO

Piazza Monte Rosa 12

VENETO
Belluno (BL) ELCO ELETTRONICA SPA

Via Rosselli 104
Cortina D’ampezzo (BL) ELETTRONIA MAJONI AND 

C. SNC Corso Italia 37
Abano Terme (PD) SAIBENE ANDREA

Via Santuario 29
Padova (PD) SATRONIC SRL Via Chiesanuova 61
Padova (PD) TECNO GROUP S.R.L.

Via Giolitti 43/INT. 3
Adria (RO) ELETTRO-SIDI’S SAS DI NONNATO 

SILVANO & C. Via Nino Cattozzo 86/88
Lendinara (RO) E.C.S. MULTIMEDIA S.N.C.

Strada Polesana Per Badia 5
Conegliano (TV) EL.CO. ELETTRONICA S.P.A. 

Viale Venezia 81/83
Treviso (TV) TESSER ANTENNE DI LUIGINO TESSER 

& C SNC Via Reginato E. 13
Caorle (VE) NORD-EST DI GENOVESE & C SNC

Via Traghete 118
Lido Di Venezia (VE) VIDEOTECNICA MARCONI SNC 

DI G.P.V. Via San Gallo 84/D
Mestre (VE) ERRECI SNC Via Castellana 61/N
Mestre (VE) BROGGIO ELETTRONICA SRL 

Viale Don Luigi Sturzo 27
Sottomarina (VE) B&B ELETTRONICA SNC

Viale Cristoforo Colombo 224
Venezia (VE) PUNTO 2 SAS Via Cannaregio 1998
Venezia (VE) PUNTO 5 DI MARCO VIANELLO E C. 

SAS Via Cannaregio 1414
Malo (VI) COVE SRL Via Copernico Niccolo’ 62/64
San Giuseppe Di Cassola (VI) ARES DI ZANIVAN 

GIOVANNI Via Dei Mille 27/A
Vicenza (VI) A.T.R. SCARL Via Progresso 7/9
Vicenza (VI) MICROMACRO SRL

Viale San Lazzaro 207/209
Bussolengo (VR) RUDY DI MANFRON RODOLFO

Via Vassanelli 8
S. Giovanni Lupatoto (VR) VIDEORICAMBI SRL

Via Ca’nova Zampieri 12
Verona (VR) OMEGA SRL Via E. Fermi 16
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NGN, le reti All IP
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le opportunità per gli installatori
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Astra2Connect e Tooway:

internet senza la rete terrestre

Nasce Installer Network
Il consorzio di Installatori 

esperti e autorevoli

Vetrina prodotti
Più di cento novità 

dalle Aziende leader di settore
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